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Dopo Portorico 


II nuòvo ciclo di incontri con i partiti 


L e reazioni alle rive- 
lazioni del Cancelliere 
tedesco Schmidt sull’incon* 
tro a quattro di Portorico 
e sul ricatto formulato in 
quella sede contro il nostro 
Paese, sono state tali, per 
ampiezza e vigore, da in¬ 
durre probabilmente a una 
riflessione anche i protago¬ 
nisti dell’episo<lio; lo sono 
state in Italia, da parte del¬ 
le forze democratiche e di 
un largo settore della stam¬ 
pa; lo sono state in Europa, 
(ricordiamo per tutte quel¬ 
le. molto forti, in Francia). 

Da queste reazioni emer¬ 
ge un panorama che fa com¬ 
prendere quanto sia forte 
nel vecchio continente lo 
.schieramento di coloro che 
si battono per la indipen¬ 
denza e la dignità nazionale, 
per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, per un profondo 
rinnovamento sociale; e fa 
comprendere anche quanto 
estesa sia l’area di coloro 
che, pur senza proporsi 
attivamente di raggiungere 
questi obicttivi, li conside¬ 
rano tuttavia necessari • o 
anche soltanto inevitabili. 

Ix! reazioni hanno messo 
dunque a nudo la debo¬ 
lezza intrinseca e la sfasa¬ 
tura immediatamente avver¬ 
tibili nelle dichiarazioni di 
Schmidt. Quelle dichiarazio¬ 
ni, e la riunione della quale 
si sono fatte portavoce, non 
soltanto hanno espresso la 
aggressività dei gruppi del 
grande capitale internazio¬ 
nale, degli ambienti conser¬ 
vatori che hanno dominato 
per lungo tempo in Europa; 
hanno avuto anche un tono 
che scaturisce dalla convin¬ 
zione di poter imporre la 
propria volontà. Ma la si¬ 
tuazione reale è tutt’altra 
da quella che giustifiche¬ 
rebbe simili toni e simili 
pretese; e lo si è visto ap¬ 
punto in questa occasione. 

Sul fatto in sé non sem¬ 
bra che sia necessario spen- 
<lcre ancora molte parole: 
il coro di voci che ha 
denunciato i propositi dei 
quattro di Portorico e le 
dichiarazioni di Schmidt co¬ 
me un attentato alla sovra¬ 
nità nazionale deU’ltalia è 
stato imponente. Questo - at¬ 
tentato è tanto più grave 
nell’ambito della Comunità 
Europea, nella quale ogni 
Paese è presente e accetta¬ 
to « indipendentemente dal 
tipo di governo che esso 
abbia ». come è scritto nel 
trattato costitutivo della 
Comunità stessa. 

S OLTANTO i reazionari di 
casa nostra si sono ar¬ 
rampicati sugli specchi e si 
sono dimostrati più realisti 
del re; hanno cercato di 
ridurre il tutto a un pro¬ 
blema di bottega quasi che 
Schmidt avesse sollevato la 
questione del buon uso di 
eventuali aiuti all’Italia o 
delle garanzie sulla solvibi¬ 
lità del nostro Paese in ca¬ 
so di prestiti internazionali. 
Sono contorsioni ridicole e 
in mala fede. La protesta, 
sacrosanta, è nata contro 
il tentativo — di questo si 
tratta — di imporre « con¬ 
dizioni politiche » che costi- 
tui.scono indiscutibilmente 
una limitazione alla so\Ta- 
nìtà del popolo italiano, al¬ 
le scelte autonome delle 
foi-ze politiche italiane, al¬ 
la responsabilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche dello 
Stato italiano. 

L'aspetto più scandaloso 
e significativo della vicenda, 
è. comunque, che i 4, per 
discutere dell'Italia, si siano 
riuniti in assenza dei rap¬ 
presentanti italiani e senza 
neppure comunicare loro 
quanto avevano deciso; al¬ 
meno secondo la versione di 
Schmidt e di Moro. Se poi. 
Invece, come noi crediamo, 
questa non è altro che una 
versione di comodo, e in 
realtà Moro, Rumor e Co¬ 
lombo sono stati, se non 
associati al tavolo delle con¬ 
versazioni riser\’ate, infor¬ 
mati delle conclusioni cui 
erano giunti (come invece 
è stato fatto, secondo auto¬ 
revoli dichiarazioni statuni¬ 
tensi, con le delegazioni del 
Canada e del Giappone), 
allora lo scandalo è ancora 
maggiore. Nell'un caso e 
neH'altro — comunque — 
l'atteggiamento più riprove¬ 
vole è stato quello dei go¬ 
vernanti italiani, e del pre¬ 
sidente del consiglio in par¬ 
ticolare. sia durante le gior¬ 
nate di Portorico, sia dopo 
la sortita di Schmidt. 

I dirigenti americani, fran¬ 
cesi, inglesi e tedeschi noi 
possiamo giudicarli, ma non 
possiamo chiamarli a rispon¬ 
dere dei loro atti; i gover¬ 
nanti italiani hanno invece 
il dovere di dar conto dei 
loro comportamenti e delle 
loro posizioni al popolo ita¬ 
liano c non possono certo 
illudersi di sfuggire a que¬ 
sto dovere; glielo abbiamo 
già detto e glielo rip^ere- 
mo con il necessario vigore. 

A questo punto, però, è 
opportuno arricchire un po’ 
il ragionamento. Fra i tanti 
fftrdié formulati per spie¬ 


gare le vicende di Poiiorico, 
ne è restato singolarmente 
in ombra uno, che a noi 
appare invece del tutto evi¬ 
dente e assai ' rivelatore. 

Se i 4 hanno deciso di 
minacciare l’Italia in manie¬ 
ra tanto rozza nel caso di 
una partecipazione dei co¬ 
munisti al governo, vuol di¬ 
re che essi sono portati a 
valutare questa ' partecipa¬ 
zione come una ipotesi pos¬ 
sibile al punto da sentire il 
bisogno di ostacolarla an¬ 
che pagando un prezzo di 
fronte alla opinione pubbli¬ 
ca internazionale. 

UNA valutazione che 
ha come premessa un 
giudizio tutt’altro che otti¬ 
mistico sulla capacità delle 
foi-ze politiche che hanno 
fin qui governato l’Italia; 
la situazione politica creata 
dal voto del 20 giugno e il 
diffondersi della convinzio¬ 
ne che in Italia non si può 
pensare di affrontare dav¬ 
vero la crisi senza un rap¬ 
porto positivo con il PCI 
hanno presumibilmente ac¬ 
cresciuto la preoccupazione 
dei 4. 

Sono preoccupazioni — 
dal loro punto di vista — 
tutt’altro che ’ infondate e 
suffragate per di più — per 
quanto concerne la sfiducia 
verso chi ha fino ad oggi 
governato — da una lunga 
e intima familiarità. 

Ma pur valutando tutta 
rimportanza che Ford, 
Sclunidt, Gìscard d’Estaing 
e Challagan possono attri¬ 
buire agli sviluppi della si¬ 
tuazione interna italiana, ci 
sembra che, in questa oc¬ 
casione, essi tradiscano una 
ansia più complessiva. 

Non sfugge loro, infatti, 
che il mondo capitalistico 
sviluppato vive da anni uno 
sconvolgimento che ha rotto 
l’equilibrio esistito per un 
ventennio dopo la fine del 
secondo conflitto mondiale: 
lo ha rotto aH’intemo dei 
singoli Paesi, lo ha rotto 
nelle^ relazioni fra i diversi 
Paesi, e in particolare fra 
l’area comunitaria europea 
e gli USA. Per non parlare 
di altro, se ne ha una pro¬ 
va di più in questi giorni 
con la ripresa convulsa del¬ 
la crisi monetaria e dell’al¬ 
talena del prezzo dell’oro. 

Nuovi equilibri, i gnippi 
dominanti non sono stati 
capaci e non sembrano ca¬ 
paci di delinearlì; anzi, le 
scelte che sono obbligati a 
fare, in difesa del loro po¬ 
tere economico e politico, 
accentuano le contraddizioni 
e provocano nuovi squili¬ 
bri. Contemporaneamente, in 
particolare in alcuni Paesi, 
le forze che perseguono un 
profondo rinnovamento, han¬ 
no accresciuto la loro capa¬ 
cità di raccogliere e mobi¬ 
litare consensi, di indicare 
un progetto politico aderen¬ 
te alle nece.ssità nazionali. 

E CCO, allora, il problema 
essenziale: la ipotesi di 
un superamento della crisi, 
della definizione di nuovi 
equilibri appare a masse 
crescenti e a settori ampi 
della stessa borghesia pro¬ 
duttiva, legata alla costru¬ 
zione di un rapporto nuovo 
e positivo con le forze del 
movimento operaio, alla as¬ 
sunzione da parte di que¬ 
ste forze — escluse fino ad 
oggi dalla direzione politi¬ 
ca — di una funzione e di 
un potere nel governo dei 
diversi Paesi. E’ una ipotesi, 
questa, che appare possibi¬ 
le. in riferimento alla situa¬ 
zione oggettiva e ai rappor¬ 
ti di forze: e che appare 
necessaria a chiunque voglia 
dare alla crisi una risposta 
che non comprometta la de¬ 
mocrazia. 

Questo problema è attua¬ 
lissimo in Italia e non può 
certo essere aggirato con i 
ridicoli dosaggi dettati da 
Kissinger. 

Ma non è solo un « pro¬ 
blema italiano >: in forme 
e con espressioni politiche 
diverse esso è presente in 
tutti i paesi capitalistici, e 
in particolare nell'area eu¬ 
ropeo-occidentale. 

Quindi non solo le pro¬ 
spettive di ciascun Paese, 
ma gli stessi rapporti fra i 
diversi Paesi europei, e i 
rapporti Europa-US.\ sono 
investiti da questo proble¬ 
ma. Non ci meravigliamo 
certo che i 4 di Portorico 
ne siano infastiditi o preoc¬ 
cupati; • ci sembra, invece, 
che dalle dichiarazioni di 
Schmidt risulti più il desi¬ 
derio di esorcizzarlo che 
l’intento di misurarsi con 
esso. 

Un atteggiamento assolu¬ 
tamente opposto a quello 
nostro che con la realtà 
sempre ci misuriamo, anche 
quando è interpretata con 
ricattatoria aggressività dal 
cancelliere Schmidt; e pro¬ 
prio perché ci comportiamo 
cosi, della minaccia di Por¬ 
torico vediamo il pericolo 
ma anche la debolezza. Non 
sempre i « grandi * sono in¬ 
fatti capaci di d’edere e ri¬ 
solvere i grandi problemi. 

Claudio Potruccioli 


Andreotti ha presentato 
lo schema di programma 

I colloqui con la delegazione del PCI (Berlinguer, Natta e Perna) e con i rappresentanti di PSI, PRI, 
PSDI, e PLI - Dichiarazioni di Chiaroinonte sui problemi della crisi - Oggi la Direzione socialista 


Conferenza stampa di Trivelli e Geremicca 

Perché a Napoli 
quest’anno 
la grande festa 
deirUnità 

Mobilitata la Napoli «nuova» del 20 giugno 
Il ricco programma si svolgerà dal 4 al 19 set¬ 
tembre - Si lavora già alla Mostra d’Oltremare 
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Si riunirà 
a Roma il CO 
del partito 
comunista 
spagnolo 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Spagno¬ 
lo si riunirà a Roma nel 
giorni 28, 29 e 30 luglio. 

La riunione del CC si 
aprirà mercoledì 28 alle 
ore 9,30 al Teatro delle Ar¬ 
ti (Via Sicilia) in seduta 
straordinaria pubblica al¬ 
la presenza di personalità 

• rappresentanti delle for¬ 
ze democratiche spagnole 

• italiane e della stampa 
nazionale ed estera. 

Ai lavori interverranno 
I compagni Dolores Ibar- 
ruri e Santiago Carrillo, 
rispettivamente Presidente 

• ' Segretario generale . del 
PCE. 

Informazioni sullo svol¬ 
gimento dei lavori verran¬ 
no fornite presso la Dire¬ 
zione del PCI (Via Botte¬ 
ghe Oscure, 4) da un ap¬ 
posito Ufficio Stampa. 

IL COMITATO 
CENTRALE DEL P.C.E. , 


Con la consegna ai dirigen¬ 
ti dei iiartiti del docunienlo 
lirogranimatico preparato da 
Andreotti (anzi — come ha 
scritto il presidente incarica¬ 
to — delle « idee per il prò- 
(jramina di governo *). la cri¬ 
si è entrata nel .suo momento 
più impegnativo. Per tutta la 
giornata di ieri, si è svolto il 
secondo ciclo di consultazio¬ 
ni: le delegazioni dei partiti, 
ricevuta la Ixizza programma¬ 
tica. aU’u.scita da ^ìontecito■ 
no lianno rilasciato delle di¬ 
chiarazioni dalle quali si pos¬ 
sono trarre alcune indicazioni, 
sia riguardo agli orientamen¬ 
ti generali delle varie forze 
politiche, .sia in relazione allo 
ste.sso tentativo andrcottiano. 
Ovviamente, il giudizio sul pro¬ 
gramma iK)trà essere espres¬ 
so compiutamente soltanto nel¬ 
la giornata di oggi, quando gli 
organi dirigenti dei partiti lo 
avranno esaminato. 

In che cosa consiste la «boz¬ 
za» di .Andreotti? Si tratta di 
più di cinquanta «cartelle* 
daltilo.scritte. suddivise in di¬ 
versi capitoli, dalla publilìca 
ammini-strazione alla giusti¬ 
zia. alla politica economica, 
alla politica e.stera. a quella 
comunitaria, e aperte da uno 
.scarno preambolo che contie¬ 
ne appena un accenno al qua¬ 
dro fwst-elettorale tne rife¬ 
riamo ampiamente in secon¬ 
da pagina). Il pre.sidente in- 
. caricalo ^ è. convinto, die la 
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disputa per il primato « Ira 
Jormule e programmi *, che 
dura da trent'anni. spelta più 
ai commentatori politici che 
non a coloro che in concreto 
debbono risolvere i problemi 
della formazione del governo. 
Nella congiuntura iwst eletto¬ 
rale. .soggiunge tuttavia. < al¬ 
cuni nodi pftlitici sono certa¬ 
mente dominanti per risolve¬ 
re la crisi »; « ma ho credu¬ 
ta opportuno — afferma an¬ 
cora — non farne una sorta 
di pregiudiziale, lavorando in¬ 
vece. in una settimana di col¬ 
loqui. di confronti, di esami 
di memorie e di programmi 
dei partiti per mettere in lu¬ 
ce quelli che a mio giudizio 
sono denominatori comuni sui 
quali dovrebbe trovarsi un 
consenso sufficiente e in non 
pochi punti ampio: al riguar¬ 
do è stato assai utile sia il 
documento delle massime or¬ 
ganizzazioni sindacali che — 
sottolinea .Andreotti — rilbi- 
strazione fattamene neH’in- 
contro di lunedi scorso *. 

Le « idee programmatiche * 
di Andreotti si presentano, a 
una prima lettura, come un 
documento dove, accanto a 
punti nei quali si tiene conto 
delle projwste pre.sentate dai 
sindacati e delle esigenze o- 
biettive della situazione, com¬ 
paiono anche parti lacuno.se. 
insieme ad alcuni vuoti per 
problemi che pure sono di 
grande rilievo. Uno di questi 


vuoti riguarda i temi della 
difesa deirordme democrati¬ 
co. temi la cui im|)ortanza è 
talmente evidente da noti aver 
tiisogno di una particolare .sot¬ 
tolineatura. 

1 problemi della crisi sono 
stati affrontati, anche ieri, 
con numeroso dichiarazioni da 
parte dei dirigenti dei parti¬ 
ti. Il compagno Gerardo Chia- 
romontc, in particolare, nel 
corso dì una conversazione 
elle è stata riferita dal Cor¬ 
riere della sera, ha risposto a 
una .serie di domande sulle 
condizioni che potrebliero ren¬ 
dere jiossibilc ripolcsi di una 
astensione del PCI sul futu¬ 
ro governo. Premesso che sul¬ 
la soluzione della crisi sarà 
necessario nei prossimi giorni 
un confronto ravvicinalo. Cbia- 
romotite osserva che Tatleg- 
giamento comunista sul go¬ 
verno dipende: 1) dal pro¬ 
gramma. c non solo per le 
questioni economiche c socia¬ 
li. ma anche per quelle ri¬ 
guardanti l'ordine pubblico 
(SID. lotta alla .strategia della 
tensione, riforma PS, ccc.); 
2) dalla moralizzazione tlella 
vita pubblica con particolare 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazioni 
di Berlinguer 
dopo 

rincontro 


I I 


I A PAGINA 2 UNA SINTESI 
, DELLO 

! SCHEMA PROGRAMMATICO 


Presenti forze politiche, sindacali e degli enti locali 

Assemblee nei giornali n sostegno 
della vertenza per rinformnzione 

I 

Animato dibattito nelle aziende del gruppo Monti minacciate di liquidazione — Per « Tuttoquolidiano » i di¬ 
pendenti chiedono la gestione in cooperativa — Iniziative per !a costituzione di centri stampa regionali 


La giornata di lotta per la 
riforma democratica deU'in- 
formazione, indetta per ieri 
in tutto il paese dalla Fede 
razione nazionale della stam_ 
pa e dalla Federazione dei 
pMligrafici CGIL, CISL, UIL. 
è stata caratterizzata da de¬ 
cine e decine di assemblee 
nelJe redazioni, nelle tipogra¬ 
fie (dove i tipografi hanno 
effettuato fermate di lavoro), 
in sedi regionali e comunali, 
alle quali hanno preso par¬ 
te anche dirigenti dei sinda¬ 
cati. dei partiti democratici, 
amministratori locali. 

.A Roma — dove a l'Unità 
e Paese Sera una folta as¬ 
semblea si era svolta il gior¬ 
no precedente esprimendo 
consenso alla linea di lotta 
elaborata dalla FNSI con l'ar- 
ricchimento di suggerimenti 
e di precisazioni per meglio 
coliegare la battaglia in dife¬ 
sa dei lavoratori minacciati 


di licenziamento con quella 
più generale della riforma — 
ieri a.ssemblee si sono svolte 
-la La Repubblica, dove ha 
svolto la relazione Sandro 
Curzi. della giunta esecutiva 
della FNSI, e al Giornale 
d'Italia, uno dei quotidiani 
del gruppo Monti minacciato 
di liquidazione, dove hanno 
partecipato assieme a Curzi. 
anche Alfredo Giampietro per 
la Federazione sindacale uni- 
1 tarla, rappresentanti dei co- 
i alitati di redazione degli al- 
I tri quotidiani romani (tra 
J cui il compagno Cardulll del- 
I VUnità}, di forze politiche 
! tra CUI il compagno Imbelio- 
! ne della Federazione romana 
i del PCI) e di consigli di zo- 
i na e di fabbrica. Anche i re- 
; datteri dciragenzìa Italia si 
: sono riuniti approvando un 
j documento. 

J Assemblea congiunta di 
. giornalisti e poligrafici della 


sede centrale della Agenzia 
Ansa e assemblea alla ADN 
Kronos. 

Altre affollate assemblee si 
sono svolte ai Resto del Car¬ 
lino di Bologna, con 11 presi¬ 
dente della FNSI Paolo Mu- 
rialdi e Natalino Palumbo 
della Federazione Poligrafi¬ 
ci e a II Telegrafo di Li¬ 
vorno. con il segretario na¬ 
zionale della FNSI Luciano 
Ceschia. mentre inctwitrl con 
le forze politiche e con 1 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali hanno avuto luogo a II 
Lavoro di Genova, il quoti¬ 
diano socialista in sciopero 
da quattro giorni, e a Ca¬ 
gliari. nell’Auditorium della 
Regione, dove è stata affron¬ 
tata la que.5tione di Tutto- 
quotidiano, altro giornale col¬ 
pito da liquidazione e per 
'>a cui sopravvivenza una par¬ 
te dei dipendenti hanno de- 

(Segue in ultima pagina) 


Ai lettori 

Nella tipografia GATE di Ro¬ 
ma, dove si stampa « l’Unità > 
continuano gli scioperi artico¬ 
lati nel quadro dell'agilaiione 
decisa dai sindacali dei lipo- 
graii • dei giornalisti per la ri¬ 
forma della iniormaziona e con¬ 
tro la concentrazione delle te¬ 
state, lotta alla quale i comu- 
1 nisii partecipano neH’ambilo 
delle organizzazioni unitarie di 
categoria. 

A causa della termale del 
lavoro nella lipograiia, « l'Uni¬ 
tà » è costretta anche oggi ad 
uscire con un numero ridotto 
! di pagine, con un notiziario in- 
I completo, priva di parte delle 
) cronache regionali e di con- 
suate rubriche. Anche l'orario 
di arrivo del giornale in varie 
località potrà subire ritardi. Di 
tutto ciò ci scusiamo con i let¬ 
tori e in particolare con i no¬ 
stri abbonati. 
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Mentre si cerca di riparare il guasto 

I _ _ - 

I 

I Restano avvelenati 
I ì campi raggiunti 
dalla nube tossica 

! Forse dovranno essere bruciati — Stazionarie le 
! condizioni delle persone ricoverate in ospedale 
j II gas non dovrebbe colpire altre zone del Milanese 
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Primo « oro » per l'Italia 
dal fioretto individuale 

' NMe Dal Zollo tal gradino piò olio dot podio ' di Moirtroal. 
inaiamo al aovlotico Romankov (a sinistra) a al francaoo Talvard, 
potano al tarmino di un'appassionanta tornae di liorotto. Dal 
Zotto, diciannoTonno mostrino, è il più giovano olimpionico di 
achoroia di tutti i lampi. La sua vittoria ha dato all'Italia la 
prima modaglla d'oro di questa Olìmplado. NELLO SRORT 


Dalla aostra redazione 

\fILANO. 22 

Tecnici e autorità stanno 
ancora valutando la situazio¬ 
ne determinata dalla nube 
tossica sprigionatasi dagli 
impianti della fabbrica chi¬ 
mica ICMESA di ?4eda. a 
nord di Milano (dove si cer¬ 
ca di riparare li guasto) e 
ora praticamente dis.soltasi 
(il gas non dovrebbe quindi 
colpire altre zone del mila¬ 
nese). Oli esperti sono anco¬ 
ra Impegnati ne) ■ consulto» 
per Intervenire contro l’in- ! 
quinamento che ha costretto 
nei giorni scorsi al ricovero 
ospe^liero una trentina di 
persone. la maggior parte 
liambini. mentre nella vasta 
area colpita sono morti cani, 
gatti, coniglL polli. 

Probabilmente l’unico anti¬ 
doto contro i’avrelenaniento 
causato alle colture è 11 fuo¬ 
co. n tetraclorodll»enzo-para- 
dioeslna, formatosi dalla fu¬ 


ga d: tricloro-fenolo. infatti, 
non è solubile in .acqua, né 
può essere distrutto con al¬ 
tre sostanze chimiche. E bru¬ 
ciare : d(xl:ci ettari infettati 
data a fabbrica dei veleni « 
significherebbe render'.; im 
produttivi per almeno sei 
mesi. 

Oggi è entrato in funzione 
nella zona infettata un am¬ 
bulatorio. Le prime visite non 
hanno portato a nuovi rico¬ 
veri. Le persone attualmente 
;n espiale sono 34 e le loro 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni anche se. eviden¬ 
temente. non è possibile va¬ 
lutare gh effetti del gas a 
lunga scadenza. 

La sostanza venefica è im¬ 
mediatamente pericolosa solo 
se ingurgitata assieme ai cibi 
o alle lavande. Per questo — 
come già abbiamo riferito nei 
giorni scorsi — aH’interno 
della zona colpita si .sta pro¬ 
cedendo ad un preci.5o cen¬ 
simento dei danni. 


L'incontro della delegazione 
comunista è duralo un’ora c 
mezzo. Al termine. Berlinguer 
ha rilasciato brevi dichiara¬ 
zioni. rispondendo quindi a 
numcro.se domande dei gior¬ 
nalisti. 

BERLINGUER — «Abbia¬ 
mo compiuto un e.same, per 
ora soltanto iniziale, delle 
propaste dell'onorevole An- ! 
dreolli relative al programma ' 
di governo. Ora approfondi- j 
remo questo esame, sia per ' 
gli asiietti programmatici, sia ' 
per tutti gli altri aspetti del- 1 
la situazione politica. Natu- J 
ralmente valuteremo anche i 
gl; atteggiamenti degli altri t 
partiti con le novità" che cl j 
.sono state negli ultimi gior- i 
ni. e valuteremo anche gli 1 
atteggiamenti che saranno ; 
presi dalla DC. 

« Riuniremo nei prossimi ! 
giorni — non abbiamo anco- } 
ra fi.s.sato la data — la dire- I 
zione del partito, e in que- | 
sta sede credo che potremo , 
approfondire l’esame di tutti ! 
gii aspetti della situazione». 1 

D. — iVo/ abbiamo capito 1 
una sola cosa, calcolando i 
numeri: che senza il consen¬ 
so del PCI non si può fare 
un governo. Qual è il prezzo 
politico che il PCI chiede al¬ 
la DC? 

BERLINGUER — «Noi ab¬ 
biamo bisogno di valutare 
molto attentamente tutti gli 
elementi della situazione. Non 
.solo il programma, ma gli 
a.sp)ett! che riguardano le 
condizioni per la realizzazio¬ 
ne di un programma sul qua¬ 
le. peraltro, cl rLserviamo an¬ 
cora il giudizio. E abbiamo 
anche bLsogno di valutare 
rinsieme del quadro polìtico». 

D. — Cioè nessuno ha la 
astensione comunista in ta¬ 
sca?... 

BERLINGUER — «Certa¬ 
mente, nessuno ha l’astensio- 
ne comunista in tasca. E 
l’astensione comunista non è 
un fatto che certamente può 
e.s.sere considerato deciso ». 

D. — L'astensione del PCI 
dinanzi alla gravità della si¬ 
tuazione potrebbe essere una 
decisione autonoma, a pre¬ 
scindere cioè dagli orienta¬ 
menti delle altre forze poli¬ 
tiche ? 

BERLINGUER — «Che co 
.sa vuol dire! S: capisce che 
è una decisione auionom.s. 

E’ una decisione autonoma 
che verrebbe presa in rela¬ 
zione a tutti gl: ospetti della 
situazione, della quale fanno 
parte anche gli atteggiamen- 
I j ti de! governo — se s; pre- 
' I senterà alle (Camere — e de- 
I j gli altri partiti ». 

! i D. — // PCI, COSI come gli 
altri partiti, riconosce la gra¬ 
vità del momento che sta at¬ 
traversando il Paese e ricono¬ 
sce l'esigenza immediata di 
dare un governo all'Italia. 
Quali sono, dopo gli incon¬ 
tri con Andreotti. le vostre 
deduzioni a riguardo? 

BERLINGUER — « Noi sia¬ 
mo talmente consapevoli del¬ 
la gravità del momento che 
.sta attraversando il Paese, 
da rimanere sempre convin- 
t; che la soIuz»one migliore 
per uscire dalla crisi sia quel¬ 
la della costituzione di un 
governo fondato su una chia¬ 
ra maggioranza democratica 
e sul più largo consenso po¬ 
polare. Oggi s; è determina¬ 
ta u.na situazione per cui si 
afferma che questa soluzione 
non è possibile. Questa solu¬ 
zione non è voluta dalla DC. 
Noi valuteremo adesso le so¬ 
luzioni che c; verranno pro¬ 
poste ». 

D. — Altre delegazioni dt 
partito hanno detto che en¬ 
tro la prossima settimana que¬ 
sti problemi potrebbero esse¬ 
re definiti e chianti. Il PCI 
pensa lo stesso^ quanto meno 
sul piano dei tempi? 

BERLINGUER — «Questo 
non lo so. AI momento no; 
abb:amo solo questa bozza di 
programma e il nostro atteg. 
già mento non può essere de- J 
ciso soltanto su una bozza i 
di programma ». | 

t 

D. — Senza l'astensione dei » 
comunisti, il governo — alla ' 
luce delle dichiarazioni fatte i 
da altre forze politiche in , 
questi giorni — non può pas- j 
sare in Parlamento. Ma si 
dice che Andreotti sia deciso | 
o presentarsi ugualmente al- i 
le Camere. Qual è il suo pen- , 
! siero in proposito? | 

1 ■ BERLINGUER — «(Questo 
I non lo .so. Chiedete ad An- 
' dreotti quali sono le sue in- ! 
! tenzloni ». i 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. 

Già dii alcune .-settimane, 
sotto un .sole feroce, .-.quadre 
conipasie da decine di com¬ 
pagni stanno lavorando per 
dare un volto nuovo alla Mo 
.stra d’Oltremare. E’ qui, in¬ 
fatti, che qut'sfanno .si .svol¬ 
gerà il grande, tradizionale 
appuntamento con centinaia 
di migliaia, milioni torse, di 
lavoratori, citt«idini. compa¬ 
gni: il Fc.stival nazionale del¬ 
l’Unità. Adc.-vso ranmen.^a arca 
della mastra (7(50 mila metri 
quadrati fra aree coperte e 
scoperte) e in parte invasa 
dalle erlxicce, in parte anco¬ 
ra ingombra de; residui della 
recente Fiera della Ca.sa. te¬ 
nutasi nelle scorse .settima¬ 
ne. « Sarà nere.-,s,irio u” du¬ 
ro lavoro — dice Andrea Ge- 
leiniccu, segretario provincia 
le del PCI — ma già sono 
migliaia i compagni chn ci 
hanno chie.-.to di impegiiarsL 
per il Festival. Molti uf.izze 
ranne cosi le lene, o i i^er- 
messi (non retribuiti) presi 
in fabbrica o in ufficio». 

Nel momento in cui la com¬ 
plessa macchina del Fe;: vai 
comincia a girare a piei.o rit¬ 
mo, i compagni han.ao riti- 
liuto di dare un'inforniaz o- 
ne pubblica .su quel eie,* .s.uà 
il Festival deirUnità di que 
sfanno. Perciò i lommiui 
Renzo Trivelli, reso > is ihile 
nazionale della Stampa <• pio 
paganda e Geremicca nani.t’ 
tenuto l’altra .sera, m un al¬ 
bergo del centro, una -.o’iit- 
renza .stampa alla qua !2 ha 
partecipato anche '.a'/.o lo 
« stato maggiore » del Festival. 

^E’ chiaro che. nel nhiincn- 
to in cui si parla di una 
manifestazione come il Festi¬ 
val deirUnità. .s’impone in pri¬ 
mo luogo una infomiaz’one 
complessiva sul programma: 
il Festival si aprirà il 1 .set 
tembre e durerà, come di con¬ 
sueto. sedici giorni. 1 p.i'-.si 
stranieri presenti con le li ro 
delegazioni, le mostre, gl; 


stand.-, .saranno quaiaiva. li 
p.ie.3C o.-,pite d'onore .rr.i '.'u- 
ba. I cubani saranno pi .-m 
ti con una delegazione -ad rlU> 
livello a tutte le ni.'iniii‘.s’,.a- 
zioni del Festiva!, c .n parti 
colare a quella conclu.s;\.i. ria 
SI terrà il giorno 19. 

Di grandi.ssimo ; :li -vo sa 
là l'a.siK'tto culturale e uU 
I stico del Festival. In quatt 'o 
I diver.se sedi nell’ambito del 
i la Mostra (in più è prcvi«ta 
I anche rutilizzazione di 
I ?e cittadine e. probahilmcn 
I te. anche di altri centri del 
1 la regione), si .svolgergli in 
' spettacoli teatrali e mus.cali. 

1 con la partecipazione di grup- 
j pi e di .soli.sti di fama inter 
I nazionale. Qualche nome? E 
> a.ssieurata la presenza de! 

• « Berliner en.=emble » (il tea¬ 
tro di Brecht), della conqja- 
irnia di Achille Millo e Mari¬ 
na Pagano, della nuova com¬ 
pagnia di canto popolare, di 
jazzisti come Max Roacti o 
Doni Cherry. Complessivamen¬ 
te — ha detto Geremicca — 
Cl .saranno lóO ore di spetta 
colo. 

Numerasi.ssimi, e di grande 
impegno, i dibattiti cultura¬ 
li. Uno. ad esempio, riguar¬ 
derà il boom della letteratu¬ 
ra latino americana: è previ¬ 
sta la piartecipaziono di scrit¬ 
tori come Garcia Marquez c 
Raphael .■Mberti. Nel settore 
deircditorin e della grafica è 
prevista una esposizione cui 
hanno già a.ssicmato la loro 
1 partecipazione ottanta edito 
I ri (tutti i più noti). Un’altra 
I esposizione riguarderà i di- 
' scili (ce' ne saranno venti 
mila). 

Chi vì.siterà il Festival non 
avrà che da .scegliere, da ur. 
j punto di vLsta ga.stronoinico 
I Ci saranno, infatti, zinqje r 
I storanti gestiti da altrert.i.i 
I tc .sezioni di partito dd’.i prò 
. vlnria di Napoli, cinque ri 
’ storanti stranieri e .lìcci 

1 Felice Piemontese 

• (Segue in ultima pagina) 


Contingenza: 

7 punti in più 
dal r agosto 

La contingenza scatterei di .sette punti pesanti a partire 
dal primo agosto prossimo. La misura esatta dcirau 
mento non è stata ancora .stabilita c si attende, per 
tiuesto. elio l’apposita commissione si riunisca (forse 
il 34 agosto) per esaminare rentilà della lievitazion* 
del costo della vita nel trimestre che sta |K?r scadere. 
Si dà i)er certo, tuttavia, clic la scala mobile annien¬ 
terà di sette punti, anche se in giugno i prezzi al 
dettaglio .sono cresciuti solo dello 0.5 per cento. L’ul¬ 
timo aumento della contingenza si eblK* nel maggia 
scorso, con uno scatto di sei punti, concretizzatosi 
in miglioramenti retributivi oscillanti tra le 14.334 lire 
degli impiegati di prima categoria e le 1).!»78 degli 
}perai di quinta. 



un elenco completo 


■^ON abbiamo mai di- 
menticato ici pare dt 
averlo già detto una volta 
su queste colonne/ una 
rubrica umoristica singo¬ 
larmente febee della qua¬ 
le era autore, se non er¬ 
riamo. Achille Campanile. 
La rubrica compariva ogni 
giorno mo.ti anni fa sulla 
« Gazzetta del Popolo » a 
Tonno e sr intitolava: 
u Diano di un uomo ama¬ 
reggiato l'j erano nar¬ 
rate. con spassosissima 
mestizia, le vicende di un 
poveretto al quale non ne 
andava mai bene una e 
che firmava i suoi sfoghi 
con un nome e cognome 
che non ricordiamo più, se¬ 
guiti immancabilmente 
da queste sconsolate pa¬ 
role: p Son sono nemme¬ 
no cataliere ». 

Uscivamo dalla lettura 
di quei casi, certi giorni, 
lietamente affranti. e 
qualcosa di simile ci e 
accaduto ieri quando ab¬ 
biamo appreso dal « Ge¬ 
niale » che l'americano si¬ 
gnor Robert Funselh isi, 
proprio lui. li celebre por¬ 
tavoce del Dipartimento 
dt Stato», riportandosi al¬ 
la ormai famosa dichia¬ 
razione del cancelliere 
Schmidt sulle decisioni che 
sarebbero state prese a 
Portonco relative a una 
possibile entrata dei co¬ 
munisti nel governo ita¬ 
liano. ha precisato «che 
noi disapproveremmo la 
partecipazione comunista 
anche a questo livello ». 
cioè non solo come mini¬ 
stri, ma anche come soì- 
tosegretari. Si tratta, di¬ 


ciamolo francamente, di 
una mazzata che non ci 
attendevamo e che dimo¬ 
stra come il signor Fun- 
seth .sia non soltanto un 
acuto uomo politico, ma 
anche un fine psicologo. 
F.gli c il primo infatti che 
ha capito come t comuni¬ 
sti. saputisi esclusi dal go¬ 
verno per ordine dei s'qnn- 
ri dt Portorico, si potes¬ 
sero segretamente conso¬ 
lare pensando tra sé: 
p Forse ce la faccio a di¬ 
ventare sottosegretario», 
poiché nelle case dei co¬ 
munisti, quando uno en¬ 
tra in politica, nessuno gli 
dice mai: « Se seguiti con 
diventerai ministro » ma 
tutti, brindando, augura¬ 
no buona salute al futuro 
sottosegretario. Però l'in¬ 
teressato 51 rabbuia e so¬ 
prattutto con la nonna, 
che insiste, dice brusco: 
s Sonno, li prego non esa¬ 
gerare ». 

Adesso anche queste spe¬ 
ranze sono andate perdu¬ 
te e noi, lo confessiamo, 
ne siamo desolati, perché 
con le dichiarazioni del 
signor Funseth ogni illu¬ 
sione Cl viene proibita. 
Sarebbe opportuno che gli 
americani compilassero 
addirittura un elenco com¬ 
pleto e definitivo di ciò 
che i comunisti italiani 
possono o non possono di¬ 
ventare, per poterci rego¬ 
lare in tempo. Signor Fun¬ 
seth. sia sincero e noi te 
promettiamo che saremo 
forti: la longevità ce la 
permetterete? 

Fortabraealo 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il documento Andreotti 
presentato ai partiti 


Le « Idee per II programma di go¬ 
verno» che l'on. Andreotti ha conse¬ 
gnato al partiti, occupano una cinquan¬ 
tina di cartelle dattiloscritte. Dopo una 
breve presentazione, esse vengono sud¬ 
divise in una serie di capitoli, secondo 
quest’ordine: «Funzionalità ed efficienza 
dell’amministrazione pubblica»; «Pro¬ 
blemi giudiziari»; «Politica economica» 
(finanza pubblica, bilancia del paga- 
menti, allargamento della base produt¬ 
tiva); «Politica sociale» (politica del 
lavoro, sanità, scuola); «Politica comu¬ 
nitaria e internazionale ». 

PUBBIICA AMMINISTRAZIONE 

proposito si afferma la necessità di 
mantenere in 120 giorni la proroga per 
il completamento del decentramento re¬ 
gionale. Dovranno essere rivisti o unifi¬ 
cati: 1 rapporti amministrazione cen- 
trale-Reglonl; 1 rapporti Italla-CEE; il 
governo della pubblica amministrazione. 
In tema di ordinamento statale si so- 
.stiene l'urgenza di alcune questioni, tra 
cui: la riforma del servizi di sicurezza; 
rimmedlata normalizzazione del Consi¬ 
glio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL), cui si propone di affidare il 
compito di « rimeditare tutto il problema 
relativo alla programmazione ed agli 
altri strumenti di governo dell’eco- 
nomla»; Tagglornamento del Regola¬ 
mento di disciplina militare « secondo 
il meccanismo già concordato nella pas¬ 
sata legislatura tra commissione parla¬ 
mentare e governo». 

Per la questione delle radio e tele¬ 
visioni private. 11 ministro delle Poste 
dovrebbe presentare una normativa che 
« os.sequiente alle decisioni della Corte 
costituzionale, eviti tuttavia una proli¬ 
ferazione caotica ». 

PROBLEMI GIUDIZIARI „ 

dividua in questo campo « tre diversi 
ordini di impegno»: il lavoro di riforma 
dei codici, sia sostanziali che di diritto 
processuale; la riforma dell’ordinamento 
giudiziario; lo sviluppo c l’Innovazione 
di una politica delle strutture giudiziario. 
SI accenna anche al problema della 
tutela della sicurezza del giudici, «confi¬ 
dando che si tratti di una eslgcnz^i 
transitoria », e affermando che « la vera 
soluzione risiede nel recupero di un 
generale stato di tranquillità e di sicu¬ 
rezza nell’intera società nazionale». 

POIIIICA ECONOMICA 

te più lunga del documento, articolata 
in diversi sottotitoli. Come obiettivi 
principali vengono fissati quelli di « ri- 
durre le tensioni inflazionistiche sul 
prezzi, contenere 11 deficit della bilancia 
del pagamenti e difendere i rapporti 
di cambio della lira», da un lato; e 
daH’altro «di promuovere un più elevato 
livello di efficienza e di espansione del 
sistema economico italiano sia In ter¬ 
mini di produzione che di occupazione ». 

FINANZA PUBBLICA s, po„= co™. co„. 

dizione neces-saria e fondamentale per 
il riaggiustamento dell’economia, «Tell- 
minazlono nel giro di alcuni anni del 
disavanzo corrente della pubblica ammi¬ 
nistrazione nel suo complesso e non solo 
dello Stato». Il peso della riduzione del 
disavanzo dovrebbe essere sopportato In 
massima parte « da un aumento della 
pressione fiscale e da una rivalutazione 
delle - tariffe», senza peraltro «ipotiz¬ 
zare una riduzione del peso reale della 
spesa pubblica », Lo sforzo dovrebbe 
mirare «ad arrestare la spesa stessa, 
e quindi ad accrescerne la qualificazione 
e la produttività». 

AUMENTO DEllE ENTRATE 

to di Andreotti prospetta « la lotta al¬ 
l’evasione fiscale condotta con estremo 
rigore c con mezzi adeguati ». attra¬ 
verso una legge che dia la possibilità 
di denunciare al magistrato le evasioni 
senza attendere !’« iter » del contenzioso 
tributario, e attraverso il sistema degli 
accertamenti a scandaglio. SI ritiene 
inoltre necessaria « una efficace colla¬ 
borazione dei comuni all’accertamento ». 
Vengono prospettate altre misure, rela¬ 
tive al recupero «dei guadagni di capi¬ 
tale e dei redditi degli immobili che 
oggi si sottraggono all’Imposizione». Si 
parla di « graduale aggiustamento della 
struttura delle alìquote» che accresca I.a 


progressività sul redditi medioelevati, e 
■ delradeguamento delle tariffe del servizi 
di pubblica utilità al costi di produzione. 

SPESA PUBBLICA SJ afferma di puntare 

a « stabilire un limite massimo diffe- ■ 
renziale delle retribuzioni » nel settore 
pubblico e « un blocco ‘"ad tempus" » per 
le alte retribuzioni dell’intero comparto 
del lavoro dipendente. Per il • dissesto .. 
finanziario degli Enti territoriali viene 
adombrato un intervento strutturale Im¬ 
perniato su alcuni criteri fra i quali: 
abbandono del bilancio di competenza ) 
e introduzione del bilancio 'di cassa, l 
accollo allo Stato dei debiti accesi nel ■ 
passato dagli Enti e loro consolida- ’ 
mento, autonomia tributaria che per¬ 
metta agli Enti di coprire le spese per 
circa 1/3 con tributi propri. 

BILANCIA DEI PAGAMENTI .perseguire" 

una politica agricola ’ comunitaria che 
riduca nel breve periodo 11 costo delle ■. 
Importazioni agricolo-allmentarl; una po¬ 
litica di risparmi energetici; aumento 
deU’IVA per l prodotti superflui, eco. 

BASE PRODUTTIVA riconversione 

industriale dovranno avere priorità l 
programmi che «assicurano la sosti¬ 
tuzione delle importazioni e Tamplia- 
mento e diversificazione delle esporta¬ 
zioni ». Per la politica industriale occorro 
eliminare le condizioni di inferiorità In 
cui si trovano lo piccole e medie in- ‘ 
dustrle e varare un efficace meccanismo 
di ristrutturazione. Il documento An- 
dreottl elenca alcuni criteri fondamen¬ 
tali circa la direzione unitaria della prò- - 
blcmatica industriale, la preminenza del 
problemi dello sviluppo produttivo su 
quello delle singole aziende in crisi, la 
formulazione di adeguati programmi di 
settore. La ristrutturazione dovrà co¬ 
munque avvenire attraverso un’unifica¬ 
zione delle leggi d’intervento, il con¬ 
trollo parlamentare sugli interventi, con¬ 
trolli generalizzati sull’utllizzo del denaro 
pubblico. 

PARTECIPAZIONI STATAll 

fa esplicito riferimento alle conclusioni 
delia commissione Chiarelli. 

MEZZOGIORNO 

Base per l’intervento k 
la legge 183, cui si dice che deve essere 
data piena attuazione. Si afferma anche 
che la priorità della questione meridio¬ 
nale dovrà essere riconosciuta in tutti 
1 momenti della politica economica. Nel 
documento vengono Inoltre trattati 1 
problemi dell’agricoltura (con la pro¬ 
posta di un «plano alimentare»), del- 
rcdlllzia pubblica (con l’accenno alla 
opportunità dell’equo canone) e della 
disoccupazione giovanile. A questo pro¬ 
posito si prendono in considerazione pos- 
slbitiLà di apprendistato presso le in¬ 
dustrie con contratto «ad hoc» e retri¬ 
buzione limitata, corsi effettivi di forma¬ 
zione professionale e assunzione di gio¬ 
vani per mansioni « straordinarie » negli 
enti pubblici. 

POLITICA SOCIALE u documento affron¬ 
ta la problematica relativa al settori del 
lavoro, della sanità e deH’istruzlone. 81 
afferma che un’attenzione particolare 
deve essere rivolta al problemi dell’occu¬ 
pazione, soprattutto al fine di creare 
nuovi posti di lavoro, tenendo presenti 
«gli effetti che la dinamica salariale 
può avere sullo sviluppo degli investi¬ 
menti ». 

Per la sanità, si annuncia il proposito 
di ripresentare il disegno di legge sul 
Servizio sanitario nazionale, con l’accen¬ 
no alla necessità di «approfondire» relè- 
mento finanziario. Si insiste sull’esigenza 
di rispettare la scadenza del 1. luglio '77 
por la definitiva liquidazione degli enti 
mutualistici. Per la scuola si ricorda l’esi¬ 
genza di pre.sentare la legge sulla rifor¬ 
ma della scuola secondaria superiore e 
discutere la legge quadro sull'istruzione 
professionale. Viene inoltre ravvisata l’op¬ 
portunità di affrontare i problemi del- 
runiversità. 

La parte finale delle « Idee» di Andreot¬ 
ti c dedicata alle questioni della politica 
comunitaria e della politica estera In ge¬ 
nerale. per la quale .si assicura di voler 
proseguire nella ricerca di un rafforzamen¬ 
to della distensione nella sicurezza. 


Assicurati per tre mesi gli stipendi ai comunali 


Torino: 6 miliardi d’interesse 
per averne trenta in prestito 

L'operazione, garantita dal ministero del Tesoro, propone il problema gene¬ 
rale del riassetto della finanza locale - Prese di posizioni unitarie a Pesaro, 
Catania, Foggia - Ancora reazioni negative alla crisi aperta dalla DC alla 
Regione Calabria - Oggi a Firenze si riunisce Ìl Consiglio comunale 


TORINO. 22 

Per tre mesi le paghe al 
dipendenti del Comune — se¬ 
conda azienda della città — 
sono assicurate. Il ministero 
del Tesoro, dopo un nuovo 
viaggio a Roma del sindaco 
Novelli e del vlcesindaco Bor- 
gogno. ha aperto 11 rubinetto 
e ne ha fatto scendere tre 
gocce da dieci miliardi runa: 
salari e stipendi di luglio, 
agosto e settembre sono assi¬ 
curati. 

Ormai da tre mesi all’av- 
vicinarsi di ogni 27 la giunta 
di Torino doveva dedicare li 
massimo suo impegno a que¬ 
sto problema. I trenta mi¬ 
liardi che il ministro del Te¬ 
soro ha parsimoniosamente 
concesso vanno nel conto del 
disavanzo 1976. A derogarli 
sarà ritalcasse garantita dal 
ministero. 

I Comuni hanno più volte 
denunciato direttamente o at¬ 
traverso l’ANCl (Associazione 
nazionale comuni d'Italia), 
come tanta parte defi’lndebo- 
limento di cui soffrono le fi¬ 
nanze locali abbia ima cau¬ 
sa precisa e per nulla fatale; 
gli alti interessi che essi pa¬ 
gano alle banche per 1 presti¬ 
ti. Ebbene il prestito al Co¬ 
mune di Torino di 30 miliar¬ 
di deintalcasse. è erogato al 
tasso del 20 per cento. In un 
anno quei trenta miliardi ne 
costeranno alla città ben 6. 

C’è tutta la legislazione ita¬ 
liana relativa alla finanza lo¬ 
cale da rivedere, c’è la ri¬ 
forma della legge comunale 
e provinciale richiesta ormai 
da tutte le forze presenti nel- 
PANCI. I comuni si sono a.<- 
•unti l’impegno di ridurre al 
massimo le spese e le ammi¬ 
nistrazioni della sinistra Io 
vanno facendo.. 


In tutto il paese si vanno sviluppando una serie di 
prese di posizione unitane dei partiti dell’arco costituzionale 
sui problemi della crisi politica e sulla gestione degli enti 
iccalì. 

A PESARO PCI-PSI-DC-PSDI-PRI. nel corso di un in¬ 
contro. hanno ribadito la piena disponibilità ad intensificare 
nella provincia il confronto costruttivo sui numerosi pro¬ 
blemi degii enti locali e sulle questioni più generali che ri¬ 
guardano ti Paese. Concordano, infine, sul principio che solo 
con un largo consenso popolare e una collaborazione di tutte 
le forze democratiche è possibile assicurare alla provincia di 
Pesaro ed Urbino nuovi indirizzL 

A CATANIA è stato sigl.-ito un accordo programmatico 
tra DC-PCl-PSDI-PRI interessante rammlnistrazlone provin¬ 
ciale. Alla sigla deli’accordo si è giunti dopo numerosi in¬ 
contri. L’obiettivo dell'intesa è la individuazione ed il sod¬ 
disfacimento dei bisogni soc.ali più urgenti delle popolazioni 
locali. 

A FOGGIA, dopio rincontro col PSI, si registra un ampio 
esame della situazione esistente negli organismi elettivi (con 
p.<irlicolarc nferimenio alla provincia e al comune capoluo¬ 
go) che le delegazioni del PCI e del PSDI hano fatto con¬ 
suntamente. Sono stati dilxattuti soprattutto i problemi del¬ 
l’occupazione. della convocazione (che non può più essere 
ritardata) dei consigli elettivi scaturiti dal voto del 20 giugno, 
le questioni della scuola, dei servizi, nonché rinvilo rivolto 
alla DC perché si arrivi ad un incontro collegiale tra i par¬ 
titi democratici ed antifascisti per il vaglio delle numerose 
questioni tuttora aperte. 

A CATANZARO, si registrano reazioni negative alla de¬ 
cisione della DC di aprire la crisi alla Regione Calabria. 
Dopo PCI e PSI, anche repubblicani e socialdemocratici espri¬ 
mono stupore, condanna e preoccupazione per le conseguenze 
cui può portare la cri.si aperta dalla DC. ^eoccupazione per 
la crisi hanno espresso anche CGIL e CISL che giudicano 
in sostanza la decisione democristiana «La risposta sbaglia¬ 
ta » alla richiesta dei lavoratori calabresi di una sempre più 
incisiva azione della Regione per Toccupazione e per im¬ 
porre nuovi indirizzi di sviluppo economico. 

Domani a FIRENZE, venerdì, in Palazzo Vecchio tornerà 
a riunirsi il Consiglio comunale. Fra gli argomenti in di¬ 
scussione probabilmente vi saranno tre mozioni: sulla Spa¬ 
gna. sulla Polonia e sulla crisi delia editoria, con particolare 
riferimento al «Telegrafo». 11 Consiglio comunale potrà oc¬ 
cuparsi anche della vicenda degli alloggi occupati in via 
Segantini, conclusasi proprio ieri. Sul problema c’è stata una 
conferenza stampa tenuta dagli assessori Bucciarellli e Aria¬ 
ni. La situazione può essere cosi riassunta: tutti i 44 occu¬ 
panti degli alloggi dell'lACP. destinati ad altri assegnatari, 
hanno lasciato gli appartamenti in seguito airinlervento del- 
ramministrazlone comunale che ha messo loro a disposl- 
' alone camion e mezzi per trasferire parte ^l^uestl occupanti 
■ (22 famiglie) in un blocco di nuovi appartamenti affittati dai 
comune; gli altri occupanti sono tornati invece nei vecchi 
alloggi con l’immgno da parte del comune di trovare, unita¬ 
mente agli lACP, una soluzione soddisfacente. 


l'Unità / venerdì 23 luglio 1976 
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riunien* dalla Coj^làa jqazi^aleidél PCI per le autonomie 

bi Mtl ii^va l^slatura 
il ruolo di Regioni e enti 

La relazione del compagno Cossutta • Due aspetti (dominanti:; la piena attuazione deH'ordinamento regionale e le condizioni concrete per 
consentire ai poteri < locai! di assolvere ; alla -loro funzione democratica, sociale ed economica ; ‘La questione del nuovo governo 
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Si : protrarrà 
sino a ^domenica 


Si apre'domani 
• a Ravenna 
il Festival 
.r\ nazionale 
della gioventù 

Programma caratterizza¬ 
to da numerose iniziative 


•- « Regioni e comuni dinanzi 
alla 'settima 'legislatura»: 
que.slo il tema sottoposto al¬ 
la di.scu.ssione della Consulta 
nazionale del PCI per le Re¬ 
gioni e le autonomie che si 
è riunita Ieri. Un tema che 
b 1 inserisce a pieno titolo fra 
le questioni politiche che, con 
il voto del 20 giugno, si collo¬ 
cano al centro della nuova 
fase della vita nazionale. Due 
gli a.spelti dominanti del pro¬ 
blema: la effettiva, piena at¬ 
tuazione deH’ordinamento de¬ 
mocratico dello Stato, c la 
crc-azlone delle condizioni con 
crete per consentire ni poteri 
locali di assolvere al lor-3 de¬ 
cisivo ruolo democratico, .so¬ 
ciale ed economico. 

Era pertanto logico che una 
slmile tematica fos.se inqua¬ 
drata entro l nuovi equilibri 
e.spre.ssi da! voto, con un ri¬ 
chiamo immediato allo stato 
dei rappoif. fra i partili e al¬ 
la questione del governo. 

Il compagno Armando Cos¬ 
sutta. responsabile della Se¬ 
zione Regioni ed autonomie, 
ha richiamato anzitutto l’at¬ 
tenzione della vasta a.ssem- 
blea (composta dagli espo¬ 
nenti comunisti più autorevoli 
di quella che potremmo chia¬ 
mare l’Italia del 15 giugno) 
.sulle difficoltà che l’aUeggla- 
mento democristiano proietta 
sulla formazione di un go¬ 
verno all’altezza della crisi 
del paese e della volontà del¬ 
l’elettorato. Permane, ha det¬ 
to, un elemento di tracotan¬ 
za della DC che fa da osta¬ 
colo alla nece.s6ità non più 
solo di trattare, ma di con¬ 
cordare con l’Insieme delle 
forze democratiche la soluzio¬ 
ne governativa. Il problema 
centrale resta la caduta di 
ogni preclusione verso il PCI, 
che è problema che sovrasta 
ogni altro, ivi compreso quel¬ 
lo della formula di governo. 

E’ ben vero che la DC è 
andata modificando le defini¬ 
zioni formali delia sua visio¬ 
ne del « problema comunista » 
ma permane nella sostanza 
la sua incapacità a concepire 
verso i comunisti un rappor¬ 
to di eguaglianza, senza pre¬ 
giudiziali e senza definire a 
priori la collocazione del PCI. 

In quanto a noi — ha pre¬ 
cisato Cossutta — lungi dal- 
rimporre una scelta fra il 
tutto o niente, confermiamo 
che giudicheremo e decidere¬ 
mo casa fare In base alla 
composizione, alla struttura e 
al programma del governo, al 
suo orientamento politico. E 
se decideremo di stare alla 
opposizione lo faremo nei mo¬ 
di die .saranno nece.ssari, 
ispirandoci ai permanenti ca¬ 
ratteri del realismo e delia 
duttilità, ma anche della coe¬ 
renza e del rigore rispetto 
agli interessi dei lavoratori e 
del paese. Con ogni rispetto 
por le difficoltà e la crisi, 
irrisolta, ■ della - DC, • occorre 
dire che questi sono jJroble- 
nii suoi e che è suo dovere 
chiarire come e con chi vuol 
governare. Si dice cne An¬ 
dreotti voglia presentarsi in 
Parlamento anche ' nel caso 
che non rie.sca ad aggregare 
una maggioranza. Sia chiaro 
in ogni caso che qualsiasi ten 
tativo di ricatto è da consi¬ 
derarsi respinto fin da ora; 
se verrà mantenut-a la pre¬ 
clusione e un accordo con noi 
non vi sarà, il PCI deciderà 
in autonomia il suo comiwr- 
tamenlo. 

Rimane fermo il nostro 
convincimento che ad una si¬ 
tuazione di emergenza debba¬ 
no corrispondere soluzioni di 
emergenza soprattutto per le 
questioni economiche e socia¬ 
li ma non soltanto per es.se. 
in quanto ogni soluzione sa¬ 
rebbe illusoria se non si inve- 
•stono in profondità l proble¬ 
mi della democratizzazione 
delio Stato, degli organi di 
sicurezza. deU'efficienza delle 
istituzioni, della moralizzazio¬ 
ne e del progresso civile e 
culturale. CJecorre un ampio 
respiro riformatore congiunto 
con una rigorosa delimitazio¬ 
ne delle cose d-a fare subito, 
entro pochi mesi, sfuggendo 
al miraggio, c'ne si è rivelato 
ingannevole, del programmi 
onnicomprcrLsivi. Le proposte 
comuniste sono note; fra di 
esse annoveriamo l’urgente 
richiamo alla condizione del¬ 
le Regioni e degii enti locali, 
che '/àie per il governo e per 
il paxlamento. ' ' - ' 

I! bilancio della passala le¬ 
gislatura. in proposito, non 
può soddisfare pienamente an¬ 
che se si devono registrare 
alcuni c.apìtoli positivi (come 
la legge-delega 382 sulle com¬ 
petenze regionali, la legge per 
il Mezzogiorno e quella per 
la liquidazione degli enti inu¬ 
tili). Intanto questi risultati 
legislativi vanno tradotti in 
pratica, ma il dato generale 
rimasto irrisolto e che va 
assegnato alla nuova legisla¬ 
tura è la necessità di una 
compiuta attu.tzione deU’ordi- 
namento regionale. Non si 
tratta di trasferire qualche 
competenza in più m.i di ro¬ 
vesciare la concezione che è 
stata propria dei zovorni e 
dell'apparato centrale: la 
concezione che vede nelle Re¬ 
gioni solo degli enti ammini¬ 
strativi e non soprattutto gli 
organi dei decentramento po¬ 
litico. titolari di pwtere legi¬ 
slativo. Da rovesciare è la 
linea che si è concretata nel¬ 
lo spezzettamento delle fun¬ 
zioni. nel mantenimento di 
burocrazie parallele, nel con¬ 
trollo fiscalistico sulle leggi 
regionali. neH’ingerenza legi¬ 
slativa dello Stata Una linea 
che ha ignorato come non 
concepibile una programma¬ 
zione democratica senza un 
empio decentramento di pote¬ 
ri a cui corrisponda un’ope¬ 
ra di sintesi centrale che non 
umili la necessaria anicola- 
zionr democratica. 

Cossutta si è chiesto a che 


punto ‘siamo ‘ neU‘at|uazlone 
della delega sul trasferiménto 
della competenze alle Regio¬ 
ni. In realtà la « fase costi¬ 
tuente » re.sta .incompiuta e 
tale rimarrà iihohè non si af¬ 
fronterà il nodo dei ministeri 
e dell’orìdlnamento ooinple.s.si- 
vo dello Stato, tenendo beh 
presente, ohe lai riforma re* 
gtonale è -un momento della 
riforma generale deU’assetto 
statuale. In lealtà questa ri 
forma generale dello Stalo è 
preliminare rispetio a qu.il- 
slosi problema (accelerazio¬ 
ne della spesa, contrazione 
della spesa corrente, produtti- 
vi(A deH’amminl.strnz.ione). 

La delega 

Si pone, pertanto, la que¬ 
stione centrale deH’atluiizio- 
ne della legge delega. Di es¬ 
sa sono noti limili e difetti, 
e tuttavia es-sa è frenata da 
forti resistenze cenlrallstiche 
che mal sopportano l’Idea del- 
lo scioglimento o della netta 
tra.sforma 2 lone di cinque mi¬ 
nisteri. Nulla giustifica l’iner¬ 
zia del governo Moro nell’at¬ 
tuazione della delega. Iner¬ 
zia che si spiega .3olo con 
una mancanza di volontà po¬ 
litica. Cosa chiedere al nuovo 
governo? Appunto, questa vo¬ 
lontà politica. Ma. siccome la 
delega scade il 4 settembre, 
occorre stabilire casa fare: 
orientarsi a rinnovarla? Op¬ 
pure presentare un dLsegno di 
legge, concordato con l’arco 
più vasto di forze democra¬ 
tiche? In questo caso è da 
scontare un lungo iter parla¬ 
mentare. Si potrebbe ricerca¬ 
re una soluzione intermedia 
che, però, comporta un chia¬ 
ro impegno politico del go¬ 
verno: rinnovare la delega 
per un periodo ragionevole, 
m-a correggendone i contenu¬ 
ti e vincolando gli atti legi¬ 
slativi del governo al iiarere 
vincolante della commissione 
interparlamentare per le que¬ 


stioni regionali. 

- E* certo che si presenta 
come urgente la necessità di 
dotare le Regioni e gli enti lo¬ 
cali di alcune nuove leve fon¬ 
damentali per il governo del¬ 
l’economia. di alcuni poteri 
nuovi, soprattutto nel settore 
della politica industriale e del 
’ credilo. 

• Occorre, ad esemplo, la poi- 
.Blbilltà di Interventi regiona¬ 
li nella determinazione di ta.s- 
si agevolati, in materni di lo¬ 
calizzazioni industriali e di 
• Istruttoria nei progetti di li- 
conversione, nel controllo del¬ 
le casse di risparmio, nell'e- 
spre.'islone di pareri e propo¬ 
ste per i piani delle parleti- 
pazioni statali, e casi via. Ma 
occorre, nel contempo, che le 
Regioni stes.se. esaltando al 
ma-ssimo il loro ruolo rifor¬ 
matore. superino determinato 
loro timidezze, per esempio 
nel campo della conce.-sio- 
ne delle deleghe agli enti lo¬ 
cali. In questo campo, come 
in quello della Istituzione del 
comprensori è Ingiù itlflento 
qualsiasi atteggiamento di ic- 
sistenzH e di sfiducia. E’ qui 
la chiave anche per supera¬ 
re il negativo fenomeno del 
residui pa.‘»ivi (che a.ssom- 
mano a mille miliardi). 

11 relatore ha brevemente 
affrontato, a questo punto, 11 
tema del rapporti politici nel 
poteri locali. Quella delle lar¬ 
ghe intese demacraliche re- 
•sta la direttrice di lavoro dei 
comunisti, anche per rin.sor- 
gere di crisi e difficoltà in 
alcune regioni a direzione de. 
Rimane fermo che non po.i;3- 
no stabilirsi, nè In un sen.'oj 
né ncU’altro, parallelismi fra 
gli accordi e gli schieramenti 
che sì realizzano localmente 
e le soluzioni in campo na¬ 
zionale. Questo vale anzitutto 
per la DC. la quale proietta 
settariamente la sua linea 
preclusiva dal livello centra¬ 
le a quello locale provocando 
il suo I-solamento anche in si¬ 
tuazioni, come quella di Na- 


ix>ll e soprattutto di Roma, in 
cui la più vasta intesa risulta 
indispens-abile per affrontare 
la condizione grave e talora 
tragica in cui versano le cit¬ 
tà. E’ un settarismo autole- 
sionistico, se è vero che la 
DC rischia di marglnalizzare 
la sua pasizlone in tutti i 
grandi centri del paese, e 
proprio mentre si registra 
un'evoluzione positiva e uni¬ 
taria di forze come 11 FRI e 
1! PSDI. 

11 primo punto politico, dun¬ 
que, che va indicato è il ri¬ 
lancio dell’azione reglonall.<ti* 
ca fondata .sulla funzione le¬ 
gislativa e su un nuovo rap¬ 
porto col parlamento. 

L’indebitamento 

Connesso con questo è l'altro 
punto politico di.scrimlnante: 
la sltuaidone della finanza lo¬ 
cale. Sono i termini di que- 
.sto verod ramma: l'indebita- 
inento è mddoppìiito In quat¬ 
tro anni ed è giunto u\ 25.r*00 
miliardi. Per alcune grandi 
città si prospetta il rl.schio 
della paralisi comunale. Tutti 
sanno che a questo e-slto han¬ 
no contribuito animini-slrazio- 
ni scriteriato ed una gestione 
clientelare e irre.sponsablle di 
certi Comuni. Ma la ragione 
generale c permanente della 
crisi sta nel fatto che sono 
enormemente aumentati i 
compiti degli enti locali, sia 
sotto la .sollecitazione del bi¬ 
sogni della popolazione che a 
cousa del deferimento di 
compiti già appartenenti allo 
Stato; e a fronte di questo 
c’ò addirittura la diminuzio¬ 
ne delle entrate. 

E questa forbice va sem¬ 
pre più spalancandosi secon¬ 
do la logica di una .scelta 
che le forze domlnontl hanno 
perseguito per decenni; la lo¬ 
gica di un meccanismo eco¬ 
nomico fondato sulla privatiz¬ 
zazione dei con.sumi e sul sa¬ 


crificio dei .servizi e de; con¬ 
sumi collettivi. Questa con¬ 
traddizione perversa è giunta 
al suo punto di precipitazio¬ 
ne, 11 risanamento delle jios- 
slbllità operative del Comuni 
si colloca al centro di un 
nuovo Indirizzo economico. 

Qui Coasutta ha praspetta- 
to alcune Indicazioni o propo¬ 
ste relative al contenimento 
e, se possibile, alla riduzione 
della spesa corrente; ad una 
politica di rigore nelle retri¬ 
buzioni, alia mobilità ed effi¬ 
cienza della manodopera, al¬ 
la riduzione degli oneri nei 
servizi, alla politica di ricqul- 
llbrio delle tariffe. Tutte mi¬ 
sure quc.ste che comportano 
un preciso corrispettivo: la 
drastica redlstribuzlonc delle 
risorse fra lo Stato c 1 jx^terl 
locali, lo scioglimento degli 
enti inutili, un reale confron¬ 
to parlamentare sulla rifor¬ 
ma della finanza locale. Per 
rendere credibile ogni impe¬ 
gno di lotta aU’cvaslone fi¬ 
scale ò essenziale a.s.slciirare 
la re.spKjnsabile partecipazione 
del Comuni iiH’intero proces¬ 
so del prelievo tributario, sin 
dnirnccertnmcnto. 

Intanto, però, occorre ap¬ 
prestare alcune misure ur¬ 
genti: il con.solidamcnto del 
debiti con un’operazione plu- 
ridecennale condotta dal Te¬ 
soro (si provocherebbe un ri¬ 
sparmio di mille miliardi an¬ 
nui); l’adeguamento, secondo 
il ta.s.so d’inflazione, delle en¬ 
trale; il trasferimento Imme¬ 
diato delI’ILOR. il finanzia¬ 
mento del fondo di risana¬ 
mento finora inattivo, l’anti- 
clpazionc sul mutui a venire. 
Una battaglia cosi vasta 
ha concluso Cossutta — com¬ 
porta un coordinamento e un 
impegno di lotta di Regioni, 
Province e Comuni in lega¬ 
me con le popolazioni. É:d 
una occasione prD 2 io.sa può 
essere offerta dall’attuazione 
della legge sui consigli di 
quartiere. 


Delegazione dell'ANCI ricevuta nel quadro delle consultazioni 
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I sindaci dal presidente incaricato 
per ia crisi finanziaria dei Comuni 

Dichiarazioni di Darida» Valeiizi, Novelli — 11 presidente .incaricato si è detto 
disponibile Irt hn documento le richieste per misure urgenti e di riforma 
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è vantaggioso 
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La agenzia ADN - Kronos 
ha diffuso il testo ■ dell’edi¬ 
toriale che pubblica oggi 
CA vanti!. Ci sono due af. 
fermazioni che ci sentiamo 
obbligati a commentare. 

« O la DC — scrive l'Avan- 
ti! — apre un discorso anche 
con il PCI. la cui astensione 
è diventata determinante, e 
il PCI si convince che su 
tale suo - voto di astensione 
poggia la possibilità di va¬ 
rare un governo di * questo 
tipo, o Andreotti va. non 
alio sbando, ma al suicidio ». 
Qui è necessaria una preci- 
sazione: non riusciamo a 
comprendere su cosa si fondi 
la sollecitazione che l'Avanti! 
rivolge al PCI. Noi non solo 
non abbiamo mai sollevato 
obiezioni di principio alla 
ipotesi di una nostra asten¬ 
sione di fronte al governo: 
abbiamo formulato — al con¬ 
trario — una proposta poli¬ 
tica che auspica un accordo 
fra tutte le forze democrati¬ 
che per dar vita a un nuovo 
governo, un accordo che. se 
realizzato, vedrebbe un impe¬ 
gno conseguente del PCI. 
Abbiamo, senza fare di que¬ 
sta proposta una pregiudizia¬ 
le. dichiarato la nostra di¬ 
sponibilità ad un negoziato 
per concordare gli impegni 
programmatici e politici del 


governo. Abbiamo infine ag¬ 
giunto che. per definire la 
nostra posizione di fronte al 
nuovo governo, dobbiamo co¬ 
noscerne il programma, gli 
indirizzi politici, la composi¬ 
zione: vogliamo sapere che 
cosa vuol fare, chi lo dovreb¬ 
be fare, quali sono le garan¬ 
zie che venga fatto. Su che 
cosa dovremmo dire di aste- 
nerci, oggi; sul fatto puro e 
semplice di fare il governo? 

Perciò, quando /'Avanti! 
conclude scrivendo che « cia¬ 
scuno si deve assumere le 
proprie responsabilità. DC e 
PCI non meno degli altri » 
non ci limitiamo più a pre¬ 
cisare. ma respingiamo que¬ 
sto tentativo di mettere DC 
e PCI sullo stesso plano. 
Di noi si sa benissimo rosa 
proponiamo e cosa riteniamo 
necessario; il nostro atteggia¬ 
mento da nient’altro è stato, 
è, o sarà determinato che dal¬ 
l’intento di dare al Paese un 
governo che risponda alle 
esigenze nazionali e ai com¬ 
piti dell’emergenza: l’atteg¬ 
giamento della DC è ispirato 
invece ancora da pregiudizia¬ 
li e da preoccupazioni di par¬ 
tito e di potere. 

Non crediamo proprio die 
tomi vantaggioso alimentare 
o accreditare, soprattutto in 
questo momento, equivoci e 
confusioni strumentali. 


Incontro Andreottl-ANCI ie¬ 
ri mattina a Montecitorio. Te¬ 
ma d’obbligo la crisi dram¬ 
matica che attanaglia gli En¬ 
ti locali, ma anche i proble¬ 
mi di prospettiva di queste 
articolazioni di base dello Sta¬ 
to nel quadro di una « pro¬ 
fonda opera di rinnovamento 
della vita democratica e della 
pubblica amministrazione ». 

11 colloquio — durato circa 
un’ora, ed al quale, per la 
ANCI, hanno partecipato 11 
pre.sidente on. Darlda (DO, 
i sindaci di Napoli, Valenzl, 
e di Torino Novelli (comuni¬ 
sti), di Cagliari. Ferrara 
(PSD e di Anzio. Pnsetto 
(DC) — è stato In effetti un 
vero e proprio In.'^rlmento 
dell’ANCI nelle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo. 

L’Incontro aèdi grandissi¬ 
ma rilevanza », ha notato lo 
on. Da rida. Ed è la prima 
volta, ha osservato a sua vol¬ 
ta Novelli, che un uomo di 
governo non accoglie i sinda¬ 
ci trattandoli da depaupcra- 
tori e sperperatori del pub¬ 
blico denaro, ed anzi prospet¬ 
ta ipotesi di soluzione ai pro¬ 
blemi sul tappeto. 

li discorso ANCI-Andreottl 
realizza uno degli impegni as¬ 
sunti dagli amministratori 
nel recente convegno di Na¬ 
poli di iniziative per la ado¬ 
zione di m;.sure urgenti, non 
più dilazionabili, pena la pa¬ 
ralisi. Fra le riforme struttu¬ 
rali richieste sono la nuova 
legge .sulle autonomie locai! 
e della finanza locale, la ri- 



Dopo [ Tinfruttuosa riunione dì ieri sera a Palermo 



ì <. 


Fórse oggi seduta decisiva 


Dalla nostra redaaionc 

‘ PALERMO. 22 ' 

Neanche ieri sera Ta-ssem- 
blea regionale siciliana ha po¬ 
tuto eleggere il suo presiden¬ 
te. Su richiesta della DC. che 
ha chiesto tempo per la pro¬ 
pria « riflessione interna » 
(sfociata ieri in un.a vera e 
propria spaccatura sulla que¬ 
stione deirassegnazione al 
PCI della presidenza del- 
l’ARS) la seduta ha subito un 
rinvio di quarantotto ore. Do¬ 
mani venerdì, alle 18.30 ì de¬ 
putati regionali sono convoca¬ 
ti per la quarta volta nel gi¬ 
ro di due settimane per avvia¬ 
re finalmente, con la defini¬ 
zione delIUssetto degli organi 
dell’assemblea l’ottava legi¬ 
slatura regionale. 

Ma paradossalmente, que¬ 
sto rinvio (pur con tutte le 
preoccupazioni determinate 
dal fatto che si agisce sul 
filo del regolamento, e so¬ 
prattutto, dal pericolo dell'in- 
sorgere, di forme di stanchez¬ 
za e di sfiducia nella grande 
opinione pubblica) potrebbe 
rivelarsi, alla fine, salutare. 


Vediamo perchè, ricostruen¬ 
do per sommi capi le varie 
fasi di (juesto momento politi¬ 
co siciliano. Tocca al PCI 
il merito di aver lanciato già 
dal mese scorso l’idea di un 
confronto aperto e di una in¬ 
tesa sulla questione deli’as- 
! .=^110 degli organi parlamen¬ 
tari. Venne posta subito in 
evidenza la candidatura co¬ 
munista alla principale carica 
dell’assemblea. Si sarebbe 
trattato di una scelta di mar¬ 
cato valore politico per il pre¬ 
stigio istituzionale deirincari- 
co che, in Sicilia rispetto alle 
regioni « ordinarle » acquista 
(per il carattere di vero e 
proprio parlamento che ha la 
A.ssemblea) una più spiccata 
caratterizzazione di alta ma¬ 
gistratura e di presidio del- 
Tislituto. - - - 
Dopo alcune difficoltà ini¬ 
ziali .si era giunti. Ieri (.alla 
vigilia di quella che sem¬ 
brava dovesse essere la se¬ 
duta risolutiva dell’ARS) ad 
una Intesa che — accanto a 
una serie di modifiche regola¬ 
mentari — prevedeva l’asse¬ 
gnazione della presidenza ^1 
candidato comunista, attorno 


a cui avrebbero dovuto far 
convergere 1 propri voti i sei 
partiti costituzionali, parteci¬ 
panti a una serie di incontri 
promossi su richiesta del PCI. 

ET giunto, allora, il mo¬ 
mento della verità, per la DC 
siciliana? I4) cronaca di que¬ 
ste drammatiche giornate del 
fine di luglio democristiano 
!o farebbe intendere. Ieri se¬ 
ra nel corso di una riunione 
delia direzione regionale de. 
durata dieci ore, a lanciare 
un siluro contro l’intesa che 
era stata raggiunta sono stati 
— come in fondo c’era da 
aspettarsi con queste premes- 
.^e — I due gruppi attorno 
a cui si e agglutinato quel 
coacervo di Interessi ma ras- 
siiarl e di forze retrive che 
hanno ricevuto colpi non indif¬ 
ferenti dai nuovi processi in¬ 
nestati in Sicilia: 1 fanfania- 
ni. pilotati dal mint.stro Gio¬ 
vanni Gioia, e i resti della 
cordata dorotea. guid'ati c2ai 
vice segretario Attilio Ruffini. 

Comunque vada, forme e 
contenuti di questo travaglio 
assumono, dunque, valenze 
emblematiche. I tempi tec¬ 
nici non aiutano, del re¬ 


forma sanitaria e sulla mu- 
municipalizzazlone (che fu 
elaborata a! Senato dai mag¬ 
giori gruppi politici In accor¬ 
do con ANCI UPl e CISPEL), 
la riforma urbanistica. 

In attesa delle riforme tut¬ 
tavia — è detto in una me¬ 
moria con-segnata ad Andreot¬ 
ti — si possono compiere « at¬ 
ti significativi ». tra i quali 
la attuazione della legge 382 
che getta le ba.sl del nuovo 
ruolo delle autonomie, la par¬ 
tecipazione delle autonomie 
locali alla formazione del bi¬ 
lancio statale 1977 e airattua- 
zionc della politica tributarla 
in forme più incisive e .so¬ 
stanziali. 

Tra le mLsure più urgenti 
l’ANCI ha posto la riduzione 
dfcl lassaci .sconto sulle an¬ 
ticipazioni da parte delle teso¬ 
rerie. lo sblocco delle linee 
di credito da parte della Cas- 
.sa depositi e prestiti jier i 
mutui già autorizzati al pa¬ 
reggio dei biianc; per gli anni 
dal 1972 al 1975. provvedi¬ 
menti per un preconsolida- j 
mento dei debiti, sia pure 1 
limitato agli anni 1976 e 1977; j 
trasferimento del zctlito I 
ILOR agli Enti locali dal *76; 
finanziamento entro il 1976. 
del fondo di risanamento de; 
bilanci deficitari. 

Per quanto li riguarda eli 
amministratori hanno affer¬ 
mato la « piena disponibilità 
dei Comuni a concorrere al 
contenimento delia spesa pub¬ 
blica di funzionamento, ad 
una rigoro-sa selettività della 
spesa generale». 


all’ARS 

.sto. una nmarginazione 
unanimistica delle ferite sui 
corpo de. L’assemblea doma¬ 
ni dovrà votare il presidente. 
Il PCI — come ha dichlara- 
I to ieri a Sala d'Èrcole, il 
i compagno Michelangelo Rus¬ 
so — non è disposto ad ac¬ 
cordare ulteriori rinvìi che, 
peraltro dar<^bero .soltanto 
fiato ai crociati dello scon¬ 
tro e delia confusione. 

La spaccatura tra 1 due 
schieramenti è .stata sanzio¬ 
nai.! in .serata in un docu¬ 
mento della direzione regio¬ 
nale dr. L'organismo, preso 
atto « con vivo rammarico » 
che la richiesta di una presi¬ 
denza democristiana portata 
avanti dagli ultras aveva fat¬ 
to un buco nell'acqua ha « in¬ 
vitato le altre forze politiche 
dell’arco costituzionale a rag¬ 
giungere un accordo» T>cr la 
presidenza, esprimendo una 
candidatura alla quale la DC 
«assicurerà il suo consenso». 

La votazione del documento, 
ha segn.ato TLsolamento del 
gruppo fanfaniano. 

Vincenzo Vasìle 


Sabato 2-1 luglio .si opre a 
Ravenna il Festival naziona¬ 
le della giovcntvi II cui pro¬ 
gramma, molto articolato, 
racchiude una serie di Im¬ 
portanti iniziative a caratte¬ 
re politico, culturale o ricrea¬ 
tivo. Que.sto 11 programma, 
giorno per giorno, del Fe.stl- 
val: 

SABATO 24: ore 18 «Per 
l’unità delle nuove generazio¬ 
ni»: incontro di tutti i mo¬ 
vimenti giovanili: alle 21 
«CHI Arca». Lucio Dalla. 
Giorgio Gasimi; alle 23 «*68 
e dintorni»; proiezione del 
film « Prima della rivoluzio¬ 
ne » di B. Bartolucei. 

DOMENICA 25: ore 18 ma- 
nlfe.stazione di solidarietà in¬ 
ternazionale con l popoli del- 
l’Angola. del Cile, della Spa¬ 
gna. del 'Vietnam. Partecipa 
il Canzoniere delle Lame; al¬ 
le 22 « Il Banco di mutuo soc¬ 
corso» di Rino Gaetano; all* 
23 « I sovversivi » di P. e V. 
Tavlani: il rapporto artista 
pubblico nella musica degli 
anni ’70: dibattito con Fabri¬ 
zio De André. Alan Sorrentl. 
Claudio Hocclii ed esponenti 
del giornalì.smo italiano. 

LUNEDI’ 26: ore 18 «L’im¬ 
magine dei giovani » (come la 
stampa tratta la questione 
giovanile): incontro con la 
stampa italiana; ore 21 Leo 
Ferrè e Gino Paoli: ore 23 
« La Cina è vicina » di M. Bel- 
loccliio. 

MARTEDÌ’ 27: ore 18 « Glo 
vani. Forze Armate. Demo¬ 
crazia»; dibattito con 11 sen. 
Arrigo Boldrinl. il gen. sen. 
Nino Pasti, il sen. Emidio 
Bruni: alle 21 Angelo Bran- 
duardi, Alberto Camerini e 
la Premiata Fornerla Marco¬ 
ni; alle 23 «I cannibali» di 
L. Cavimi. 

MERCOLEDÌ’ 28: ore 18 

« Droga c violenza della so 
ciclà»: dibattito con Franco 
Basaglia. Giovanni Berlin¬ 
guer, Luigi Cancrini. P.iolo 
Volponi: alle 21 Enzo Jan- 
naccl. Dino Sarti. 1 Gatti di 
Vicolo miracoli: alle 23 «Un 
certo giorno» di E. Olmi. 

GIOVEDÌ’ 29: oro 18 «Mar.": 
e lo Stato»: dibattito sulla 
transizione in occidente con 
Umberto Cerroni. Lucio Col¬ 
letti. Giuseppe Vacca; alle 21 
Francesco Guccini. Toni E- 
sposlto. Claudio Lolli, Euvr- 
nlo Finardi. Luigi Orecchi. 
Clrudio Ronchi; alle 23 « 1 
visionari » di M. Ponzi. 

VENERDÌ’ 30: ore 18 « Mn 
vlmcnlo sindacale o questio¬ 
ne giovanile»: dibattito con 
Sergio Oaravini. Giorgio Ben¬ 
venuto cd altri csnonenti del 
sindacati: alle 21 Nuova com 
pagnia di canto popolare E 
doardo Bennato. Nanoll Cen¬ 
trale. Gruopo operalo di Pn- 
migliano d’Arro: alle 23 « No¬ 
stra signora dei turchi» di 
C. Bene. 

SABATO 31: ore 18 «La 
donna protagonì.sta »: Inron- 
fro della FOCI con 1 movi¬ 
menti femminili e femminl- 
.stl: alle 19 concerto di Se¬ 
verino Gazzelloni; alle 21 
grande serata Jazz con Don 
Cherry, CcciI Taylor, P Sca- 
scitclll. Life Forre Ine.. G. 
Basso, T. De Piscopo. Rcvolt 
Group. Unità sindacale 
(Schlano. Mazzon. Llguorl); 
alle 23 « Porcile » di P. P. Pa- 
.solini. 

DOMENICA 1: ore 18 ma¬ 
nifestazione nazionale della 
FOCI e romlzio di chiusura 
con Massimo D’Alema e Gian¬ 
ni Borgna: alle 21 Joan Baez 
c il Nuovo Canzoniere Italia¬ 
no (Ci. Marini. Ivan Della 
Mea. Paolo Pictrangell, P. e 
A. Ciarchl. R. Rivolta. Steve 
Lacy. Maria Carta); alle 2.1 
« Dillinger è morto » di M. 
Ferrerì. 

Tutti i giorni la TV del fe- 
.stival per seguire i giuochi 
olimpici. I.a « Balera della 
fantasia » ron Cosimo Clnle- 
ri e ranonima GR e tanti 
dibattiti improvvisati. 


Franco Bezzi 
segretario generale 
della Presidenza 
della Repubblica 

Il dott. Franco Bezzi, con- 
-sig’.ierc- di Stato, è il nuovo 
Segretario generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Come inform.i il servizio 
stamp.! del pre.sidentc dello 
Repubbi.ea. lì Capo dello Sto- 
to ha infatti firmato il relati¬ 
vo decreto di nomina, .sentito 
il Con.s;glio dei ministri, n 
dott. Bezzi assumerà le sue 
funzioni a partire da sabato 
24 luglio. 

Franco Bezzi è figura già 
nota negli ambienti politici 
e jiarlamentari. Egli infatti è 
già .stato Segretario generale 
del senato dal 1965 al luglio 
dello scorso anno, esercitan¬ 
do la sua canea a fianco 
dei p-'csidenli Merzagora. Ze- 
'.-.oli. Fanfani e Spagnoili. 

Franco Bezzi ha .59 anni ed 
è coniugato con tre figli. 


Il comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comu¬ 
nisti è convocato per lu¬ 
nedi 26 luglio alle ore 10.30 


I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad ts- 
sera presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle 
riunioni di insediamento 
dei gruppi di commissione 
e delle commissioni per¬ 
manenti nelle giornate di 
lunedi pomeriggio, 26 lu¬ 
glio, • martedì 27. 


« 
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Intervista a Luanda con Lizzani, che girerà un film sull’Angola 

—~ ^ ^ Komsomolskaja 


COME NASCE UNA NAZIONE 

Prendendo spunto dal recente processo contro i mercenari, il regista si propone di svolgere un'indagine 
sugli anni della lotta rivoluzionaria e sull'opera di ricostruzione - La difesa dell'unità nazionale e la scelta 
socialista - Il profilo degli imputati, il ruolo delle multinazionali e gli intrighi delle potenze occidentali 


La mostra al Palazzo Reale dì Milano 

Scoperta 
di Savinio 

Un'occasione di riflessione e di studio su ciò che l'espe¬ 
rienza surrealista ha rappresentato per la cultura europea 


La mostra antologica di 
Mberto Savinio, nato ad 
\.tcne da genitori italiani 


■lol 1891 e scoin|)aiso nel ^ monto. 


fratelli hanno tratto i moti¬ 
vi portanti delle loro tema¬ 
tiche c del loro attoggia- 


52, al Palazzo Reale di Mi¬ 
lano è davvero una occasio¬ 
ne assai significativa di ri¬ 
flessione e di studio su ciò 
che hanno costituito per il 
nostro paese e per la cultu¬ 
ra europea l'esperienza sur¬ 
realista c quella metafìsica. 
L'interesse per molti versi 
eccezionale che la rassegna 
ha sollevato tra gli < addet¬ 
ti ai lavori >. tuttavia, non 
si spiega soltanto in questo 
modo. Vi è stato, certo, il 
significato non consueto di 
un incontro approfondito 
con opere, testi, documenti 
assai esaurienti, raccolti 
con il valido coordinamento 
di Franco Russoli, ma vi è 
stato anche l'interesse per 
la scoperta del personaggio, 
in fondo assai poco cono¬ 
sciuto da noi e, certamente, 
frequentato finora al di sot¬ 
to dei suoi meriti reali c 
della sua incidenza nei fat¬ 
ti della cultura della prima 
metà del nostro secolo. 

Questo interessamento 
straordinario di quotidiani 
e riviste (e non soltanto di 
quelle specializzate) che 
hanno abbondantemente re¬ 
censito la rassegna, insom¬ 
ma. ha in qualche modo il 
sapore di un < lancio >. il 
significato di un'operazione 
che oggettivamente vede 
coincidere gli interessi di 
un certo mercato delTartc 
con quello di editori alla ri¬ 
cerca del « mattatore », del¬ 
la figura d'effetto, del divi¬ 
smo culturale. 

Come sempre, evidente¬ 
mente. l'arte e la cultura 
« fanno notizia », in un cer¬ 
to senso, solo quando ad 
esse si collega il mito del- 
rcccczionalc. l'idea del su¬ 
perumano. del genio supe¬ 
riore capace di ogni cosa e 
di ogni disciplina. E si giun¬ 
ge. così, ad ufficializzare ed 
a museificare l’opera di un 
artista che tutto fu nel cor¬ 
so della sua vita e del suo 
lavoro intensissimo tranne 
appunto, che « ufficiale » o 
accademico. 

Pure, rallcstimento stes¬ 
so della rassegna — assai 
ben curato e intelligente — 
e la oculata scelta delle 
opere e delle testimonianze 
delle attività di Savinio che 
è stata preventivamente 
compiuta dagli organizzato¬ 
vi ha il merito, crediamo, 
di suggerire un ben altro 
accostamento al corpus del¬ 
le sue opere, ben più vivo 
e problematico, dialettico, 
aperto ad un incontro e ad 
una verifica autentici. 

Dicevamo in apertura dei- 
rincontro tra surrealismo e 
metafisica. E davvero in Sa- 
\inio tale rapporto esiste 
attivamente e costituisce, 
anzi, l'impalcatura poetica 
a cui è collegata la germi¬ 
nazione smagliante delle 
idee c delle immagini. E' 


.Ma ciò che in De Chirico 
diviene poetica del silenzio, 
preziosa e colta riflessione 
sulla natura deH’uomo e 
dell’esistenza, sospesa e co¬ 
me congelata in un deserto 
di simboli c di felpate allu¬ 
sioni, In Savinio assume ca¬ 
denze più incalzanti, inquie¬ 
tudini c allegorie bem più 
terrestri e viscerali, fitte di 
rimandi alla classicità inte¬ 
sa come « continuità » dei 
sentimenti umani, e dispo¬ 
nibili al gioco serio del sor¬ 
prendente. deirìncongruo, 
del fantastico. 

E’ noto come la storia del 
surrealismo e dei suoi ini¬ 
zi sia intrecciata per talu¬ 
ni aspetti alla vicenda del¬ 
la metafisica dechirichiana. 
Per Savinio può essere dc- 
viantc tuttavia, malgrado ta¬ 
li rapporti, ricorrere a for¬ 
mule o catalogazioni troppo 
definite che lo consegnino 
in maniera esclusiva a que¬ 
sta 0 quella tendenza d'ar¬ 
te, a questo o quel campo 
d'azione intellettuale. Vi è 
in lui. infatti, e nel suo la¬ 
voro di pittore (iniziato re¬ 
lativamente tardi, a trenta 
anni suonati), di scrittore, di 
poeta e di musicista (Savi¬ 
nio si diplomò a dodici an¬ 
ni in pianoforte e composi¬ 
zione presso il Conservato- 
rio di .-Mene) una confluen¬ 
za troppo vasta di ragioni e 
di motivi per autorizzare lo 
impiego di definizioni criti¬ 
camente precise. Egli stes¬ 
so ha scritto di sé; « Il sur¬ 
realismo... è la rappresenta¬ 
zione deH’informe e l'espres¬ 
sione dell'incosciente. Quan¬ 
to a un surrealismo mio. se 
di surrealismo è il caso di 
parlare, esso è esattamente 
il contrario di quello che 
abbiamo detto, perche il sur¬ 
realismo, come molti mici 
.scritti e molte mie pitture 
stanno a testimoniare, non 
si contenta di rappresentare 
l’informe c di esprimere lo 
incosciente, ma vuole dare 
forma aU’informc. e coscien¬ 
za aH’incosciente ». 

Cè in lui. infatti, a diffe¬ 
renza dei surrealisti » clas¬ 
sici » del suo tempo, una 
volontà precisa di raziona¬ 
lizzare e nominare ogni e- 
mergenza, ogni pulsione, <v 
gni senso « autre » deH’uni- 
verso sensibile per il trami¬ 
te di un elevamento della 
consapevolezza complessiva 
di sé. di una promozione a 
livelli superiori e più com¬ 
pleti della razionalità e del¬ 
la coscienza. Se è vero, co¬ 
me pare, che Apollinaire co¬ 
niò il termine «surrealismo» 
proprio riferendosi a Savi¬ 
nio. dieci anni prima di Bre- 
ton. è appunto anche mani¬ 
festo come il suo modo d’es¬ 
sere stato surrealista non 
coincide mai compiutamen¬ 
te e definitivamente con la 


mostra pure vivido supporto 
per inquietanti raffronti tra 
organico e inorganico, tra 
immaginazione e realtà, tra 
.spirito e materia che. dialet¬ 
ticamente, si intrecciano e 
si ritrovano sulla tela e nei 
colori in un unico, compat¬ 
to, solido scroscio di idee e 
di emozioni. 

La foi-za di suggestione di 
queste immagini è grande, 
pure se in parte essa è do¬ 
vuta a quel tanto di artifi¬ 
cioso e di dosaggio sapiente- 
mente calcolato degli effet¬ 
ti ottici, a quel tanto di 
« teatrale » cioè, che percor¬ 
re l’opera di Savinio e che 
talvolta ha potuto ingene¬ 
rare in alcuni l’accusa di 
faciloneria o di gigionesco 
.« épater le bourgeois ». Ma 
lo straordinario vigore del¬ 
la sua pittura sopravvive a- 
gevolmente a questo tipo di 
rilievi, condotti con il bilan¬ 
cino del « buon gusto »; la 
infuocata e brulicante alchi¬ 
mia poetica di Savinio giun¬ 
ge sempre, infatti, a sposta¬ 
re in avanti l’equilibrio com¬ 
promesso o precario delle 
immagini, ed esse vivono co¬ 
stantemente una loro straor¬ 
dinaria efficacia espressiva, 
come accade nella migliore 
pittura e nella migliore let- 


DI RITORNO 
DALL’ANGOLA, luglio 

« L'avventura dei mercena¬ 
ri in Angola mi era sembrata 
un fenomeno terminale, lui- 
lima, maldestra apparizione 
dei mercenari in Africa. Que¬ 
sto processo di Luanda ha di¬ 
mostrato invece che il peri¬ 
colo esiste ancora. L’impor¬ 
tanza del processo mi pare 
stia proprio in questo e cioè 
nel richiamare l'attenzione su 
un pericolo che è tiitt’altro 
che finito, che minaccia an¬ 
cora l'Africa e contro il qua¬ 
le bisogna alzare una barrie¬ 
ra giuridica, una barriera 
storica come qui si è appunto 
tentato di fare ». E' questo 
un primo commento, a caldo, 
di Carlo Lizzani. Il processo 
contro i mercenari è termi¬ 
nato da poche ore mentre ne 
parliamo in una sala dell'Uo- 
tel Tropico di Luanda. I tre¬ 
dici mercenari hanno appena 
lasciato il tribunale, .sotto 
massiccia scorta, per rientra¬ 
re nel carcere: la vecchia 
prigione della FIDE nella qua¬ 
le in pas.sato venivano rin¬ 
chiusi dalla polizia coloniale 
i patrioti angolani. 

Carlo Lizzani è venuto a 
Luanda per girare un film; 
un film sui mercenari e sulla 
rivoluzione angolana. 0 me¬ 
glio, come mi spiega nel cor- 
.so della nostra conver.sazione, 
un documentario per la tele¬ 
visione che dovrebbe uscire 
a novembre e un film a sog¬ 
getto di cui inizierà però la 
lavorazione a documentario 
ultimato e che spera comun¬ 
que di portare a termine per 
la prossima primavera. 

€ L'idea del film — mi rac¬ 
conta — l'ho avuta a guerra 
ancora in corso, quando ho 
letto sui giornali la notizia dei 
quattordici mercenari giusti¬ 
ziati dal Callan, il loro capo, 
E’ proprio quello il fatto che 
mi è sembrato sintomatico 
della fine di un’epoca, di un 
mondo, di un’avventura e an¬ 
che di nuovi possibili Vietnam, 
cioè di nuove aggressioni. Più 
tardi poi, con la vittoria mi¬ 
litare del MELA, ho pensato 
che veramente tutto questo 
era finito. Non immaginavo 
che ia cosa avrebbe avuto 
uno sbocco a livello di una 
Norimberga africana. Avevo 
quindi in mente un film i cui 
protagonisti, i mercenari, era¬ 
no figure ormai scomparse. 
Poi un giorno ho .saputo che 
ci .sarebbe stato questo pro¬ 
cesso nel quale sarebbe ap- 
par.so addirittura' Callan. Al¬ 
lora ho capito che bisognava 
fare un’altra cosa. Il film 
a soggetto poteva anche es- 
sere realizzato, ma questo pro¬ 
cesso ai mercenari poteva di 
ventare il perno di un'altra 
co.sa, di una inchie.sla. Una 
inchie.sta non solo sui merce¬ 
nari. ma su tutto un popolo- 
A questa punto quindi mi è 
venuta l'idea del film docu¬ 
mentario basato sulle riprese 
dell’intero processo e intorno 
ad e.s.se una serie di intervi- 


Quali sono i momenti 
della c.spcrienza angolana 
che intendi cogliere con 
que.sto tuo lavoro? 

'C II documentario farebbe 
essere una riflessione sul con¬ 
testo angolano in generale. 
Cominciando quindi col guar¬ 
dare da vicino questi perso¬ 
naggi, i mercenari, per ve¬ 
dere poi il paese. Rimarrò 
quindi ancora un paio di me¬ 
si che utilizzerò per un lungo 
viaggio nei punti più caldi, 
più interessanti, intervistando 
uomini di questo paese per 
vedere come nasce, come si 
costruisce praticamente una 
nazione. 

Una nazione nasce dalla 
resistenza, dalla lolla; le ra¬ 
dici sono li evidentemente. Ma 
oggi si stanno anche costruen¬ 
do le strutture di una nazione 
che ha una prospettiva dichia 
ratamente socialista (processi 
paralleli avvengono anche nel¬ 
le altre ex colonie portoghesi). 


E questo mi sembra un fatto 
nuovo per l'.ìfrica perché i» 
nitri paesi non .si è passati 
dalla lotta alla ricostruzione 
con un programma e una op¬ 
zione socialista co.si specifici. 
In paesi come l'Algeria, per 
esempio, che pure hanno ara¬ 
to una lotta lunghissima e do¬ 
lorosa, l'opzione socialista à 
stata mediata da una quan¬ 
tità di fatti tra cui anche 
quello religioso. Qui invece 
mi sembro che l'opzione sia 
precisa. Ed è appunto questo 
che mi piacerebbe poter por¬ 
tare sullo schermo ». 

Quali legami vedi tra 
questo processo, certo im¬ 
portante. e lo sforzo, ve¬ 
ramente .storico, di co.strui- 
re una società nuova orien¬ 
tata in .senso .socialista? 

« Il processo sarà il perno 
dell'inchiesta e da lì partire¬ 
mo per vedere la storia con¬ 
temporanea dell'Angola. Sa¬ 
rà un documentario sulla ri¬ 


teratura. T.,a rassegna, che si 1 sfe. di esplorazioni. Un viaa 


concluderà i primi d’ago¬ 
sto. verrà poi trasferita al 
Palais del Beaux Arts di 
Bru.xelles. 

Giorgio Seveso 

Nella foto in alto: Alberto 
Savino: < Padrea figlio» ('47) 


gio nel tempo e nello spazio 
qui in Angola. Nel tempo nel 
senso di un’indagine storica 
sugli ultimi 15 anni e nello 
spazio nel senso di andare a 
cercare nel paese le ragioni, 
i moventi, le testimonianze 
della rivoluzione. 



LUANDA — Una ragazza sventola una bandiera del MPLA 
durante una manifestazione popolare. 


Dopo il caso dei bambini resi ciechi dall'incubatrice 

Perché la gravidanza sia normale 


Il miglioramento delle tecniche per il trattamento dei neonati immaturi 
è doveroso, ma il vero problema è quello di prevenire il parto prematuro 


ilivt; vt viziai. ■•••■•■oblili. M 

d’obbligo accostare questo stona e le circostanze di 

rapporto al dualismo costi- quel mo\imento e con i pa- 

tuito dalle ricerche di Sa- rametri critici che in segui- 

vinio (il cui vero nomo ora sono stati tracciati, 
.Andrea De Chirico) e dal- La rassegna milane-se. nel¬ 
l’opera del fratello maggio- la sua ricca articolazione di 

re Giorgio De Chirico. I.c testimonianze, ci sembra di¬ 
medesime matrici culturali mostrarlo ampiamente. Il 

e la formazione della sensi- flusso continuo e smagliante 

bilità. il rapporto con paesi delle sue immagini, sospeso 

e ambienti. la figura della tra il sogno e l’evocazione 

madre, la fruttuosa frequen- di una mitologia sontuosa- 

tazione delle avanguardie mente piegata alle sue^ esi- 

più vivaci del tempo costi- genze espressive, richiama 

tuiscono, tra le altre, le l’indagine onirica o « auto- 

£ rìncipà1I coordinate di un matica » dei sondaggi surrea- 

streno comune da cu! i due listi ncH’inconscio, ma si dl- 


II caso dei bimbi pavesi 
accecati dalla incubatrice 
esemplifica m modo dramma- 
iicamente chiaro i limiti del¬ 
la medicina curativa; la som¬ 
ministrazione di ossigeno pro¬ 
voca. nel • bimbo immat irò. 
un rischio di cecità; e d’al¬ 
tronde è indispensabile per¬ 
ché il suo organismo, pro¬ 
prio a causa deirimmaturi- 
tà. ha gravi difficoltà respi¬ 
ratorie che piossono condurlo 
a mor^e o che possono alte¬ 
rare i tessuti più bisog’iosi 
di ossigenazione, vale a d.re 
i tessuti cerebrali, e in tal 
caso le conseguenze possono 
essere la paralisi spas:ic.i o 
il deficit intellettuale, o en¬ 
trambi. In questo caso la me¬ 
dicina curativa si muove su 
un ciglio sottile tra due bara¬ 
ta ; da un Iato la morte o 
le lesioni nervose, dall’.iltro 
la cecità: e. come in tutti I 
casi, il suo compito è prima¬ 
riamente quello di tenere in 
vita il neonato, anche se lo 
sforzo di tenerlo in vita può 
renderlo cieco. In questi limi¬ 
ti SI muove del resto tiitta la 
medicina curativa: che. quan¬ 
do non riesce a favorire la 
guangione dei malati, fa co¬ 
munque ogni sforzo per te¬ 
nerli in vita. Ma li tiene in 
vita, appunto, come malati, 
come invalidi. La tecnica del 
dosaggio di ossigeno potrà 
certamente venire migliorata, 
raffinata, ma davanti a un 
bambino nato immaturo la 


sforzi che ii fanno per te¬ 
nerlo in vita hanno una cer¬ 
ta percentuale di rischio, ri¬ 
ducibile ma non eliminabile; 
il rischio di fare aumentare 
la falange degli handicappati. 

Il miglioramento delle tec¬ 
niche per il trattamento de¬ 
gli immaturi è doveroso, ri¬ 
chiede il massimo impegno 
scienti fico e tecnico, ma non 
raggiungerà mai la positivi- 


nell’infanzia delle future ma- • no dcU’organizzazione sanita- 
dri che si comincia a preveni- j na si può condurre almeno 
re la nascita di immaturi i un’opera di prevenzione se- 
nella prossima generazione. I condaria; infatti le visite e gli 
La seconda grande causa j esami periodici della gravida 
di immaturità del neonato è . possono mettere in Iure tem- 
la fatica a cui viene sottopo- j pestivamente la situazione di 
sto l'organismo materno du- i rischio, e in molti casi il pe- 
rante la gravidanza; la fa- ì ricolo può essere scongiurato 
tica imposta dalla fabbrica. ' se la donna viene messa in 
la fatica del «f secondo lavo- condizione di riposarsi e dì 


la fatica di accudire ad 


tà dei risultati che può otte- \ altri bambini, la fatica dei 
nere la prevenzione dell’im- j lunghi e disagevoli sposta- 


listi ncH’inconscio, ma si di- • scienza medica sa che gli 


maturità. Si potranno avere 
cliniche efficienti, personale 
preparatissimo, sofisticatis¬ 
simi sistemi di monitoraggio 
per l’erogazione di ossigeno, 
ma il problema vero è quello 1 
di mettere le donne in .con¬ 
dizione di portare a termine 
normalmente le gravidanze. 

E questo problema di preven¬ 
zione è molto più difficile da 
risolvere che il problema del¬ 
la terapia; perché la tera¬ 
pia si affronta airintemo del¬ 
la medicina, ma la preven¬ 
zione si può affrontare vali¬ 
damente solo a livello so¬ 
ciale. 

E’ un problema, innanzitut¬ 
to. di alimentazione e di igie¬ 
ne ambientale; una bambina 
che riceve un’alimentazione 
qualitativamente insufficiente, 
e che vive in ambienti chiusi 
o sotto cieli coperti di smog, 
vedrà ostacolato il suo nor¬ 
male sviluppo corporeo, e il 
suo corpo sarà messo a cosi 
dura prova nelle future gravi¬ 
danze da rendere più proba¬ 
bile il parto prematuro. E’ • 


menti dalla casa al posto di 
lavoro. Questo è reso eviden¬ 
te dal fatto che l'incidenza 
del parto prematuro è mas¬ 
sima fra le operaie e mini¬ 
ma fra le casalinghe. 

La terza grande causa di 
immaturità del neonato è la 
assenza di una corretta pro¬ 
grammazione delle nascite: la 
madre troppo giovane, la ma¬ 
dre troppo anziana, la madre 
che ha già avuto tre figli o 
più. sono le più probabili can¬ 
didate al parto prematuro. In 
Italia dodici bambini su cen¬ 
to nascono prima di avere 
raggiunto la matuntà; ne 
conseguono un'alta mortalità 
e un’alta incidenza di mino¬ 
razioni congenite, che potran¬ 
no venire prevenute soltanto 
con il controllo delle nascite. 

Modificare rallmentazione, 
le condizioni della vita urba¬ 
na, il lavoro. la cultura. 1 
rapporti familiari e sociali; 
senza di questo non si può 
condurre una efficace opera 
di prevenzione primaria del¬ 
la immaturità. Ma all'inter- 


curarsi. Ai consultori famllia 
ri spetterà dunque un ruolo 
importante sia nella preven¬ 
zione primaria sia nella pre¬ 
venzione secondaria della 
mortalità perinatale e delle 
menomazioni congenite: per¬ 
ché metteranno le donne in 
grado di programmare razio^ 
nalmente le loro maternità, e 
perché assicureranno a tutte 
le gravidanze i necessari con¬ 
trolli clinici e di laboratorio. 

Gli altri aspetti del proble¬ 
ma. da quelli dell’alimenta¬ 
zione a quelli della città e 
della fabbrica, non potranno 
essere risolti nel consultorio. 
Però potranno esservi .studia¬ 
ti. discussi, portati a consa¬ 
pevolezza; condizione indii 
spensabile per demolire quel 
triste primato della mortali¬ 
tà perinatale che è soltanto 
la parte più visìbile delFice- 
berg. la parte nascosta es¬ 
sendo formata dagli spastici, 
dai minorati psichici, e da 
quelli che, nello sforzo di sot¬ 
trarli alla morte, alla parali¬ 
si, al deficit intellettuale, so¬ 
no stati condotti alla cecità. 

Laura Conti 


voluzione angolana, .su un 
paese che comincia veramen¬ 
te a vivere la propria indi- 
pendenza. Un paese iitioro, 
che ha vicini molto pericolo¬ 
si, un paese che ha enormi 
problemi economici. Lo scon¬ 
tro con le multinazionali, sia 
pure bilanciato daU'ainto so¬ 
vietico e cubano, è ancora 
aperto, ancora aspro. La Re¬ 
pubblica Popolare di .Angola 
è schiacciata a nord dallo Zai¬ 
re e a sud dal Sudafrica 
che sono veramente dipenden¬ 
ti dalle multinazionali. Mi 
sembra di avere capito che 
la condanna del mercenari¬ 
smo è una difesa contro gli 
attacchi che possono ancora 
essere portati all'unità nazio¬ 
nale. I mercenari sono ap¬ 
punto un'orma di questi at 
tacchi. Dalla passione con 
cui viene dibattuto questo pro¬ 
blema. dalle testimonianze che 
vengono portate, dai continui 
riferimenti al ruolo avuto dal¬ 
le potenze imperialistiche in 
Africa emerge la preoccupa¬ 
zione con la quale nni si guar¬ 
da a que.sto pericolo, a que¬ 
sta possibilità di nuove ag¬ 
gressioni pur essendoci un 
governo forte con delle al¬ 
leanze molto forti. Mi .sembra 
che que.sto faccia parte della 
coscienza nazionale, che .sìa 
un momento della costruzio¬ 
ne della nazione anche il san¬ 
cire sul piano giuridico, an¬ 
che l'elevare a lineilo qiiiri- 
dico e storico la condanna di 
questo fenomeno in presenza 
del quale questo paese ri re 
e .si va costruendo ». 

Qual è quindi secondo 
le il significato di que¬ 
sto prnces.so? E .soprat¬ 
tutto ti pare che abbia 
raggiunto il suo scopo? 

Si. mi .sembra che abbia 
raggiunto il .suo .scopo, quello 
di lanciare un allarme, una 
accusa all’imperialismo. L’ar¬ 
ringa dell’accusa è .stata una 
.storia dell’Angola che tutti 
.sono stati costretti ad a.scol- 
tare, dagli imputati all’opi¬ 
nione pubblica internazionale 
nella misura in cui la .stam¬ 
pa ne avrà dato notizia con 
obiettività. E’ una lezione di 
storia che segna la conclusio¬ 
ne di una fase storica. Voglio 
dire che per il fatto stesso 
che cominci a funzionare an¬ 
che un apparato giuridico, che 
è una parte fondamentale di 
uno Stato, .siamo di fronte ad 
uno dei momenti più impor¬ 
tanti della ricostruzione. Evi¬ 
dentemente la rico.struzione 
ha aspetti molto più importan¬ 
ti come la campagna del caf¬ 
fè, la campagna dello zuc¬ 
chero, la produzione ecc., che 
mettono in ombra il momen¬ 
to del processo, però mi sem¬ 
bra che questo punto eosti- 
tuisca una buona occasione 
per fare un discorso su que¬ 
sto paese. Per la mia inchie¬ 
sta potrei usare beni.ssimn co¬ 
me speaker l’arringa della 
pubblica accusa, come pure 
attraveT.so molti racconti di 
te.stinioni ed imputati potrei 
documentare aspetti della lot¬ 
ta recente, dal ruolo del FNLA 
di Ilolden Roberto agli intri¬ 
ghi internazionali ». 

Naturalmente avrai aiu¬ 
to lAiccasione di riflettere 
anche sulla personalità di 
que.sti mercenari e quindi 
di trarre conclusioni circa 
le ragioni che hanno fat¬ 
to di questi giovani dei 
« cani da guerra ». C’è 
chi .stabilisce, come Raul 
Valdes Vivo il quale sui 
tredici mercenari ha .scril- 
. to un libro interessante 
avendo potuto interrogar¬ 
li uno per uno. un paral- 
leli.smo tra le origini del 
nazifasci-smo e del mer¬ 
cenarismo. E' una tesi, se 
vuoi, discutibile, ma mi 
pare intere.s.s/.nte rileva¬ 
re che sia gli squadristi 
fascisti che i mercenari at¬ 
tuali sono il frutto della 
.stessa disgregazione .“socia¬ 
le e morale. Mi intercs- 
.serebbe sapere co-a ne 
pensi tu cne sul tema dei 
cosiddetti < deviami » hai 
lavorato molto. 

< Si. in effetti .sono molto 
interessato alla figura del de- 
viante, del criminale. In que¬ 
sti ultimi anni ho .studiato 
molto questo problema. Non 
legherei però il fenomeno dei 
mercenari al dissesto di un 
certo quadro psicologico-.so- 
ciale. a certi .segnali angoscio¬ 
si che ci vengono dalle socie¬ 
tà occidentali. Non lo prende- ' 
rei come emblematico, altri- ' 
menti si potrebbe arrivare al- \ 
la conclusione che twlti i fru- 
strati, tutti i disoccupati do¬ 
rrebbero delinquere. No. la 
rivolta contro la .società pren¬ 
de per fortuna altre .strade. 
Si potrebbe semmai a.s.si7nila- 
re il fenomeno mercenario a 
quello dei gorilla, delle guar¬ 
die del corpo che in una .so¬ 
cietà violenta .si vanno molti¬ 
plicando. si può assimilare in¬ 
samma al fenomeno generale 
della violenza, di uomini di¬ 
sponibili ad e.s.sere armati al 
servizio dei ricchi. Lette in 
questi termini e vedendo an¬ 
che le biografie dei mercena¬ 
ri processati queste figure di¬ 
ventano abba.stanza esempla¬ 
ri. Se si considerano .solo dal 
punto di vista del disoccupa¬ 
to che per la disperazione si 
mette a fare il mercenario. 


mi .sembra che si faccia un 
passo un po’ troppo grande». 

Pensi che la condanna a 
morte dei tredici soldati di 
ventura potrebbe bloccare 
questo fenomeno? 

« No. non penso che le pe¬ 
ne severe in se .ste.s.fe siano 
in grado di bloccare il feno¬ 
meno mercenario. Mi pare giu¬ 
sto che al proces.so si sia in- 
sìstilo sul fatto che i respon¬ 
sabili che avrebbero dovuto 
sedere .sul banco degli impu¬ 
tati. come ha detto anche la 
accusa, sono Ilolden Roberto. 
.sono le potenze iniperinli.sle. 
O si fermano le mani agli im¬ 
putati principali, e siamo qui 
.sul terreno della politica, o le 
pene severe non possono ot¬ 
tenere. per se stesse, i resul¬ 
tati voluti. Certo dopo que.sto 
processo sarà più difficile 
per certi paesi come lo Zaire 
o la Gran Bretagna servirsi 
dei mercenari, perché .sono 
stati chiamati in causa diret¬ 
tamente. Il problema c. a 
mio parere, quello di una 
convenzione internazionale. Si 
è riusciti a bandire certi tipi 
di armi, si dovrebbe riuscire 
a bandire un certo tipo di re¬ 
clutamento e di vendita di uo¬ 
mini. .Mi sembra comunque 
che in questo senso il processo 
sia stato un fiosso importante: 
ha smascherato infatti compli¬ 
cità e responsabilità di paesi 
come la Gran Bretagna, il 
Belgio e .soprattutto gli Stati 
Uniti ». 

Guido Bimbi 


Profondo 
cordoglio 
per la 
scomparsa 
di Enzo Paci 

MILANO, 22 

Profondo cordoglio ha 
desiato nel mondo della 
cultura, nella scuola, in tut¬ 
to il movimento democra¬ 
tico l'improvvisa scompar¬ 
sa del filosofo Enzo Paci, 
il cui impegno teorico e 
pratico è stalo tanta parte 
delle lotte condotte In que¬ 
sti anni dalle forze più vi¬ 
ve della società italiana. 

Il compagno Aldo Tor- 
torella, responsabile del¬ 
la commissione culturale 
del PCI, ha inviato ai fa¬ 
miliari dell'illustre stu¬ 
dioso questo telegramma: 
« Vi prego di accogliere la 
nostra più profonda par¬ 
tecipazione al dolore che 
vi colpisce. La scomparsa 
di Enzo Paci è una perdi¬ 
ta grave per la cultura 
italiana entro la quale egli 
aveva portato il segno di 
una ininterrotta e origi¬ 
nale ricerca cresciuta a 
contatto con il marxismo e 
con le grandi correnti del 
pensiero filosofico che 
hanno segnato tanta par¬ 
te della cultura europea 
contemporanea. Il movi¬ 
mento operaio popolare e 
democratico italiano perde 
con Enzo Paci un intellet¬ 
tuale profondamente lega¬ 
to alle lotte per la libertà 
e per il progresso ». 

Domani Milano renderà 
l'estremo saluto a Enzo 
Paci. Il corteo funebre 
partirà da piazza Santo 
Stefano, passerà davanti 
alla sede della Facoltà di 
lettere e filosofia di via 
Festa del Perdono, nella 
quale per lunghi anni Pad, 
che era titolare della cat¬ 
tedra di filosofia teoreti¬ 
ca, aveva rivolto il suo in¬ 
segnamento a generazioni 
di allievi, e si concluderà 
in largo Richini. La sal¬ 
ma sarà poi tumulata nel¬ 
la tomba di famiglia a Se¬ 
gni, presso Roma. 


Pravda » 

Moravia 

parla 

del 

successo 
del PCI 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

i< Il grande successo del PCI 
nelle ultime elezioni si spie¬ 
ga cosi: 1 comunisti si sono 
distinti dai partiti borghesi — 
che nel corso di questi anni 
hanno fatto fallimento nella 
gestione del intere — sul pia¬ 
no deH’onestà e delle propo¬ 
ste per la soluzione del pro¬ 
blemi della società. Il popo¬ 
lo Italiano, o per lo meno la 
.stragrande nnggiornnza. Il 
vorrebbe al governo perchè 
considera che il PCI saprà 
governare il Paese meglio di 
qualsiasi altra forza ». Queste 
affermazioni sono di Alberto 
Moravia e sono contenute in 
un’ampia intervista concessa 
al quotidiano dei giovani co¬ 
munisti sovietici, Komsomol¬ 
skaja Pravda. 

Moravia, parlando della si¬ 
tuazione italian.a rileva che il 
Paese «sta vivetido tempi dif¬ 
ficili» perchè «accanto ad 
una profonda crisi politica ed 
economica vi è una crisi spi¬ 
rituale e morale ». Cosi « tut¬ 
ti i problemi della società Ita- 
li-ana sono oggetto di attento 
esame c di critica da parte 
degli scrittori italiani ». 

Parlando poi del ruolo del¬ 
l’intellettuale nella società, 
Moravia rileva che « lo 
scrittore italiano è oggi 
non solo un uomo di lettere, 
ma è anche una personalità 
politica: ha per tribuna non 
solo le Oliere letterarie che 
scrive, ma anche la stampa, 
la radio e la TV». Ma stu¬ 
diando l’Italia — dice lo scrit¬ 
tore — è difficile fare delle 
« generalizzazioni », c ricavare 
« noi me e leggi » perchè si 
tratta di un Paese «che ha 
una cultura estremamente ori¬ 
ginale ». Comunque « dietro a 
questa molteplicità di metodi 
letterari, artistici e di conce¬ 
zioni, c’è una cosa che fa 
degli scrittori italiani un tut- 
t’uno: è un interesse acuto 
verso ruomo dei nostri gior¬ 
ni. E’ la critica che tocca 
tutti gli aspetti della società». 

Moravia parla poi del pro¬ 
blema politico dellTtalia no¬ 
tando che la «questione più 
acuta » che deve essere risol¬ 
ta « rapidamente » è quella 
della « riforma della direzione 
del Paese ». « I paniti bor¬ 
ghesi che negli ultimi trenta 
anni hanno governato, han¬ 
no portato il Paese a una si¬ 
tuazione estremamente gra¬ 
ve. E qui mi riferisco non 
solo alla acuta crisi economi¬ 
ca e alla crisi politica in¬ 
terna, ma anche ad un mo¬ 
re di gravi problemi sociali: 
perciò la riforma della dire¬ 
zione del Paese ha assunto 
le dimensioni di un proble- 
na decisivo ». 

Lo scrittore svolge poi al¬ 
cune considerazioni .sulla sto¬ 
ria degli anni passati e, pre¬ 
cisamente. sul periodo della 
contestazione giovanile del 
1968: « E’ stato l’anno che è 
entrato nella storia come 
l’anno della rivolta del gio¬ 
vani. Una rivolta che ha in¬ 
vestito rit-alia e il Paese ha 
vissuto il periodo della nega¬ 
zione di tutto c di tutti. La 
gioventù ha negato la cultu¬ 
ra di massa occidentale e la 
cultura della società dei con¬ 
sumi. Si e rivoltata contro 1 
metodi culturali con 1 quali 
veniva investita. E’ stata una 
protesta acutissima contro la 
miseria spirituale di una cul¬ 
tura legata solo agli interessi 
degli strali più abbienti del¬ 
la società. Ora la gioventù 
afferma che ogni sostegno al¬ 
la società vigente è un tradi¬ 
mento degli interessi delle 
giovani generazioni ». 

La rivolta contro la cul¬ 
tura occidentale, contro la 
morale borghese — continua 
Moravia — si è impersonata 
all’inizio nei movimenti dei 
beatnik ed hippies america¬ 
ni. nella RFT c in Francia. 
Ma questa è stata soltanto la 
prima tappa della rivolta. Poi 
ne è venuta una nuox'e: cioè 
quando la protesta ha assun¬ 
to una nuova qualità e ha 
preso le forme di lotta poli¬ 
tica. Abbiamo casi avuto un 
quadro estremamente vario. 
Molti giovani — io dirci la 
maggioranza della gioventù 
Italiana — hanno aderito al 
PCI. Ma nello stesso tempo 
.‘■i .sono formati moltissimi 
gruppi di estrema sinistra. 

Carlo Benedetti 
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Un nuovo atto della crisi monetaria internazionale 

Crollo dell’oro 
complotti è 

JL ; > c' 

guerre commerciali 

f - ’ ' 

I riflessi negativi sull’Europa e quindi suil’ltalia -- Ail’origine di quanto 
sta accadendo in questi giorni le vicende deil’agosto ’71.—; Gii este¬ 
nuanti negoziati di Giamaica — Ieri tenuta sui mercato londinese 


Grandi manifestazioni unitarie in Emilia, Campania e Sardegna 

MIGLIAIA DI CONTADINI IN LOTTA 


/er misure 


straordinarie 


. I 


Nel corso degli ultimi gior¬ 
ni la crisi monetaria interna¬ 
zionale si è arricchita di un 
nuovo atto: 11 crollo deiroro 
da 126 dollari per oncia a po¬ 
co più di 100 dollari (ieri a 
Londra ha quotato, in aper¬ 
tura, 112.50-113,50 dollari, più 
o meno lo stesso valore gua¬ 
dagnato mercoledì). 

Certo, da un punto di vista 
tecnico la causa immediata 
del crollo si ritrova nelle ven¬ 
dite di oro da parte del Fon¬ 
do Monetarlo Internazionale 
(FMI) e degli speculatori, 
vedi in particolare le banche 
svizzere. Ma la spiegazione 
tecnica coglie solo l’apparen¬ 
za o nasconde invece le cau¬ 
se più profonde di natura po¬ 
litica. 

Qualcuno ha avanzato per¬ 
fino l’idea deH’esistenza di un 
complotto contro l’Italia: ora. 
al di là di tale ipotesi, è in¬ 
dubbiamente vero che siamo 
di fronte ad un atto di guer¬ 
ra commerciale verso l’Eu¬ 
ropa e (juindi anche verso 
l’Italia che paga più di altri 
paesi a causa deU’importan- 
za delle sue riserve auree. 
Per questo, chiunque voglia 
lornire una rigorosa spiega¬ 
zione della crisi monetaria 
e quindi anche della crisi 
dell’oro, non può che ricolle¬ 
garsi ai fatti più rilevanti 
degli ultimi cinque anni, ai 
problemi che essi hanno po¬ 
sto, alle vecchie e nuove con¬ 
traddizioni sviluppatesi sulle 
fragili soluzioni adottate. 

AU’origine vi è la dichiara¬ 
zione di inconvertibilità del 
dollaro rispetto all’oro fatta 
da Nixon nell'agosto 1971. Con 
essa gli USA da un lato po¬ 
nevano fine agli accordi e 
agli equilibri di Bretton 
Woods nel 1944 («il dollaro 
è buono quanto l’oro h): dal¬ 
l’altro aprivano una guerra 
commerciale contro l’Europa 
per una nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro. In tal 
modo gli USA volevano ri¬ 
solvere di fatto la più impor¬ 
tante delle contraddizioni pre¬ 
senti a Bretton Woods e scop¬ 
piata negli anni ’60: l’acqui¬ 
sto da parte dell’Europa e del 
Giappone di merci america¬ 
ne con l’enorme massa di 
dollari In circolazione origi¬ 
nata dai disavanzi USA. Ta¬ 
le acquisto di merci ameri¬ 
cane non poteva infatti es¬ 
sere fatto dall’Europa, ormai 
concorrente degli USA, pena 
la fine degli equilibri com¬ 
merciali. occupazionali e mo¬ 
netari nei diversi paesi. Di 
qui la vendita di dollari sul 
mercato bancario internazio¬ 
nale, causa ed effetto degli 
scombussolamenti monetari e 
delle masse di capitali va¬ 
ganti. 

Non dimentichiamo oggi 1 
costi pagati dai popoli del 
mondo occidentale, a causa 
della politica di rivincita ame¬ 
ricana, in termini di Infla¬ 
zione, di svalutazione e riva¬ 
lutazione delle monete, di di¬ 
soccupazione. E nessuno me¬ 
glio dei lavoratori ha visto 
nella corsa all’oro degli anni 
’60 e "70 (fino a 180 dollari 
per oncia) la meccanica c 
folle ripetizione della storia 
di Mida. 

In secondo luogo bisogna 
rifarsi ella rivalutazione del 
prezzo del petrolio quale ri¬ 
sposta dei paesi produttori al¬ 
la iniqua divisione internazio¬ 
nale del lavoro. Non dimen¬ 
tichiamo che né gli USA né 
la Germania hanno voluto fi¬ 
nora risolvere i problemi che 
quella risposta apriva: in par¬ 
ticolare il finanziamento dei 
deficit delle bilance dei pa¬ 
gamenti dei paesi più deboli 
e dei paesi sottosviluppati. 
Con il risultato di aver pro¬ 
vocato una lunga recessione 
in tutti i paesi occidentali, 
dì aver aggravato la situa¬ 
zione in molti paesi europei a 
vantaggio della <3ermania c 
degli USA. 

Ed infine vogliamo ricol¬ 
legarci alla conclusione, in 
Giamaica nel gennaio 1976. 
degli estenuanti negoziati sul¬ 
la riforma monetan-a. L’.ic- 
cordo si è concretato r.clìa 
riduzione del ruolo dcU’oro 
nel sistema monetario. E' 
stato deciso di eliminarne l.a 
funzione come denominatore 
comune delle parità moneta¬ 
ne; si è abolito il prezzo uf¬ 
ficiale: si è autorizzato :1 
FMI a vendere oro e a de¬ 
stinare una parte del rica¬ 
vato ai paesi sottosviluppati. 
Il disegno americano è ap¬ 
parso cosi vincente: la fine 
del ruolo dell'oro poteva apri¬ 
re lo spazio per un r.'orno 
al dollar standard, al Jo'.’a- 
ro che di fatto diviene mo¬ 
neta di riserva. 

Non ci nascondiamo i; pe¬ 
ricolo grave che tale indiriz¬ 
zo dia forza alle illusioni di 
attuare politiche di rozzo in¬ 
tervento nei confronti dei pae¬ 
si più deboli; si spiegano cosi 
anche oggettivamente (al di 
là di complotti veri o presun¬ 
ti) i ricatti di Ford e ^hmidt 
recenti e passati (vedi la pro¬ 
posta del blocco del paesi 
consumatori di petrolio In se¬ 
de OeSE). In concreto la si- 
U»zione peggiora per ITtaha 
che sari costretta tra breve 
all’atto del rinnovo del pre¬ 
stito tedesco a fornire mate¬ 
rialmente altro oro per inte¬ 
grare la garanzia ormai sva¬ 
lutata. In concreto peggiora 
anche per i paesi sottosvulup- 
pati al cui deficit di 30 mi¬ 
liardi di dollari il FMI ap¬ 
porterà briciole sempre più 
modeste. 

Eppure la stessa gravità 
dei problemi e lo stesso re¬ 
cupero del ruolo del dollaro 
potrebbero offrire opportuni¬ 
tà nuove di risolvere la cri¬ 
si monetaria ed economica. 
In particolare ad im Carter 
che voglia creare equilibri 
non più fondati su grossolane 
forme di dominio americano, 
il i^ire la possibilità di risol¬ 


vere lo scontro sul mercati 
in termini di apertura di nuo¬ 
vi f!u.S5l commerciali e di au¬ 
mento della produzio.ue mon¬ 
diale, Da questo lato oggi 
riacquista pc.so politico quella 
proposta (nota come proposta 
Carli), finora dibattuta dagli 
americani solo come un fatto 
culturale, che tendeva a rea¬ 
lizzare un equilibrio triango¬ 
lare tra paesi sottosviluppa¬ 
ti in deficit e bisognasi di 
merci, paesi produttori (e 
US.à) fornitori di dollari e 
paesi indu.strializzati in defi¬ 
cit ma potenziali fornitori di 
merci. 

E’ un’occasione da non per- 


I dere oggi, anche e soprattut¬ 
to per pervenire ad una ri¬ 
forma duratura del sistema 
monetario internazionale. In 
questo senso tra 1 compiti del 
nuovo governo italiano dovrà 
esserci anche quello di co¬ 
gliere il valore politico di ta¬ 
le proposta e di adoperarsi 
di conseguenza in sede inter¬ 
nazionale con una politica 
estera capace di farla avan¬ 
zare; è l’unico modo per ri¬ 
spondere al ricatti esterni e 
per dar forza ad un program¬ 
ma di rinnovamento del 
Paese. 

Gianni Manghetti 


Bilancia commerciale: 
deficit di 2582 miliardi 


] Ln bilancia commerciale si 
I è chiu-sji, a maggio, con un 
! .saldo passivo di 509 miliardi 
i 500 milioni di lire. 11 dato de- 
I finitivo è stato re.so noto ieri 
dairistat: esso rì.sulta supe- 
I riore alle prime .stime provvi- 
j .sorie dlffu.se qualche .settima- 
; na fa, secondo le quali a mag¬ 
gio le importazioni avevano 
superato le esportazioni di 
495 miliardi di lire. 

Il pe.sante deficit di mag¬ 
gio si aggiunge n quelli anco¬ 
ra più consistenti di marzo 
(587 miliardi) e aprile (707 
miliardi). Anche in gennaio 
e in febbraio la bilancia com¬ 
merciale era passiva, rispetti¬ 
vamente di 318 e 458 miliardi. 
NeH’intero periodo gennaio- 
maggio 1976 il deficit commer¬ 
ciale italiano ha raggiunto il 
livello complessivo di 2582 


mUiardl 300 milioni di lire 
(2511 rniliadl sono imputabili 
alle importazioni petrolifere). 

In maggio il valore delle im¬ 
portazioni è stato di 3246 mi¬ 
liardi (aumento di ben il 75,7 
per cento rispetto ni maggio 
1973) e le esportazioni sono 
ammontate a 2736 miliardi 
(aumento del 59,8 per cento). 

Pesanti deficit commercia¬ 
li si stanno registrando, del 
resto, in tutti i paesi indu¬ 
strializzati. Nei primi quattro 
mesi di quest’anno, secondo 
i primi dati provvisori, si 
sono avuti disavanzi di 1.1 
miliardi di dollari in Usa. 
4,9 miliardi di franchi per la 
Francia, mentre l’attivo della 
bilancia tedesca è sceso a 
10,8 miliardi di marchi. Un 
anno fa erano attive sia la 
bilancia Usa che quella fran¬ 
cese. 


PER SUPERARE LA CRISI AGRKOU 

« 

Concentramentì a fioretto idei coltivatori della Valle Padana e del Friuli Venezia Giulia e a Sa¬ 
lerno dei lavoratori della terra del Mezzogiorno — Discorso del presidente dell’Alleanza, Attilio 
Esposto — Le precise richieste avanzate al nuovo governo — Si costruisce la Costituente 





Ha avuto inizio Ieri la settimana di lotta proclamata da Alleanza contadini, UCI, 
Federmezzadri, Anca (associazione delle cooperative agricole) e dai consorzi di pro¬ 
duttori aderenti al Ccnfac. Manifestazioni hanno avuto luogo a fioretto (Reggio 
Emilia) e a Salerno. Iniziative unitarie sono in corso in Sardegna. A Caltanissetta 
la manifestazione si svolgerà il 25 e a Perugia il 27. 


Dal nostro inviato 

lìEGGIO EMILIA. 22 
Boietto j)cr la Valle Pa¬ 
dana ò un punto nevralgico 
per il suo impianto di poni- 
ixiggio d'acqua. Dal suo fun¬ 
zionamento dipendono 140 mi¬ 
la ettari di terra buona. Bo- 
retto in quc.sto momento è 
sinonimo di siccità (il livello 
del Po è bas-so come mai. 
anche se c.sislono segni di 
miglioramento) ma anche di 
buona volontà (a tempo di 
record l'8 luglio .scorso sono 
entrali in 'unzione dicci idro¬ 
vore che hanno evitato un 
danno che sarebbe stato mor¬ 
tale por diverse aziende del 
Hcggiano e del Mantovano). 
Ed è quindi giusto che Bo- 
retto sia stata scelta come 
sede di una grande manife¬ 
stazione contadina che coin¬ 
volgeva tutta la Valle Pada¬ 
na (Piemonte, Lombardia. 
Emilia. Veneto) con raggiun¬ 
ta del Friuli-Venezia Giulia e 
della provincia di Ma.ssa Car- 
rara. A due passi dal Po e 
dal nuovo Impianto idrovoro 


I Verso le 10 un folto cor¬ 
teo composto da oltre 5 mi¬ 
la lavoratori dei campi (mas¬ 
siccia la presenza delle don¬ 
ne contadine giovani ed an¬ 
ziane) ha attraversato la cit¬ 
tà per raggiungere piazza 
Amendola, dove si è conclusa 
la manifestazione con l’inter¬ 
vento del compagno Angelo 
Marroni della presidenza del- 
r.àlleanza contadini e di An¬ 
gelo Sollazzo dell’Unione col¬ 
tivatori diretti. 

Tra le centinaia di striscio¬ 
ni che caratterizzava il com¬ 
battivo corteo erano presenti 
quelli delle delegazioni del- 
r.Alleanza e dell’UCI di Ba¬ 
ri, di Cerignola di Puglia, di 
Matera, Brindisi. Taranto, 
Potenza, Napoli. Salerno. Ca- 
.-«erta, Reggio Calabria, Fog¬ 
gia, Catanzaro, del Molise e 
di piccoli centri come Ururi, 
Marigliano. Flboli, Ruvo di 
Puglia. Pontccagnano e tanti 
altri. Le Federazioni del PCI 
e del PSI di .S.iIonio hanno 
affisso nella citta centinaia 
di manifc.sti di .saluto c di 


che, grazie alla Regione Emi- j .-.o.stegno alla lotta dei conta- 
lia. ha fatto il «miracolo». ! dini meridionali. 


? s 


Un aspetto della manifestazione di contadini meridionali 
a Salerno 


Ieri è stato eletto dalla assemblea dei delegati 

Oggi Carli verrà proclamato 
presidente della Confindustria 

In apertura di riunione, inattesa decisione di Matte! che si è dimesso da direttore ge¬ 
nerale — Eletti i vice presidenti: sono G. Agnelli, Cefis, Pirelli, Orlando, Boncristiani 


T mille delegati che. In rap¬ 
presentanza di oltre 100 mi¬ 
la aziende, si sono riuniti ie¬ 
ri pomeriggio nel salone del 
palazzo della Confindustria 
all'Eur hanno proceduto alla 
approvazione della nomina di 
Guido Carli a presidente, 
ma hanno anche dovuto 
prendere atto delle dimis¬ 
sioni presentate dal diret¬ 
tore generale della associa¬ 
zione. Franco Mattci. La de¬ 
cisione di Mattei è giunta ina¬ 
spettata: la gran parte dei 
presenti all’assemblea non 
era a conoscenza delle Inten¬ 
zioni del direttore generale. 
Ne era a conoscenza solo 
Giovanni Agnelli; anzi è sta¬ 
to lo stesso presidente uscen¬ 
te della Confindustria — che 
in tale veste presiedeva la 
assemblea — a comunicare 
che la dcci.sione di Mattci era 
« irrevocabile ». Con una fra¬ 
se di circostanza. Agnelli ha 
sottolineato le difficoltà che 
incontrerà il suo successore. 
Guido Carli, senza « l'ausilio 
di un collaboratore come Mat¬ 
tel ». 

Molto probabilmente è pro¬ 
prio nella elezione di Guido 
Carli, invece, che va trovata 
la motivazione delle dimis¬ 
sioni di Mattei. arrivato alla 
Confindustria dalla Edison 
nel '54 come direttore degli 
affari economici, i>er poi as¬ 
sumere la carica di direttore 
goncraic nel TO. Per anni 
Mattei. nei cui confronti non 
.sono mancate in tempi re¬ 
centi e sempre più frequen¬ 
temente accuse di una dire¬ 
zione molto « chiusa » e « bu¬ 


rocratica » della Associazio¬ 
ne, ha conquistato un grosso 
potere aU’intemo della Con¬ 
findustria, presentandosi co¬ 
me il portavoce dell'ala più 
moderata dello schieramento 
imprenditoriale. Proprio gra¬ 
zie a questo ruolo ed a que¬ 
sto spazio — che del resto 
ha continuato a ricoprire an¬ 
che durante la gestione A- 
gnelli — il nome di Mattei 
era tra quelli fatti nel mo¬ 
mento in cui si sono accaval¬ 
late varie ipotesi per la pre¬ 
sidenza della Confindustria. 
dopo che era sfumata la pos¬ 
sibilità delia nomina di VI- 
sentini. La nomina di Guido 
Carli, espressione non solo 
di uno schieramento ma an¬ 
che di una proposta politica 
abbastanza antitetica a quel¬ 
la cui ha fatto capo Mattei. 
hanno, molto probabilmente, 
portato quest’ultimo alla «de¬ 
cisione irrevocabile» di ieri 
pomeriggio. Assieme al diret¬ 
tore generale si è dimesso 
anche il direttore centrale per 
i rapporti esterni. Gerolamo 
Colavitti. 

L’assemblea di Ieri, prima 
di procedere aha approvazio¬ 
ne della nomina Guido C^rli, 
(3.407 voti a favore, 16 con¬ 
trari. 96 nulli e 39 schede 
bianche) ha adempiuto ad 
alcuni importanti compiti 
statutari, quale l’esame e l.a 
approvazione del conto con¬ 
suntivo e del bilancio preven¬ 
tivo deH’associazione. 

La decisione più attesa ri¬ 
guardava. naturalmente, la c- 
lezione di Guido Carli a pre- 
.bidente. L’c.x governatore del¬ 


la Banca d’Italia era stato 
designato dalla giunta confe¬ 
derale il 30 giugno scorso. 
Era stata una designazione 
inattesa che aveva colto di 
sorpresa non solo gli osser¬ 
vatori esterni, ma gli stessi 
membri della giunta i quali, 
però, nella totalità (solo sei 
voti contrari) avevano espres¬ 
so il loro assenso per la pro¬ 
posta di Carli fatta da Gian¬ 
ni Agnelli. 


Compatta 
la fermata 
nelle FS 

Lo sciopero di un’ora dei 
ferrovieri (dalle 10 alle 11), 
svoltosi ieri in tutta Italia. 
è riuscito ovunque compatto. 
Nel compartimento di Vene¬ 
zia l'astensione non ha avu¬ 
to luogo in quanto i lavora¬ 
tori delle FS hanno deciso di 
non provocare disagi ai viag¬ 
giatori, che avevano già su¬ 
bito forti ritardi per interru¬ 
zione delle linee elettriche. 

Lo sciopero A stato motiva¬ 
to dal fatto che il ministero 
dei Trasporti ha concesso al¬ 
la alta dirigenza delle FS pre¬ 
mi molto vistosi, mentre ha | 
decurtato quelli riservati agli i 
altri dipendenti dell’azienda > 
ferroviaria. 


Già ieri Guido Carli è en¬ 
trato nelle sue nuove funzio¬ 
ni; terminata l’assemblea, lia 
presieduto la riunione della 
giunta confederale che ha no¬ 
minato 1 vicepresidenti elet¬ 
tivi, i due consiglieri incari¬ 
cati del centro studi e dei 
problemi del Mezzogiorno, i 
dieci membri elettivi del con¬ 
siglio direttivo quali rappre¬ 
sentanti generali e i due 
membri elettivi del consìglio 
direttivo quali rappresentan¬ 
ti della piccola industria. Ac¬ 
canto a Carli, in qualità di 
vice presidenti siederanno 
Gianni Agnelli. Eugenio Ce¬ 
fis. Pirelli, Orlando, Boncri¬ 
stiani. 

La giunta ha anche nomi¬ 
nato, sempre su proposta di 
Carli, l’ing. Giuseppe Loca¬ 
teli! a consigliere incaricato 
del centro studi e il dr. Enzo 
Ciuffino a consigliere incari¬ 
cato per i problemi del Mez¬ 
zogiorno. Si è infine procedu¬ 
to alla votazione per Telczio 
ne dei membri elettivi del 
consiglio direttivo. 

Sono risultali eletti quali 
rappresentanti generali Car¬ 
lo De Benedetti, Alberto Car¬ 
mi. Gino Cenani. Giuseppe 
Pellicano. Fulvio Bracco. Wal¬ 
ter Mandelli. Cario Peseni;. 
Diano Valeri Manera, Fran- 
ce.->co Carpani Gliscnti c Giu- 
.seppe De Andre e quali rap¬ 
presentanti della piccola in¬ 
dustria Marcello Mediano e 
Brano Conti. 

Oggi, in seduta pubblica, la 
assemblea della Confindustria 
procederà alla « proclamazio¬ 
ne » del nuovo presidente. 


Astiose c dannose polemiche di un sindacato marittimi 


Perché si oppongono al piano Finmare? 


proprio sul lido a migliaia si 
sono dall appuntamento. Ne 
è uscita una manifestazione 
importante per parteciotizio- 
nc e per contenuto, unitaria 
(a convocarlo sono state le 
organizzazioni impegnate nel¬ 
la co.struzione della Co.stituen- 
te contadina e cioè Alleanza. 
Uci e Federmezzadri con la 
aggiunta delle cooperative 
agricole della Lega e delle 
associazioni dei produttori del 
Cenfac). capace di una pro¬ 
posta, che chi sta lavorando 
per mettere insieme un gover¬ 
no. non potrà non prendere 
in esame. 

Riferendosi ai problemi del¬ 
l’agricoltura. il compagno At¬ 
tilio Esposito, presidente del- 
l’Alleanza, nel suo discor.so 
conclusivo ha detto, fra l’al¬ 
tro. che « Le notizie che ab¬ 
biamo in tema di agricoltura 
e che vengono sia dalle in¬ 
discrezioni sul programma di 
governo sia da quanto hanno 
detto i massimi responsabili 
del partito di maggioranza 
relativa, sono piene di equi¬ 
voci e soprattutto di silenzi. 
Noi siamo già stati, in un 
certo senso, scottati dall’otio- 
revole Moro che nel 1974 in 
Parlamento e poi nel mag¬ 
gio del 1975, alla fiera di 
Foggia, disse cose importanti 
che però non furono in nes- 
.sun modo mantenute. Con i 
decreti anticongiunturali del- 
i l’agosto dello scorso onno era- 
I vamo riusciti a strappare in¬ 
vestimenti per mille miliardi. 
E’ passato un anno ma nem¬ 
meno una lira si è vista. Tut¬ 
to è rimasto sulla carta ». 

E’ proprio dopo questa espe¬ 
rienza che 1 contodini misu¬ 
reranno la volontà del nuovo 
governo e la misureranno 
sulla base di alcuni impegni 
ritenuti irrinunciabili e che 
il compagno Attilio Esposto 
ha cosi riassunto: 1) investi¬ 
menti: se la «centralità» ha 
un senso, la loro entità dovrà 
essere adeguata; garantita 
poi dovrà essere la certezza 
della loro disponibilità: 2) 
contemporaneità: non c’è un 
prima e un dopo, la riorga¬ 
nizzazione deH’agricoltura de¬ 
ve andare di pari pa.sso con 
la ristrutturazione industria¬ 
le; 3) ruolo del potere pub- 
I blico; Partecipazioni statali 
e Fcdcrcon.sorzi devono avere 
1 un posto diverso c svolgere 
I funzioni diverse per contri- 
! buirc al cambiamento delle 
! relazioni fra industria e aeri- 
! coltura, in riife.sa sia del red¬ 
dito dei coltivatori che del 
potere d’acqui.sto dei con.su- 
matori; 4> riforme sociali c 
civili: devono invc.st’.re an¬ 
che le nostre campagne che 
sono affamate di scuole, di 
case, di trasporti efficienti, di 
o.sDcdali, in una porola di 
1 una maggiore piu.stizia civile 
e sociale; 5) politica ccrnu- 
; nifaria: va rineeoziata e la 
I proposta deve essere avanza- 
I ta dal nostro governo con 
! energia. 

Un'altra parte importante 
del discorso del presidente 
della Alleanza dei contadini 
è stata quella relativa aH'im- 
pegno che le organizzazioni 
devono mettere per ia costru¬ 
zione di quella 


La manifestazione di oggi 
pronios.->a daU’Alleanza ìlei 
contadini. daU'UCI e d.illa Fe 
dennezzadn ha raccolto an 
che l’adesione della Confac, il 
Con.sorzio dei produttori agri 
coli che ha come obiettivo 
primario la necessità di mio 
VI c programmati interventi 
neH’agncoltura e nel Mezzo¬ 
giorno per la riconversione 
inriiistnale e per rallarga 
mento della base produttiva. 


Per questi obiettivi è stata 
lanciata la proposta della 
« costituente contadina » e si 
è posta l’esigenza di avvia¬ 
re finalmente la riforma del¬ 
la Federconsorzi e deU’Aima. 

11 compagno Marroni nel 
suo intervento a piazza Amen¬ 
dola Ila affrontato i temi cen¬ 
trali della battaglia contadi¬ 
na. La bilancia deU’imporla- 
zione agricola — ha detto — 
è tuttora negativa per cui è 
necess<irio intervenire presto 
nella agricoltura in modo da 
arrestare l’esodo dalle cam¬ 
pagne. clic in questi ultimi 
anni ha raggiunto la cifra 
record di 3 milioni di addet¬ 
ti. E’ neccs.sario — ha affer¬ 
mato Marroni — avviare su 
bito una diver.sa politica di 
investimenti agricoli, dare più 
dignità al lavoro dei campi, 
raggiungere la p.irità sociale 
tra il lavoro agricolo e quel¬ 
lo induslrinle. 


Incontro 
Marcoro- 
Regioni per 
la siccità e 
il maltempo 


Ugo Di Pace 


Lo schema di un provve¬ 
dimento .-itraordinar.o per .1 
riiìnanziamonto c l'aggiorna- 
mento delle provvidenze pre¬ 
viste dalla leggo .--ul « fondo 
di solidarietà nazionale " 
(legge n. 564). allo scopo d. 
venire incontro .ille neeo.s.-^;- 
tà deH'agncoltura. colinta 
nello regioni .settentnonal. 
dalla -siec'tà o :m quelle cen 
tro-meridional! dal iiialtem 
po. 0 .stato diseu.s.so ieri al 
ministero deiragricoltura. 

-àlla riunione hanno piaise 
parte il mini.stro .Mareora, : 
•sottosegretar.o Lobianco e 
gli a.s.se.s.ion delle regioni piu 
interes.sate. 

Fiatlanlo ;1 comitato in 
l^uinisier.alc por la sicc.ta 
ha rilevato ; qu.intbotivi d. 
acqua che gl: enti di gcstio 
ne irrigua e ri-lnol hanno ii 
nora erogato per l’agncol 
tura, 

11 comi'.ito, neU’evontunl. 
ta de! iH'r.M.-tere della sa 
cita Ila espro^.-o jiarere: — 
per 1 laghi di Como c I.seo 
di attingere aequa al di .sotto 
de: in.n.m, noriii.i.. dei la¬ 
ghi .sle.-vsi; — por il lago ni-tg 
giore. ha la-hu-.-to all'Enel 
d; anticip.ire, entro il mc.-,o 
I di lug.io. . dellu.'..-i idra ‘1 prò 


CAGLIARI. -22 
In Sardegna le manifesta 
zioni SI svolgono all’insegna 
della più larga unità in nu- 
I merosi centri, dalle città ca- 
' poluogo ai Comuni delle zone 
interne agro pastorali. Assem¬ 
blee zonali preparatorie si so- ' 
no già tenute a Ozien in prò- j 
vincia di Sassari, c a Narri I 
e Lanusei in provincia di Nuo- i 
ro. mentre domenica 23 una 1 
manifestazione provinciale .-,1 | 
terrà nel gro.sso (-entro agri¬ 
colo di Serrcnti (Cagliari) ed I 
un’altra ad Oristano. 1 


gramin.it. lino .i •ombro, 
nonché :.i comun.i-.i/iono s! 
stem.itica. .i' con.'or'.o re 
golatort' dei T (-.no e ali'arn 
min.sir.iz.onc gi-nei.i'e dei 
canali Cavour, d-'. d.it. idro 
metrici nece.--,-.ir.. — per i 

canai’ Cavour, d. g.ir.int.re 
la co.-itan/.i d- dt’t’u.',--o .-^ii ’o 
pori.Ite mod o a".u.iimente 
erogate. ii)ol.zzando.--i anche 
la po.-c>:liil:t!'t d. -o.-iiiendoro 
raccumulo d: dolili.--.-,: na¬ 
turali in .-('rh.ito .(ir.H’iei 
Ilici od ind’i,!: i.ih -opra 
.‘'tanti. 


Difficoltà nelle trattative per ì braccianti 

Gli agrari arroccati 
su posizioni negative 

La Confagricoltura ha presentato proposte che peggiorano gli accordi 
provinciali in atto — Si punta ad inasprire lo scontro ? — Colloqui 
separati del ministro del Lavoro — Nuovo sciopero il 28 e 29 luglio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 

n tentativo di gettare nel 
caas i collegamenti con la 
Sardegna è finora fallito, co¬ 
sì come quello di bloccare 
' per 48 ore l transatlantici 
« Galilei » e ■ Leonardo da 
Vinci ». L’azione avventuristi- . 
ca. puramente agitatoria, non ! 
poggiata su qualcosa di con¬ 
creto, su una linea di prò- | 
spettiva valida, tentata dai di- • 
rigenli della federazione ma¬ 
nnara della UIL è stata va- 
lid.tmente contrastata dalle 
federazioni mannare della 
CGIL e della CISL e non n.a 
trovato alcun credito nella 
stragrande maggioranza dei 
marittimi. E cosi venerdì 
scorso il traghetto cLazio» 
della Tlrrenla — dove la 
UILM aveva proclamato uno 
sciopero di 48 ore — ha sal¬ 
pato con sole due ore di ri¬ 
tardo, mentre la « Leopiardi » 
è partita in perfetto orario 
cosi come, rindomani. la c Pe¬ 
trarca ». 

Sempre sabato, alla sera — 
e dopo un’assemblea piutto¬ 


sto accesa — anche l’equi¬ 
paggio delia turbonave « Gali¬ 
leo Galilei » ha detto no allo 
« sciopero selvaggio » e la na¬ 
ve ha salpato per l’Austra- 
ha. Nel porto di Napoli, tutta¬ 
via, i dirigenti della UILM 
.-ono riusciti a far scendere 
m sciopero 14 ufficiali e 2 
sottufficiali di questa turbo¬ 
nave. cosicché la partenza 
è avvenuta con un ritardo 
di 12 ore. A Messina, però, 
li « b'.s » tentato dalla UILM 
è miseramente fallito: c’è da 
rilevare — ed è importante 
— che allo sciopero sulla « Ga¬ 
lilei » hanno partecipato solo 
16 persone sui 467 membri 
deH'equipaggio. E’ pure falli¬ 
to il tentativo di bloccare a 
Napoli la «Pascoli» e la «Si¬ 
cilia ». 

Sulla « Leonardo da Vin¬ 
ci ». in partenza martedì sera 
da Napoli per Genova, c’è 
stata un’assemblea in un « cli¬ 
ma arroventato» — ci dico¬ 
no alla Federazione marinara 
unitaria —. chiaramente «ca¬ 
ricato» dagli esponenti della 
UILM. Per più di un’ora Da- 
gnano e Scordamaglia della 


FILM CGIL e Ferrari e Ur¬ 
bano della FILM-CISL non so¬ 
no neppure riusciti ad aprir 
boc(Mu Poi la ragione ha pre¬ 
valso sulla faziosità e sull’ir- 
razionale. 

Qual è il motivo del con¬ 
trasto? Le federazioni mari¬ 
nare CGIL e CISL hanno da¬ 
to un assenso di massima .alla 
variante del piano di ricon¬ 
versione della Finmare che 
prevede la trasformazione di 
due navi passeggere di linea, 
la « Marconi » e la « Gali¬ 
lei » per consentirne l’utiliz- 
zaz’one in attività di crocie¬ 
ra, e la costituzione di una 
società mista di gestione a ca¬ 
pitale paritetico di cui fanno 
parte la Finmare e le socie¬ 
tà Costa e Lauro. 

La « Marconi » e la «Galileo» 
! — viene sottolineato — ver¬ 
ranno trasformate senza al¬ 
cun onere aggiuntivo perchè 
saranno recuperati I 14 mi¬ 
liardi delle sovvenzioni già 
previste per mantenerle in 
esercizi di linea fino alla fi¬ 
ne del •77. La «Marconi» 
verrà avviata ai lavori di *ra- 
sformazione molto presto. 


appena firmato il decreto del 
ministero. La « Galilei » sarà 
trasformata successivamente. 
Durante questo periodo saran¬ 
no necessariamente sbarcate 
circa 850 persone. « Per co¬ 
storo — dice Dagnano — ab¬ 
biamo ottenuto che facciano 
il loro periodo di riposo e 
j che poi si reimb.»rchino ne; 
turni Finmare (Italia, Lloyd 
Triestino e Adriatica), in una 
logica di mobilità del iavoro 
contrattata e controllala dal 
sindacato. Per quanto riguar¬ 
da la Tirrenìa siamo con¬ 
vinti che proprio per la real- 
j tà di questa società e le ca- 
j ratteristlche dei suoi seiaizi 
sia necessario lasciare il suo 
turno ». 

Occorre ricordare che la 
legge sulla riconversione della 
flotta pubblica prevede il di¬ 
sarmo di tutte le navi passeg¬ 
geri entro il ’TI e che alla 
fine di queU'anno scadono tut¬ 
te le garanzie sociali per il 
mantenimento a turno di tut¬ 
ti 1 marittimi della Finmare. 

Giuseppe Tacconi 


Sono poseguite onche ieri [ 
pre.sso il ministero del lovo- , 
ro le tratt.itivc per il rinno- [ 
vo del cohtratto di un mi- i 
bone e mezzo di braccianti 
e salariati agricoli. Il con¬ 
fronto ha avuto come ogget¬ 
to Tesarne delle richieste sin¬ 
dacali sui problemi delToccu- 
pazione e delle trasforma¬ 
zioni agrarie; .si tratta di 
punti fondamentali della piai- 
tuforma rivendicativa che in¬ 
vestono le questioni dei pia¬ 
ni colturali, degli investimen¬ 
ti e del’fi loro dc.stinazione. 

Sul complesso di tali p.-'o- 
blcmi si è regi-Strata la posi¬ 
zione negativa della Confa- 
trricoltura che ha opposto 
un atteggiamento di chiusu¬ 
ra alle richieste di garanzia 
del -sal.irio annuo jrer i lavo¬ 
ratori fissi, di salvaguardia 
e crescita dclToccupazione per 
g'.i avvcniiz; e ai problemi di 
un corretto utilizzo dei finan¬ 
ziamenti pubblici. 

Le « proposte » avanzate dai 
rupp.''csentanti dell'associa¬ 
zione degli agrari te.ndono a 
I>eziriorare gli accordi già 
.'i.anciti negli stes.si patti prò- 
\mc:a’i. E" chiaro, quindi, che 
s: tratta di p.rapo.ste luaccet- 
tabih, ma che la Conf-iuruol- 
tura non ha esitato ad avan¬ 
zare volendo, evidentemente. 

( Tmnspnmento dello scontro 
sociale nelle campagne. 

Nel tardo pomeriggio il m;- 
j nistro Toros ha convocato le 
parti separatamente: in se¬ 
rata erano -ancora in cor.so i 
colloqui rcn i dirigenti della 
Confagricoltura. 

Le posizioni intransigenti 
ed nrrog.rnti dezli agrari han¬ 
no g..a avuto una forte ed 
unitaria rispo.sta nel corso 
delio sciopero naz.onale d; 
martedì 20; Ima nuova r.- 
spo.sta si prepara intanto in 
i tutto il Paese. Il 28 e 29 Ta- 
C(;;\it;reme ! ^ braccianti e i 
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□ ANPAV SOTTOSCRIVE ACCORDO 

I r.ipprc.senuanli delTAnjiav — a.ssoc.aziono autonoiii.i 
degli a.ssislenti di volo — dell’lt.n::i c doIT.‘\l,.-,ard;i hanti’. 
sottoscritto ieri, al ministero del I..avoro, alla presenza de. 
aouosegretano C4i. Bosco il verbale di accordo del 15 aprii-. 
'76, con il quale la validità deizh attua.i contratti collettiv 
di lavoro per tutto i! jieisonalo addotto .il scttoie del tra 
.sporto aereo v.cne pi'orogata lino alla d.it.i de! 30 sette.u 
bre ’77. 

□ AUMENTA TASSO DI SCONTO IN FRANCIA 

La Banca di Frane,a ha aiimoiuato delTl.5 per cento 
ta.s.so di .sconto, che e .salito co->i :i! 9.5 per (cnto. 

NUOVO VICE PRESIDENTE TESCON 

II consiglio di .'imministrazione della 'Te con - l.s cap > 
.settore fessile dclTEni — ha noni.nato vice prc^.dente del.a 
società ring. Adriano Caprara 


contadina che va considerata 
come un primo momento di 
aggrcg.izione di forze demo¬ 
cratiche. Le divisioni, .soprat¬ 
tutto con la Coldiretti, per¬ 
mangono e la recente cam¬ 
pagna elettorale le ha messe 
in luce tutte. 

Tuttavia esiste una sostan¬ 
ziale convergenza di orienta¬ 
menti sulle cose che si do¬ 
vrebbero fare: è su quella 
che bisogna puntare, è da 
quella che b:.sognft trarre tut- 
j te le conseguenze. 

) Romano Bonifacci 

I • • • 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22 
Fin dalle prime ore di sta¬ 
mane sono cominciate ad af¬ 
fluire a piazza Ferrovia di 
Salerno centinaia di delega¬ 
zioni "di contadini provenienti 
da quasi tutte le città e i 
grandi e piccoli centri del 
Mezzogiorno continentale. Co’ 
trascorrere delle ore piazza 
Ferrovia è stata letteralmen¬ 
te invasa dai contadini meri¬ 
dionali commuti a Salerno 
per dar vira — a soli d-jc 
giorni dallo sciopero dei brac¬ 
cianti — ad una splendida e 
combattis'a manifestazione 
che ha coinvolto tutta la città. 


! salariati agricoli daranno vi¬ 
ta a 48 ore di sciopei-o nazio¬ 
nale. In quest; giorni e in 
cor.so di attuazione nelle a- 
ziende e nelle zone agricole 
il programma d: inlziat.ve di 
mobilitazione e di lotta in 
preparazione dello sciopero. 

Sono iniziative che rimar¬ 
cano Tisolamcnto nel quale 
si è cacciata la Confagncol- 
tura con le s’ue posizioni di 
netta chiusura alla r:chie.ste 
dei lavoratori; un isolamen¬ 
to che contìnua a crescere 
con Te.sTender.s; dell’iniziati¬ 
va do; sindacati, degl: Enti 
locali e delle forze politi¬ 
che. 

Un nuovo incontro è previ¬ 
sto per oggi. 

ZUCCHERIERI. — I sin¬ 
dacati dei lavorato.ri zucche- 
nen hanno proclamato otto 
o.-e di sciopero articolato da 
effettuarsi entro il 28 luglio. 
L’azione di lotta è stata in¬ 
detta per l'andamento nega¬ 
tivo delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. I negoziati — su richie¬ 
sta dei rappresentanti degli 
industriali — riprenderanno 
il 27 presso la Confindustna. 

Gli industriali non sono 
stati in grado di dare rispo¬ 
ste precise .sui punti qualifi¬ 
canti e fondamentali della 
piattaforma nvcndicativa. 


Nel 11 . 30 di 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 

# Il PSI e l'autonomia (ecTt'irialc d: .Alfredo K-.’ichl::,; 


I NODI DELLA CRISI DI FRONTE AD ANDREOTTI: j 
SOVRANITÀ' NAZIONALE, PROGRAMMA ' 
E MAGGIORANZA, RAPPORTO COI SINDACATI j 
9 Europa, USA e questione comunista (di Ho,'nano 
Lodda) 

9 Oltre il programma il nodo è politico (d: .\iiiellrt | 
CoilJloI.T) 

9 II sindacalo s'inlerrog.i sul dopo-volo (di l' ibriz.a j 
D’.Xgostini) I 


9 La stampa, lo Sfato e il dirilto alla parola (di Renzo 
Tnvclii) 

9 Come e perché Carter ha vinto ^di I.ou =; Safir) 

9 La questione democristiana dopo il 20 giugno (di .Mano 
Tronti; 

9 Analisi della crisi dei «gruppi» (di (iiulia.io Ferrara. 
9 11 grido di allarme dal Friuli distrutto (di .Andre .i 
Lizzerò) 

9 Lavoro e non lavoro: le polemiche sull'occupazione 

(di .Aris Aecornero) 

INCHIESTA SUI PARTITI SOCIALISTI E SOCIALDE¬ 
MOCRATICI EUROPEI: 

9 Spd / 2 - Le contraddizioni del c modello » tedesco 

(di Gi’osepjie Conato) 

9 Grecia; L'alibi del pericolo esterno (di .A.ma F'oeà) 
9 ' Popper e la filosofia della scienza (di Roberto Ix*vi) 
INTELLETTUALI E POTERE NELL'ITALIA CHE CAM 
BIA / 10; 

9 II < moderno principe » e il pluralismo (Loi’.oqiiio co.n 
Ijconardo Paggi) 

9 L'ironico sorriso dell'Ignoto (di Gian Carlo Ferretti) 
9 Una biblioteca marxista e socialista (di Pinzo San¬ 
tarelli) 

9 TEATRO - I cacciatori erranti di Peter Brook; Matu¬ 
razione e crisi a Salerno (di .Alberto Abruzzese) 

9 MUSICA - Quando Schumann « racconta » con le noie 

(di Luigi Peslalozza) 

9 CINEMA • L'America amara dell'ironico Mazurski 
(di .Mino Argentieri) 

9 LIBRI - Piero Della Seta. Terriforio e capitalismo 
in America; Lamberto Pignaiti. Dorfles; il divenire 
della critica; .Alberto Cadioli, Piccioli nel continente 
infantile; Giuliano Manacorda. Memorie della grande 
illusione 

9 Dove si formano le frane (di Giuliano .Seahia) 
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Il maltempo ha investito diverse regioni italiane 


Nubifragi a Genova e Livorno 
Allagate le tende del Friuli 

Gravi disagi per i terremotati • Tromba d'aria nel centro del capoluogo ligure - Abitazioni scoperchiate - Pioggia e vento 
interrompono la linea ferroviaria Venezia-Treviso - Gravi danni alle colture - La perturbazione si sposta nei Mezzogiorno 


PAG/5 / cronache 


Àutobus 
di pendolari 
nel burrone: 
due morti e 
decine di feriti 


POTENZA. 22 

(E.T.) — Un j'ravissinio iii- 
ricloiite, nel quale si .sono avu¬ 
ti (lue molti ed una trentina 
di feriti SI è \erdieato o^ftì 
alle ore Ili. Un pullman della 
S1T.\ della linea Poten/.a Cor- 
leto Pertieara, di ritorno da 
Potenza carico di jiasseggcri, 
ad un certo jninto è uscito 
fuori strada precipitando in 
un profondo burrone in loca- 
liti» Serra Uaca, sulla statale 
f)2 al Kin. ‘llj.llOO [losta a metà 
strada tra Laurenzana c Cor- 
leto. I feriti, molti dei quali 
in gravi condizioni, sono stali 
trasjiortati da ambulanze pri¬ 
vate airOsiJcdale civile di Po¬ 
tenza. 

La notizia della .sciagura, 
di cui non sono ancora note 
Io causo precise, ha provoca¬ 
to iirofonda emozione neH’opi- 
nione pubblica della zona. L' 
autobus infatti, era carico di 
pendolari. (lià si jiarla di 
mezzi di trasimrto logorati, 
di strade difctto.se, di sovrac¬ 
carichi. Ci dovrebbero e.ssere 
responsabilità in corso di in¬ 
dividuazione. E’ certo che sa¬ 
rebbe assai difficile l’addos¬ 
sare eventualmente il tutto, 
sbrigativamente, soltanto alla 
sola fatalità. 
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Nuovi provvedimenti a Firenze 

Traffico limitato 
intorno alla cupola 
del Brunelleschi 


Il processo di Latina 

Parlano i difensori 

% ■ 

dei tre assassini 
del Circeo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

L’ammini.strazione comvma- 
le di Palazzo Vecchio, dopo 
aver sentito la commissione 
traffico ha messo in atto 
nuove misure cautelative per 
attenuare gh effetti delle vi¬ 
brazioni sulla cupola del Bru¬ 
nelleschi. e salvaguardare 
quindi il meraviglioso com¬ 
plesso architettonico. 

Queste misure riguardano 
la creazione di una corsia sul 
lato destro in piazza de! Duo¬ 
mo dove viene incanalato il 
traffico pubblico e privato 
e nello stabilire un rigoroso 
limite di velocità in 20 km. 
orari ed il divieto di sor¬ 
passo. Sono state anche spo¬ 
state tutte le fermate che si 
avevano in piazza del Duo¬ 
mo. Si è provveduto anche 
olla deviazione dell’autobus n. 
6 -SU piazza San Giovanni per 
eliminare d giro che questo 
compiva attorno al duomo. 
Nei pr(X 5 simi giorni c previ¬ 
sta anche la deviazione delia 
linea ATAP n- 34. Contempo¬ 
raneamente sono in cor.=o an¬ 
che lavori di rifacimento del¬ 
lo p.avimentazione per ridur¬ 
re. anche in que.sto modo, gli 
effetti delle vibrazioni. 

Sono misure che vonno ad 
aggiungersi a quelle pre.se 
nei giorni scorsi con la sop- 
pro.ssione di altre fermate ed 
11 loro spostamento in al¬ 
tre strade, del centro, c che 
vanno v.ste nella prospetti- 


La legge antidroga dcrisa- 
mc.nte non piace ai funziona¬ 
ri del ministero della Sanità. 
L'avversione si manifesta so¬ 
prattutto per quella parte che 
attiene ai controlli sull.a fab- 
bn.'azione. distnbiu one e 
vendila delle prep.ìra 7 ioni 
contenenti .sostanze stupcLi- 
centi e psicotropc, oltre che 
s.-a loro suddivisione e clas- 
sl-icazione in tabelle di diffe¬ 
rente rilevanza e di van gra¬ 
di di pericolosità. 

L’ultimo colpo di mano, 
tendente ad eludere la legge, 
è venuto dai dirigenti del mi¬ 
nistero, con l’appoggio del 
farmacologo Emilio Trabuc¬ 
chi. neo-deputato de. nel cor¬ 
so di una riunione allargata, 
presso II Consiglio Superiore 
dc'.ia S.anilà, per esaminare 
i criteri di redazione delle ta¬ 
belle definitive, cosi come so¬ 
no state prep-arate fin dalla 
metà del mese di maggio dai 
ricercatori dell’Istituto Supe¬ 
riore della Sanit.à. Si è tratta¬ 
to in praticm di strumcnvahz- 


Dopo una lunga serie di giornate afose, che hanno provocalo in vaste zone italiane una preoccupante siccità, il tempo 
è Improvvisamente mutato al brutto "con ploggle e temporali. Fra la notte dì mercoledì e Ieri mattina violenti nubifragi 
hanno Investito alcune regioni, provocando allagamenti, gravi danni alle campagne, seri intralci alla circolazione. Parti¬ 
colarmente colpiti i centri di Genoia. Livorno, Venezia, Padova, Vicenza. 11 mallemix) ha investito anche le zone terre¬ 
motate del Friuli: molte tende, occupate dai sinistrali, sona stale allagale c hanno subito infiltrazioni di pioggia. Si e 
lavoralo tutta !a notte e la mattina di ieri iier riparare alla meglio i danni del tempo. In alcune teiidoixiii come a (icmona. 

Artegna e a Venzone. hanno 
dovuto essere rinforzati l ti¬ 
ranti delle tende dalle folate 
di vento che minacciavano di 
o-S-sere rovesr’ote. Anche per 
1 prossimi giorni i meteoio 
logi non promettono niente 
di buono, specie per le reg o- 
m meridionali dove sembra si 
stia spostando la pertmtxi- 
zione che ha colpito il Nord 
Italia. Ecco comunque in 
breve le notizie sul nialtem- 
I po di ieri. 

I GENOVA — Il parco di piaz- 
j /a Verdi, antistante la .sia- 
I zione ferroviaria di Genova 
^ Bngnole, è stato seriamente 
danneggiato ieri notte da 
una tromba d’aria durante 
un violento ' tomporole. Il 
vortice ha abbattuto o s.'i- 
dicato lunghi c p -santi al¬ 
beri, divelto cartelli pubbli- 
cilan. lovc.seiato auto ixir- 
cheggrate nella zona e sco 
perchiato chiaschi di giornali 
o posti di attesa ailo fermate 
degli autobus. 

La tromba d’arìo ha ini¬ 
ziato la sua micidiale opera 
demolitrice in fondo alla cen- 
irtt'.is-sima via XX Settembre. 
Quindi, dopo aver investito 
i! parco di piazza Verdi si è 
spostata verso Levante at¬ 
traverso corso Torino (auto 
m sosta accatastate), vi.a 
Trento, via Nizza e andan¬ 
do ad caaurir.si in mire al- 
Taltezza dei bagni coin'ui.i- 
h San Nazzaro in coi.-o Ita¬ 
lia che sono stati p’-.iLca- 
mente distrutti 
I danni provocati dalla 
tempe.sla sono ingenti. La 
violenza del vento ha sco¬ 
perchiato .inche diversi tet¬ 
ti Il temporale ha caa.sa‘o 
allagamenti nella de'c'azio- 

GENOVA — Barche rovesciate • cabine danneggiate dal violento temporale causa dc’^tuoUo^dd^rnur^ di 

un terrapieno si è avuta una 

---- interruzione stiadale. In po¬ 
co tempo, nella zona, sono 
.1 caduti 33 millimetri di piog- 

lenti a Firenze II processo eli Latina go. sette c otto persone so 

■ dovute ricorrere a! pron- 

- - tc soccorso dell’ospedQle S-un 

Martino per e.-serc medicate 

I# •— a I # IVO # ferite riportate in ca- 

limitato Parlano i difensori _ u„. „„ 

% b.lragio .si c abbattuto nelle 

- ^ ^ • • • prime ore di ieri su tutta la 

I M H I h ma im piovincìa di Venezia. p'*c* 

la cupola nei tre assassini 

lenza della pioggia c de! ven- 

__ ■ • ■ ■ linea aerea di alimcn- 

tazione c stata spezzata in 

GIIGSCIII AGI CGO Venezla-Tre- 

Venezia-Portogruaro e 
Vf nezia-Padova. 

va di una ristrutturazione LATINA, 22 ! ra non avevano .alcuna inten- Numerosi sono stati gli in- 

complessiva e funzionale Al processo di Latina termi- zione di ammazz.irla e rima- toi vcnti dei v.gil; de! fuccu 

della rete di trasporto pub- nati gli interventi dei rap- | sero sempre convinti che sia Ùi Mestre per rimuovere al- 

blico e del traffico che pre- presentanti di parte civile e l'a Lopez che la Colasanti fos- ben sradicali dalla fune, del 

vedeva fra l'altro la gradua- del pubblico ministero, tocca sero vive. vento. Nel cent.>-o storico del¬ 
le liberazione di piazza del ora ai difensori degli imputati richiesta della revoca li città lagunare alcuni ca- 

Duomo dal traffico pesante e per il delitto del Circeo pas- deU’ordinanza con cui la Cor- turni sono crollati ed aìtri s.o- 

inche da quello privato in- sare all’offensiva per cerca- te d’assise ha nc'^ato la con- no stati lesionati. Anche p.r- 

dustriale con l’allargamento re di sminuire certe respon- cessione della per'ì^zia p.sichia- lazzo Faccanon. sede dei gior- 

Jella zona pedonale. Si trai- sabilità o addirittura di esclu- trìca a Izzo e Guido è stata naie «Il Gazzettino» è stato 

ta, in sostanza, di affrontare derne altre. invece il tema di fondo svi- invaso dall’acqua che nei lo- 

:on ponder.atezzii c gradua- Primo a intervenire è sta- lappato daM'aw. Valerlo Ve- cali sotterranei h(i causal(j 

lita (altro che « miniprovve- to l’avv. Angelo Palmieri, di- ronese, difensore di Angelo un cortocircuito agli impianti 

diinenti » come la Nazione fensore di Gianni Guido. Il le- Izzo, intervenuto subito dopo, elettrici. 

iconsideratamenle scrive) g,,|g cercato di dimastra- poj u» nreso la narola l’av- VERONA — Nel veronese la 
ana .sene di problemi che so- j-g estraneità del suo a.ssi- vocato Ferruccio Budini che velocità del vento ha .supe- 
Ilo la diretta con^guenza stito al delitto più grave com- difende Ghiro And'-ea Ghira * 130 chilometri orar'. 

Ielle scelte sbagliate effet- messo nella villa del Circeo »jmru nno.ea unirà. fenomeno defmito «er.c- 

Umlc dal. «mmlnistrazionl SS l'ora.idto della ° “"„T h l, ? , "ÌnSJrdal?oSeV?ttSr.o m' 

ihe hanno governato Firenze staccando la figura di Gian- capo spirituale degli imputati leerologico dal’raeronautic.i. 

j che pesano negai.vomente Guido da quella degli al- detto il legale ne po.chc non si verificava ca 

aon solo su Santa Mano del {^i due. In particolare l avvo- c nia* stato nella villa del pa- alni- no una decina d: anni. 

E.ore. ma anche su altri mo- . Palmieri ha contestato ! al Circeo tra 11 29 set- In uue ore sono caduti 42 

m-md^che" v\n 1 ;o‘ mmS"- T/ pr^nz/di /a cau;"!^ i tembre e il primo ottobre del- m.ilmutri d. pioggia 

tc in quel piano del^rflfri- specifica per II delitto della | lo scorso anno. Se egli non è P^^DOVA “ ^ Julmme a 
:o. già pre.sentato in com- Lopez: non si commette, egli presente sul banco degli im- g 

missione urbanistica, dove è ha detto, un reato più grave putati come Angelo Izzo c ^ u,"abA.az:one senza re¬ 
stato accolto con interes.se per coprirne uno minore. La Gianni Guido, deve essere p.e- care dànriì àl'e persone che 

?d apprezzamenti positivi- estraneità di Guide, ha soste- namente giustificato: nutre un 5 , trovavano in ca.'^a. I vigili 

•Ancora sul problema della nulo il legale, risulta sia dal- profondo senso di sfiducia e di del fuoco di Treviso hanno 

[ute.a del complesso archi- jg ùiciiiarazioni del giov'ine, ! delusione nei confronti dello ricevuto oltre 300 chiamate 

tettonico de! centro cittadi- quelle della Co!a.'an- j magistratura fin dalle sue pri- per allagamenti di scanviv.*- 

no si è svo.to ieri un in- secondo le quali, egli si I me esperienze con la giusti- ti- 

zontro a cui hanno parteci- trovava al pianterreno allor- J zia. L’innocenza del giovane VICENZ.A — Un violento iiu- 

pato g.i assessori regionali rimase in ba- , secondo il suo difensore di bifragio ha colpito anche il 

mia cu.tura e ai lavori jm- venne soffocata o fat- ■ fiducia, è fondata su tali ar- Vicentino, dove, ad Arzigna- 

bhci, il soprintendente ni mo- ? r- r. i ‘ a u.,„ _ no. un torrente e straripato. 

iiumenti. l’assessore «1 traf- 1 Tu annegare. Lavv. Pa mie- ■ gcimen . ^ e n base a què- allagando una vasta zona 

rico del comune, rapprosen- | sostenuto anche la le- | stl che la Corte di assise di paese. Una tromta d'aria 

[unti della provincia, rappre- 1 della preterintenzionalità ^ I.atina dovrebbe assolvere Io ^ii lieve entità, formatasi nei- 
untanti d^ila commissione del delitto, della Lopez, affer- | imputato «quanto meno» per l’alto B 3 s.s«nese (Vicenza), 

ministeriale. 1 mando che Guido, Izzo e Ghi- 1 insufficienza di prove. ha raggiunto Cittadella (Pa- 

. . dova), dove ha scoperchiato 

_ ' _un cap.annone, e Montebellu- 

1 na (Trevi.so», scaricandosi. 

• ! poi. in mare, nella zona d. 

lessa in atto al Consìglio superiore della sanità fmìSizE - leu poco pn 

-—----——-- ma di mezzogiorno, su Firen- 

7jc c su vaste zone della To- 

■ ■■■ ■- il* .scana si e abbattuto un leni- 

ttici ancora strumentalizzati 

de.la ValdeLsa i chicchi di 
grandine, di grosse dimensio- 

ovvedimento a favore di tanti malati, i dirigenti del ministero avan- j d.ann*i'*ane cKre^sonl™!- 
iludere dai controlli di legge alcuni preparati contenenti barbiturici iTgafel^mentre 

interruzioni nelle linee eì-’t- 
tiene c lo'ofoniche 

zare arrogantemente una gra- lizzazionc» possibile per tutte ce fonogramma, escluse dagli , ti ♦ iv» 

ve situazione di disagio (da le preparazioni a base di fe- obblighi previsti dalla legge le LIVORNO .romM 

noi più volte denunciata nei nobarbìtale e metll-fenobaroi- specialità antinevralgiche Ve- d ar.a si e aptxittuia sui.a 

mesi scorsi) in cui versano tale, da soli o associati, indi- ramon, Cibalgina e Óplaiidon. periferia d: Livorno, nel-a ^ 

300.000 malati di epilessia per pendentemente dalla loro in- Clon ciò facendo un clamoroso sud sf^ia.mente neae io¬ 
le ciniche manovre che si .«o- dicazione. Come si vede, dun- regalo ad alcune multiniz.o ! calila di Lotcìo e raoDricaz- 
no andate sviluppando nel set- que. non solo per u-so antie- nali del farmaco. '-'na ventina ai aoiiazioni 

torc dcirapprovvigionamento pilettico. ma anche, ad esem- g’ evidente che non e que danp-'”a 

d. farmaci per questo tipo d. pm. ca^iotomeo c sta la via da seguire. Né JeLno. I v.lHi del fuoco'sc- 

cura. co. e con buona pace per il un ministro di un governo intervenuti oer rmuov-’re 

■ La sostanza base che entra dettato della legge, che in dimissionario può richiamar- j cioni e le tegole Deli¬ 
nei piu importanti med.cinall materia di barbiturici non si in questo caso a provve- colanti La tromba d i’-.i iia 

antiepilettici è il fenobarbita- ammette deroghe di alcun dimenti d: ordinar.a ammmi- anche ablxittuto un nòi'exoìc 

le, che da un punto di vista genere. strazione. Il problema è di numero d: aiitennc televisivx- 

rhimico può essere conside- Deroghe artificiose e peri- fondo e riguarda, da un lu- > ^ provocato interruzioni nel- 
rato un barbiturico. Ebbene, colose per la salute pubblica, V). il rispetto deda legge (e erogaz.o.ie della e»ier;j..a 

un gruppo di medici apparte- vengono invece solIccU'ate da- controlli da essa previ- elettrica e nelle linee telc- 

nenti alla associazione na- ambienti oiù retrivi del altro la volontà foniche A Vada ha p'o-vuta 

zionale contro l’epile-ssia, e ^ CokieUo su- risolvere una volta per tut- dirotto da alcune ore e mo!- 

presenti nella riunione del te la penasa situazione venu- tc zone sono allagate. 

Consiglio Superiore della Sa- tasi a creare per mlgl aia e CHIETI — Il maltempo con- 

nltà, ha sollevato il problema, 1 ° * 7 , , , ™ uveiio. ^nc^ migliaia di malati di epùes.'ia. unua ad infliggere danni ir- 

avanzando l’urgenza di facili- è distinto tuttavia In Oltre che il dovere, il mini- reparabih alla agricoltura 

tare ogni possibile sblocco occasioni per metodi ai la possibilità tecnica abruzzese, già duramente pre¬ 
della situazione. La risposta a lavoro privi quanto meno del di farlo, senza prestarsi a col- vata dai nubifragi e dalla 

questa iniziativa è stata al- necessario approfondimento), pi di mano che si risolvereb- grandine nell'Aquilano. An- 

lora quella di proporre al mi* nella stessa direzione, evlden- bero In definUlva a scapito cora la grandine, caduta con 

nistro di espletare tutti 1 temente, già seguita a suo deU'intera comunità. violenza insolita, ha disirut- 

provvedimenti idonei n con- tempo dall’ex ministro Gul- • o r a decine di ettari di colture 

sentire la massima «libera- lotti, quando, con un sempll- g» •• pel Chietino 


va di una ristrutturazione 
complessiva e funzionale 
della rete di trasporto pub¬ 
blico e del traffico che pre¬ 
vedeva fra l'altro la gradua¬ 
le liberazione di piazza del 
Duomo dal traffico pesante e 
anche da quello privato in¬ 
dustriale con Tallargamento 
della zona pedonale. Si trat¬ 
ta. in sostanza, di affrontare 
con ponderatczzii c gradua¬ 
lità (altro che « miniprovve- 
diinenti » come la Nazione 
.sconsideratamente scrive) 
una .sene di problemi che so¬ 
no la diretta conseguenza 
delle scelte sbagliate effet¬ 
tuate dalle amministrazioni 
che hanno governato Firenze 
e che pesano negativamente 
non solo su Santa Mario del 
F.ore. ma anche su altri mo¬ 
numenti cittadini. MLsure 
quindi che vanno inquadra¬ 
te in quel piano del traffi¬ 
co. già pre.sentato in com¬ 
missione urbanistica, dove è 
.stato accolto con interes.se 
ed apprezzamenti positivi- 
•Ancora sul problema della 
tutela del complesso archi¬ 
tettonico de! centro cittadi¬ 
no si è svolto ieri un in¬ 
contro a CUI hanno parteci¬ 
pato gii assessori regionali 
alla cultura e ai lavori pub¬ 
blici, il soprintendente ni mo¬ 
numenti. l’assessore al traf¬ 
fico del comune, rappresen¬ 
tanti della provincia, rappre¬ 
sentanti della commissione 
ministeriale. 
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Al processo di Latina termi¬ 
nati gli interventi dei rap¬ 
presentanti di parte civile e 
del pubblico ministero, tocca 
ora ni difensori degli imputati 
per il delitto del Circeo pas¬ 
sare all’offensiva per cerca¬ 
re di sminuire certe respon¬ 
sabilità o addirittura di esclu¬ 
derne altre. 

Primo a intervenire è sfa¬ 
to l’avv. Angelo Palmieri, di¬ 
fensore di Gianni Guido. Il le¬ 
gale ha cercato di dimostra¬ 
re la estraneità del suo a.ssi- 
stito al delitto più grave com¬ 
messo nella villa del Circeo 
cioè l’omicidio della Loiiez 
staccando la figura di Gian¬ 
ni Guido da quella degli al¬ 
tri due. In particolare l’avvo- 
rato Palmieri ha contestato 
la presenza di una causale 
specifica per il delitto della 
lòipez: non si commette, egli 
ha detto, un reato più gravo 
per coprirne uno minore. La 
estraneità di Guide, ha soste¬ 
nuto il legale, risulta sia dal¬ 
le dichiarazioni del gior.ine, 
sia da quelle della Co!a.'an- 
tl. secondo le quali, egli si 
trovava al pianterreno allor¬ 
ché la Lopez rimase in ba¬ 
gno e venne soffocata o fat- 

I ' tu annegare. L'avv. Palmie¬ 
ri ha sostenuto'anche la te¬ 
si della preterintenzionalità 
del delitto, della Lopez, affer¬ 
mando che Guido. Izzo e Ghi¬ 


ro non avevano .alcuna inten¬ 
zione di ammazzarla e rima¬ 
sero sempre convinti che sia 
l'a Lopez che la Colasanti fos¬ 
sero vive. 

La richiesta della revoca 
deU’ordinanza con cui la Cor¬ 
te d’assise ha negato la con¬ 
cessione della perizia p.sichia- 
trica a Izzo e Guido è stata 
invece il tema di fondo svi¬ 
luppato dall'avv. Valerlo Ve¬ 
ronese, difensore di Angelo 
Izzo, intervenuto subito dopo. 

Poi ha preso la parola l’av¬ 
vocato Ferruccio Budini che 
difende Ghiro, Andrea Ghira, 
non è un violento, non è il 
capo spirituale degli imputati 
— ha detto il legale — ne 
è mai stato nella villa del pa¬ 
dre al Circeo tra 11 29 set¬ 
tembre e il primo ottobre del¬ 
lo scorso anno. Se egli non è 
presente sul banco degli im¬ 
putati come Angelo . Izzo c 
Gianni Guido, deve essere p.e- 
namente giustificato: nutre un 
profondo senso di sfiducia e di 
delusione nei confronti della 
magistratura fin dalle sue pri¬ 
me esperienze con la giusti¬ 
zia. L’innocenza del giovane 
secondo il suo difensore di 
fiducia, è fondata su tali ar¬ 
gomenti ed è in base a que¬ 
sti che la Corte di assise di 
fratina dovrebbe assolvere Io 
imputato «quanto meno» per 
insufficienza di prove. 


Grave manovra messa in atto al Consìglio superiore della sanità 

Gli epilettici ancora strumentalizzati 

Con il pretesto dì un provvedimento a favore di tanti malati, i dirigenti del ministero avan¬ 
zano la proposta di escludere dai controlli di legge alcuni preparati contenenti barbiturici 


za re arrogantemente una gra¬ 
ve situazione di disagio (da 
noi più volte denunciata nei 
mesi scor.si) in cui versano 
300.000 malati di epilessia per 
le ciniche manovre che si .«o- 
no andate sviluppando nel set¬ 
tore dcHapprovvigionamento 
di farmaci per questo tipo di 
cura. 

■ La sostanza base che entra 
nei piu importanti med.cinall 
antiepilettici è il fenobarbita- 
Ic, che da un pu.nto di vista 
chimico può essere conside¬ 
rato un barbiturico. Ebbene, 
un gruppo di medici apparte¬ 
nenti alla associazione na¬ 
zionale contro Tepile-ssia, e 
presenti nella riunione del 
Consiglio Superiore della Sa¬ 
nità, ha sollevato il problema, 
avanroindo l’urgenza di facili¬ 
tare ogni possibile sblocco 
della situazione. La risposta a 
questa iniziativa c stata al¬ 
lora quella di proporre al mi¬ 
nistro di espletare tutti i 
provvedimenti idonei n con¬ 
sentire la massima «libera¬ 


lizzazione» possibile per tutte 
le preparazioni a base di fe- 
nobarbìtale e metll-fenobaroi- 
tale. da soli o associati, indi¬ 
pendentemente dalla loro in¬ 
dicazione. Come si vede, dun¬ 
que. non solo per u-so -antie¬ 
pilettico. ma anche, ad esem¬ 
pio. cardiotonico c ant'-spasti- 
co; e con buona pace per il 
dettato della legge, che in 
materia di barbiturici non 
ammette deroghe di alcun 
genere. 

Deroghe artificiose e peri¬ 
colose per la salute pubblica, 
vengono invece sollccifate da¬ 
gli ambienti più retrivi del 
ministero e del Consiglio su¬ 
periore (un organo consulti¬ 
vo ad Altissimo livello, che si 
è distinto tuttavia in non po¬ 
che occasioni per metodi di 
lavoro privi quanto meno del 
necessario approfondimento), 
nella stessa direzione, eviden¬ 
temente, già seguita a suo 
tempo dall’ex ministro Gul- 
lotli, quando, con un sempli¬ 


ce fonogramma, escluse d’agli 
obblighi previsti dalla legge le 
specialità antinevra'.giche Ve- 
ramon, Cibalgina e Óplaiidon. 
Con CIÒ facendo un clamoroso 
regalo ad alcune multiniz.o 
nali del fnrm'aco. 

E' evidente che non e que¬ 
sta lA via da seguire. Né 
un ministro di un governo 
dimissionario può richiamar¬ 
si in questo caso a provve¬ 
dimenti d: ordinar.a ammini¬ 
strazione. Il problema è di 
fondo e riguarda, da un fa¬ 
to, Il rispetto deda legge (e 
dei controlli da essa previ¬ 
sti) e dall’altro la volontà 
di risolvere una volta per tut¬ 
te la penasa situazione venu¬ 
tasi a creare per mlgl aia e 
migliaia di malati di epùes.:ia. 
Oltre che il dovere, il mini¬ 
stro ha la possibilità tecnica 
di farlo, senza prestarsi a col¬ 
pi di mano che si risolvereb¬ 
bero in dermitiva a scapito 
deU'intera comunità. 

g. c. a. 



Scelta la zona di Marte 
dove scenderà Viking 2 

Si pensa che sia molto ricca d'acqua — La nuova discesa il 4 settembre ~ il cielo del 
pianeta è di colore rosa — La temperatura misurata ieri da Viking 1 varia da —50” a - 5” 
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Mentre la stazione spenniemale 
della .-ionda Viking uno continua a 
funzionare bene, i dirigenti del prò 
grainma hanno deciso di os.ire rii piu 
con l’altra .-jonda .-ceglicndo per il 
.suo atierr.iggio una zona nella parte 
seltentr.onate del pianeta ro.-^ che 
e considerala più rischiava ma anche 
scientificamente più intcre-ssante. 

La discesa del modulo di e.splora- 
Z!one della Vukng 2 c fi.ssata per il 
4 settembre prossimo Gii scienziati 
si preparano per tempo a quell’ap- 
puntamento. pur ri.servando nel con- 
teinjx» debita attenzione agli sviluppi 
deila esplorazione ora fotografica e 
successivamente biologica affidata 
olla sonda già scesa sul pianeta. Ieri 
come SI sa, i! centro di Pa.sadena ha 
ricevuto la prima foto n colon scat¬ 
tata dalla Viking 1. una ininiagine 
spettacolare che mostra la superficie 
rossobruna colorata dairossidazione, 
.simile cioè alla ruggine del ferro, sot¬ 
to un ciclo roso. Occorre dire che ini- 
ziolmente la tonalità del cielo era 
apparsa azzurra, simile a quello della 
terra, ma da una più accurata analisi 
è risultoto che il colore è rosa e a 
determinarlo è il pulviscolo dispenso 
ncH’atmosfera marziana riflettendo 


la luce solare. Dalla Viking, è .stato 
anche ricevuto il primo bollctt.no me¬ 
teorologico ni.irz.ano: indicava per la 
giornata di ieri temperature varian¬ 
ti dai 122 gradi Fahreneit ai 22 giaci. 
Fahrencit. tutti sotto lo zero (cioè tra 
1 50 gradi centigradi sotto zero c 5 
gradi centigradi sopra Io zero) e ven¬ 
ti lcggen.s.sinii per la notte con velo 
cita nias-simn di una trentina di chi¬ 
lometri orari. Una \era brezza. Ma 
SI .sa che Marte è spazzalo anche da 
venti violenti.ssimi che raggiungono 
velocità di centinaia di chilometri 
orari. 

Tra una settimana, il braccio te- 
Ie.scopico pre-prograiiimato del labo¬ 
ratorio spaziale preleverà un campio¬ 
ne di suolo dando inizio a una sene 
di esami biologici intesi od accertare 
l’eventuale presenza di forme di vita. 

Tutte le apparecchiature del modulo 
.sono in ottima forma. L’unico pro¬ 
blema è rappresentato dal sismome- 
tro che avrebbe dovuto rilevare i mo¬ 
vimenti sismici del pianeta ro.s.so. Non 
funziona come si deve, ma si siiera 
di rimettcìlo in sesto con comandi da 
terra. Tornando alla foto a colori 
della Viking 1, il dr. Thomas Mutch 
ha richiamato l’attenzione su una 


piotia che .cemliri e.s.^ere .stata mo 
dt .'aia da fin l’che agente, piob.ibil- 
mente il \emo 

li'aniiiincio della zon i di atteri aggio 
.scelta per la Viknui 2 o .stato dato dal 
direttore de! piogelto J.ime.s Martm. 
Egli ha detto clic v..sto il .succe.-ao del¬ 
la Viking lue gm.-ilo ora d.ue la pno 
nta all’.i.-oetto .scienti! ico )> In a! 
tri termini, i! siic(’(\-v-,o della prima 
sonda lia perme.s.-o di orientare l.i 
seconda .‘-u una zona che si r.Mcne 
più favorevole a eventuali forme di 
vita, se" mai ne esistano .sul pianeta 
ro*.-50, lasciando in secondo piano le 
considerazioni relative alla .s.curezza 
degli apparati. St correranno, insom- 
ma, più ri.=chi ma in nome di una po.s- 
sibile, più ampia raccolta di dati 
scientifici. 

La zona prescelta, .situata in una 
vasto dcprc.ssione denominata Cydo 
nia, ha. a quanto si crede, acqua in 
quantità da cinque a dieci volte su¬ 
periore a una zona alternativa che 
era stata !(x;alizzata. AU'equatore per¬ 
tanto — ha detto Martin — la ricerca 
di eventuali foime di vita ha più pro¬ 
babilità rii concludeiùi positivamente. 


Le indagini per Tuccisione dei magistrato Vittorio Occorsio 

SI CERCANO QUATTRO «BASISTI» 
CHE COLLABORARONO COI KILLER 

Avrebbero fornito le euto e aiutato gli assassini a fuggire per strade di Roma — Altri so¬ 
pralluoghi e perquisizioni L'arma del delitto è un mitra americano del tipo « Inghram » 


Le Indagini .suiruccLsionc 
del doti. Occorsio sembrava¬ 
no giunte ad una svolta cla- 
moro.sa in.i le aspettative so¬ 
no andate ancora una volta 
deluse. Il so.slltuto procura¬ 
tore della Repubblica dott. Vi- 
talone che tr,i.=corre l'intera 
giornata tra gli uffici della 
Procura c la Questura di 
Roma non ha tuttavia abb.tn- 
donato il suo ottimismo di 
giungere a n.^uitati pos.tivi. 
ieri mattina ha convocato 
n?! suo ufficio i! dott. B,itti- 
ghm. presidente della Prima 
sezione penale del Tribunale, 
quella stessa che condannò 
sia 1 primi 49 imputali di 
Ordine Nuovo e sia il depu¬ 
tato fascista Sandro Saccucc.. 


Il dott. Battaglini insieme al 
dott. Simone dellUfficio Po¬ 
litico della Que.ìtuia hanno 
passato in rassegna tutti gli 
atti giudiziari relativi ad «Or¬ 
dine Nuovo » forse alla ricer¬ 
ca di alcuni nominativi che 
non figuravano Ira gh impu¬ 
tali ma tra i numerosi tc.sli 
a discarico citati dai neofn- ; 
scisti. 

Perché questa ricerca? La 
unica spiegazione possibile ri¬ 
mane quella relativa ad una 
pisi.a indicata dal SID e che 
ri-sale ad un’organizzazione 
tenronstica individuata ol- 
l’estero la quale avrebbe for¬ 
nito lì «killer» e alcuni suoi 
compiici. 

Questa pi.sta è stata mdivi- 


Un sottufficiale vicino Napoli 

Uccide la moglie 
la suocera e la zia 

Dopo la sparatoria si è barricato in casa - Si è 
arreso poco dopo - il movente forse la gelosia 
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Improvviso dramma della 
gelosia oggi pomeriggio a 
Melilo. Intorno alle 17. in¬ 
fatti. m VICO Orefice, molto 
vicino alia centralissima via 
Roma, un mare.sciallo dell’ 
Aeronautica Pasqu.ile Fer¬ 
rara ha ucciso i.i moglie, la 
sutxrera e la sorella . deila 
•sutx'era. Le vittime .'Ono 
Mar.a Cr.slina Garzoni di 
41 anni, di professione oste¬ 
trica. ?’rancesca D'.Avmo di 
71 anni e Colomba D’.Avmo 
di 61. 

La scenata di gelosia si è 
svolia sotto gli occhi di uno 
dei due Iigli dei coniugi Fer¬ 
rara. Cnstina di 16 anni, la 
quale avendo capito die 1 ’ 
ira del padre era divenuta 
quasi incontenibile è corsa 
al balcone sconvolta cd ha 
chiesto aiuto, sperando che 
qualche pa.<vsante potesse in¬ 
tervenire ed evitare la tra¬ 
gedia. 

Purtroppo il tentativo è 
stato vano: Pasquale Fer¬ 
rara ha impugnato, la sua 
pistola cd ha sparato sulle 
tre donne che sono spirate 
sul colpo. ■ • 


La tr.igcd.a ha colpito pro- 
foncìnmente la cittadina del 
napo.etano. s.a por il fatto 
die I p.otagonisti orano co 
no.sc.uti. .-iia- perche il m.i- 
rose..ilio Ferrara nella mat- 
t.nata. fino al momento del 
delitto, non avcv.a mostralo 
particolari segni di agita 
zinne. 

L’altro dei figli della cop¬ 
pia non e .stato ancora rin 
traccialo per cui si p-zn.sa 
die -s.a ancora ignaro dola 
vicenda. 

Il mare-ciaUn Ferrara pre 
stava .servizio allo Stormo 
oggi godeva deila sua gior¬ 
nata di riposo Evidcntemen 
tc dopo il pasto e miz.aio 
l’ennesimo litigio che e poi 
sfociato nella tragedia. 

Il Ferrara è stato arresta 
to e condotto nelia ca.ser- 
ma dei carabinieri dove at 
tende di essere interrogalo. 
Ha lo sguardo assente, qua¬ 
si non SI renda conto di ciò 
che ha fatto. Alto, un po’ 
snello con i capelli che 
cominciano a diventare bian¬ 
chi è sempre stata una per¬ 
sona tranquilla. 


rinata grazie .soprattutto alla 
identificaz.onc dcirarma us.i 
ta jx-r uccidei'o Oi.cor.i:o S. 
tratta di un fucile m.l raglia 
torc t( Inzhram » niod. Lvw 
di fabbricazione americana. 
Questo tijx) di mura e abb<i- 
.stanzj recente: e.->.so prende il 
nome dal .suo progetl..sta e La 
NATO ne ha acqui.-^l.iti un 
cent,n.i;o a titolo .sperimenta 
le. La prima naz.one ad adot 
tarli fu il Clic, .seguilo -,ub. 
lo dopo d.illa Thailandia. Per 
quanto riguarda lEuropi 
sembra die alcuni e.^cmp.ari 
.s.ano in dolaz.one al.e.->e.ci¬ 
to jugOiiavo e a qu-^II, di ai 
tre tre nazioni europee. Tale 
t.po di mitra è u.^ato .sp.-sso 
da d.-«.'assini professionisti e 
da rapinatori particolarmente 
appartenenti alla mal.ivita in¬ 
ternazionale. E’ l’arma che ap¬ 
pare nel film -- Una spore.» 
faccenda. j.spettorc (ilalLi- 
ghan » tra le mani di .sp.e- 
tati s.car». Spara un car.ca- 
tore di 30 colpi e l’iicc'.-.ore 
del dott. OccorMo. ’.i csiVo.-o 
tatti .11 die raff.che Attr.i 
verso l'Inter;.>o; gli .nq j rent; 
sper.ano d: r..-alire alla n.i^io 
II'* da cu. .sono pari t: a'.i a- 
sas-i.m. 

Nt lia (.ap.l.i'.e. invece, 
gii .nqu.renti siarebb-^ro 
r rerc.rndo ai.meno quattro 
«basisti» che hanno avuto .i 
compito di procurare le auto 
ruLite c di provvede;e alla 
fuga dei banditi attraverso 
le strade dei contro. Inoltre 
gli inquirenti sono convinti 
che le fotocopie del volanti¬ 
no su c.arta mte.'tata di « O.- 
d.nc Nuovo » sono state fat¬ 
te a Roma. For.se l’ufficio 
poiit.co della Questura ha 
già individuato, un c.emcn'o 
molto importante, non <’ -a 
bene, se ;.a fo: ocop.atr.ee o 
ia micc'nma da scrivere uva 
ta per battere il comun rato 

Anche ieri pomorigg.o il 
dott. Vitalonc insieme ai fun 
zionan dell’ufficio poiit.co 
della Questura ha comp.uto 
dei sopralluoghi c delle per¬ 
quisizioni. come si vede c’c 
un gran movimento mi i r.- 
suitati concreti tardano a ve 
n.re Tuttavia da alcune no 
tiz.e rimbalzate a Roma sem 
bra che in una provincia del 
Nord .iiano stati arre.stali tre 
neofascisti che .stavano met¬ 
tendo in alto un attentato 
contro un avvocato di .sini¬ 
stra. L’arresto sarebbe- stato 
effettuato nel quadro delle 
indagini che gli uffici poli¬ 
tici delle Questure di tutta 
Italia hanno intensificato do¬ 
po l’uccisione del dott. Oc- 


coisio La provincia interes'sa- 
t!i sarelilK- Rovigo ma la no¬ 
tizia non c -tat.i confermata 
(iali.i loc.iic Questura die 
avi dille invece indicato Ri- 
mini come possib.ìe località 
dove nei giorni -oroisi sareb 
liero st,iti eseguiti degli arre¬ 
sti di neofa-^c:.-)!! apparlcncn 
ti ad a Ordine Nuovo». 

Ieri mattina la sc/iOne fe¬ 
ria .e del tribunale lia intan¬ 
to pioce^sato per direttissima 
Patrizio Ti odici e Roberto 
Colicdna, i due neofa.^cisti 
che ciano .itati arrestati per 
deten/.on. d* armi c per fa¬ 
vo: cggiamcnto pensonalc. I 
due erano stati fermati nella 
f.i-o ini/.ale delle indagini 
l>er l'uceisione del dott. Oc- 
corsin, Patnzio Trodiei, una 
ex guardia di PS. fu il primo 
neof.i-cista ad e.ssere perqui- 
.=ito dali ufficio politico c nel¬ 
la SU .1 abitazione furono sco- 
jK'.'-ti tre fucili, una pistola 
t'33 spec’.il » c alcune car- 
'iKce. 1! tnbiina’e Io ha con- 
d innato a 7 me-., di redu 
.-.ione ment."o i’.iltro imputato. 
Ftol)-' to Coi,r( n..i. ha avuto 
in pen.i d, 5 me.si di rccinsio 
nc. 

D.i parie -.u.i il dott. Vita- 
Ione !ia interrogato il dete- 
na'o H.afiaele Ni->co trasferi¬ 
to a Roni.i d.al carcere di 
Pogg.oi'calc. N,.-:eo aveva di¬ 
chiarato di poter fornire no 
tizie utili .siiii’uccisione di Oc- 
cor.iio c ieri mattina è stato 
ascoltalo dai magistrato II 
contenuto ddi’interrogator.o 
non e stato r,velato tuttavia 
il dott. Vitaione lo ha «rite¬ 
nuto .nteres-anle ». Sul tavo¬ 
lo del mag,st.''alo .irnvano in 
cont.nn.iZiOne i rapporti del 
le Questure e il doti. Vita- 
Innc ha bp.cgalo alla .-stam¬ 
pa die quel materiale potreb¬ 
be foini.'c e’eincnti di riscon¬ 
tro alia p,.sta che attualmen¬ 
te « menta maggior credito» 
da parte degli inqu.renti. Gi¬ 
ti r . rapporti arnv.ino an¬ 
che numerose lettere anoni¬ 
me di cittadini che pensano 
d. poter coLaborarc alla .sco¬ 
perta degli attentatori. Nes- 
luna indica/.one viene scar¬ 
tata anche perché tra le let¬ 
tore anonime vi potrebbero 
essere anche quelle di chi è 
interessato a sviare le inda¬ 
gini. A questo proposito sem¬ 
bra ormai accertato che la 
famosa telefonata del taxi.sta 
altro non era che un espe¬ 
diente degli assa.sslni per far 
perdere tempo agli inquirenti. 

Franco Scottoni 
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Aperto in consiglio il dibattito sulla formazione della giunta 

Urgente Fintesa più vasta 
per il governo della città 

Il confronto si articola sul piano istituzionale, programmalico e politico • L'intervento del compagno Vetere; « E' 
necessario che cada ogni pregiudiziale » • Il nodo della pesante situazione finanziaria - La discussione prosegue oggi 


Con un ampio e articolato 
Intervento il compagno Ugo 
Vetere, capogruppo del PCI, 
ha inaugurato ieri sera in 
Campidoglio il dibattito po¬ 
litico sulla formazione della 
giunta. La di.scu.ssione, che 
riprenderà .sla.sera e conti¬ 
nuerà nella pros.sima settima¬ 
na, ha registrato anche gli 
interventi del PSDI, (ha par¬ 
lato Pala) e della DC (Mon- 
temaggiori). 

Questo dibattito — ha e-sor- 
dito Vetere — potrà trovare 
una soluzione rapida e posi¬ 
tiva .se tutte le forze politi¬ 
che democratiche sapranno 
por.si il problema di ciò che 
c più utile non per se stesse, 
ma per la città 

Que.-ito è .stato — si può 
dire - il filo conduttoie del 
di.scor.so del capogruppo co¬ 
munista Nel' I prima parto, 
Vetere ha aflrontato diiett.i 
mente il nodo politico <'en- 
trale. i mutamenti determi¬ 
nati dal voto del 20 giugno, 
lo -.po-itamento a sini-,ira, la 
impossibilità numerica e .so 
prattutto politica di soluzio¬ 
ni di governo che sotto qual- 
.sani veste tentino di elude¬ 
rle! e il problema del ruolo del 
PCI. 

Vetere ha delineato il ciua- 1 
dio che è emerso dalle con- ! 
sultazioni tra le forze de- j 
niocratiche nei giorni scor.si. I 


Una sostanziale convergenza 
programmatica — ha sotto- 
lineato — esiste tra i comu¬ 
nisti e 1 socialisti; un largo 
schieramento di partiti ritie¬ 
ne indispensabile eliminare 
ogni preclu-sione a sinistra; 
uno schieramento, altrettan¬ 
to largo, di forze politiche e 
sociali ritiene che si debba 
dare al più presto un governo 
alla città. A ciò deve ag¬ 
giungersi il fatto, importan¬ 
tissimo, che tutte le forze 
democratiche e autonomisti¬ 
che riconoscono la possibili¬ 
tà di andare ad un’intesa 
istituzionale e programmati¬ 
ca. Ecco quindi la necessità 
e la possibilità di procedere 
contestualmente, come han¬ 
no chiesto i compagni socia¬ 
listi, a quel confronto istitu¬ 
zionale. programmatico e po¬ 
litico dal quale deve scaturi¬ 
re il nuovo governo della cit¬ 
tà Il PCI — ha rib.idito Ve¬ 
tere — lavora perché ciò pos¬ 
sa avvenire attraveiso un ap¬ 
porlo autonomo e pantano 
di tutte le forze deniocrati- 
che e si possa, per tiuesta 
via, giungere ad una .salda 
inte.sa politica. 

Il nodo, quindi, del gover¬ 
no cittadino, della formazio¬ 
ne della giunta. Ribadita la 
proposta dei - comunisti (la 
partecipazione deH’insieme 
delle forze che si richiama- 


In Italia e in Polonia 


Quando .si occupa dei prò- 
hlemi della Reyione, il quoti¬ 
diano della DC, di solito co- 
.ii cauto e circospetto sul te¬ 
nia dei rapporti coi comuni¬ 
sti, SI abbandona a un anti- 
vomtinismo sgangherato pitto 
dei piu elementari riferimen¬ 
ti con la realtà. Così, ieri sia¬ 
mo stati informati che il 
PCI è contro gli operai po¬ 
lacchi, e che il suo atteggia¬ 
mento e dettato dalla neces¬ 
sita di non « turbare gli equi¬ 
libri dell'Internazionale comu¬ 
nista» a?). 

Ora, poiché l’Internazionale 
(con la I maiuscola) comu¬ 
nista, come sanno persino 
t bambini dell'elementare, non 
esiste più da diversi anni, 
c’è da chiedersi se il giorna¬ 
lista del « Popolo » e chi lo 
ispira, viva sulla luna e cosa 
abbia capito della politica e 
della collocazione internazio¬ 
nale del PCI. La nostra au¬ 
tonomia e fuori discussione, 
e cosi la nostra critica a fe¬ 
nomeni e fatti che indicano 
un inadeguato sviluppo della 
democrazia e un rapporto 
certamente insufficiente e di¬ 
storto tra organi dello Stato 
c masse popolari nei paesi 
dell'Europa orientale. Ad ogni 
modo, la nostra strada non 
è questa ma quella, plurali¬ 
stica, indicata dalla Costitu¬ 
zione. 

Proprio perche si tratta di 
cose serie, che meritano un 


] dibattito leale e approfondi- 
i to tra le forze della sinistra, 
c fra queste e quelle di i- 
spirazione cattolica, et siamo 
rifiutati c ri rifiutiamo di 
( onsiderare gli operai polac¬ 
chi, che hanno una stona 
etoica e anche tragica, come 
un pretesto da utilizzale con¬ 
tro la giunta democratica, cui 
il capogruppo DC e il Gazzet¬ 
tino del Lazio — in spregio 
alle più elementari regole de'- 
l'informazione — attribuisco¬ 
no l'etichetta impropria e 
pregressa di n frontista». 

Noi. un ordine del giorno 
seno e meditato sui fatti po¬ 
lacchi, lo avremmo votato. 
Ma, a nostro parere, quello 
presentato in consiglio regio¬ 
nale non lo era. e lo si è 
visto dall'atteggiamento del 
MSI. Fare una battaglia per 
la democrazia con il soste- 
j gito dei fascisti non è possi¬ 
bile. Se la .svelta democristiana 
di ottenere, su quell'ordine 
del giorno, il voto del MSI 
è stata calcolata, ogni com¬ 
mento ci sembra superfluo. 
Se, invece, si è trattato, da 
parte della DC c anche di 
altri, di una forzatura pro¬ 
pagandistica non meditata, 
ci corre l'obbligo di dichia¬ 
rare che con l'improvvisazio¬ 
ne e la faciloneria non si 
costruisce nulla di buono, 
né in Italia né in Polonia. 

p. C. 


Oggi si inaugurano numerose feste 

Incontri, assemblee e spettacoli 
animano i festival delPUnità 


Nuovi fe.stival dell’Unità si 
aprono oggi nella città, nel¬ 
la provincia e nella regione 
mentre continuano con suc- 
ce.sso e con un’ampia parte¬ 
cipazione popolare le altre 
feste per la stampa comuni¬ 
sta inaugurate nei giorni 
scorsi. Pubblichiamo di se¬ 
guito l’elenco odierno delle 
varie iniziative culturali,__de- 
gh incontri, dei dibattiti e 
degli .spettacoli che anima¬ 
no i festival. 

SAN BASILIO alle 19 aper¬ 
tura con dibattito sul decen¬ 
tramento amministrativo e 
partecipazione popolare. Par¬ 
tecipa il compagno Senatore 
Roberto Maffìoletti; CELLU¬ 
LA RESISTENZA: apertura 
delia festa alle 19 con di¬ 
battito sull’analisi del voto 
del 20 giugno partecipa En¬ 
zo Roggi. giomalKSt.i del¬ 
l’Unità. Alle 20.30 concerto di 
Franco Batti.ato e Yun Ca- 
mise.sca. Con quelle d; FRA¬ 
SCATI e TOR SAN LOREN¬ 
ZO SI aprono oggi anche le 
feste di GENAZZANO. alle 
20. con un incontro con gli 
amministratori. Partecipa il 
compagno Torrwissi, MON- 
TELANICO: apertura della 
festa alle IS con una mo¬ 
stra di di-segni per bambini, 
•ile 18.30 torneo di calcio. 


I alle 21 spettacolo con il Col¬ 
lettivo « G )). 

A PRENESTINO la festa 
I continua con il seguente 
i programma: alle 18 dibattito 
' tra le forze democratiche 
sul tema « crisi economica e 
governo del Paese » per il 
PCI p.irteripa Pier Carlo 
Padoan. alle 20.30 spettacolo 
con Bruno Cinno e « Una 
realtà') (gruppo di Cento- 
I celle): alle 23.30 proiezione 
! del film « Pane e cioccolata » 
I con Nino Manfredi, MARIO 
; ALICATA; continua con il 
seguente programma: alle 
19 dibattito su sanità e con¬ 
sultori: partecipa il compa¬ 
gno Roberto Tavicoli del Co¬ 
mitato Federale; alle 22 la 
Comunità zingara di Tibur- 
tino III presenterà un pro¬ 
gramma di musiche c danze 
folclori.stiche: ROCCA PRIO¬ 
RA: alle 19 dibattito .sulla 
condizione giovanile con il 
compagno Veltroni segreta¬ 
rio provinciale della FOCI; 
alle 21.30 spettacolo folclori- 
.stico cileno del gruppio Vic¬ 
tor J.sra. 

: In provincia di Latina si 

apre alle 17 la fest.a di BOR¬ 
GO SABOTINO e in pro¬ 
vincia di Viterbo avrà inizio 
f*zgi pom-crivsiio il fo.stivai 
di GROTTE DI S. STE¬ 
FANO. 


ripartito' 




GRUPPO CAPITOLINO — Ogq . 
•'.( 16.30. assemblea del gruppo 
in Camp dog' o. 

ASSEMBLEA EDILI — Ooman; 
ne. loca'i del teatro della Federa- 
z.one alle 9 assemblea degli ed 'i 
con li seguente OdG * In z.at- 
va po!i:'ca dopo .1 20 g.ugno per 
rpccupai.one e il ralforaa-nento del 
pi-tito ». Sono nv tati a parte- 
t po-e tutti 1 compagni che han¬ 
no fatto parte del gruppo d. lase¬ 
ro de. cantieri (Trezzini-Colasanti) 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
— Alle 19 n Federar.one grup- ] 
PO lavoro per rassisfenia ps ch.a- 
trica (Ammann.t,-Marletta) 

ASSEMBLEA — ALLUMIERE 
al’e 20.30 (Cervi); TREVIGNANO 
tile 21 (Rosi). 

CCOO. — CAMPITELLI alle 20 
(Nicotini); LA RUSTICA alle 19 
(Spera); ANGUILLARA alie 21 
gruppo consiliare (Bacchclii). 

CELLULE AZIENDALI — SAN 
CAMILLO a'.a 13 assemblaa (Ca- 

««•). 


CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV alle 19 a PORTUENSE VILLI¬ 
NI (Isa a-Fredda); GRUPPO Vili 
al.a 1S in Federanone (ViChi). 

ZONE — < NORD • ALLA MO¬ 
LE ADRIANA alia 13 segretari del¬ 
le sez.o.n, (Da netto); ■ TIVOLI- 
SABINA > AD ARSOLI alte 19,30 
run one di mandamento (Di Bian¬ 
ca-Piacentini) . 

LATINA —■ FONDI ore 20. C D. 

VITERBO — GRADOLI. ore 21. 
assemblea (Pacelli): CANEPINA, 
ore 21, Assa-nblea. 

GRUPPO COMMERCIO — E' 
convocata per oggi alla ore 16,30, 
in sede, la riunione del gruppo di 
lavoro ragiona'» sui problemi del 
commercio con il seguente o d g ; 
1) s tuanonc delta reta distributi¬ 
va; 2) associazionismo economico; 
3) pani de'le 426 <Fregosi-Mam- 
muca-i) 

F.G.C.I. — E' convocata per 
oggi alle ora 9,30 le Commissio¬ 
ne Programma delle giornate della 
gioventù di eettembre al Piikìo, 


no al movimento operaio alla 
tlirezione del Comune, sulla 
base della convergenza di tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari), Vetere ha ricorda¬ 
to che l’ostacolo principale 
che SI oppone a questa solu¬ 
zione è ratteggiamento della 
DC che non ha ancora supe¬ 
rato la logica delle pregiudi¬ 
ziali. Per trovare una soluzio¬ 
ne adeguata — ha ricordato 
il capogruppo del PCI — è 
necessano Invece che cada 
ogni preclu.slone. I comunisti 
non ne pongono verso nessu¬ 
na forza democratica e si bat¬ 
tono, anzi, perché i processi 
politici di inte.sa vadano 
avanti. 

Ciò e tanto più neces.sario 
a Roma, dove la presenza del 
centro (iella cristianità pone 
l’esigenza di dare più ampio 
sviluppo alla linea di unita 
della grtindi componenti .sto- 
iiche e ideali. piutto.-.to che 
di ricostruire anacronistici 
steccati. 

I tempi del confronto — ha 
poi detto V'elere — debbono 
.str'nger.si, perche i problemi 
della città incalzano 

Intorno a questo motivo si 
è articolata la parte centra¬ 
le dell’intervento, dedicata al 
temi alla base della Intesa 
istituzionale o alle cose da 
fare per avviare la ripresa 
e definire le linee dello svi¬ 
luppo nel breve e nel lungo 
periodo. 

L'intesa sui problemi isti¬ 
tuzionali (che deve avviare 
una nuova fase costituente) 
può articolar.si sullo svilup¬ 
po della partecipazione popo¬ 
lare. con li passaggio dal si¬ 
stema delle circo-scnzioni a 
quello delle municipalità, che 
devono realizzarsi in un nuo¬ 
vo rapporto con la Regione; 
sulla riforma del rapporto tra 
assessori e dipartimenti (il 
numero dei primi deve essere 
uguale a quello dei secondi): 
su uno snellimento delle pro¬ 
cedure del consiglio che ne 
renda più efficace e rapido il 
funzionamento e sullo «sdop¬ 
piamento » delle figure del 
sindaco e del presidente del- 
Tasscmblca. 

Altro nodo essenziale — 
che ha trovato ampio spa¬ 
zio neH’intervento di Ve¬ 
tere ~ è la situazione finan¬ 
ziaria. questione che va ben 
oltre l’aula capitolina per in¬ 
vestire i problemi più gene¬ 
rali della finanza pubblica e 
del modo di governare Ro¬ 
ma e il Paese. La situazione 
è grave, l’indebitamento 
cresce (e a questo punto 
Vetere ha ricordato all’as- 
seniblea un quadro impres¬ 
sionante. corredato da dati 
precisi e allarmanti). E’ pos¬ 
sibile. allora — si è chie.sto 
Vetere — uscire da que.sta 
■Situazione senza un pro¬ 
gramma profondamente in¬ 
novatore e senza una dire¬ 
zione politica nuova che pos¬ 
sa fondarsi sulla più ampia 
unità, che abbia in sé l’auto¬ 
rità politica e morale di 
guidare un nuovo processo 
che chiede rigore, scelte, ri¬ 
nunzie? 

Dopo un capitolo dedicato 
ad altre questioni die richie¬ 
dono la nies.sa a punto di 
interventi urgenti. Vetere 
ha raccomandato alla giun¬ 
ta ancora in carica di rispet¬ 
tare. nella sua attività, la 
massima corrcttczzii ammini¬ 
strativa. evitando di pren¬ 
dere provvedimenti che sfug¬ 
gano al controllo del con¬ 
siglio. 

II compagno Petroselli, che 
dirige 1 lavori dell'assemblea 
ncll.a sua qualità di consi¬ 
gliere anziano, ha dato quin¬ 
di la parola a Pala, I « par¬ 
titi intermedi » — ha esor¬ 
dito il segretario regionale 
del PSDI — nonostante la 
flc.ssione registrata li 20 
giugno, possono svolgere un 
« ruolo aggre^nte » per co¬ 
struire una piattaforma prò- 
grammatica nella quale si 
riconoscano tutti i p.artiti de 
mocratici. Per quanto ri¬ 
guarda Il quadro politico, i 
socialdemocratici — ha affer- 

! maio Pala — faranno ogni 
sforzo ragionevole per por¬ 
tare il maggior numero pos- 
.sihile di forze ad un accordo. 
Gii sforzi saranno rivolti 
in particolare verso la DC 
— ha aggiunto il segret.ario 
dei PSDI — per il contributo 
importante che i cattolici 
devono dare. 

E’ stata poi la volta di 
Moniemaggiorl. L'esponente 
de. dopo aver npre.so le 
grand: linee delle proposte 
programmatiche democristia¬ 
ne (anch’cgii. p-irtifolare at¬ 
tenzione ha dedicato ai pro¬ 
blemi del decentramento), ha 
confermato la disponibilità 
del suo p,irtito ad un ampio 
i confronto sul programma e 
sulle questioni istituzionali. 
In merito a quella che viene 
. definita la questione poli¬ 
tica — ha poi aggiunto — 
la DC « ritiene che essa 
non P05S.1 c.ssere ridotta ad 
una sorta di referendum 
compromesso .storico sì. com¬ 
promesso storico no)'. 

Lo scudo crociato — ha 
j continuato Montemaggiori — 
ritiene che «alla costruzione 
! dello Stato, delle Regioni. 

delle città debbano contri- 
t buire tutte le forze since- 
! ramente democratiche « e 
che non si debbano privile¬ 
giare « formule e schiera- 
menti a scapilo dei problemi 
istituzionali e dei program¬ 
mi concreti ». Per queste ra¬ 
gioni — ha detto ancora — 
la DC si presenta al dibat¬ 
tito «.senza preconcetti e 
senza preclusioni ». vuole 
però « rispettare gli impegni 
assunti verso gli elettori». 

Si vorrebbe però al posto 
di una formula piuttosto am¬ 
bigua, maggiore chiarezza 
sul nodi politici che la DC 
non ha ancora risolto, e che 
j riguardano il governo e 11 
1 futuro della città. 


Leo Canullo eletto 
responsabile dei gruppo 
dei parlamentari 
comunisti del Lazio 

I deputati e i senatori co 
munisti si .sono riuniti ieri, 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale, e. dopo ater di- 
scus.so sui compili che stanno 
di fronte al Parlamento della 
Repubblica nciratluale fa-^e 
politica, hanno eletto il coni 
pagno Leo Camillo responsa 
bile cli'l grupiK) dei parla¬ 
mentari conuinisli del Lazio. 
Vico rc.sponsabile è stato elei 
to il compagno sen. Cliorgio 
Pollaslrelli. 



Chiuso da 
lunedì e per 
tutto agosto 
il giardino 
zoologico 

Resterà chiuso da lu 
Tiedì pra-csinio fino olla 
fine di ago.sto lo zoo co- 
iminale. I a ebuisura si 
e re.sa neeessHiia. per e- 
seguire alcune ouere di 
ni uiutenzione .straordi¬ 
naria. compreso l’ade 
gu.uiiento della rote lo 
gnaiite. il completo rifa- 
ennento d(M manto .-.tra- 
d-i’e e la si-,toinazione 
della segnaletica 

Non è que.-,to il pr'ino 
niieivento «m gi.uirie 
.siile» del Comune allo 
/Oli Aleun: di que-it’. sono 
stati ontieati pei la loio 
di.spendio.sit.i e per la lo 
10 . unto '-ommato. sear 
-..( utilità K' indiratna l.a 
vicenda della uias.»' de- 
eli elefanti eo.sf.it. i lioi di 
milioni, e nvelato.s' alla 
line dei Livori più in.(de 
gu.ita clelLi \eeehia Foise 
.-aiebbe bene binitaii' la 
portala de»li inteiientl 
.itiaoid’.naii -- oce.isioni 
sempre per «ottim " ap- 
))alti alle ditte — e b.ido- 
le di più alla manuten¬ 
zione di tutti 1 giornt 

Nella foto- lo sl.igno dei 
fenicotteri allo zoo. 


Questa l'ipotesi su cui lavora la magistratura mentre l'inchiesta si allarga ad altri aspetti della vicenda 

Tutti abusivi gli stabilimenti di Ostia? 

Sembra accertato che alcuni gestori sono in possesso di una concessione annuale*, in questo caso, non sarebbe consentita la 
installazione di attrezzature fisse - Aperto dalla procura generale della Corte dei conti un procedimento per stabilire eventuali 
irregolarità amministrative - LMntervento della pretura non può risolvere da solo i problemi di un uso più razionale delle spiagge 


Raggiunto l'accordo alla Regione 

Latte: più 24 lire 
per i produttori 

L'aumento reso necessario dal forte 
incremento dei costi di allevamento 


A partire dal primo agosto il prezzo del 
latte alla produzione sarà di 195 lire più 
IVA. con un aumento di 24 lire. L’accordo 
e stato raggiunto l'altro giorno alla Regio 
ne Lazio. Alle trattative, presente ra.sse.sso 
re Sarti, hanno preso parte rA-^-solatte. la 
Confapi, i rappresentanti della Centrale del 
latte di Roma e delle organizzazioni dei 
produttori. 

La cifra di 195 lire per litro sarà corri¬ 
sposta solo agli allevatori che consegneranno 
ti prodotto alle aziende trasformatrici. Per 
U latte comsegnato alla Centrale, invece. 1’ 
aumento dipenderà dairaggiornamento del 
prezzi al con.sumo. decisione che spetta al 
comitato provinciale prezzi. Sempre per quel¬ 
lo che riguarda la centrale del latte è stato 
stabilito che alla cifra ba.se vadano aggiunte 
le maggiorazioni previste dall’accordo del 
maggio ’76. Sono stati previsti, inoltre, in¬ 
centivi per migliorare la qualità del latte 
consegnato. 

Il ritocco al prezzo del latte si è re.so ne¬ 
cessario in seguito al costante aumento del¬ 
le spe.se per mangimi e fertilizzanti. Il pre¬ 
cedente prezzo base era .scarsamente remu¬ 
nerativo soprattutto per i piccoli allevatori, 
che costitui.scono la maggioranza dell-a ca¬ 
tegoria. L’Alleanza contadini. In un comu¬ 
nicato. ha espresso .soddisfazione per la po¬ 
sitiva conclusione della vertenza. 


Per la colossale truffa alle banche 

Arrestato il fratello 
del fascista Stefàno 

E' il nono della banda, legata agli 
ambienti di destra, a finire in galera 


Sergio Giuseppe Stefàno. fratello di Bru¬ 
no Stefano — il neofa.sci.st'i indiziato per 1’ 
assassinio del conimi.s.sario Calabresi — è 
stato arrestato ieri mattina dai carabinieri. 
Era ricercato da oltre un anno, perché ar- 
"'iLsato di avere organizzato una truffa alle 
banche — Santo Spinto. Banca nazionale 
deirAgricoItura, First National Bank of Chi¬ 
cago — per tre miliardi di lire. 

Con l'arresto di Sergio Giu.seppc Stefàno 
salgono a nove le per.-ione finite in carcere 
perché coinvolte ne! colossale raggiro, sco 
porto l'anno scorso dai funzionar; della squa¬ 
dra mobile. Con un abile stratagemma, ven¬ 
nero « prosciugati » conti aperti in tre isti 
luti bancari da grassi finanzieri, rostrutton 
e personaggi dello spettacolo, tra i quali 
anche l'attrice Monica Vitti. 

Il magistrato inquirente spiccò in tutto 
dicci mondati di cattura. Attualmente, resta 
latitante soltanto Mario Cappuccini. 41 an¬ 
ni. i! noto falsano legato agli ambienti neo 
fascisti che procurò documenti contraffati 
ai tre pre.sunti a.ssa.ssini de! comm:.s.sario Ca¬ 
labresi. Gianni Nardi, Gudrun Kiess e, ap¬ 
punto. Bruno Stefàno. 

Nella vicenda, come .si ricorderà, fu coin¬ 
volto anche l’impiegato di banca missino Se 
calmo Di Luia. denunciato a piede libero, 
noto per cs.-ere stato al centro di innumere¬ 
voli episodi di squadrismo. 


Sono illegittime tulio le 
concessioni dogli .stabilimen¬ 
ti b.iliic.in di Ostia? 

Da quello che si apprende 
negli ami).enti di paIaz.z.o di 
giu.-,tizia, .sembra piopno que¬ 
.sta ripoto.si di lavoro su cui 
il pretore Gianfranco .Amen¬ 
dola intendo pro->egiiiie l'in- 
cliiesta giudiziaria aperta due 
giorni fa con i .sette avvisi 
di reato per i geston degli 
.stabilimenti abusivi di 0.stia. 
Come SI ricorderà, dalli do¬ 
cumentazione giunta in pre¬ 
tura dalla capitaneria di por¬ 
to risultava che ben .sette con¬ 
cessioni erano scadute il 30 
giugno .scorso e non erano 
state più nnnov.itc. D.i qui 
le comunicazioni giudiziarie 
per occupazione abusiva di 
.suolo demaniale. 

Ma re.saine deirincartamen 
to .sta rivelando alti-c sorprc- 
•se. Sembra accertato, infatti, 
che nessuno dei ge.-,tori degli 
Stabilimenti del litorale ro¬ 
mano sia in pos.sesso di una 
conce.ssione permanente. I lo¬ 
ro permessi, insomma verreb¬ 
bero rinnovati di anno in an¬ 
no dalla capitaneria di porto 
e, quindi. le concessioni sa¬ 
rebbero per casi dire tempora¬ 
neo; tuli, m definitiva, da non 
consentire di installare sul¬ 
le .spiagge attrezzature fis.se 
Cab.ne. .spogliatoi, e tut*i gli 
altri servizi devono risultare, 
in.somma, come dice la legge. 
<c facilmente rimovibili ». Erat 
tainenle l’opposto, cioè di 
quanto accade negli stabili- 
menti del litorale romano. 

Se le rose st.anno piojino 
COSI, .'i porrebbe il problema 
del jierche le autorità cnm- 
petcnti. non siano mai inter¬ 
venute per applicare la leg¬ 


ge. Spetterebbe, infatti, pro¬ 
prio alla capitaneria di por¬ 
to (come dite r.irticolo 5-1 
de! codice della navigazione) 

l.ue abbattere tutte le «in 
novazioni non autorizzate» co¬ 
struite sulle spiagge. 

A que-ito propn.sito risulta 
che la procura generale pres- 
.so la Corte dei conti h.i aper¬ 
to uii'incliiesta .-,ulle ro-,pon5a- 
bilità delle autorità preposte 
a! riliscio delle concessioni. 
E’ .senza dubbio un elemento 
nuovo nella complessa vi¬ 
cenda. 

Benché non si cono.scaiio 
ancora i termini esatti e le 
eventuali ìpotc->i rii reato su 
CUI HI imiovono i magistrati 
delia Corte, non si può e.sclu- 
dere che siano pre.se in con- 
.siderazione anche responsabi¬ 
lità più gravi della « omissio 
ne di atti d'ufficio». 

Dal canto suo il ministero 
della manna mercantile ha 
ohicsto aU’avvor.itura dello 
Stato di costituirsi parte ci¬ 
vile. limitatamente al proce¬ 
dimento in corso, contro i 
.lette gestori abusivi cui è già 
pervenuto ravviso di reato. 
Si è apprc.so. inoltre, che al 
Consiglio di Stato stanno per 
arrivare una sciz di ricorsi 
e di quesiti telativi alla ap¬ 
plicazione della legge sulle 
conce.s-.ion! balneari. In que¬ 
sto caso, in attcs.( della n 
.spasta del Consiglio, ora in 
<(varanz.a estivai', potrebbero 
arenar.si tutte le procedure 
m corso. 

Si susseguono intanto gli 
interventi dei ge.ston to.si a 
difendere una interpretazio¬ 
ne della legge che finora ha 
dato loro ragione. Ieri mat¬ 
tina la Federazione italiana 


L'Università firmerà la convenzione che autorizza il Comune ad usufruire di oltre un ettoro di verde 

Presto a disposizione del quartiere 
una larga fetta di Villa Mirafiori 

Nell'edificio al centro del parco sarà invece trasferita in parte la facoltà di filosofìa e lingue - Si sta perfezionando 
un secondo accordo per la realizzazione di un asilo nido - Attualmente la villa ospita i bambini di due centri estivi 



Un aspetto del parco di Villa Mirafiori 


Villa Mirafior. s.srà — in 
arga parte — aperta al pub 
b'..co. c rmaimcntc pronta li 
co.nvcnz.one con la quale ’oi 
Un.versità. propnei.nr.a do’, 
parco, ne cede graljs quasi 
mota a'. Comun''. Por .'■endere 
opcra.nte !a con'.cnz.one. man 
fa solo ’a firma dol rettore 
delì’atcneo. Varcaro, e del 
r.-iSses.3ore anziano S;arit.i. 
che in questo momento gui¬ 
da la giunta Si prevede che 
l’operazione andra in po.-to 
in qucòti giorni e cosi. Anal¬ 
mente. ; cittadini de! quar- 

l. ^'re Nomentano Ita. a po¬ 
tranno u.sufruire de'.la gran¬ 
de area d: verde, l'un.c.a di- 
spon.bile ne’.Ia zona. 

La convenzione, de’.'a du¬ 
rata di 9 anni, prevede la 
concessione, da parte del.'un.- 
ver.sità, di u.na pane del par¬ 
co — prcc.samente 14 mila 
metri quadrati — con un in¬ 
gresso autonomo in v.a Na 

m. entana. 

Villa Mirafiori attualmente 
comprende un edific.o di 40 
mila metri cub.. in un parco 
di qu.a5i tre ettari, malgrado 
l’esLstenza di precisi v-.ncoh, 
infaiii. g’.i e.x proprietari, 
l’ordine religioso del Sacro 
Cuore, allargarono l.a vecchia 
costruzione, che dai .59 van. 
de! 1919. ora è passata a 200. 
Sottoposta dal piano regola¬ 
tore a vincolo come verde 
pubblico (zona N). la villa 
fu acquistata due anni fa 
dall'università per un miliar¬ 
do e ottocento milioni allo 


' stopo d. e.'..-.erc ut.’, zz-ila per 
i dtfenirare .n parte gì: .-.Titu- 

• dc;i.( faro’.ta di Lettere 

i Con la convenzione, che sta 
por essere firmata, aì'.'un.ver- 
.si:a rimarranno gli altri 16 
ir.i a moiri qu.idral. d: verde 
e Ulta pirtc deU’ed.fic.o dove, 
.n attesa della real.zzaz.one 
d^'runr.'er.-.tà di Tor Verga 
ta. verranno trasferiti gli isi.- 
fi*: d: filosofia e alcuni di 
l.ngue IjC due zone, quelli 
c.oe dcst.nata al.’umversiia e 
l’atra ad.b.Ta a verde d: 
quart.ere. saranno separate 
da una rec.nz one. 

Dietro la press.one dei cit¬ 
tadini del quartiere Nomen 
lanaltalia c del con.-^iglio 

• della III circoscrizione. :n- 
' tanto. l’umvers.ia sta d..scu 

! tendo con il Comune una .se¬ 
conda convenz.one per ia rea- 
I ..zzaz.one nel parco di un 
! asilo n.do. che dovrebbe es¬ 
sere ospitato nell’ala de.la 
v.l’a. un'tempo residenza del¬ 
la « be.la Rosin.a •. l’amica d: 
Vittorio Emanuele II. 

In atte.sa che la concessia 
j ne diventi operante una par 
I te di Villa Mirafiori è già 
aperta al quart.ere. L’univer- 
I s.’tà ha infatti ospitalo, come 
1 era avvenuto anche l’anno 

• scor.so, i bambini dei centri 
estivi della circoscrizione. 
Ogni mattina un pullman ac¬ 
compagna 1 p.ccol: con le as 
sistemi nella villa, dove tra¬ 
scorrono la giornata all’a- 
perto. 


Improvvisa 

morte 

del compagno 
Mario Felli 


F” deceduto ieri a soli 28 an¬ 
ni. nell’ospeda’.e S. Camil’.o. 
i! compagno Mano Felli, del 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione di Rieti, presidente 
provinciale de’.r.A!I''.anza Con¬ 
tadini. L’improvvisa e prema¬ 
tura scomparsa del compagno 
Felli, .stroncato da un male 
incurabile, è una grave per 
dita per i comunisti e per 
tutto il movimento popolare 
del Reatino. Consigliere co 
munale di Borgorose, nell’Al¬ 
to Cico'.ano. il compagno Felli 
si era distinto per le .sue qua¬ 
lità di organizzatore politico 
comunista e di dirigente con 
tadino. 

I funerali dello .scomparso 
si terranno oggi alle 16 a Fo¬ 
rano di Borgorose. 

Alla famiglia del caro com¬ 
pagno — la madre Benedetta, 
la moglie Luciana e il figlio 
Dimitri — la Federazione del 
PCI di Rieti e la redazione 
dcirunità esprimono li loro 
fraterno cordoglio. 


dei pubblici esercizi, a cu 
adon.sce l’org.ini/za/ionc de 
(•()nc«'.-,sinniii 1 degli .st.ibi! 
menti, h,i tenuto una eon- 
feren/.i '.I.iinii.i Ovvi.iiiienle 
1 ge.-'ton li.inno iib,idiio pun 
to per punto le loro tesi, r: 
manendo fermi alia circolare 
Pieiaecini del 1971. che libo 
ralizza .lolo i pruni cinque 
metri di spiaggia lungo In 
battigia. 

Il noflo del contendere e 
un pa.s -,0 dell’.i! t'colo :((ì del 
codice dc’.li iiiivigazioiv' clic 
autouzza l’.iutorita mar.itima 
a concedere — « compatibi’- 
mente con le esigenze de' 
pubblico »so » — in « ii-.o an¬ 
che c.'c/mmio» a piivat! i !>> 
ni c le zone deninniah la 
tesi dei ge.stori c che r« u.^o 
e.schisivo)) .s’a estendibia* an¬ 
che alle .spiagge degli .s'ab 
Imcnti balne.in. nientie d. 
diverso parere .sembra s-a la 
pretura, thè ritiene imi mi 
portante la difttai del pubb ’ 
co interesse, che può .subire 
limitazioni, per : lieni del do 
marno, .soltanto in situazioni 
del tutto particoiari, nel ca 
so. ad e.sempio, de; canticr.. 

Sempre a parere dei gesto¬ 
ri. riniziativa de’.li pretura 
non modificherebbe in nulla 
i’.ittua’.c situazione, ni.i si 1. 
miteicblie a vagliare la rego¬ 
larità delie iKcnze d: alcun; 
titolari. 

Sulla questione de’, bigliet¬ 
to d’!ngre.s.-,o negli .st.ibilimcn- 
t.. intanto, si fa notare da 
parte delia jiretura ohe ia 
logge impone ai cnnce.ss.onn 
r. la pulizia dei cinqu*' me 
tri di Ixittig.a davanti al io 
ro .sPibiliniento c obbhsrn al¬ 
ia inanutenZiOne anclie dei 
venti metri a de.ilra c .i si¬ 
nistra delia zona attr.baita in 
conces-s.one Dunque :l b gi.et 
to non può nc.inche o.-vserc 
considerato — fonie c stato 
fatto — un modo per copr.- 
rc ie si>‘'se d: nuliz.a e d. 
sorveglianza dell arenile, ehe 
anzi ta^titu .seono un obbligo 
di legge. 

Si c appreso, inoltre, che 
saranno p.u d 50 : e.'irab.n’e 
r. dei nucleo di polizio g.u 
d.z.ar a imp-^gnati domenica 
pioss.ina ne!l( v.giianza sul 
ie sp.nggo. Per loro gii o.^i. 

n. .'-on precfar n modo 
che tutti r.,spett no ia ’egge 

Domani .s. terra una riu- 
n.on^' eong.unta df-i ^'on.'^.giie- 
r. d-l a XIII e delia XIV cir- 
cavrriz p^r eliminare 1 
prob'ern' che vc-rebbero a 
crear.-,, s»* .s dove.-s*' g.unge- 
'■e al sequestro o al'o ricrm- 
seffn.T al fh-m.Tn.o d'agli .vtabi- 
i.m''n*’ ab'u.i' 

Com inque. a quanto .sem 
bra. la vicenda de. .«ette 
stabihmeni. .«otto accusa 
(«La vecchia p.neta ». «La 
nuova pineta » il ■ Lido r. 
il «Rci«;‘o,', .1 '-Pinus», 
;’ « D l'i.o i e li ■' Marechia¬ 
ro ,) 1 non dovrebbe conclu 
ders. con ia loro def.n.tiva 
chiusura. 

Le .potevi sono diverso " 
v.inno da un rinnovo .su ba 
.s; ben diver.se delle conces- 
.sioni air.mcrvento di un en¬ 
te pubblico (Comune o Re¬ 
gione) per con«ent:re che 
gii imp anti continu.no a 
funzionare. 

Queste «oiiizionl tuttavia, 
devono ancora essere esami 
nate con attenz.one. e non 
e e«ci'Jso c’ne alcuno si dl- 
mostr.no del lutto .mprati- 
cab.h. E’ bene nco-darc che 
.1 prob’onia de! litorale ro¬ 
mano non 51 1 ..TTM alla « 11- 
berahzzaz.onc » delle so ag- 
ge. m.T investe anche ia re- 
spon.sabihtà degii ent» loca 
h che in tanti anni non 
hanno attrezzalo ne.mche 
quelle d; cui potevano d.- 
sporre. 

Il mare è un bene pubbli¬ 
co e proprio per questo la 
sua razionale utilizzazicne 
non può dipendere solo dal¬ 
le Iniziative, pure importan¬ 
ti, della magistratura. 


al. t. 


t 
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Allo studio della Regione che potrà cosi utilizzare i fondi della Cassa del Mezzogiorno 

Un piano per coordinare 
gli interventi pubblici 

L'inconiro di ieri alia Pisana • Tutte le somme stanziale dovranno essere spese secondo il programma di 
sviluppo • Necessaria la collaborazione di sindacati, imprenditori ed enti locali per fissare priorità ed indirizzi 


I tempi degli Interventi «a 
pioggia » delle cattedrali nel 
deserto, dei miliardi distribui¬ 
ti agli «amici degli amici» 
sono finiti, o almeno dovreb¬ 
bero esserlo: dal marzo scor¬ 
so infatti, esiste — come è 
noto — una nuova legge che 
regolamenta gli interventi del¬ 
ia Cassa del Mezzogiorno. 
Una legge che elimina gran 
parte delle storture che fino 
ad oggi hanno segnato in ma¬ 
niera pesante il funzictiamen- 
to della Cassa, e introduce 
elementi imixirlanti di novità. 
Tra questi i maggiori .sono il 
controllo da parte del Parla¬ 
mento e la nuova funzione 
coordinatrice affidata alle Re¬ 
gioni meridicoali. proprio di 
quc.sto si è parlato ieri nel 
cor.so di un incontro di la¬ 
voro svolto — su iniziativa 
della Regione Lazio — alla 
Pisana, e che ha visto rac¬ 
colti gli c.sponenti delle or¬ 
ganizzazioni .sociali e degli 
enti locali. 

II problema che oggi la Re¬ 
gione ha di fronte è quindi 
quello di dare all’intervento 
finanziario della Cassa per il 
inezzogio.''no. una veste orga¬ 
nica. non più di.sjrersiva, indi¬ 
rizzando i fondi ver.so .settori 
precisi e prioritari. I miliar¬ 
di in altre parole debbono es¬ 
sere spesi presto e bene, in 
maniera tale da creare occu¬ 
pazione sicura, e tenendo sem¬ 
pre d’occhio l’obiettivo impor¬ 
tante di un riequilibrio eco¬ 
nomico del Lazio. « Per tulli 
questi Jiiotivi — ha detto il 
compagno Mario Berti, as- 
.sessore regionale aH'industrla 
nella relazione che ha aperto 
l’incontro — è necessario ela¬ 
borare un piano di sviluppo 
per il Lazio che dia le diret¬ 
trici attorno alle quali muo¬ 
versi per usare fondi e finan¬ 
ziamenti della Cassa per il 
mezzogiorno ». 

La Regione inoltre dovrà 
agire per poter avere e spen¬ 
dere i .soldi dei fondo euro¬ 
peo di sviluppo regionale che 
attribuisce al Lazio 26 mi¬ 
liardi per i! ’76 e 44 per 
l’anno pro.s.simo. Qiie.sti finan- 
z.iamenti — ha .spiegato Ber¬ 
ti — rischiano di andare per¬ 
duti .se mancherà il piano re¬ 
gionale di .sviluppo, all’inter¬ 
no del quale dovranno e.sse- 
re elaborati i progetti ope¬ 
rativi 

Il rifinanziamcnto della leg¬ 
ge della Ca.s.sa del mezzogior¬ 
no, che inleres.sa soltanto una 
parteaiella nostra regione (le 
province di Latina e Prosino¬ 
ne e la zona di Pomezia) 
e.sclude da una ampia serie di 
benefici finanziari tutto l’alto 
Lazio. Questo potrebbe com¬ 
portare il pericolo di creare 
nuovi pe.santl squilibri tra la 
fascia meridionale e quella 
settentrionale. Sarà compito 
della Regione distribuire i prò 
pri impegni e interventi fi¬ 
nanziari in modo da impedi¬ 
re un nuovo allargamento del¬ 
le forbici che dividono il La¬ 
zio in due fette. 

« Il piano regionale di svi¬ 
luppo — ha ccncluso il com¬ 
pagno Berti — dei'c rappre¬ 
sentare un progetto comune, 
nel quale vengono coordina¬ 
te le esigenze di enti locali, 
sindacati, imprenditori, forze 
sociali e culturali. L’invito 
delia giunta regionale è quin¬ 
di rivolto a promuovere la 
più ampia intesa e collabora¬ 
zione tra le parti ». 

Nel dibattito sctio quindi in¬ 
tervenuti Mancini, presidente 
regionale deU’Unionc indù- 


appunti' 


OGGI 

Il sa'e sorge alle 5.47 • tra¬ 
monta aZe 21.02. La durata del 
9 .orno è di 15 ore e 5 minuti. 
La luna (ultimo quarto) sì leva 
■ Ile 1.55 e ca.a alle 17.05. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te rilevate le seguenti temperatu¬ 
re; ROMA NORD minima 18. 
massima 29; EUR minima 20. mas¬ 
sima 28; FIUMICINO m.nima 20. 
massima 30; ClAMPINO minima 
20 , mass.ma 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di cmerge.nza: 
113. Polizia: 46S6. Carabinieri: 
6770. Poi.z.a stradale. 555656. 
Soccorso ACl; 116. Vigili del fuo¬ 
co; 44444 Vigili urbani- 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555566. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sanl'Eugcn.o 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7573241; San Gacomo 633021: 
Sento Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 

AcìIik Svampa, via Gino Boniebi 
117. Ardeatino: Palmerio, via di 
Villa in Lucma. 53. Boccca-Subur- 
bio Aurelio: Cicli:, via E. Ban.Iazi. 
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.striali, Mei, dell’ente naziona¬ 
le per i’artlgianato e l’indu¬ 
stria, Imperatori e Marmi, 
per la Federlazio, Olivio Man¬ 
cini, presidente dell’UPRA, 
Mercanti, per la Coldiretti, 
Antonini, a nome della Fede¬ 
razione regionale CGIL, CISL 
UIL, Mammucari, presidente 
della Confesercentl regionale, 
Stefanini, per la Confeommer- 
cio. 

Chiudendo rincontro, ra.s- 
.sessore ai lavori pubblici Ga¬ 
briele Panizzi ha sottolineato 
c'jtne la nuova legge inneschi 
un processo di integrazione 
tra l’intervento della Regione 
e quello della Cassa per il 
mezutogicrno. Rimangono però 
aperti numerosi problemi. La 
nuova giunta democratica, in¬ 
sediata solo da quattro mesi, 
ha ereditato una .situazione 
di estrema difficoltà: manca¬ 
no gli strumenti operativi ne¬ 
cessari ad elaborare nei tem¬ 
pi voluti li piano di sviluppo. 
Si tratta ora di trovarli e 
metterli in funzione al più 
presto con il concorso di 
lutti. 


Domani convegno 
della CGIUISL-UIL 
a Sassone Marino 
sull’occupazione 

La federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL del Lazio, e 
della FLC, ha indetto per 
domani a Sassone Marino, 
presso l’istituto Madonna del 
Carmine, un convegno regio¬ 
nale sul problemi dell’occu¬ 
pazione nel settore delle o- 
pere pubbliche e dei servizi. 
. Introdurrà il dibattito Ma¬ 
rio Pesce, segretario della Fe¬ 
derazione sindacale regiona¬ 
le. I lavori proseguiraiifio 
con cinque comunicazioni 
sui temi dell’edilizia scola¬ 
stica e universitaria sulla si¬ 
tuazione ospedaliera. sui 
problemi dell’agricoltura c 
dei trasporti e sulla politica 
energetica. Il convegno sarà 
concluso da Antonio Pagani, 
.segretario generale della FLC 
regionale. 


Acotral e Stefer 
coilaboreranno 
per la riforma 
dei trasporti 

Messa a punto una serie 
di provvedimenti per attuare 
la prima fase del piano del 
trasporti: li presenteranno il 
2 agosto alla Regione i pre¬ 
sidenti dell’ACOTRAL. Ma- 
derchi. e della STEFER, Di 
Vittorio. Questo è il risultato 
dell’incontro, che si è svolto 
ieri negli uffici della Regione 
a SS. Apostoli, tra 1 rappre¬ 
sentanti delle due aziende e 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporli, Di Segni. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche il presidente 
del con.sorzio regionale. Soda¬ 
no, e il presidente e il vice- 
presidente della commissione 
consiliare della Regione, Gi¬ 
gli e Lombardi. 


Dopo 2 anni, finalmente formalizzata dal commissario degli OO.RR. 

Policlinico: diventa operativa 
la convenzione col Pio Istituto 

Firmati gli allegati che riguardano il passaggio di gestione di strutture e 
personale - Si pone fine alla situazione di incertezza giuridica in cui ave¬ 
vano potuto trovare alimento tensioni e contrasti alTinterno dell'ospedale 

Dopo due anni di ritardi è stata finalmenfe formalizzala la convenzione fra II Pio 
Isfiluto e l'università, che sancisce il passaggio alla gestione ospedaliera di tutto il com¬ 
plesso del Policlinico. La delibera del commissario straordinario del Santo Spirito, Girolamo 
Corigedo, decreta la firma degli allegati alla convenzione, .sui quali si erano appuntate le 
resi-stenze di chi voleva inii)edire una direzione unificata dei padiglioni c delle cliniche 
universitario. Gli allegati riguardano infatti il pa.ssaggio di gestione dei locali, del perso- 


Aftre quattro persone sono rimaste ferite 

Tre morti nello scontro 
tra 2 auto suU’Aurelia 

L'incidente è avvenuto poco dopo le 15 all'altezza 
del chilometro 113, nei pressi dì Montalto di Castro 

Tre morti e quattro feriti sono il tragico bilancio di un in¬ 
cidente automobilistico che si è verificato ieri pomeriggio, 
poco dopo le 15. al chilometro 113 della via Aurelia. nei pressi 
di Montalto di Castro. Per cause che sono ancora in corso di 
accertamento da parte degli agenti della polizia stradale, due 
auto si sono scontrate frontalmente a forte velocità. Si tratta 
di una BMW targata Roma F19071, condotta dal notaio 72enne 
Alberto Caglini, e una Ford Anglia targata AFI Officiai L()()45, 
con a bordo un ingegnere della NATO della base di Livorno 
(Arturo Cornasi, la sua famiglia e l’autista. 

I primi soccorsi .sono stati portati da alcuni automobilisti 
di passaggio che hanno estratto i corpi dalie lamiere contorte. 
Per due degli occupanti non c’era più niente da fare: il 
notaio e l'autista della Ford. Guido Fattori di 37 anni, erano 
morti .sul colpo. All'ospedale di Orbetello ha cessato di vivere 
poco dopo il ricovero anche Armando Comas. di 12 anni, uno 
dei tre figli dell’ingegnere della NATO. 

Ricoverati in ospedale, fuori pericolo, sono invece Arturo 
Comas (30 giorni salvo complicazioni), la moglie Ileana (15 
giorni), il figlio l,5enne Arturo junior (30 giorni). Alfredo 
Ccnias, di 8 anni, è stato invece trasferito in un nosocomio 
romano, con la prognosi riservata, per una brutta ferita alla 
testa. 

La via Aurelia è rimasta bicrata per allcune ore. dopo l’in- 
cidente. all’altezza del 113. chilometro. Lunghe code si sono 
formate fin dopo le ore 19, quando gli agenti della stradale, 
dopo i rilevamenti di rito, lianno sgomberato la carreggiata. 


12-a 12-b. Borgo-Autalio: Morganti, 
pzza Pio XI, 30. Caialbertone; Bloc¬ 
chi, V. C Ricotti 42 Delle Vittorie: 
Fettarappa vìa Pauluccì de' Calbolì, 
10, Esquilino: De Luca: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cecchignola: Imbesì, v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Boia Sa- 
nìa. via Giorgio Giorgìs, 34. Ciani* 
coicnse: Cardinale, piazza 5. Gio¬ 
vanni di Dio. 14: Sa.vatore, vis 
Bravetta. 82. Monte Sacro: Gìovan- 
nini Massimo, via Nomenlana Nuo¬ 
va 61-63. Monta Verde Vec¬ 
chie: Mariani, via G. Canni, 44. 
Monti; Pìram, via Nazionale, 228. 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
65. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42. Ostiense: Ferrazza, 
Cmconv. Ostiense, 259. Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni, 5. Ponto 
Milvio: Spadazzi. piazzale Ponte 
Milvio. 19. Portonaccio: Miche¬ 
letti. via Tiburtina, n. 542. 
Portuense: Crippa Ivana, via G. 
Carpano. 62: Portuense. via Por- 
tuensc. 425 Prati-Trionlale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare, 211. 
Peretti. piazza Risorgimento, 44. 
Poca Tucci, viale Cola di Rienzo. 
213. Fiorangeio Frattura, via Cipro 
42 Prencslino-Labicano-Torplgnat- 
tars; Tarranì. v. Casilina, 439. 
Primavalle-Suburbto Aurelio: Loreto. 
Piazza Capeceiatro. 7. Quadrar». 
Cinecittà: Capocci, viale Tuscolana. 
Provenzano. via Tuscolana. 1258. 
Quarticcielo: Piccoli, p.ie Ouarticclo- 
lo. 11. Regola-Campitelli-Colonna 


Langeli, corso Viti Emanuele, 174- 
175. Salario; Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita, 63. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Pianesi, 
via Vitt. Em- Orlando. 92; Inter¬ 
nazionale. piazza Barberini. 49. To- 
stsccio-S. Saba: Cestia, via Pirami¬ 
de Cestis. 45. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani, 11. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piazza Sonnino. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garineì. piazza S. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, vìa Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste, 167. Tuscole- 
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra- 


icsiiono aci locali, dei perso¬ 
nale medico e non, delle at¬ 
trezzature, del materiali oc¬ 
correnti per i compiti di as¬ 
sistenza. di didattica e di ri¬ 
cerca messi a disposizione 
dalle parti: senza di essi 
!a convenzione non era nel 
fatti completa e in grado 
di funzionare. Con la delibe¬ 
ra commissariale si viene a 
sciogliere un nodo vecchio 
ormai di due anni e che i tre 
presidenti, Ziantoni, Bernar¬ 
dini c D’Angelo, succeduti¬ 
si noi frattempo alia guida 
degli Ospedali Riuniti non si 
erano mostrati in grado di 
dirimere. E .si pone fine a 
quella situazione di incertez¬ 
za giuridica, di confusicne c 
di latente contrapposizione 
tra l’ateneo e il Pio Istituto 
in cui avevano in parte tro¬ 
vato origine le tensioni all’ 
interno del Policlinico para¬ 
lizzandone l’attività. Ora lo 
ospedale viene messo in gra¬ 
do di migliorare realmente i 
servizi sanitari. 

La decisione del commissa¬ 
rio Congedo è stata presa do¬ 
po una serie di riunioni as¬ 
sieme ai responsabili regio¬ 
nali alla sanità c al rettore 
dell università Vaccaro. nella 
qu.ale c stato deciso di con¬ 
fermare la validità degli al¬ 
legati pronti da tempo e ri¬ 
conosciuti da entrambe le 
parti. « E’ questo — ha detto 
il compagno Giovanni Ranal- 
li. as.sessore alla Sanità — 
un grande e signìfic.Ttivo ri- 
.'=ultato, raggiunto graae al 
rapporto costruttivo c non più 
segn’ato da rivalità che siamo 
riusciti a istituire tra Univer¬ 
sità e Pio Istituto. Superate 
le incertezze giuridiche, que¬ 
sta intesa permetterà di lavo¬ 
rare seriamente per offrire 
una as.sì5tenza sanitaria qua¬ 
lificata ». 

Dal canto .suo Bruno Vetto- 
rino. della secrcteria della 
Clamerà del lavoro e mem¬ 
bro del comitato direttivo del 
Policlinico ha dichiarato che 
la formalizzazione decisa 
da! commis.sario. rappresen¬ 
ta un punto di arrivo di una 
lotta che da anni le forze 
sindacali e politiche democra¬ 
tiche portano avanti per una 
piena attuazione della con¬ 
venzione deH’agosto del '74. 


IT53*'’ i O™ finalmente, tutto il com- 

j ples.=m del Policlinico viene 

DIBATTITO ' messo sotto la direzione de!- 

_ , ... l’ente ospedaliero c .si con- 

t-a 1 il picno USO delle eli- 

terra un incontro tra gli *mpren- i . , , 

dito.-i e le tazze politiche e jpciail j nichc universitarie, oltre che 

sulla lituazlone cconomico-poiit.co per fin; didattici c di rìccr- 

del Paese. Ai d battilo inter.er.-à anche a SCOpi assistcnzia- 

i! compagno Bc.-t., assasso.-e .-eg.o- , 

11. Aliente pas.sano tutte !e 

* decisioni su’I’utilizzaz,;one de’.- 
STAMPA ROMANA | le strutture e del personale, 

Nell’a-pl. magna della icuo’a San- pianificazio- 

ta Ma.-ia in Aquiro, in piazza Ca- ne e una migliore organizza- 
p.-anlca, do.-nenlca 25 alle ore 9. zlonc dei sen’izi del PoiicU- 
si terrà l'ajsemblea dei soci delia nico ». 
stampa romana, per eieggare ì de- , j- • 

legati al XV Congrtsso nazionale Su questa linea di nqua’.tfl- 
della FN5I. cazione dell’ospedale si trova 


DIBATTITO 

Oggi alle 18 a vis deil'Omo ai 
terrà un incontro tra gli "imprcn- 
dito.-i e le forze politiche e sociali 
sulla situazione cconomico-poiit.co 
del Paese. Ai d battilo inter.cr.-à 
il compagno Berti, assessore .-eglo- 
nalc. 

STAMPA ROMANA 

Nell'a-jla magna della scuola San¬ 
ta .Maria in Aquiro, m piazza Ca- 
pranlca, do.menlca 25 alle ore 9, 
si terrà l'assemblea dei soci delia 
stampa romana, per eieggare ì de¬ 
legati al XV Congrtsso nazionale 
della FN5I. 


La cultura in una librerìa amica 




rInasGita 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


urne resteranno aperte do- 1 anche la decisione, che verrà 
' lunedi j pj-gg^ proisslmì gioml. di 
dal e 9 a..e 22. j j compiti de! co- 

—— mitato direttivo del Policlinl- 

< co. All’organo (composto da 
tre rappresentanti del Pio I- 
stituto. Ire dell’università e 
T . • •. due del .sindacati), che ha 

Ureria amica svolto fino ad ora un ruolo 

di natura promozionale, ver- 
rà riconceciuta una maggiore 
efficacia operativa c decisio- 
naie. Si tratta in sostanza del 
ncono£cimento di una auto- 
^ nomia. che si muove nel sen¬ 

so delio « scorporo » degli O- 
^ > spedali Riuniti, e sarà opcra- 

tivamente resa possibile gra¬ 
zie alla scelta della giunta 
_ _ - regionale di designare alla 

1 -2-3 • ROiVlA presidenza del comitato direte 
! tivo un sub.commissario del 
Pio Istituto. 


MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle 21, alle Terme di 
Caracalla, replica di ■ Madama 
Butterfly » di G. Puccini (rapp. 
n. 11 ) concertala e diretta dal 
maestro Ferruccio Sceglia. Inter¬ 
preti principati: Giuliana Trombìn, 
Leonia Vctuschl, Beniamino Prior, 
Guido Mazzini. La recita dì > Ma¬ 
dama Butierlly > del 27 luglio (ta¬ 
gliando n. 13) c stata spostata 
a mercoledì 11 agosto; resta inva¬ 
riata quella iissata per il 31 luglio. 

APREA-DELLI PONTI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani, alle 21,30, alla 
Basilica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Bruno Aprea, pianista Ma¬ 
rio Oellì Ponti (stagione estive del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia, tagl. n. 
12 e 13). In programma; Mariuc¬ 
ci < Giga e Notturno »; Claikovsk! 
r Concerto n. 1 per pianoforte e 
orchestra »; Prokoliev « Romeo e 
Giulietta *: De Falla c II cappello 
a tre punte x. Blglìelli in vendila 
al botteghino dì vìa Vittoria dalle 
10 alle 15: al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
in poi. Biglietti anche BlI’American 
Express in Piazzo di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02} 
La Segreteria dell’Accademia è 
e disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome¬ 
riggio) dalie ore 9 alla 13 e 
dalle 16,30 alle 19, per II rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che pub anche esse¬ 
re data anche per Iscritto) è II 
3) luglio. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana • Piazza San Giovanni 
e Paolo - Tel. 73.48.20) 

Alle 21,30. il complesso roma¬ 
no del balletto diretto da Mar¬ 
cello Otinetli pres.; » Le crea¬ 
ture di Promotco a - Beethoven 
Vigsnó - Otinelli, e « Paquita » 
di Minkus-Petipà. Interpreti; M. 
Parine, 1. P. Martan, A. Kollner, 

S, Capozzi, c il Corpo di bal¬ 
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 734820. Si re¬ 
plica lino al 27. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Questa sera alle ore 21,30, con¬ 
certo diretto da Bruno Aprea 
pianista Mario Dellì Ponti (tagl. 
n. l3). In programma: 
Martucci, Ciaikovskì, Prokoliev, 
De Falla. Biglietti ìn vendita in 
via Vittoria dalle ore 10 alle 
13; al botteghino detta Basilica 
di Massenzio dalle 19.30 in poi. 
Bigtìciti anche presso l'American 
Express Piazza di Spagna, 38. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ’76-‘77 alla Scuota di 
Musica per l'insegnamento dì 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per inlormazioni Iclclo- 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianicolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media del fantasmi • da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bonin! 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini. P. San- 
sotta, F. Santelli. V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lata, D. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Mazzarino • Via Nazionale • Te- 
lelono 67.87.494) 

A11^1.30, XXIII Estate del 
Teàl% Romano la Comp. Stabi¬ 
le del Teatro di Roma « Checco 
Durante » con A. Durante, L. 
Ducei, E. Liberti, in « Don Ni¬ 
colino ira ì guài > dì Vanni-Du- 
ranfe. Regia Enzo Liberti. . 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741). 

Alle 21,15; «Caino e Abele», 
opera folk di Tony Cucchiara. 
Con: T. Cucchiara, L, Marino, 
Emiliana, Ronny Grani, E. Ne- 
vola, R. Spana, A. Arazzini. 
Primi ballerini Maria Grazia 
Garofotì, Mariano Brancaccio. 
Coreografie Renato Greco. Sce¬ 
ne Walter Pace, costumi Gloria 
Cardi. Regìa Tony Cucchiara. 
Biglietti in vendita e prenota¬ 
zioni al Teatro delle Muse, te¬ 
lefono 862948. 

'dei SATIRI (Piazza di CrolUpin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52} 

Alle ore 21.30, < La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in; « La Travia¬ 
la a (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al pieno: M. Ascheller. 

TEATRO ALL’APERTO (P.zza San 
Pietro In Montorio al Cianicolo 
Tel. 68.02.18) 

Alle ore 21,15: « Ataaatl- 

nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot con A. MicantonI, A. 
Aste, A. Malvlca. G. Lelio. R. 
Bini, M. Bronti, G. Mari, O. 
Dinelli, C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO MONGIOViNO (Via Cri¬ 
stoforo Colombo, angolo Via 
CenocchI - Tel. 51.39.405) 

Alle ore 21, il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole > (San Fran¬ 
cesco). Laude di Jacoponc da 
Todi con G. Monglovino, G. 
Maestà, M Tempesta, R. Raddi. 
TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Croltaplnta 19 - Tel. 656552) 
Alle 21: « Rome past and pre- 
sent ■ A recital about Rome 
with slides. music and poetry. 
Presenied by Frances Reilly (in 
lingua inglese). 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) 
Alle 22.30: ■ Dato privato » di 
. A. Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC - INN (Urto dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30, Che! Baker Quar- j 
tello; C Baker, tromba; J. Pel- i 
zer. flauto; H. Geitcr. pieno; R. I 
Della Grotta, basso. I 

PIPER (Via Tegiiamenio, a. 9) 
Alle 20,30, spettacolo musica; 
alle 22,30 c 0.30, Giancarlo 
Bornìgia presenta il superspet- 
tacolo: ■ Polvere di stelle > con 
il balielto Menna Lisa e nuove 
òltrazioni; alle 2 vedettas del¬ 
lo strip teasc. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 476.828) 

Ozile 21.30. recital muticela 
con: « Stephen » e le sue ulti- j 
missime novità internazionali. , 
SELAVr (Vi* Taro. 28-A - Tele- i 
fono 844.567) 

Alle oro 18-20: « Hostess ca- ! 
bareini ». Ore 21: Heiga Paoli; i 
■ Hostess cabaret ». , 

TEATRO pena DEL TRAUCO ' 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, S) | 
Ozile 22 Dakar iolklerista pc- I 
ruvizro. Ooriana canti spegno- | 
li. Ferruccio fo'.klorisla pu- : 
cLese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 


■schemni e ribalte' 


PER BAMBINI I 

E RAGAZZI ! 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA ’ 
A.I.C.S. (Viale della Medaglie I 
d'Ore 49 • Tel. 383.729} 

Sono aperte ie domaruta dì 
iscrizione all'anno accadem.co 

V •76-’77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cna Appio, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Ore 9.30. animazione per bam¬ 
bini C.R.E, al Centro Ricreativo 
Estivo Diaz in collaborazione 
con la IX Circoscrizione ore 
16.30, Assemblea cittadina sul¬ 
la gestione dei Centri Ricreati¬ 
vi estivi. Gruppo di lavoro 2 
animaz.one al soggiorno estivo 
di Montccompatri. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Colturale Pelhreletile 4^ 
centrato > Via Micucci, 30 - To- 
lelono •94.7B.B9) 

Alle 10, a via Barzllat (di fron¬ 
te ella posta) orgeninnlone e 
preparazione dello apulo e In- 
rervenro porta ■ pert*. Alle 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ c Nel nome del padre » (Archimede) 

♦ ■ Il gigante a (Balduina) 

A a Todo modo» (Capranichetta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo■ (Fiamma) 

♦ «Stop a Greenwich Vlllage s (Holiday) 

♦ • Cadaveri eccellenti » (Triomphe) 

<9 « La grande fuga » (Alba) 

♦ « Marcia trionfale» (Ambra Jovinelli) 

♦ « L'uomo che volle farsi re » (Argo) 

♦ « Hollywood party > (Auguttus) 

♦ « I compari » (Boito) 
ò « Il laureato» (Nuovo) 

A « Totò sceicco » (Rialto) 

♦ « La banda di Harry Spikes» (Alabama) 

♦ « Bullit» (Cinefiorelli) 

♦ « Playtlme » (Fllmstudio 1) 

♦ « Diario di una cameriera » (Fllmstudio 2) 
ò « L’uomo dai sette capestri» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR; Drammatico; G. Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


15,30, spazio per bambini e 

ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alle 
17. interventi in strada e nel¬ 
la case spazio per I problemi 

degli anziani. Alle 20,30. semi¬ 
nario. Alle 21, Intervento cul¬ 
turale tramite lllm, letture o 

dibattito. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
E.U.R. ■ Tel. 591.06.08) 

Lunepark permanente di Roma. 
Aperto tutti ! giorni. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

Alle 21. 23: < L'uomo dai sette 
capestri ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20, 22, 24 - Rassegna di 
John Ford: « Le cerovana dei 
mormoni ». 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19. 21, 23: «Trinidad». 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Prega 45-49 • Tel. 823.212) 

Alle 19, 21, 23: « Il prigio¬ 
niero di Zenda ». 

Studio 1 - Alle 19,30. 21.15, 
23: « Playtlme ». 

Studio 2 - Alle 19, 21, 23: 

« Diario di una cameriera » di 
Bunuel. 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI . Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Marcia irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) ■ Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Vìa V'ollurno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Dove vai senza mutandine, con 

B. Benton - 5A (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazze Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Dicci bianchi uccisi de un pic¬ 
colo indiano (prima) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusure estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lnina, 39 
Tel, 838.09.30 L. 1.000 

La vendetta di Frankenstein 
DR 

ALFIERI • Via Repattl 

TeL 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • Via Ace. Agiati 
Tel, 540.89.01 L. 1.900 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Potei - DR (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. del Cremi*, a 
Tel. 581.61.68 L. I.SOCi 

Dicci bianchi uccisi da un pic¬ 
colo indiano (prima) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 U 1.200 

Equadra d’assalto antirapina, con 

K. Kristolferson - DR (VM 18) 
APPIO - Vie Apple Nuove, 56 
TeL 779.638 1_ 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante -DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 

Nel nome del padre, con L. 
Castel - DR (VM 18) 
ARISTON - Via Cicaront, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Prendi i soldi a scappa, con 
W. Allcn - SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 I- 2.100 

La signora i siala violentala, con 
P. Tillln - SA (VM 14) 

A5TOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
TeL 622.04.09 l_ 1.500 

Rapina al treno posta, con S. 
Ba.'ter 

ASTORIA • P..<za O. da Pordenena 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Gli spericolati, con P. Redtord 
A 

ASTRA . Vlato Ionio, 109 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - Via Toncolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Rapina al treno posta, con S. 
Baker - G 

AUREO - Via Vigna Nuow. 70 
Tal. B80.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L 14100 

Emanuclle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emanuelle - S (VM 18) 
A VENTINO - Via Pir. Cavtla, 19 
TeL 272.137 U 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. Jan¬ 
ssen - C 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

II gigante, con J. Dean - DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 

Tal. 475.17.07 l_ 2.000 

(Ch'uso per restauro) 

BEL5ITO - Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Anonimo veneziane, con T. Mu¬ 
sante • DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Sfamira. 7 
TeL 426.700 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darc.uk - A 

BRANCACCtO . Via Merolana 244 
Tal. 739.255 L. 1.500 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.000 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. VJood - DR (VM 14) 
CAPRANICA - Piazza Caaranica 
TeL 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

capranichetta . Piazza Meo- 
tecitorio 

TeL 686.957 l_ 1.BOO 

Tede modo, con G. M. Velonté 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cela 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L 2.100 

King Kong l'impero dei draghi 

(prima) 

DEI VASCELLO - Piazza R. Pile 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

Diana - vìa Apula Nuova, 427 
Tel. 7B0.146 L. 900 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

DGE ALLORI Via Casllina. 929 
Tal. 273.207 L. 1.000 1 200 
Anonimo veneziane, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

EDEN . Piazza Cela di Rienzo 
Tel. 380.183 - L. 1.000 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

EMBAS9T • Via StoppanI, 7 
Tal. 870.245 L. 2.$00 

II giorno dalla civetta, con F. 
Nero - DR 

CMPIRE - V.M R. Margnarlta. 29 
Tal BS7 719 L 2 SOO 

. Hareld Bcach !• apiagila della 
paorg (prima) 

CTOILB • Piazza la Laclno 
TaL 687J5B U 2.500 

Non c'è preblaaw, con Mleu* 

MIeu - SA 


ETRURIA • Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via LIszI, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradine • DR (VM 18) 
EUROPA ■ Corso d'Italia, t07 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via BIssolall, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA ■ Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 U 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.la Traatavara, 246-C 
Tel. 5B2.84B L. 1.200 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuella 
S (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La notte del furore, con G. C. 
Scolf - DR 

GIOIELLO • Via Nomanlana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

L’amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Kosmos anno 2000, con 5. Bon- 
darciuk - A 
Kosmos 2000 (prima) 
HOLYDAV ' Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 83t.95.41 U 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO ■ Via C. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casaiptiocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

E poi lo chiamarono il Magniti- 
co, con T. Hill - SA 
LUXOR • Via Forte BratchI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tal. 679.49.08 L. 1.900 

Il punte caldo (prima) 
MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuelle 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L 2.500 

Anno 2000 le corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Mede in Italy, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

MODERNETTA . Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.289 L. 2.500 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MODERNO • Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Dieci bianchì uccisi da un pic¬ 
colo indiano (prima) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
TeL 611.16.63 
La vergine indiana 
NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Piasza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 l. 1.300 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 

M. Yobert - G (VM 14) 
PALAZZO • Piazza del Sanniti 

Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Magnagrocla 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

I due invincibili, con R. Hud¬ 
son - A 

Pasquino . P'<azt* s. Mina m 

Trastevere 

Tef. 580.36.22 L. 1.000 

The adventura of Shtriock Hol¬ 
mes’ smarter brother (Il Ira- 
lello più furbo di Sherleck Hol¬ 
mes'), con G. Wilder - SA 
FRENESIE - Via A. da C.usaano 
TaL 290.177 L. • aou 1.2 >0 

II gobbo di Londra, con G. StotI 
G (VM 14) 

QUATTRO FONTANI • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Naz.onala. 2C 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Can Can 

QUIRINETTA - Via MIngbattL * 
TeL 679.00.12 U 1.200 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

RADIO CITY . Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L 2.300 

L'uomo sputate dairinlerno 
(prima) 

REX - Corso Triestn. 11B 
Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RIT2 ■ Viola SonMiia. 107 
Tel. 837.481 U I.SQO 

L'uomo sputato datrinlemo 
(prima) 

RIVOLI Via Lombardia. 32 
Tel. 460 883 L. 2.500 

Senza tregua (Quiller memoran¬ 
dum) con G. Segai - OR 
ROUCE ET NOIR Via ialaria 
TeL 864,305 U 2.000 

Il mediatore (prima) 

ROXT Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, d! VA Bo- 
rowyok - SA (VM 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tal. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA - Via BergaMM, 75 
Tel. 861.159 U 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA • Via Sistina. 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.500 

Uccidete mister Milchell, con J. 
O. Baker - DR (VM 14) 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

La dotterasaa sotto II lanruolo, 
con K. Schubcrt • C (VM 18) 
SUPERCINEMA • Via A. Oapro- 
lis. 48 

Tel. 485.498 U 2.500 

Gli ■pericolali, con R. Redtord 

A 


lIFFANY . Via A. Oepratls 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. 3o- 

rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusuro estiva) 

TRIOMPHE • P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

II gobbo di Londre, con G. Stoll 
G (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.ta iacinl, 22 
Tal. 320.359 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

VITTORIA . Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 57)357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G, Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Zanna bianca alla riscossa, con 

A. Silva - A 

ADAM - Via Casllina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Ripose)) 

AFRICA ' Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 
ALASKA Vis Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Tecnica di un omicidio, con 
R VJoher - G 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570 855 U 500 

La grande fuga, con 5. Me 
Quonn - DR 

ALCE ■ Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Il sindacalista, con L. Buzranca 
C 

ANIENE - Piazza Semplons, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoll, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Occhio alla vedova, con J. Lcn 
SA 

ARALDO • Via Serenissima, 21S 
Tel. 254.005 

Datex il futuro tra un milione 
di anni, con P. Cushng - A 
ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 U 700 

L’uomo che volle iars] re, con 
5. Connery - SA 
ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Sema un alliino di tregua, con 
L. Marvin - G (VM 14) 
AUGUSIUS C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Hollywood Party, con P. Seller 
C 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Calamo, con L. Capollcchio 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 550 

Alyse & Cloe 

BOITO • Via Lconcavatlo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

I compari, con W. Bcatly 
DR (VM 18) 

8 RASIL ■ Via O. M. Corblno, 23 
Tei. S52.350 L. 500 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Virililà, con T. Ferro 
SA (VM 14) 

BROAOVVAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Bug insetto di fuoco, con D. 

Dillman - DR (VM 14) 
CALIFORNIA • Vie delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Gli uccelli, con R. Toylor 
DR (VM 14) 

CAS5IO - Via Cassia. 694 

ÌS'J »(> .• ' L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L- 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 
Tei. 736.255 L, 500 

King Kong, con B. Cabot - A 
CORALLO • Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. SOO 

L’infermiera, con U. Andrcss 
C (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

La segretaria, con O. Muti - S 
DELLE MIMOSE - V. V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

DELLE RONDINI • Vie delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L SOO 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L- 600 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

DORIA • Via A. Dona. 52 

Tel. 317.400 L. SOO 

Salon Kìlly, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel, 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Fluido mortzie, con S. Ancia 
DR 

ESPERIA • Piazza Sennino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Billy Chang, con Han Yong - A 
ESPERO - V)a Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 l. 701) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 U SOO 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE ■ Viale G. Co¬ 
sare, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Agente 007 «ivi e lascia morire, 
co.-i R. Moorc - A 
HARLEM Via del (.abaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. SOO 

Totò le motorizzate, con Toto 
C 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcanle 
Tel. 271.05 OS L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.893 L. 700 

Li grande abbullata, con U. To- 
gnzzzi - DR (VM 18) 

LEBLON . Via Bombclll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Bentivoglio. 2 
Tel 622.28.?^ L. 600 

Totò nella fossa de! leoni - C 
MADISON Vi» C. Chi»brer» 121 
Tel. 512 69 26 L. 800 

L> larfil'a dalle ali insanguini¬ 
le, con H. Berger 
G (VM 14) 

NEVADA Vi» di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Pat Carré! e BiHy Kid, con ). 
Coburn - A (VM 14) 
NIACARA - Via P. Malti. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Agente 007 ThunderbeoI, con 
5. Connery • A 
NUOVO Via AsclanghI. 10 
Tel. 588.116 L. 600 

II laureato, con A. Bancroft • S 
NUOVO FARO - V. del Trullo 33u 

Tel. 523.07.90 L. 600 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico 
lani, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Il magnilico cornuto, con Ugo 
Tognazzi • SA (VM 14) 


PALLADIUM • P.ta B. Romano, 6 

Tal. 511.02.03 • L. 600 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore • A 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L’avvamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
PRIMA PORTA • Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halieki - A 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Kilma la regina della giungla 
RIALTO - Via IV Novembre, ISO 
Tel. 679.07.63 L. SOO 

Totò Sceicco - C 
RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570.S27 L. 500 

Le lucertola dalla palle di don¬ 
na, con F. Bolkan 
G (VM 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

SPLENOIO • Via Pier della Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Totò terzo uomo • C 
TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Tolò al Ciro d’Ilalia - C 
VERSANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 Lr^-l.OOO 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Sandoksn alla riscossa, con G. 
Madison - A 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Sessualità un attimo di vita 

ARENE 

ALABAMA 

La banda di Harry Spikes, con 
L. Marvin - A (VM 14) 
COLUMBUS 

La malia lo chiamava il Santo, 
con R. Moore - G 
CHIARASTELLA 

Il ritorno dei 2 gladiatori 
DELLE GRAZIE 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 
FELIX 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L, Merenda 
DR 

LUCCIOLA 

Frau Marlene, con P. Notref 
DR (VM 18) 

MEXICO 

Come una rosa al naso, con 

V. Gassman - SA 
NEVADA - Via di Plelratata 

Pat Carré! e Billy KId, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

NUOVO 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
ORIONE 

Dov’ò finita la 7. compagnia?, 
con P. Mondy - SA 
SAN BASILIO 

Macisle contro lo Sceicco, con 
E. Fury - SM 
TIBUR 

Operazione Rosebud, con P. 
O’Toole - DR 
TIZIANO 

Una testa di lupo mozzata 
TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama. Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Sei simpatiche carogne, con E. 
G. Robinson - C 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Bullllf, con S. Me Quenn • G 
COLUMBUS 

La malia lo chiamava II Santo, 
con R. Moore - G 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 
Gli invincibili Ire - SM 
EUCLIDE . Vie C. del Monta, 34 
Tel- 802.511 L. 500 

Il cervello, con J. P- Selmendo 
C 

NOMENTANO . Via Radi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Il colpo della melropolllana, con 

W. Malthau - G 
ORIONE Via Tortona, 1 


Tel. 776.960 


L. 400 


Dov’è Unita la 7. compagnia?, 
con P. Mondy - SA 
PANFILO - Via Paislello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Los Angeles 5. distratto pollila, 
con W. Holden - DR 
TIBUR - VI» degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 3S0 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole - DR 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Una testa mozzata di lupo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007 «1 servizio eagreio 
di Sua Maestà, con G. Làzenby 
A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anienalll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO LA RIDUZIONE ENAL, 
ACIS. ACLI, ENDAS: Alaska, Anle- 
ne Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, Nlagara, Nuovo Olimpia. 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli Carli¬ 
no, Centrale, Dei Satiri, De! Servi, 
Delle Muse, Dioscuri, Eliseo. Pa- 
pagno, Parioli, Quirino, Rosalni, 
San Cencsio. 


dì R. Funaro 

Biancherìa 
e confezioni 
per signora 

Piazza S. Silvestro, 5 



Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
Biografico 
1853-1943 

A cura di 
F.. Andreucci 
e T. Detti 
volume II 

■ Grancii opere > • pp. 630 • 
32 tavola f.t. • L 10.000 • 
Il secondo volume (fi una 
opera che è stata salutata 
« come segno positivo nel- 
Vattuaìe panorama storio¬ 
grafico • (Corriere della Se¬ 
ra], e « un Indispensabile 
I strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di ecceeel- 
bile lettura per I non ep*- 
clallsti • (Avantlll. 
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PAG. 8 / spettacoli - arte 


Seconda tappa a Gubbio 


\ 

« Il Mandato » di Erdman a Fiesole 


Sempre più Piccoli borghesi della 

Russia vecchia e nuova 

La realizzazione scenica delia commedia satirica offerta dai Gruf}- 
po della Rocca, anche se denuncia qualche caduta neil'attuaiiz- 
zazione dei testo, risulta uno spettacolo utile e ricco d'impegno 


PUDDIICO a 

Umbria - Jazz 

Isolate provocazioni di teppisti, totalmente estranei alla 
manltestazione, ingigantite dalla stampa reazionaria 


Dal nostro inviato 

GUBBIO, 22 

11 pubblico di Umbria-Jazz 
cresce non solo di anno in 
anno, ma di giorno in gior¬ 
no. A Orvieto, martedì sera, 
la piazza del Capitano era 
gremita di giovani. A Gubbio, 
Ieri sera, il numero è aumen¬ 
tato ancora ed è stato in 
questa previsione che gli or¬ 
ganizzatori hanno deciso di 
far svolgere il concerto non 
più nella stupenda ma certo 
angusta piazza dei Consoli, 
ma nell'area deH’anfiteatro, 
più spaziosa c aperta. Nello 
stesso spazio erboso era si¬ 
stemata la tendopoli, .servita 
di acqua corrente e servizi 
igienici: un ulteriore perfe¬ 
zionamento della comple.ssa 
macchina organizzativa che 
richiede questa gratuita ma¬ 
nifestazione itinerante di mu¬ 
sica jazz. 

Mentre a Gubbio ci si pre¬ 
parava per il secondo concer¬ 
to della ra.ssegna, a Perugia 
uno sparuto gruppo di provo¬ 
catori, che nulla ha a che 
vedere con la manifestazione 
e che nessuno può identifi¬ 
care con le migliala di gio¬ 
vani che tranquillamente la 
seguono, ha dato luogo in al¬ 
cuni punti della citt<à ad at¬ 
ti di teppismo di cui abbia¬ 
mo riferito ieri in una parte 
delle nostre edizioni. La con¬ 
danna dei protagonisti di ta¬ 
li azioni, che cercano di ma¬ 
scherarsi dietro motivazioni 
pseudo-politiche ormai larga¬ 
mente isolate, ò stata e rima¬ 
ne netta. Umbria-Jozz è un* 
altra casa e non saranno cer¬ 
to taluni atti di disperato 
teppismo ad inficiarne il si¬ 
gnificato culturale e demo¬ 
cratico che essa si è guadti- 
gnata presso decine di mi¬ 
gliaia di giovani e presso le 
stesse popolazioni umbre. Co¬ 
si. del resto, ha giudicato 
gli episodi una larghissima 
parte della stampa e dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Solo la Nazione, da quel- 
rincallito giornale reaziona¬ 
rio che è, ha colto il prete¬ 
sto per lanciarsi in un ver¬ 
gognoso e indiscriminato at¬ 
tacco alla manifestazione, ri¬ 
ferendo nelle pagine naziona¬ 
li e in quelle locali umbre 
di «centinaia di delinquenti 
scotenati al seguito di Um- 
bria-Jazz », di « branchi di 
teppisti, ladri e ubriachi (for¬ 
se drogati?) » e cosi via, in 
un crescendo delirante di in¬ 
vettive e di becero qualun¬ 
quismo. 

Espressione del più basso 
perbenismo conservatore, il 
foglio del petroliere nero ha 
inteso cosi portare il suo con¬ 
tributo alla campagna di quel¬ 
le forze locali (in prima fi¬ 
la ovviamente i missini, ma 
anche una parte dei demo- 
cristiani) che vorrebbero e- 
marglnare dai centri cittadi¬ 
ni la rassegna, « ghettizzar¬ 
la » c possibilmente vederla 
morire. Ma senza successo, 
perché Umbria-Jazz continua, 
perché questo vogliono innan¬ 
zitutto le migliaia di giovani 
che la seguono con grande 
entusiasmo, e questo vuole 
anche la maggioranza dei cit¬ 
tadini umbri. 

Ieri sera all’Anfiteatro era¬ 
no di scena il trio del pia¬ 
nista italiano Enrico Piera- 
nunzi, di nuovo il quintetto 
di Horace Silver e infine la 
cantante Sarah Vaughan. Di 
buona levature la musica del 
gruppo di Pieranunzi, con 
Bruno Tommaso al basso e 
Ole Jorgensen alla batteria, 
impegnato in una ricerca sti¬ 
listica molto personale e ric¬ 
ca di interessanti improvvisa¬ 
zioni. Silver ci è parso ri¬ 
spetto ad Orvieto più aggres¬ 
sivo e convincente, più af¬ 
fiatato con il suo gruppo, in 
cui emergono il tenorsasso- 
fonista Bob Berg e il trom¬ 
bettista Tom Harrel, assai 


espressivi e aderenti al pia- 
ni.smo dominante del leader. 
Ha concluso la serata Sarah 
Vaughan. Accompagnata da 
Cari Schroeder al piano, Wal¬ 
ter Booker al basso, e Jim- 
my Cobb alla batteria, la 
« divina » ha eseguito, con il 
suo vocalismo sempre molto 
duttile e sensuale, alcune can¬ 
zoni famose tra cui My junny 
Valentine e The inan l love. 

Piero Gigli 

Dcminata da 
Steve Lacy 
la serata 
a Ravenna 

Nostro servizio 

RAVENNA. 22. 

Sembra quasi impossibile 
che il brizzolato grassottelle 
in sandali e calzini bianchi e 
l’inquieto intellettuale che, 
dopo la guerra, aveva affasci¬ 
nato r« élite» jazzistica eu¬ 
ropea. siano la ste,ssa perso¬ 
na. Decisamente impossibile, 
di certo, è apparsa ieri, nella 
seconda delle quattro « Gior- 
nat-e del jazz » alla Rocca 
Brancaleone di Ravenna, la 
Ipotesi di un confronto sto¬ 
rico fra questo spappolato 
Lee Konitz e lo Steve Lacy 
che aveva pochi minuti pri¬ 
ma abbandonato il palco. Al¬ 
trettanto irreale e neppure 
spettacolare, si è riconferma¬ 
ta la ricostituzione dell’abbi- 
nata Lee Konitz - Warne 
Marsh (di moda da qualche 
mese in Europa) perché solo 
a vaghi sprazzi di memoria i 
due riescono ad alludere a 
quel postbellico «jazz fred¬ 
do» tristaniano, di cui scris¬ 
sero alcune validissime pagi¬ 
ne. 

Difficile, dunque, è disqui¬ 
sire .sui migliori o minori me¬ 
riti del sax alto di Konitz, che 
talora ha qualche brillante 
impatto, ma in un discorso 
alquanto sentimentalizzato. o 
della logica matematica fine 
a se stessa su cui il tenore 
di Marsh inanella i propri 
interventi più meditati. 

D’altronde, questo « mena¬ 
re il can per la Rocca Bran- 
calcene » da parte del quar¬ 
tetto dei due attempati al¬ 
lievi di Tristano, è stato so¬ 
lo un corollario alla serata, 
dominata ampiamente dal 
quintetto di Steve Lacy. che 
l’ATER sta proponendo in va¬ 
rie città e regioni d'Italia. 
Lacy è da alcuni anni uno 
dei più originali musicisti 
bianchi che agiscono nella 
cultura del jazz. Un inseri¬ 
mento senza contrabbandi, 
cosi onesto e corretto da por¬ 
re dei limiti ad una musica 
die risulta^ « corazzata », ini¬ 
bita a pienamente realizzar¬ 
si ed a confrontarsi con il 
linguaggio afroamericano, il 
che rimanda alla frattura, al¬ 
la « diversità » storica fra le 
due culture. Questo «blocco» 
il soprano di Lacy non lo scio¬ 
glie neppure in un discorso 
collettivo del quintetto, che 
appare piuttosto un teatro di 
rccite parziali del sax di La¬ 
cy, del violoncello di Irene 
Acbi. del basso di Kent Car¬ 
ter. delle percussioni di Ken- 
ny Tylcr e del sax. soprano 
e alto, di Steve Potts. questo 
ultimo ancorato alle .sugge¬ 
stioni dei primi maestri del 
frec. 

Daniele Ionio 


Ciclo di film segnalati 
dalla critica a Venezia 


\t:nezia. 22 ì 

Con Una ragazza senza sto¬ 
ria, di Alexander Kluge e 
Il fantasma della libertà, di 
Luis Bunuel comincerà sab.a- 
to 24. al palazzo del Cinema 
del Lido d: Venezia la rasse¬ 
gna-segnalazione. 

La proiezione dei film se¬ 
gnalati dal Sindacato critici 
cinematografici italiani tra 
quelli prodotti negli ultimi 
anni, perché ritenuti di parti¬ 
colare significato, proseguirà 
con il seguente calendario: 
domenica. 25: Il caso Mattei 
di Francesco Rosi: Au ha- 
zard Balthazar di Robert 
Bresson; lunedi 26: El camino 


Amministrazione Istituii 
ed Opere Pie Unite 

BUDRIO (BO) 

Riapertura termini ccn- 
Corso pubblico per titoli ed 
esami od 1 posto di Neuro- 
psichiatra. F'adenza ore 12 
del 15-9-19"; 

I-:-1 

m 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


bacia la muerte do viejo Rea- 
Ics di Gerardo Valicjo e Uno 
/emme doucc di Robert Bres¬ 
son; martedì 27: El chacal 
de Nahucìtoro di M.gucl Lit- 
tin e L'udienza di Marco Fer- 
reri: mercoledì. 28: Fat city 
di John Huston c Nel nome 
del padre di Marco Belloc¬ 
chio: giovedì. 29: Notte e neb¬ 
bia del Giappone di Nagisa 
Oshima e L'ultima corvè di 
Al Ashby; venerdì. 30: Vo 
no basta con rezar di Aldo 
Francia e II tempo dell'inizio 
di Luigi Di Gianni; sabato. 
31: Effetto notte di Francois 
Truffaut e Sussurri e grida 
di Ingmar Bergman. 


Comune dì S. Croce s/Arno 

PROV. DI PISA 

«Sarà indetta una gara 
per la fornitura e posa in 
opera di attrezzature ed ap- 
p.arecchialure elettromecca¬ 
niche per il potenziamento 
deU’impianto di depura- 
zicoe. 

L'appalto si svolgerà col 
sistema della presentazione 
di offerte corredate di solu¬ 
zione tecnica. 

La richiesta di invito alla 
gara da parte degli interes¬ 
sati dovrà pervenire entro 20 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente av¬ 
viso ». 

Il sindaco 


Nostro servizio 

FIESOLE, 22 

Secondo appuntamento con 
la sezione di prosa della XXIX 
listate fiesolana: la coopera¬ 
tiva « Il Gruppo della Roc¬ 
ca », questa volta al gran 
completo, presente cioè con 
entrambe le sue formazioni, 
dà al Teatro Romano II Man¬ 
dato di Nicolai Erdman. già 
provato e messo in scena a 
Fano. 

Lodevole In partenza il rin¬ 
venimento, a quanto pare for- 
tuno.so, di un testo e dunque 
di un autore, quasi sconosciu¬ 
to in Occidentale apparte¬ 
nente il quella^nemorablle 
stagione artistica, e non so¬ 
lo artistica, che costituirono 
gli anni venti in Unione So¬ 
vietica. La notorietà del 
Mandato, infatti è soprattut¬ 
to legata alla messinscena 
che ne fece Meyerhold nel¬ 
l’aprile del 1925. Del resto, 
per tema c impostnzionc, la 
opera rientra in tutta quella 
temperie critica e operativa 
che, auspice Maiakovskl, ri¬ 
sulta sintomatica della cultu¬ 
ra teatrale di quegli anni. 

Lu satira del piccolo bor¬ 
ghese. quello sopravvissuto 
alla Rivoluzione e presto ca¬ 
muffatesi in solerte burocra¬ 
te. da intendersi quale pole¬ 
mica nel confronti della vec¬ 
chia Russia zarista e nel con¬ 
tempo quale mossa In guar¬ 
dia contro i travestimenti 
ideologici di una mentalità 
e di una sottocultura imper¬ 
meabili alla storia, costitui¬ 
sce la cifra starico-critica lar¬ 
gamente rintracciabile nella 
avanguardia politico culturale 
del tempo. Ciò sotto un’ango¬ 
lazione e un tono teatrali cor¬ 
roborati da un gusto straor¬ 
dinario della farza, che, ado¬ 
perandone I classici artifici, e 
dunque giochi di parole, equi¬ 
voci e conseguenti agnizioni, 
li ipertrofizzava assumendoli 
quale dimensione grottesca e 
maniacale, ludica e risibile, 
di una contraddizione sociale 
e storica. 

La trama contempla, infat¬ 
ti. il matrimonio che una ma¬ 
dre piccolo borghese vuole 
combinare tra la propria fi¬ 
glia e il rampollo stralunato 
e donchisciottesco di una ex¬ 
aristocratica famiglia. La do¬ 
te richiesta è un « comuni¬ 
sta ». garanzia tranquillante 
per un diverso, e adeguato ai 
tempi, inserimento sociale del¬ 
lo sposo. Si assume il compi¬ 
to il fratello della promessa 
sposa, querulo e pavido rap¬ 
presentante della sua clas¬ 
se, disponibile a tutti i re¬ 
gimi pur di raggiungere il 
proprio tornaconto, e dunque 
in grado di fabbricarsi da so¬ 
lo il « mandato » con cui di¬ 
mostrare la propria milizia 
comunista. L’equivoco, paral¬ 
lelo aU’altro, che permette di 
scambiare la cuoca Nastia 
per la granduchessa Anasta¬ 
sia Nìkolaevna. occasione di 
tripudio e rinnovati riti dei 
nostalgici del regime zarista, 
fornisce il pretesto per passa¬ 
re in rassegna, mettere a 
confronto e coinvolgere in una 
unica parossistica passerella 
patetici e ridicoli residui del¬ 
l'antico regime, parassiti e 
arrampicatori sociali, tutti 
naufraghi ma anche tutti sub¬ 
doli c accomodanti supersti¬ 
ti. Lo scioglimento dei casi 
coincide con un compiaciuto 
e rasserenato rendez-vous, do¬ 
ve ognuno ritrova e celebra 
il proprio definitivo e momen¬ 
taneo travestimento. 

E’ evidente come il «mes¬ 
saggio» che emerge dalla 
commedia risulti dotato se 
non altro di attualità in gra¬ 
do di stabilire confronti, e non 
consolanti, con il nostro pre¬ 
sente. 

La traduzione, a cura di 
Aliily Martinelli e Sandro 
Bajini, non poteva tecnica- 
mente rimanere stretta osser¬ 
vante delle troppo circostan¬ 
ziate allusioni contenute nel 
testo. Ma là dove ha voluto 
« attualizzare » certe battute, 
renderle attinenti a un conte¬ 
sto nostrano, sia pure con mi¬ 
sura e discreto dosaggio, ci 
pare abbia conseguito risul¬ 
tati ovvi e triviali. In questo 
senso, lo ste.sso effetto hanno 
ottenuto, alla luce di una 
identica finalità, le inflessioni 
dialettali nella dizione degli 
interpreti, probabilmente tese 
ad incorporare in ambito ita¬ 
liano cenni e indicazioni pole¬ 
miche. E’ stato forse anche 
un modo di esorcizzare 
Meyerhold (tra l’altro il 
grammofono a tromba tra¬ 
smette una messa in italiano 
c. al posto del foxtrot, la re¬ 
cente canzonetta dedicata a 
Sandokan); ma al di là di 
queste spesso incongrue inte¬ 
grazioni. di Meyerhold c ri¬ 
masta l'indicazione più fecon¬ 
da. cioè l’angolazione grotte¬ 
sca, anzi clownesca, attraver¬ 
so cui articolare la messin¬ 
scena. 

I materiali di scena, che In 
apertura si presentano am¬ 
mucchiati, si sciolgono poi 
neirinierno borghese per ec- 
celleza, il saloUa kitsch al 
punto giusto da offrire una 
collocazione emblematica e 
dì per sé caratterizzante. La 
presenza in scena di una cr- 
chestrina, che volutamente as¬ 
seconda e favorisce gli effet¬ 
ti, e sottolinea gli intermez¬ 
zi cantati, ci è parsa decisa¬ 
mente intonata, nonché fe¬ 
licemente dedita a rilevare la 
ricchezza di articolazioni, il 
ritmo effervescente con cui 
è sviluppato l’intreccio. Pec¬ 
cato che il compatto, serrato 
affiatamento del gruppo, co¬ 
me è emerso in molti ottimi 
momenti, si sia poi spesso sfi¬ 
lacciato (specie nel primo 


tèmpo) disperdendosi in indu¬ 
gi ripetitori e monotoni. 

Poiché, se In particolare al¬ 
cuni personaggi hanno trova¬ 
to una loro magica tensione 
nel marionettistico, automati¬ 
co agitarsi (Tindicazione più 
utilizzabile della « biomecca¬ 
nica di Meyerhold » altri si 
.sono poi stemperati lungo il 
percorso, dedicandosi a più 
risapute eserclfazionl. dove 
troppo farsesca e troppo po¬ 
co sinistra si è rivelata la 
pantomima. 

Ricco di impegno comun¬ 
que, a livello musicale, 
espressivo, figurativo, lo spet¬ 
tacolo nonostante alcune evi¬ 
tabili prolissità, cioè squili¬ 
bri di linguaggio, ha vi¬ 
sto coinvolti nella sua realiz¬ 
zazione quasi tutti i compo¬ 
nenti del gruppo, e vale la 
pena di citare almeno Pino 
Airoldi, Marcello Bartoll. Fio¬ 
renza Brogl. Dino Desiata. 
Lorenzo Ghiglia, Bob Mar¬ 
chese. Egisto Marcucci. Gior¬ 
gio Kraiski, Alvaro Piccardi, 
Nicola Piovani; e, tra gli In¬ 
terpreti. Dorotea Aslanidis. 
Marcello Bartoli, Elettra Bi- 
setti, Giovanni Boni. Fioren¬ 
za Brogl. Silvana ' De San- 
tls. Dario Cantarelli. Mario 
Mariani, Antonella Mendolia. 

Rita Guerricchio 


La censura sblocca 
il film «Foreplay» 

« Foreplay », film di Avild- 
sen integrato’da disegni ani¬ 
mati di Pino Zac, «non vili¬ 
pende le istituzioni e non of¬ 
fende il capo dello Stato o 
capi di Stali esteri». Lo ha 
deciso in appello la compaten¬ 
te commissione di censura, 
riformano pertanto il giudizio 
che era stato emesso in pri¬ 
ma istanza. 

« Non possiamo non apprez¬ 
zare la decisione di appello 
dei censori — ha commentato 
l’ufficio stampa delia « Vis 
cinematografica » che distri¬ 
buisce il film In Italia — in 
quanto fa giustizia di una 
decisione arbitraria, che in¬ 
terveniva in un campo quale 
il reato di opinione, non pre¬ 
visto dalla legge che regola 
la censura sui film. Sarem¬ 
mo inoltre particolarmente 
lieti — ha aggiunto l’ufficio 
starnila della « Vis » — di po¬ 
ter stabilire un sia pur sot¬ 
tile legame tra la concessio¬ 
ne del visto di censura a un 
film di satira politica e la 
nuova situazione stabilitasi 
in Italia all’indomani delle 
elezioni del 20 giugno». 


le prime 


Cinema 

Uccidete 
mister Mitchell 

Mitchel è un poliziotto di 
Los Angeles, tutt'altro che 
scemo e, proprio per questo, 
sta piuttosto antipatico ai 
suoi superiori, i quali gli ve¬ 
dono mettere lo zampino in 
questioni che preferirebbero 
risolvere in altro modo. Per 
toglierselo dai piedi, essi gli 
affidano incombenze che do¬ 
vrebbero tenerlo occupato 
ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro, ma il nostro riesce a 
tallonare tutte le sue prede 
che, guarda un po’, sono le¬ 
gate tra loro da un notevole 
traffico di stupefacenti. E 
tutti vogliono Mitchell mor¬ 
to, ad ogni costo, per poter 
condurre in pace i loro affa¬ 
ri. Il nostro poliziotto, però, 
non solo sfugge agli attenta¬ 
ti, ma colpisce a sua volta, 
facendo fuori 'ad uno ad uno. 
i suoi nemici, in una sene 
di inseguimenti cinematogra¬ 
fici assai ben congegnati. 

Il regista americano Andrew 
V. Me Lagien porta avanti 
la vicenda con piglio sicuro 
e non solo neU’azione. ma 
anche disegnando psicologica¬ 
mente, con particolare gusto, 
i personaggi; tra cui spicca 
quello di Mitchell. interpre¬ 
tato da Joe Don Baker, un 
attore non bello, ma che può 
piacere forse perché cerca di 
fare, nei suoi limiti, il vesso 
a Marion Brando. Si presta¬ 
no a dargli la abattuta Mar¬ 
tin Balsam, John Saxon, Lin¬ 
da Evans e Merlin Olsen. 
Azzeccata anche la musica. 


La belva 
delle SS 


La belva, di cui al titolo, 
è la dottoressa Usa; costei, 
in un campo di concentra¬ 
mento nazista, conduce le sue 
ricerche pseudo - scientifiche, 
attraverso le quali vuol pro¬ 
vare che le donne sono più 
resistenti degli uomini al do¬ 
lore e alla sofferenza. Le tor¬ 
ture cui si sottopongono le 
prigioniere • sono delle più 
atroci, ma anche al « sesso 
forte » vengono riservati trat¬ 
tamenti fra i più violenti. Usa 
si dedica, poi, ad un parti¬ 
colare esercizio sadico: evi¬ 
rare l maschi da cui si fa 
possedere, e questo per por¬ 
tare avanti la selezione di un 
uomo perfetto, con il quale 
prolificare al termine della 
guerra. E sembra lo trovi in 
un giovane americano super¬ 
dotato. che sarà, però, causa 
della sua fine. 

La belva delle SS, diretto 
con una lentezza insopporta¬ 
bile da tal Edmonds, accam¬ 
pando la scusa di racconta¬ 
re le atrocità dei lager — e 
non basta una ipocrita dida¬ 
scalia iniziale a giustificare 
la realizzazione d’un prodot¬ 
to di cosi scadente qualità 
—, mira solo a mostrare fem¬ 
mine nude e vogliosi amples¬ 
si. tra una frustata e un sup¬ 
plizio. Usa è tale Dyanne 
Thorne. 

m. ac. j 


l’Italia è Fultima 
colonia 
americana? 

Che cosa c’è (dietro le rivelazio¬ 
ni del Cancelliere Schmid! sui 
vertice di Portorico? Davvero 
si è trattato soltanto di una 
rozza manovra elettorale te¬ 
desca sommata a un rozzo 
avvertimento ricattatorio ai 
dirigenti dei nostri partiti? I 
« quattro grandi » sono dav¬ 
vero convinti che il PCI stia 
per entrare nel governo come 
quinta colonna di Mosca? 

L’Europeo ha condotto = un’in¬ 
chiesta nelle più importanti 
capitali d'Occidente. Ne risul¬ 
ta un quadro preoccupante 
per il nostro paese: non sol¬ 
tanto non contiamo nulla nei 
rapporti di forza e di influen¬ 
za, ma a Washington (e a 
Bonn) vogliono impedirci di 
fare una politica economica e 
commerciale conforme ai no¬ 
stri interessi. Come si fa con 
una colonia. 

, l'EITBOPEO , 

^ Il MtllmanalB che vi di ^ 

il si^ificato delle notizie 


rUnità / venerdì 23 luglio 1976 


:_Feai ^_ 

controcanale 


SATIRA E CENSURA — 
Quando si dice satira politica 
SI pensa automaticamente al¬ 
la censura e abbiamo il so¬ 
spetto che l'associazione va¬ 
da ripetuta anche per la pun¬ 
tata di Si, no, perché dedica¬ 
ta appunto alla satira politi¬ 
ca. Sta di fatto che, in un 
paio di sequenze del pro¬ 
gramma, si aveva l’impres¬ 
sione che il sonoro fosse sta¬ 
to stroncato o u sfumato» 
(come nel caso dell’ultima ri¬ 
sposta di Chiappori). Era 
forse anche questo uno scher¬ 
zo satirico.’ Chissà... co¬ 
munque, tra gli intervistati, 
dei quali il Radiocorriere ave¬ 
va anticipato l'elenco, si no¬ 
tava una sola assenza: quel¬ 
la, vedi caso, di Fortebraccio, 
t CUI corsivi quotidiani sull' 
Unità costituiscono Tesem- 
pio più rilevante e popolare 
di satira italiana contempo¬ 
ranea. Il riferimento a For- 
tebraccio, tra l'altro, avrebbe 
potuto portare un contributo 
prezioso alla discussione, lar¬ 
gamente presente nella pun¬ 
tata. sui possibili modi di pra¬ 
ticare una satira capace di 
svelare i meccanismi del po¬ 
tere e del dominio di classe 
anche e proprio attraverso i 
corrosivi ritratti di coloro 
che sono incaricati (o pre¬ 
tendono di essere incaricati) 
di azionarne le leve. 

Non c'c da stupire, ad ogni 
modo. La satira-politica e 
non politica^ seppure una si¬ 
mile distinzione può essere 
considerata valida — è assai 
raramente balenata dal vi¬ 
deo: e, dunque, nonostante 
gli K omìssis» non si può che 
che finalmente, si è occupato 
dell’argomento, offrendoci an¬ 
che Qualche esempio della 
migliore produzione italiana. 
Assistendo alla puntata, pen¬ 
savamo che la iniziativa 
iniziativa avrebbe meritato 
un respiro più ampio, una 
serie di trasmissioni. 

Molto giusto ci è sembra¬ 
to l'attacco iniziale alla fin¬ 
ta satira qualunquista: ma 
proprio su questo terreno, i 
curatori della puntata — Mi- 
chetti. Ricci, Siniscalchi, Pin¬ 
na — avrebbero potuto (o 
no? ) recare una grande mes¬ 
se di esempi televisivi, la cui 
analisi avrebbe potuto offri¬ 
re alla platea dei telespetta¬ 
tori spunti di riflessione e di 
giudizio molto proficui. Inne¬ 
gabilmente, vent’anni di con¬ 
suetudine con una program¬ 
mazione « divertentistica », 
così profondamente inquinata 
di luoghi comuni e di batttu- 
te destinate a sollecitare i 
peggiori automatismi reazio¬ 
nari, hanno prodotto non po¬ 
chi guasti tra il pubblico: 
sottoporre, oggi alcuni brani 


di questa dilagante produ¬ 
zione televisiva all’osserva¬ 
zione degli scrittori, disegna¬ 
tori, attori satirici che ab¬ 
biamo ascoltato nel corso del¬ 
la puntata avrebbe potuto (e 
l'occasione potrebbe comun¬ 
que, essere colta nel futuro) 
dare frutti sapidi c salutari. 
Sarebbe stato possibile cosi 
mettere a nudo « fu diretta » 
i trucchi ripetitivi, la rozza 
struttura, i subdoli richiami 
viscerali di quella che è sta¬ 
ta giustamente definita a sa¬ 
tira di regime». Ma all'inter¬ 
no stesso delta produzione 
televisiva o no) di uno stesso 
autore o attore, poi, sarebbe 
stato possibile rinvenire dif¬ 
ferenze e parabole, progressi: 
pensiamo, ad esempio, per un 
verso a Noschesc, che alter¬ 
na spunti felici a rovinosi sci¬ 
voloni, e, per un altro verso, 
a Paolo Villaggio, la cui in¬ 
asprì inizi al moribondo suc¬ 
cesso dello ultime apparizio¬ 
ni) meriterebbe un discorso 
approfondilo, in ordine alla 
progressiva opera di « limatu¬ 
ra » compiuta dall’industria 
culturale. 

Va detto, peraltro, che già 
in questa trasmissione non 
pochi sono stati gii accenni 
anche autocritici o gli spun¬ 
ti di discussione: basti ricor¬ 
dare Dario Fo, di Ivan Della 
Mea. La presenza di qiist'ul- 
timo c dei suoi compagni Gio¬ 
vanni Marini e Paolo Pietran- 
geli (purtroppo, le parole di 
alcune canzoni eseguite da 
loro risultavano quasi incoiti- 
prensibili), come del consi¬ 
glio di fabbrica deU'Italim- 
pianti hanno aperto altre pro¬ 
spettive al discorso. 

Abbastanza chiare, ci sem¬ 
bra, sono state anche le con¬ 
siderazioni — svolte soprat¬ 
tutto da Oreste Del Buono — 
sulle condizioni di precarietà 
nelle quali continua a trovar¬ 
si chiunque oggi pratichi una 
autentica satira politica, an¬ 
che soltanto pubblicando ciò 
che all'estero non comporta 
pericolo alcuno: e, rispetto 
a questa situazione, davvero 
troppo distesa e diplomatica 
ci è parsa Vintervista con 
Giulio Andreotti, antico uo¬ 
mo di governo che ebbe, in 
altri tempi, non poca parte 
nell’esercizio della censura. 
Oggi, sul video, egli ci é ap¬ 
parso molto liberale: c, del 
resto, l’uomo è dotato di un 
senso dell’umorismo che nes¬ 
suno contesta. Ma, appunto 
per questo, sarebbe stato op¬ 
portuno chiedergli come mai. 
nell’Italia governata per tren- 
t’anni dal suo partito, la sati¬ 
ra debba ancora fare i conti 
con le leggi fasciste del ‘25. 

g. c. 


oggi vedremo 


IL GIGANTE (2”, ore 20,45) 

Sergio Fantoni, Valentina Fortunato. Pina Cei. Roberto 
Herlitzka, Antonio CaFagrande sono tra gli interpreti di 
quest.! edizione televisiva della commedia rii Stcrnheim. me 
gho conosciuta in Italia col titolo « Le mutande ». nelìa rca- 
lizzazicne scenica di Luca Roiiconi (ma la regia televisiva 
è di Claudio Fino). 

Tra la folla esultante al passaggio del Kaiser Gugliel¬ 
mo II. una giovane signora. Luisa, bella ma oca. iinprovvi- 
saniente. a causa forse di uno slancio patriottico, perde le 
mutande; li momento è imbarazzante, la denna lo supera 
agilmente nascondendo rindumento intimo velocemente sot 
to la mantiglia. Velocemente si. ma non tanto da ncn es¬ 
sersi fatta notare dai vicini. Il marito di Luisa, soprattutto, 
è furibondo e pauroso delie conseguenze: ed infatti conse- 
gue*-jzc vi sono. Due .signori, presenti alla scena, chiedono 
le due camere che i coniugi solitamente affittano, intenzio 
nati a conquistare ì favori della bella Lui.sa. Questa, inco 
raggiai.! anche da una vicina di casa, non è insensibile alla 
loro corte. Su di lei vigila il marito (il «gigante»), il quale 
sfugge al suo destino di uomo tradito e trarrà tutti i van¬ 
taggi possibili da questa situazione. 

.Scritta nel 1908, la commedia è una gr.affiante satira 
della Germania guglielmina. 

JAZZ DEGLI ANNI VENTI 
(2", ore 22,50) 

Il trio di Beppi Z'.incan propone stasera il tipo di jazz 
classico ;o voga negli anni venti. La formazione è voluta- 
mente ristretta come si u.sava appunto a quell’epoca e per¬ 
mette una enorme libertà ritmica ai vari strumenti. 


programmi 


TV nazionale 


OLIMPIADI 

Si.itcsi delle gare del 
glorilo precedente 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADI 

Lotta; 14,10: Solleva¬ 
mento pesi; 14.25; Tulli; 
14.40; Scherma; 14.55; 
Tiro. 15: Pugilato; 

15.30: Gare varie; 18; 
Ca.-iottaggìo; 19,10; Atle¬ 
tica 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADE 

At.et.ca 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADE 

Atletica 


Radio 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7. 7.20. 8. 12. 13, 17, 

19. 20.30, 22,30. 23.20: 6; 
Mattut.no musicale; 6,40: L'al- 
t.-o suono: 7,40: L’aitro suo- 
no: 8.30; Le canzoni del matti¬ 
no; 9. Voi ed io; 11: Altro 
suo.no estate; 11,30: II fanta- 
ciccillo; 12,iO: Il protagoni¬ 
sta; 13.20: Una com.-nedia in 
trenta m.nuti; 14: l.-n.mag-n; 
di cantautori: 15: Ticket; 
15,30: Ivanhoe; 15.45; Con¬ 
trora: 17.05: < La polacca >; 
19,20: Sui nostri mercati; 

19,30: Mus’cisti italiani di og¬ 
gi; 19.45: Successi di ieri e di 
oggi; 21.50: La macchina nel 
luturismo; 22,20; Intervallo 
musicale. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30. 7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30, 15.30, 16, 

17.30. 19.30, 22,30; 6: Un 
altro giorno: 7,50: Un altro 
giorno; 8,45; Napoli uno c 
due: 9,35: La prodigiosa vita 
di Gioaccnino Rossini: 9,55: 
La nuove canzoni italiane; 
10,35: I compiti delle vacan- 


23.45 TELEGIORNALE 
23,55 OLIMPIADE 

Ciclismo: 0.30: Gare va¬ 
rie; 0,50: Marcia; 1,15- 
1,30: Gare varie 


TV secondo 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 IL GIGANTE 

Prosa. Con Sergio Fan- 
toni. Valenti.na Fortuna¬ 
to. Regia di Luca Ron¬ 
coni 

22.40 TELEGIORNALE 
22,50 JAZZ DEGLI ANNI 
VENTI 

23,15 TELEGIORNALE 


ze; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 13.35: P.-ppo Franco; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissio- 
.ni regionali; 15: Sorella radio; 
15,40: Le canzoni dì Santino 
Rocchetti; 17.50; Alto gradi- 
me.nfo-, 18.35: Radiodiscoteca; 
19.55; Supersonic; 20,50: Gal¬ 
leria del melodramma; 21.19: 
Prat.ca-nente no: 21.29: Popoli; 
22.40: Musica insieme. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30. 13,45. 16.30. 19, 21; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto 
di apertura: 9,30: Concerto da 
camera; 10.10: La scttimena di 
Rimsky Korsakov; 11,10-, Se ne 
parla oggi; 11,15: Arturo To- 
scan'n.: riascoltiamolo; 12,15; 
Il d.sco in vetrina: 12,45: Le 
stagioni della mus'ca nel te.-n- 
po; 15.35: Musicisti italiani 
d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16.45; Canzoni Uncla: 17; Ra¬ 
dio mercati; 17,10: Liederistica; 
17.30: Jazz giornale; 18: Inter¬ 
vallo musicale; 13.10: Spazio 
Ire; 19,30: Concerto della sera; 
20.30: Conversazione; 20,40: 
Fogli d'album; 21.15; Orsa mi¬ 
nore; se stesso; 21,50: Disco¬ 
teca si.-a; 22,2Ó; Colpo di lui- 
mine; 22,35: Pagine sintoniche. 


Lettere 
alV Unita: 


I giovani, 
rimpegiio politico 
c culturale 

Alla redazione dell’Unità, 

Alla fine della sua calibra¬ 
tissima lettera pubblicata sul- 
rUnità di giovedì 1* luglio 
(« Perchè tanti giovani han¬ 
no votato DC? »), il signor J- 
milcare Romano di Cremona 
esprimeva l’esigenza di « con¬ 
tinuare a indagare » sul mon¬ 
do cattolico « la sua tradizio 
ne culturale e le peculiari ca¬ 
ratteristiche della sua vita co 
munitaria »: credo che tale in 
Vito sia da accogliere senza 
riserve. 

Ritengo però che non sia 
no da trascurare alcune que 
siioni preliminari, per csem 
pio.- 

— Oliali valori ideali e ma 
rati della tradizione cattolica 
coincidono tuttora col acostii 
me » di larahe masse popo¬ 
lari'^ 

— In che misura la n tra 
dizione culturale » cattolica 
influisce sulle scelte politiche 
dei giovani? 

— Chi oggi — in Italia — 
si occupa dei giovani non sem¬ 
plicemente come massa di c- 
lettori o di consumatori? 

Circa quest'ultimo aspetto 
del problema, constatato lo 
sfascio della nostra scuola 
(ridotta a parcheggio di po¬ 
tenziali disocupati). bisogna 
ammettere che sono aggi le 
organizzazioni cattoliche (in 
minor misura alcune organiz¬ 
zazioni della sinistra, come 
la FGCl) a occuparsi dei gio¬ 
vani. a livello di massa. 

Quanto ai primi due punti, 
sono personalmente ottimista 
circa la possibilità d'incon¬ 
tro fra tradizione cristiana e 
cultura marxista: già oggi, del 
resto, moltissimi giovani di 
formazione cattolica, o addi¬ 
rittura praticanti, scelgono 
un impegno politico con i 
partiti di sinistra. 

Sono. invece, piuttosto 
pessimista sullo, possiibililà 
che le mosse popolari conti¬ 
nuino a mantenere e ad c- 
sprimere la propria identità 
culturale. Se per cultura si 
intende la capacità di afìron- 
tare in modo coerente e au¬ 
tonomo i problemi che la vi¬ 
ta presenta, mi pare che stia¬ 
mo vivendo una vera e pro¬ 
pria distruzione di cultura, 
mediante l’attuale modello di 
saccheggio capitalistico e con 
t’uso indiscriminato delle co¬ 
municazioni di massa. 

E’ nota, su questo punto, 
l'amara diagnosi di Pasolini: 
credo che la sua analisi spre¬ 
giudicata della I! sottocultu¬ 
ra » diffusa ira le nuove le¬ 
ve fosse sostanzialmente e- 
salta, anche se le deduzio¬ 
ni sulla dimensione attuale 
del fenomeno tendevano a c- 
sagerarne la portata. Ma, in 
una prospettiva non troppo 
remota, dobbiamo aspettarci 
che masse crescenti di giova¬ 
ni diventino sempre più re¬ 
frattarie a ogni serio impe¬ 
gno culturale. A meno che il 
modello vigente di disgrega¬ 
zione economica, .sociale e 
culturale non sia cambialo, 
entro termini di tempo ra¬ 
gionevoli. 

ADRIANO MENEGOI 
(Pineto - Teramo) 

Certi « aiuti » 
che fanno bene 
a chi li concede 

Cara Unità, 

il ricatto contro l'Italia, a- 
gilato con squisita finezza dal 
cancelliere Schmidl. anche 
per conto dei suoi tre soci, 
non mi indigna e non mi me¬ 
raviglia. perche è la contro¬ 
prova di guanto non sia cam¬ 
biata la natura dell’imperia¬ 
lismo c dei suoi tirapiedi, c 
di quanto .siano sinceri que¬ 
sti ultimi quando ci chiedono 
garanzie di autonomia c di de¬ 
mocraticità. E' per questo che 
ogni nuora assicurazione di 
pluralismo da parte del PCI 
è inutile. queVo che abbiamo 
intenzione di fare lo abbia¬ 
mo già detto chiaramente: so¬ 
no loro, i nostri avver.sari, 
che semmai sono in debito 
non noi: e quest'ultimo epi¬ 
sodio di cui è protagonista il 
socialdemocratico Schmidt è 
un po’ la cartina di tornaso¬ 
le. Ma se la natura dell'im¬ 
perialismo è immutata, sono 
mutati i rapporti di forza e 
gli italiani non sono più quel¬ 
li del Ibis. D’altra parte, so¬ 
no scettico suU’ai-verarsi del¬ 
la minaccia, perchè certi 
a aiuti» fanno più bene a chi 
li dà che non all’c assislitn ». 

Quello che fa venire il vol¬ 
tastomaco € l'atteggiamento 
dei nostri rappresentanti a 
Portorico. Se sapevano dei 
propositi dm K quattro ». do¬ 
vevano andar.ìcne sbattendo 
loro la porta in faccia. Se 
non lo sapevano — ma io 
non ci creda — vuol dire 
che sono proprio calcolati 
poco 

C. CACCIAI.UPI 
< Verona) 


Quanta fatica 
per avere una 
modesta pensione 

Signor direttore, 
nel dicembre dello scorso 
anno — in predicato di trasfe¬ 
rirmi l'l-1137à definitivamen¬ 
te da Tonno — chiesi al diri¬ 
gente l ufficio postale di via 
Villa Giusti di trasferirmi di 
ufiicio la mia pratica di pen¬ 
sione per ri Lido di Camatore. 
Atteso che fino al 16 marzo 
non m'era ancora pervenuto 
il mandato di pagamento per 
il bimestre febbraio-marzo, fe 
ci una puntata a Torino, re 
candomi aU'ufiicio suddetto, 
il cui dirigente candidamen 
le mi comunicava di e.sserse- 
ne dimenticalo, e mi pagava 
il già citato bimestrale, assi 
curandomi che in pochi gior 
ni avrebbe provveduto al tra 
sferimenlo della pratica. 

Visto che arche questa voi 
ta lardava il recapito del 
mandato bimestrale aprile- 
maggio. Inviavo un espresso 
al direttore delle Poste e al 
dirigente l'ufficio postale per 
conoscenza. Nessuna rispo¬ 


sta. Successivamente, dopo 10 
giorni circa, spedivo una rac¬ 
comandata al direttore delle 
Poste di Torino e al ministe¬ 
ro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni. Neanche adesso alcu¬ 
na risposta. In data 15 giu¬ 
gno spedivo un telegramma 
al direttore delle Poste di 
Torino. Silenz'o assoluto. Po¬ 
chi giorni fa mi reco all'uffl- 
cio postale del Lido di Ca¬ 
matore e mi sento dire dalla 
impiegata addetta che il man¬ 
dato di aprile-maggio era sta¬ 
to riscosso il 26 aprile, c la 
firma sulla matrice recava — 
ben imitata — la mia firma. 
Come c possibile ciò — ho 
chiesto io — se non mi sono 
mai mossa dal Lido di Ccima- 
iore dal IS marzo? Come è 
potuto succedere il versa¬ 
mento dal momento che il li¬ 
bretto cc l'ho io e l'impiega¬ 
ta mi conosce di persona da 
molti anni’’ Mistero. Intanto 
mi ò pervenuto il mandato 
giugno-luglio che ho già ri¬ 
scosso. 

Signor direttore, io rilen¬ 
to che la pubblicazione della 
presente — portata diretta¬ 
mente a conoscenza dell'opi¬ 
nione pubblica — induca il 
ministero delle Poste e Tcle- 
cnrnnicazioni e il direttore di 
Tonno a chiarire il mistero 
di questa vicenda tinta al¬ 
quanto di giallo, e mi venga 
versato quanto mi è dovuto- 
123.000 lire circa, il minimo 
dt una misera pensione. 

VITTORIA MINIERI 

(Lido di Caniaiore - Lucca) 


Perchè ì contadini 
entrino 

nel Parlamento 

Caro direttore, 

dalla lettura della lettera 
di Ernesto Piceni, apprendo 
che in pratica nel nostro Par¬ 
lamento non vi sona conta¬ 
dini eletti, e questo per re¬ 
sponsabilità di tutti I ixirtitì. 
Se questo ù vero, penso che 
dovrebbe essere preoccupa¬ 
zione del PCI di formare di¬ 
rigenti di estrazione conta¬ 
dina. di prejKirnrli. dt selezio¬ 
narli, affinchè, prima attra¬ 
verso le attività nelle sezioni 
c in tulle le strutture della 
nostra organizzazione, possa¬ 
no appunto arrivare al Par¬ 
lamento. Essi dovrebbero poi, 
ncliintcrcssc generale delta 
agricoltura e del contadini 
stessi, essere in grado di por¬ 
tare la loro esperienza, con¬ 
frontandosi su un piano di 
]xirità con tecnici e scien¬ 
ziati. 

ANTONIO ESPOSITO 
(Napoli) 

II fieno c’è ma 
purtroppo nc.s.suno 
Io falcia 

Cara Unita, 

in questo periodo di siccità 
si fanno tanti discorsi sulle 
difficoltà che incontrerebbe 
la nostra zootecnia anche in 
riferimento alla scarsità di 
foraggio. Vorrei fare riferi¬ 
mento a un fatto concreto 
e preciso. In questi giorni ho 
girato con un'altra coppia di 
coniugi (tra l'altro molto sim¬ 
patici, e da un po' di tempo 
<f dalla nostra parte »), il Ca¬ 
dore. il Comclico c l’Agordiiio 
nel Bellunese cd abbiamo 
constatato che in quelle me¬ 
ravigliose vallale In magqior 
parie del fieno, e il migliore, 
è ancora da tagliare; e pro¬ 
babilmente nessuno lo fal- 
cerà dal momento che dalle 
nostre montagne sono andate 
via le migliori braccia. Una 
bella responsabilità, non c'è 
che dire, della DC c della 
politica che i suoi governi 
hanno condotto in questi 
anni. 

Comunque, vorrei ixissare 
ad una proposta immediata. 
Perche non usare tanti bravi 
soldati (come si fa. purtrov- 
po. in occasione di altre cala¬ 
mità) per recuperare questo 
fieno che è una notevole ric¬ 
chezza. evitando cosi tante 
speculazioni, salvando tanti 
capi di bestiame'^ 

RENZO DONATI 
(Mestre - Venezia) 

P.S. • Allego lire 5.000 per la 
nostra stampa. 

Tante ricette 
e poche 
visite accurate 

Cara L'nità. 

la riforma sanitaria di cui 
tanto si parla, cambierà an¬ 
che il modo in cui è gestita 
l'assistenza, vogliamo dire: lo 
attuale rapporto medico am¬ 
malato? Giacche questa è la 
piaga reale, che tutti i non 
ricchi sperimentano quando 
devono rivolgersi al medico 
che è. per loro, il medico 
della mutua. Affollate sale iti 
attesa, code dappertutto, set¬ 
timane. o mesi prima di es¬ 
sere ammessi dallo e specia¬ 
lista ». sbrigatività, attenzione 
solo al lato « cartaceo », alla 
catena burocratica. Le risile? 
Ijargamente abolite, quasi ine¬ 
sistenti. Quanti « falsi in atti 
pub'olici ». Ma ricette, a biz¬ 
zeffe! Il malato, in caso di 
perplessità, è palleggiato dal 
generico allo « specialista » 
che in due ore. dovendo • fa¬ 
re» 20-30 persone e compi¬ 
lare t-utto il suo cartame, ti 
dà una palpata — c spesso 
neanche quella —, prescrive 
ricette e tanti saluti. 

La gente, inerme, ignorante 
degli * arcani della scienza ». 
e travolta da questi muri di 
indifferenza e ha solo qual¬ 
che soprassalto di ribellione: 
come questo nostro. Basta col 
cinismo sulla pelle e sulle fa- 
tiche di chi lavora o ha lavo¬ 
rato tulio una vita: si con¬ 
trolli, si ispezioni la realtà: 
di chiacchiere non si vive. 

PIERINA GHIRARDI 
SERENA ORTOLI 
(Me.stre - Venezia) 
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DAL FIORETTO IL PRIMO « 




> 


Chi è il diciannovenne che ha conquistato 
a sorpresa il podio del fioretto a Montreal 


» AZZURRO 


Montreal-Toroiito, viaggio allucinante per rivedere i coreani 


Dal Zotto un veneziano «tutto matto» L’ombra di Pak-Doo-Ik 


venuto nel Canada in viaggio premio 


La vittoria dopo un massacrante barrage col sovietico Romankov 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL, 22 

Uii.i medaglia d'oro, linai- 
melile, ,tn he pei noi E i)ro 
pno qu indo, o dove, ciano in 
liOLhi ad altendemela anche 
tia gli abitue della parrocthia. 

Cliusto uno di questi ci ave 
\.t Ttarnattina proposto- «.Ve/ 
piuttql'onr dcirutiii fruita c in 
pioffrainiita nella tarda seiata 
la finale del fioretto indivi¬ 
duale, ma non e snuerarnen 
te il caso di venirci perche 
ce un so'o azzurro, ed e guar¬ 
da t' caso, il ninnerò tre, uno 
armato a tanto attrai erso il 
repechage, ina destinato sieu 
ramente a naufragare dopo i 
primi assalti del terribile gi¬ 
rone colli litstvo ». 

Li per li, considerato che 
Sinioncelli e Carlo Montano, il 
numero due e il caiw equipe, 
erano usciti, uno al primo tur¬ 
no e Tallio subito dopo, ab 
biamo preso il discoiso per 
buono e subito deciso di di¬ 
rottare verao il nuoto, poi, 
pero, come improvvisamente 
iicoidando quel che ebbe mo 
do di dirci Nostini, il presi¬ 
dente federale della p.irroc- 
chia. incontrato al Villaggio 
qualche giorno fa (« Nel fio- 
letto ha in sgnndra un mat¬ 
to a va fuori al primiisiino 
turno, o garantito i he vin¬ 
ce»!. abbiamo ilecso ner la 


.scheim<i e .ibbiamo a//e^ alo 
Tenplain 

Il « matto » dunque. adc.sso 
medaglia d'oio olimpica e 
Fab’o Dal Zotto. veneziano 
diciannovenne vie! cncolo 
schermwtico di Me.-,tre. piati 
camcnle da que.-ite parli in 
viaggio premio e di incorag 
giamento dopo il .-.econdo po 
sto nei c.unponati giovanti 
di B'i^^ipest e il quailo della 
lecente cballenge Romniel di 
P<irigi Nessuna gro^-.a e im 
pegnativd «ittivita internarlo 
naie dunque <i!Ie sue -.palle, 
e .subito (entrato il pr.nio pre 
stuioso appuntamento 

Lo defini.scono matto. Dal 
Zotto, perche, come lui stesso 
con aria un po' guascona sot¬ 
tolinea, non si applica sempre 
come dovrebbe, trascura cer¬ 
te regole, impiega piu altro 
ve che sulle pedane il lem 
po libero- genio e sregolatez 
za insomma Noi, piu che per 
questo, che lo rende anzi tut¬ 
to sommalo simpatico, affi¬ 
deremo invece quel « matto*» 
al suo particolare tiix) di far 
scherma completamente fuo¬ 
ri da ogni canone classico, 
tutto Irruenza, al caso an¬ 
che scomposta invenzione 
estemporanea, coraggio E' 
proprio grazie a questo par¬ 
ticolare, diciamo pure matto, 
tipo di scherma che Fabio 
Dal Zotto ha clamorosamente 
conauistato stasera la meda- 



Goodell ed Ender 
record del mondo 

„ . MONTREAL. 22 

Anche oggi la chiusura della quinta giornata delle Olimpiadi 
con mollo finali; nel nuoto, nel ciclismo, nella schcVma, nella gin¬ 
nastica, nel ponlalhlon, nei tulli dal trampolino. Nel nuoto quattro 
le {inali: 400 s.l. maschili, la stallctta 4 x 100 maschile, i metri 
100 larialla e i mt. 200 s.l. femminile. Il 400 s.l. maschili vedono 
la vittoria delTamericano Goodell che batte anche il primato del 
mondo con il tempo di 3'S1*'93. medaglia d'argento l'altro ame¬ 
ricano Tim Shaw, di bronzo il sovietico Rastakov che ha battuto 
anche il primato d'Europa col tempo di 3'55"76. Nei 200 s.l. fem¬ 
minili ha vinto la tedesca della ROT, Kornclia Ender che ha bat¬ 
tuto li primato dei mondo col tempo di 1'S9"26, l'argento c andato 
all'anicricana Babashoff, Il bronco alla olandese Brigilha. La Ender 
si c ripetuta nei 100 farfalla, uguagliando il suo record del mondo 
(I'00"13): argento all'altra ondina della ROT, Pollack, all'ameri¬ 
cana Boglloli il bromo. Nella ginnastica successo della Kim (URSS) 
nel volteggio del cavallo, seconda c terza a pari merito la tedesca 
della RDT Thomer e la sovietica Tourischeva, mentre la romeni 
Comancci ha vinto le parallele e l'argento e andato all'altra romena 
Ungoreanu. Nella sciabola l'oro aU'URSS mentre Montano si e 
piazzato quinto e Maffc! sesto. Nel pentathlon Daniele Masala ha 
tallito per poco la medaglia di bronzo; si c piazzato quarto dopo 
la prova di corsa. Oro il polacco Pyciak, argento Lednev (URSS), 
bronzo Bartu (Ccc). 




Basket: la Jugoslavia 
rimonta ben 16 punti (88-87) 

Italia battuta 
per un punto 
esce di scena 


Nostro servizio 


MONTREAL. 22 ^ACÌ 111 I 

P?r 'Ttaha c finita Tavven , x-zx/sjI AIA -1. V 
tu-a ol.nqiionir.i nel torneo ' 
d' bi.-kct L'incontro dociiivo * A 

con la Jugoslavia e st-ito i 
per.'.o dagl- azzurri di Primo , 

por un .^o'o punto (88 87i. • k ^ 

m'unire avevano chiudo .1 p.'-. 

ino temno con ben 16 punti 

di v.iniiggo i>7 41i Ma po- 

f- . .talian: no'j .-ono i.u.-a-.ti 

a te.'-aurizz.are il v-otom van I 

1022 . 0 . incominc-ando a r,bi i 

g. are a p.u non pa5.->o, han I 

dica’ppali anche da.la .seinpr-' 1 J 

m nore mobnità di Meneghin • — 

infortunato, che ha pratica ’ 

niente giocato m una jxi^i j RETE 1 

7 onc arretrata Bisogna pure | 

dl-e che alcune dee oni de ì 12.00 13,30 sintesi gare dei giorno 




RETE 1 


arbitrti 


danno dee.i 


azzurri hanno Ia=c.ato piut j 
tonto ixicplcn-si Ma '.a r.monta ! 
degl avver.san c stata certa 14 ’ 
mente favorita dal fatto che 
gl; az.zurri avevano speso 14.: 

molto nella prmia p,arte. ma 
a\un. errar, aotto cane.stro 
sono nsultat. peraltro dee. 
sivi 

Le lacune sono .->tate nn 

che v.stose in difesa, dove 15 ’ 

un menomilo Meneglìm ha 
potuto ben poco. 11 CT az 
zurro aveva, dopo la scon 
fitta con gii USA. parlato 
di r.t(X-care g'i schemi per 

Q'janto riguardava la dife.ia, 20 ! 
ma in realtà lutto e nm.anto 21 ] 
inalterato Pare qu.isi mere 
d bile come g’.i italiani siano 23. 
r-U'Citi a gettare alle ortiche 
una vittoria che pareva or 
ma: all.a loro port.ata La Ju 
gonlavia, dopo esocre uscita 
malconcia nel primo tempo, 
è riuscita a riportarsi sotto 
e ad r-Il” dal termine si è 
portata per la prima volta 
in vantagg.o 86 83. Poi a 36" ^ 7 , 

dal termine g.i azzurri nu 
soivano a riportarsi m testa 
per 87-86. ma quasi allo sca¬ 
dere gli jugoslavi giostravano 23. 
con furbiz.a nei pressi del 23, 
canestro italiano, facendo ! 00. 
p.is.sare lo sp cciolo di secondi j 
per poi infilare il canestro I * 
vincente e .senza dare il tem I ▼ 
po agli avvers.ir: di tentare j ^3 
una qualche rimonta j 

Hans Reutermann 1 


precedente 

13.30- 14,00 Ginnastica (tinaie at- 

Irez. lemm.) 

14,00-14.10 Lolla greco romana 

14.10- 14.25 Sollevamento pesi (ca¬ 

tegoria 75 kg) 

14.25-14,40 Tuffi (finale trampo¬ 
lino maschile) 

14.40- 14.50 Scherma (finale scia¬ 

bola) 

14.50-14,55 Vela 
14.55-15.00 Tiro 
15,00-15,30 Pugilato 

15.30- 16.00 Nuoto (finali 400 s.l. 

, masch.; 100 farfalla 

lemm.; 200 s.l. fem¬ 
minile; 4x100 4 stili 
masch.) 

19,00-19,10 Canottaggio 

19.10- 20,10 Canottaggio 
20,15-21.00 Atletica 
21,00-23,40 Atletica (qualil. e fi¬ 
nale lungo lemm.) 

23.40- 24,00 Ciclismo (tinaie ve¬ 

locità) 

24,00 00,50 Pugilato 
00,50-01,15 Marcia (arr. 20 km) 
01,15-04,15 Ginnastica (finale at¬ 
trezzi masch.) 


CAPODISTRIA 

17,30-20,55 Ginnastica, Lotta gre- 
go-romana. Solleva¬ 
mento pesi, Tulli, 
Scherma, Vela, Tiro, 
Pugilato e Nuoto 
23,05-23,55 Pugilato 
23,55-00,15 Marcia 
00,15-00,30 Ginnastica 


glia d'oro olimpica Di fronte 
aveva uno .scogln che nes¬ 
suno. forae a pensarci bene, 
nemmeno Nostlni che il « va 
subito a (asa o vince» Tave 
va magali buttato 11 come 
« boutade » pur molto non 
(oncedendo alTotlimiaino, po 
leva ritenere superabile da 
una parte due francesi proto¬ 
tipi tipici della tradizione 
transalpina, tutta dettami 
cla^iici, movenze e colpi ca¬ 
nonici, dall'altra due sovietici, 
perfetti esemplari della nuova 
.sc.uo'a, tutta rigorasa applica¬ 
zione di scherni 
Non VOI remmo comunque che 
a questo punto, la vittoria 
del giovane Dal Zotto pos.sa 
c.s.scre intesa come una pa.s 
.scggiata, il ragazzo anzi, co 
me e del lesto facilmente in 
tuibile in una teiribile compe 
tizaone di questo tipo e di 
que.-ilo livello, ha dovuto lotta¬ 
re sempre con accanimento, 
soffia e .ipes.-30. .sopportare il 
logorante tour de force sup¬ 
pletivo del barrage col sovie 
tico Rom'ankov. suo piu co¬ 
riaceo e mirabile avversano 
Ad un certo punto, considera¬ 
ta la giovane etn delTazzurro, 
e la sua ovviamente scarda 
es{>erienza. si era anche te 
muto il crollo (specie in oc 
castone dell'assalto con Slan- 
kovic, l'altro .sovietico, vinto 
in e.xtiemis e grazie anche 
una certa benevolenza dei giu¬ 
dice argentino che ha visto 
per buone un paio di .stocca¬ 
te viziateI ma i nervi co 
stantemente e incrodibilmen 
te saldi, nonostante Tenortne 
Iieso di quella medaglia in 
guK'o. la sua vitalità, la sua 
resistenza .soprattutto psicolo 
gicn, la .sua « pazzia » Than- 
no portato felicemente m 
porto 

« Lasciatemi connettere — 
ha semplicemente detto poi a 
chi glielo chiedeva, a con¬ 
quista avvenuta, le sue im¬ 
pressioni — devo ambientar¬ 
mi. non sono cose, gucste, 
che capitano tutti i giorni », 
COSI in tutta naturalezza, sen¬ 
za particolare emozione e sen¬ 
za enfasi. Pure chi si aspet¬ 
tava la lacnmuccia, alla con¬ 
segna dell’oro dalle mani di 
Lord Killanin, 'alTmno e al- 
TalAibandiera, e rimasto de¬ 
luso Piu di lui, m fondo, 
imiiazzivano gli altri del clan; 
in parrocchia, reparto fioret¬ 
to, non arrivavano medaglie 
d'oro dal lontano 1936. (pran- 
do a Berlino, si affermò Giu¬ 
lio Gaudini Da quel giorno, 
per trovare un azz.urro in li 
naie bisognò attendere Mel¬ 
bourne '56 (Bergamini secon¬ 
do e Spallino terzo) poi piu 
niente fino ad oggi. Certa 
esuberante frenesia si poteva 
dunque capire e giustificare. 

Dal Zotto viene alTaustralia 
no un mancino dal suo st(?sao 
temperamento: è un match 
accanito, tiratissimo che. sul 
4 4 il veneziano si aggiudica 
con una stoccata magistrale 
Poi Romankov letteralmente 
« cancella » Pietruska con un 
entusiasmante assialto da ma 
nuale e si propone come il 
piu autorevole candidato al 
successo. Dopo i due signifi¬ 
cativi 5 l del sovietico, e 
considerata soprattutto la 
clas.'*e e la maestria con cui 
I il 2 Jenne studente moscovi 
! ta di ingegneria li hu otte- 
, nuti. .sembra davvero che nel- 
i la .sala non ci siamo dubbi. 

I Romankov pero incontra sul¬ 
la sua strada Dal Zotto e, 
sorpresa tra le sorprese nel¬ 
lo stcxsao ambiente azzurro. 

! SI becca un incredibile ma 
! .schietto 1 5. Tutto da rifare 
[ dunque. Perche Dal Zotto n 
; fila lo stes-'o punteggio anche 
1 al francese P.etruska nel cor- 
I so di un assalto che l.quida in 
meno di un amen e. con tre 
vittorie al suo attivo, è ora 
in .mna medaglie e può pure 
guardare pi '.ivantl. 

11 cartellone gli prepara 
adesso Stankovic. un bruito 
I cliente, che vorrà fare ov- 
I V.amente il gioco di Roman¬ 
kov. viato che lui. Stankovic. 
i ha già perso due incontri. E' 

• per l'azzurro il cosiddetto mo 
mento crit co il match piu 
delicato E difatti e un (diva¬ 
no. sul 3 4 il bel sogno acm 
bra orm'ai svanire, nìa ha un 
lampo di rabbia, un guizzo d: 
ribellione e con una stocca¬ 
ta porta'a letteralmente in 
tuffo bocconi sulla pedana, a: 
limiti. ci è p.irso di capire. 

1 de! regolamento, azzecca rag- 
cani .o e poi. improvviso, ir¬ 
resistibile e pulito li <»lpo 
vincente 

Si e tolto una sp.na. l’az¬ 
zurro. Tarcenlo è sicuro, ma 
adesso vuole Toro Per aver¬ 
lo non ha che da battere Tal- 
vard nell ultimo incontro Sa¬ 
le in pedana, snvolta, .sicu¬ 
ro di -,0 e di farcela, ma il 
francese lo a gela » la.sciando- 
'.o ad M Ha una r monta im- 
pen.s.ibile. che giusto rivela :1 
.ilio temperamento. fino al 
4-4 poi una stoccata conte¬ 
stata. as.solutamente viz.osa a 
giudizio dei pi Io condanna. 

P(K:cato Perche Romankov 
nel frattempo ha superato sia 
Talvard che Taustraliano e ' 
SI Impone dunque 11 barrage, 
volti scuri in giro, e barome¬ 
tro che tende decisamente al 
brutto. 

La rivincita è del sovieti- 







gli sport «balordi» 
... un po’ di fantasìa 

In un attimo di stravaganza o^ni tanto nn 
italiano conquista una medaglia d’oro — Gli 
americani annunciano una tournée in Sudafrica 


Da linn dei nnutrì inviati ! dlcsbiough in fondo, scmpie 

ua uno oei nostri inviati sudditi di sua maestà Kli 

MONTHE.XL, 22 sabetta siamo \hinot, .Maz 
IHiitenza all'alba, in pulì zola, Bitlgurel’i, lineici nuar- 
mun, per Toronto atti atti dal ' nati da fti'fonii' e (upelliiti 
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i inesistibile fasi ino dei cal 
cintoli nordioreain Un po' 
ionie entrare in iinetecu o al 
museo del iiimine- la sciar- 
petta dello strangolatore di 
Boston, il panciotto di Dtllin 
ger, il laso'o di Al Capone c. 
tic. il bullone affilato di Pak 
Doo Ik che piombo nel lutto 
cnigiianta milioin di italiani 
Tanto pili lite ì attuale aVe 
Ila tare della Corea del Nord 
SI chiama Pak-Du Ih vuoi ve¬ 
dere lite SI tratta di uii erro 
re d'ortografia e i he e seni 
pre lui. il miihgno, l'ajfossa- 
tore, il killer'' 

Toronto e osi. enumcntc uc 
IO. fcrvidiimciìte bciimnia, 
ainerii aniimente dtsumaniz 
znnte. terni emeute anglofona, 
lompiensibdmente ostile ai 
Giinhi del Qiiebei lo stadio, 
tilt tana e disi letamentc al 
iodato per una parlila d< 
c SOI ( ei ' Un po peri he i’ 


iciiiadesi lite s’ ihiamano 
McLencghan. Ro'-e e Bolitho. 
i agallo spaesati per il nimpo 
poiieiido'^i gucsiti esisteiuiali 
In loinpenso, ogni tanto pie 
cliiano duro- non per abitu 
dine o perfìdia, ina soltanto 
per spettacolai t entrate a 
vuoto che btieaiio d pallone 
e fimscoiio imiiiniicabilinente 
per martirizzare i maleapitn 
ti passanti Tant'e che il por¬ 
tiere coreano rimedia un peno 


.Al iitoino. I autista del 
pullman, unente pei i insue 
cesso, deiide di mialioiaie lo 
ultimo (’ piu strabi'iaule 
— dei lecoid fin i/in stabdi 
ti una generosa piota d'nn 
pegno dei soldat’ lanaUesi 
~ che adibiti ad auli'^ti de' 
le vetture del Comitato Ohm 
pteo — sono iiusciti nei pri 
mi tre gioì ni dei Gioì In a 
proiocaie duecentost Ite mei 
denti snudali, fracassando 
altrettante antomobili e se 
minando legittimo tenore 
fra le popoltizioir che non 
conoscei ano simili momrini 
di panico da guintdo. alla ni 


di cerotti e cingile iinnuti di | dio, Orio/i Welles simulo la 


sospensione del match, giusto 
per ainiu'-nrc i sali 
Le tose, comiiiigue. mii- 
iio esattamente lome ci ii 
cordniamo nijatti i corea¬ 
ni segnano a ciitgue nniiuti 
dalla fine del primo tem¬ 
po I (iiiiadesi, c veio, con¬ 
sci dell impeisniiare -- ai 
nostr, occhi -- peisoiiaggi 
di altisniiaiite fama pedalo 
lui. ci danno sotto e ricsio 


tale del’a Corea e d Canada ' ;>o ad acciuffare il pareggio 
e un po' perche a Toronto vi- I Tot, per non turbare il eoi- 
tono ben 400 mila italiani: I so delia stona, riprendono a 


# MONTREAL — Fabio Dal Zollo, sul podio più allo, mentre riceve la medaglia d'oro con- 
quistata nel fioretto 


I anzi, uno e aiuhc in sgua 
I dra. SI ihiama 'Imo Leltien. 
} ma resta in pani luna forse 
' per via dei cattivi precedenti 
1 arguisiti dai più blasonati aii- 
• tenuti paUoiiaii Al Canada 
basta lì pan per giialifu arsi. 
In Coiea deic assolutamente 
j vincere E quindi attaaa, 
I seppiir-eon confuse trame co 
me direbbero Martcllini e Cos 
stga- forse perche una meta 
dei coreani si chiama Pak e 
l’altra meta I\im Così, quan¬ 
do uno invoca la jialla, e ine¬ 
vitabile l'incertezza e la (onta 
per ledere chi ha parlato 
Ma 1 mordi offuscano le 
luiigl'ettc bianche e rosic e 
1 mescolano Toronto con Mid- 


l'igabondare sconsolati per 
il rampo in attesa che ! me 
liittabile destino st i ampia 
amen. 

E difattì i coreani segnano 
un altro paio di gol. azzar¬ 
dano colpi di lavi e ro 
lesi Ulte, improvitsnno meli 
na. 1 ’rtuosisini e tirisioni. 
Finisce così, per tre a uno, 
loii il Canada fuori della mi 


invasione dei marziani 
Bt^^oaiia due. (omitiuiie 
che la tatiua lunztoiia pei 
che (lU'apparire d; un me. 
zo guidalo da un militale le 
strade si vuotano fulminea¬ 
mente, e iiisoiiima, si fa in 
tempo per la seconda con¬ 
sueta capatiiiii nel clan az¬ 
zurro, giusto pel assicurar¬ 
si che — ni un attimo di 
strai aaniizii — tiunhuno unii 
abbia t iuta una medag'ia 
Ebbene, pròprio cosi, torte 
dalTesseie praticamente con 
snlcrato nessuno, ne’ fio 
retto Dal Zotto ha conguista 
lo (idilirittura la prima icr 
daglni d’oro L’esultanza. 
capisce, è alle stelle: tan'o 
più che se ha vinto Dal Zo' 
to. figiiiaist iosa dot lebheio 
fare : Maffei e gii aiti' s( he- 
tintori che da un mese prò 
clamano la loro asso’utn. 
unirei sale, megalattica •-upe 


sciita, h liourarsi Roba che j questi girne 


non c'era neanche bisogno 
di andare allo stadio, basta 
io informarsi con degli 
esperti. Tuttavia per McLe- 
iicglian. Rose e Bohtho noti 
( I sono pomodori tu angtia 
to' ut fondo, stai otta, la Co 
rea erano loro 



Poco oculata decisione del giudice: il velocista romano era in vantaggio 
l’avversario è caduto poco pulito ma non è sialo squaliricalo 

Niente da fare anche per Rossi 
dopo lo sfortunato Pizzoferrato 


Il tedesco della RFT, Gregor Broun ho rappresentato l'auten¬ 
tica sorpresa nell'inseguimento individuale, mentre l'argen¬ 
to è andato all'altro outsider, l'olandese Pentsteen, il bronzo 
al tedesco della RDT, Huschke - Osokin il grande battuto 


Nostro servizio j 

MONTREAL 22. j 
L'italiano Giorgio Rossi, j 
che aveva superato nella ve- j 
locità la pnma tornata di | 
gara ha ceduto e non si è 
qualificalo per le semifinali. 
La gara dell'azzurro è stata 
costellata da un episodio non 
molto chiaro. Nella prima pro¬ 
va il suo avversano, che era j 
stato chiaramente superato, e 


cratico Hushkle, Pizzoferrato ; venuti apposta al velodromo i 
non è riuscito a superare i i ohmp.co per .seguire la gara ■ 
quarti di finale delTinsegni- j del nostro rappresentante. • 
mento individuale, una spe- i tanto vale che descriviamo ! 
cialità nella quale sperava- j attimo per attimo la sua pre- • 
mo di racimolare almeno la stazione, anche 'C Tc'imina- | 
medaglia di bronzo II tempo i zione ha smorzato su’, na- | 
fatto registrare dalTabmzze | scere ogni buon proposto d. * 
se è stato il secondo m sen • .scrivere lì nostro profes.sore j 
so assoluto, di 45 centesimi ; di latino avrebbe certamente i 
superiore a quello del tede- ,' defin.to questo particolare I 



■ : 


«VX' • SCO. ma essendo la prova ad ; momento una «magna» de- 1 
eliminazione diretta, il ra- lusione e personalmente non 
d» Costa c Laverda ha potremmo contraddirlo. In 
caduto. Ili fatto è ambrato dovuto rinunc.are alla fase questa specialità infatti, non 

m" n néflSitati™ d. InSil: Visto eh. slamo potevamo p-op^o andar, po; 

"a"'j;. :-^■i-,taharo ?”?mp;rstato 

che squalificarlo ha fatto n _ ::t.-an‘a;T, 7 ,n tn-f-rnHn ’ 1 ! 

.rc'i'dSa‘"S'?oar^:‘''.'?ii‘‘^_, 1 

rin^^ol'L'Solirmì' i -Ar ! -"“SS» 

I IBT I ccntesimi d: vantaggio sullo 

cuo poi. nella npetizione. a ■ azzurro al primo g-.ro Ha prò 

«i"** tV' Ì ' : g>'ed:to nelle toriate -acce- ! 

vor.-ario dc.l azzurro si ^ faf j . j.ve pa.isando a 33 ccntesim. 1 

to furto, ha lasero anda.e . • ! a 89. a r’63. a 2'’06. a 2”n i 

I i reagito con temperamento e | 

tomata SUCCPìì.VI ha ' 

to ncrvoio. ^r cui ^rman j cornine aio a rosicch.are su 

* Il I ^«ntesimi sino a g.unvere a 1 

rato, perche il romano ave a ^ ■ ■ gQ porso del tred.res.mo 1 

buone ^issìbilita di vigere | ■ ■ , allenamento 

a""* o ì I I Mancavano a questo mo ' 

li I I mento esattamente 235 metri 

II I I conclusione del.a gara. 

! I I P.zzofeiTato ’ncoraggiato dal 

' Il ' pubblico entus asmato daL.a 

r.guarda la L j j ■ ■ _ generosa prova, ha ost.- 

na e dell irt-v^iunento indivi , . ■ ■ i natamente aumentato anco- 

du.a.e .a vittoria e anóa:.^ , ]_ M jj ^Rnio del suo msegu.- 

® mento. Il tedesco ha perso 

de»la RFT. gerito .sconosciu parecchio del suo van'agg.o 

to Gregor Braun. mentre i! jna alla conclusione tl crono- 

favorito sovietico Gsokin non j j ■— i metro sentenziava quaranta- 

' ? » vincere | i P.nque centesimi d: .secondo 

la medaglia di bronzo Loro e i# W W Al » suo favore L'azzurro, me- 
andata ap^nto. a Braun. T jl I dagiia d’argento a quelli di | 

argento all olande^ (altra | AA^^r Rocourt edizione 1975. ha a- t 

sorprea) Herman Pontsteen , 1 r'* vuto la sfortuna di trovarli 

e il bronzo al tedesco del a * £ V £ sulla strada il corridore che I 

RDT. Tomas H^hke che a- difficilmente cederà ad altri I 

\eva, appunto battuto il so- ^ posto più in aito del pod.o 

I giorna.i sovietici hanno olimpico, forse nemmeno al 
Ci risiamo: un altro az- già pubblicato Temblema vlie fortissimo sovietico Osok.n 
zurro del ciclismo ha fatto le I caratterizzerà le prossime che ebbe già m(x]o di batte- 
valige. riempiendo 1 bagagli Olimpiadi che si terranno n**! r« proprio lo scorso anno in 
anche di delusione. Nonostan- 1980 a Mosca, Si tratta di Belgio quando si laureo cam- 
te la buona prova offerta un disegno realizzato da'lar pione del mondo, 
contro il campione del mon- tista lituano VUdini.r Ar I amvi 

l do uscente, il tedesco demo- «eiityev. - HwnrlOIO LcTiZJ ^ 


^ SVIZZERA 

13,30-14,30 Sintesi del giorno 
precedente 

21,00-24,00 Cinotlaggio, Allclica, 
Ciclismo, Pugilato 


Stile, o antistlle che dir si 
voglia c 11 barrage, non ha 
praticamente storia: 5-1 c tut¬ 
ti a oa-sa L’oro p’accia o no, 
se lo prende il matto. 

Bruno Paniera 


caduto. Ili fatto è ambrato dovuto rinunc.are alla fase 
una furtoria da par^ di Ber- successiva. Visto che siamo 
man nel tentativo di Inzan¬ 
nare il giudice, il quale anzi- ■_ 

che squalificarlo ha fatto n | 
petere la prova, (xinsiderando | 

la c.iduta casuale. E così e ,- 

stato, per cui Rossi si è al- M £ 

qu.Tnto innervosito, ma è nu- l I 
scilo poi. nella npetizione. a ' > 
vincere Nella seconda Tav- ' 

vor.sario delTazzurro si è fai- , ■ 

to furto, ha lasciato andare 1 
in te.sta Rossi per poi tot- | 
terlo con un collpo di reni. ■ 

La bella ha visto Ro.ssi mol- | 
to nervoso, per cui Berman * 

ha avuto partita vinta. Pec- j I I 

rato, perche il romano aveva ■ I 

buone possibilità di vincere j ■ ■ 

una medaglia. Forse Tepi.so • ■ ■ 

dio de’Ia « cadut.i » ha cer- j ■ ■ 

tamente mfluito negativa- ■ ■ 

mente sull’equilibrio psico ■ ■ 

fisico del co-ndore italiano | I ■ ■ 

Per quanto r.guarda la fi i I I | 

na’e delTirtsezu.mento indivi j I ■ ■ i 

duale la vittoria e andata ,1 M 0 ' 

sorprendentemente al tedesco i 
della RFT. emerito .sconosciu 
to Gregor Braun. mentre i! 
favorito sovietico Gsokin non 

c r.usciio neppure a vincere j I ^ "V ^ 'V 
la medaglia di bronzo L'oro e i# \f A! 

andata appunto, a Braun. T 1 

argento all'olandese (altra 1 V AA AA V 

sorpresa) Herman Pontsteen , 

e il bronzo al tedesco del’a * V V V V 



Nella 
prova dal 
trampolino 
di tre metri 

Di Diasi c 
Cagnotto in 
una finale 
difficile 


MONTREAL 22 ' 
Gl. o/7urr’ K’ai’s D b aii o j 
Franco Cagnotto .s. .lono qua j 
1 ficati per !a f.nale del'a ga 
ra d; tuffi dal tr-imool no * 
d. tre metri NeTc c.nquc J 
P'o; • d. que.-,* i nofe. dono 1 
'.e .te, dLsnjtate ne pomer u i 
z.o i! bolzan no ed il tor.- i 
ne.-e hanno p-cgz.orato le Io 1 


notti sciabolatori sono pc 
son-iggi un po’ parinoUm 
con frequenza bisCtlunana' • 
al Rotarg. .spiccata preferen 
za per Zorro — vnaddin, al 
meno un aristocratico iispet 
ì to a quell'accattone di d' Aita 
gnau — diffusa convinzione 
che la scherma sia siipieina 
siiblimazioiic spirituale, e sus 
I siegoso disprezzo per quei 
j beceri incapaci di cogliere ni) 

1 pieno la fantastica distanza 
che intercorre fra la spada e 
la sciabola. .Allegri, il presti 
qio azzurro c ut buone mani 
I Unici a incupire e ad ungo 
I sciarsi sono t giornalisti Un 
po’ perche nessuno, almeno 
' per ora. sa iiieiitr di Da’ 
Zotto: e soprattutto perche 
i/iiesto .'ilasald li costringe a 
frenetiche e disperati divi 
frazioni di oscuri libi riti 
o’impiii per cenare di capi 
re cosa diaiolo sia d penta 
^ tloii moderno e peich?' ma’ 
' CI debba capitare sempre di 
primeggiare iieati sport pni 
balordi 

' Intanto i langti’ comt’irinno 
I a 'iiollirsi Partono gli etimi 
' nati, gli infortunati, i dissi 
denti E ormai sono soltanto 
due i paesi africani rimasti 
lì Seneaal e la Costa d Ai o 
I no Tutti gli altri, supemta 
j una prima fase d'ineertezza. 
I hanno fatto i bagagli Pian 
I onno gli organizzatori ’^nr 
I TIO mi’a dollari di big’h tt’ 

! rimborsati, continuano a me 
ditare i \ ertici del CIO <u’’e 
sanzioni da adottare i ersi) 
1 paesi che hanno boa o‘''ifa 
I / Giochi SI interrogano i ter 
• in • SI l'e cimseguenz-' rhr 'n 
I vicenda potrà aiere p'r le 
I Olimnintìi di .Mosca ne’lk'i 
ironizza sul'a derisione de< 
pae-~i afrirani P c'an amen 
rana clic anmuicm una nm- 
‘ « 1 ) 1)0 tournee della sqinarr 
I femminile di ginnastica ne 
! Sud Africa Ognuno. .«i rap 
I sce. sceglie t propri amie: 

I Insamma i Gicxhi si oii'n 
■ no 1 erso tl giro di boa La 
1 reginetta Nadia Conianeci e 
, Timperatrice Kornelta Ender 
i dopo aver impresso il loro 
j sigillo sulle Olimpiadi, -i af 


I ro pasv.on. senz-i pera.tro j facciano per raecog’icrr g’’ 
compromettere ’e pos.s.b.l.ta „ „u „u n.. 

, r>?r ’a f'ia’e Gl otto fina dJimi anp.ausi c p.i utrr.i 

li«:i. infatti, -irom nceranno '’’‘r^ssi Comincia a far ca 
; da zero punti senza tener Patino l atletica, e onde le 

I conto, .n sastaiza. do! pun non et sara la grandmata ri- 

I tozgo.d. qui’if’caz on** con record che si r abbattuta su. 


- I seguilo nc'.'e elim.nator.e 
! S'anotte comunque Cagnot- 
j to ha r .«chiato d non raz 
g.unzere 'a qual’ficaz.one pzr- 
cné autore d. un tuffo d 
ti4 I .-a-iircso II torinese .s. e poi 
I r.preso ottimamente e non 
>4 ; ha fallito la p'-omozione ot- 
i -1 j tenendo ii settimo p'untez- 
t' ! g.o Anche D.bo-i ha avuto 
t j u.ia f'&^ione r.spetto alle ga- 
F re del pomer.gglo, s. è fatto 


nuoto, lo spettacolo e nsxi 
curato Anzi, a rendere le 
! cose un po' piu difficili, n 
j sta pensando il congresso del 
I la Federazione internazionale 
di atletica: dopo aier deciso 
I l abolizione dei primati mon- 
I diali III yards — ad esclusio¬ 
ne del miglio ~~ e delie gare 
dei 200 metri rettilineo, dei 
200 ostacoli e dei M metri 


co dunque? Manco per so- ! RDT. Tomas Huschke che a- 
gno, perchè Dal Zotto si sca- i '®va. appunto battuto il so- j 
tena con li suo specialissimo vietico i 


«P 


5 I superare dail'amencano Cragg femminili, .si sta adesso stv 
< j c da! tedesco democrat.co j dtando la proposta di aboiin 


ROSSI 


Oltre nITamencano Boggs. 
in lesta alia compet.zione 
a n dal.'iniz.o, quindi, ben tre 
atleti hanno fatto meglio di 
j D.biasi 

. Da rilevare, comunque, che 
Dibasi non ha g.ireggi.ito in 
condizioni perfette, .s a fi.s.- 
{ che che mora!.. La tondinitc, 
evidentemente, lo ha un po’ 
condizionato, inducendolo a 
puntare .sulla regolarità. 
L’estro di Cagnotto, invece, 
ha gKxiato un brutto scherzo 
.l’.Talleta che per poco non 
0 rima-sto fuori dal lotto del 
I migliori 


dtando la proposta di abolire 
la zona del cambio della staf¬ 
fetta, di ridurre a una so.' 
tanto la falsa partenza e so¬ 
prattutto di tartare i pesi de¬ 
gli attrezzi, portando il gia- 
tellotto maschile da 800 gr. a 
un chilo. Il disco maschile 
da 2 chili a 2Z00 e quello 
femminile da un chilo a un 
chilo e duecento. Ah, già, na¬ 
turalmente anche di ridurre 
la lunghezza del filo del mar¬ 
tello Un po’ dt varietà non 
guasta mai. 

Marcello Del Bosco 
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Si animano piste e pedane, saltano le lunghiste contro il muro dei sette metri, corre Valeri Borzov... 


DEBUnA L'ATLETICA, REGINA DEI GIOCHI 



Ancora record mondiali nel nuoto, ma il vecchio 
primato di Mark Spitz nei 100 farfalla resiste 


! 

Tre sovietiche nei 200 ranal 

' . , ’ ■ ■ ■ ■ i 

Solo ottava la4x200azzurra^ 

• , / 

Oro alla Koshevaia, argento alla Iiirchenia e bronzo alla Rusanova — Tripletta statunitense nei 
100 delfino: Vogel, Bottoni, Hall - Clamorosa sconfitta delle raniste della RDT e del farfallista Pyttel 




Nostro servizio 

MONTREAL, 22 
I record mondiali si fanno 
anche in batterla. La ranista 
della RDT. Hannelore Anke, 
quasi a vendicarsi della scon¬ 
fitta subita con le sovietiche 
nella «ara dei 200 metri, ha 
centrato il primato dei 100 
nuotando in quinta .serie in 
riril. L’exploit migliora il 
limite (rir’93) ottenuto da 
Carola Nietschke il 2 giugno 
scorso durante i campionati 
del suo paese. Anche l’italia¬ 
na Iris Cornianl ha fatto il 
record nuotando in quarta 
batteria in ri7"02. ma la bel¬ 
la prestazione non le ha per¬ 
messo di qualificarsi per la 
semifinale. Si sono qualifica¬ 
te tre atlete della Germania 
democratica (Anke, Nietschke 
e Linke). tre sovietiche (Ru¬ 


sanova, Kashevaia e lurche- 
nia), tre canadesi (Corsiglla, 
Borsholt e Baker) due inglesi 
(Kelly e JarvLs), una tedesca 
federale (Askainpl.una olan- 
de.se (Mazereeuw), una « j'an- 
kee » (Siering), una dane.se 
(Niel.s.'on) e una francese (De 
Susini». Tra le eliminate im- 
)>ortanti la statuniten.se Mo- 
rey. 

Il sovietico Vladimir Ra.ska- 
tov, nel corso delle eliminato¬ 
rie dei 400 « crawl » ha otte¬ 
nuto il record europeo (gli 
apparteneva con 3’58”22) nuo¬ 
tando in 3o7”56. Il più rapi¬ 
do è stato lo statuniten.se 
Brian Goodell (3'55"24). Con 
questi due atleti si sono qua¬ 
lificati l’altro americano Tim 
Shaw (eliminato, però, Casey 
Converse). Taustraliano Hoì- 
land, il brasiliano Madruga. 
l’ungherese Nagy, il canadese 


Badger e l’altro sovietico 
Mikheev. La creola olande.se 
Enith Brigitha è stata la più 
veloce nelle eliminatorie dei 
200 «crawl» femminili con 
2’01"54. Dopo di lei Shirley 
Babashoff e Kornelia Ender. 
L’americana Sterkel, .seconda 
dietro la Ender neU’ultima 
batteria, è stata eliminata. 
Sorprendentemente eliminata 
anche la terza rappreseli un¬ 
te della Germania democrati¬ 
ca. Andrea Pollak. 

« Dulcis in fundo » l’ennesi¬ 
mo primato dei nuotatori sta¬ 
tunitensi: Rete Rocca, Chris 
Woo, Joe Bottom e Jack Ba¬ 
bashoff hanno battuto il re¬ 
cord della staffetta mista in 
batteria in 3’47”28. Il record 
precedente era di 4 anni fa 
(3’48"16). La staffetta italia¬ 
na (Busso, Lalle, Bà velli. 
Guarducci) si è qualificata 



Si fa proibitivo il compito 
dei pallanuotisti azzurri 

Il «settebello» sconfitto 
senza merito dall'U ngherin 

Oggi gli italiani scendono in acqua contro i forti jugoslavi 


Nostro servizio 

■ MONTREAL, 22 

La squadra azzurra di pal¬ 
lanuoto è stata sconfitta. Il 
nostro « Settebello » contro 
i’Ungheria, una delle favorite 
alla conquista della medaglia 
d’oro, ha perso per 6 a 5 a 
conclusione di una partita gio¬ 
cata senza e.%lusione di col¬ 
pì. La sconfitta con 1 magia¬ 
ri rientrava nel pronostico 
della vigilia ma poiché 1 no¬ 
stri azzurri nell’incontro con 1 
cubani avevano dimostrato d: 
es-sere In piena condizione psi¬ 
co-fisica nel clan azzurro si 
sperava in qualcosa di più 
positivo anche se un campa¬ 
nello d’allarme era venuto 
nel corso dell’incontro (pareg¬ 
giato) con la Jugoslavia. 

Ed è un peccato che gli uo¬ 
mini di Lonzi abbiano su¬ 
bito questa sconfitta poiché, 
nonostante il valore delia 
squadra magiara, che vanta 
tante tradiz>ioni, il nostro 


« Settebello » ha confermato 
di saper giocare meglio. 

La partita con gli unghere¬ 
si era valida per la fase fina¬ 
le del torneo e di conseguen¬ 
za i magiari con questo suc¬ 
cesso hanno messo una grossa 
ipoteca per la conquista della 
vittoria olimpica. Ma, sulla 
scorta dell’incontro di oggi, di¬ 
re che la nostra rappresenta¬ 
tiva non ha avuto molta for¬ 
tuna non è sbagliato: dopo a- 
ver chiuso il primo tempo In 
parità, nel secondo tempo gli 
azzurri hanno segnato due 
volte portandosi cosi in van¬ 
taggio di un punto. Nel terzo 
tempo i magiari hanno reagi¬ 
to riuscendo a portarsi in 
parità ma gli azzurri, grazie 
ad una ottima condizione e 
alla maggiore varietà di temi 
hanno segnato altri due gol. 
Alla fine del terzo tempo la 
situazione era la seguente: 
Italia 4 Ungheria 2. Nel quar¬ 
to ed ultimo tempo i magia¬ 
ri hanno subito attaccato e 


Gianni De Maglstris, l’uomo 
squadra, è stato espulso defi¬ 
nitivamente. Per i magiari 
accorciare le distanze e vin¬ 
cere rincontro non è risultato 
difficile. C’è solo da recrimi¬ 
nare un arbitraggio troppo di 
parte (magiara) il quale ha 
lasciato correre una serie di 
falli gravi sotto la rete del 
portiere ungherese. 

Per quanto riguarda l’Unto- 
ne .Sovietica, che contro l’O¬ 
landa è rimasta sconfitta ed 
è .stata eliminata dalla fase 
finale, c’è da far presente 
che i sovietici sono stati co¬ 
stretti a ritirarsi dal torneo 
po;ché quattro componenti la 
formazione si sono ammalati. 
Cosi i cubani che oggi doveva¬ 
no incontrare i sovietici han¬ 
no avuto partila vinta senza 
entrare in acqua. 

Tornando al girone finale 
gli azzurri incontreranno nuo¬ 
vamente la Jugoslavia. 



h'.jji 


Vosservatorìo di Kim 


Galìnaprozumen- 

eikovastepanova 


Spero che l'evoluzione del 
costume e della cultura nel¬ 
la Germania democratica ab¬ 
bia svuotato di ogni valore 
termini come iella, scabrinciu, 
iettatura, menagramo e simi¬ 
li; mi auguro che la gente 
non vada in giro con corna 
di corallo, peli di gatto, cor¬ 
na a due dita, code di ro¬ 
spo. Non oserei, naturalmen¬ 
te. ironizzare (figuriamoci: 
un grande pensatore italiano 
soleva dire « non ci credo, 
ma è inutile correre rischim. 
ma non oserei nemmeno met¬ 
tere Diede nella RDT per 
alcuni anni. Se — credendo 
nella iettatura — mi inse¬ 
guissero con forconi e colla¬ 
ne d'aglio, non per farmele 
annusare ma per stringerme¬ 
le al collo o battermele ru¬ 
demente negli occhi, avrebbe¬ 
ro perfino ragione, non po¬ 
trei chiedere soccorso all'Àm- 
basciata o alla Corte dell’A fa. 

Ricordate? Ieri sera ho scrit¬ 
to che le gare di nuoto erano 
monotone poiché gli america¬ 
ni vincevano tutte quelle ma¬ 
schili e le tedesche democra¬ 
tiche tutte quelle femminili; 
che runico interesse stava nel 
cercare di indovinare quando 
sarebbe finito il monopiio e 
che comunque per le tedesche 
— dopo la vittoria della Thu- 
emer — c’era da ritenere 
che non avrebbero perso mai 
più. Benissimo: tre ore do¬ 
po che avevo dato il pezzo in 
tipografia, le tedesche demo¬ 
cratiche hanno preso una di 
quelle mazzolate, dalle rani¬ 
ste sovietiche, che se uno non 
avesse visto che erano pri¬ 
ve di femminilità, massicce, vi¬ 
rili e anaboUzzate (tradot¬ 
to in termini reali: che era- 
W dei tronchi di ragazze da 


levare il respiro e da far ve¬ 
nire la tosse! uno avrebbe 
potuto creder che erano le 
nostre « azzurre ». A questo 
punto i tedeschi della RDT 
avrebbero giustificati motivi 
sg mi guardassero con diffi¬ 
denza. 

A mia difesa devo però di¬ 
re che tutto poteiio pensare 
tranne che i sovietici si met¬ 
tessero a fare i giocherelloni. 
Intendiamoci, non è che non 
abbiano provato, in a!tri 
sport a fare dell'umorismo: 
nel pentathlon ci ha prova¬ 
to — ve l’ho già detto — Oni- 
shenko, applicando un contat¬ 
to elettrico alla spada (poi 
hanno scoperto che aveva an¬ 
che un piccolo reattore da 
mettersi nel sedere per vin¬ 
cere la prova di nuoto: avreb 
be corso come un fuoribordo! 
e la conseguenza è stata che 
hanno perso due medaglie d' 
oro in una botta sola: quella 
individuale con Onishenko che 
era il grande favorito e avreb¬ 
be vinto anche senza VENEL. 
e quella a squadre, dal mo¬ 
mento che non essendoci più 
l'elettricista non c’è più nem¬ 
meno la squadra... Poi ci han¬ 
no provato nella pallanuoto, 
dove sono partiti dal convinci¬ 
mento che loro avrebbero po¬ 
tuto vincere — o almeno pa¬ 
reggiare — con l'Olanda e 
quindi se ' avessero lasciato 
che la Romania pareggiasse 
con loro, l’Olanda sarebbe 
stata eliminata e nel giro¬ 
ne finale tutto sarebbe stato 
tranquillo e si sarebbero bec¬ 
cati la vecchia e ormai tra¬ 
dizionale medaglia d'oro. 
Calcolo assolutamente per¬ 
fetto. che si è inceppato su 
un punto solo: che l’VRSS 
le ha buscate dall'Olanda e 


così in finale c’è andata ap¬ 
punto l'Olanda e la benefi 
data Romania e ciao alla 
medaglia d’oro. 

A questo punto uno dove¬ 
va necessariamente pensare 
che nei duecento rana tutto 
quello che potevano fare le 
sovietiche era di pregare gli 
inservienti che dopo la pre¬ 
miazione delle tre tedesche 
democratiche per favore non 
spegnessero la luce: loro sa¬ 
rebbero state ancora nella va¬ 
sca a fare gli ultimi trenta 
metri e se spegnevano la lu¬ 
ce — visto che non c'è più 
il loro compatriota Oni.<ihen- 
ko, che di elettricità se ne in¬ 
tende — non potevano tro¬ 
vare l'accappatoio 

Invece è successo che quan¬ 
do le tre sovietiche sono ar¬ 
rivate erano le ragazze della 
RDT a trovarsi ancora in va¬ 
sca e mi é venuto in mente 
quando nella rana vinceva 
sempre una sovietica che fa¬ 
ceva disperare tipografi e 
giornalisti perchè aveva un 
nome tanto lungo che biso¬ 
gnava sempre darle un titolo 
a sei o sette colonne altri¬ 
menti non ci Siam: Dalina- 
prozumeneikovastepanova. 

Fortunatamente, appunto, 
vincem e giustificata titoli 
enormi. 

Per concludere: credo che 
sarà meglio girare al largo 
dalla RDT, ma forse mi rice¬ 
veranno con fiori e spumante 
georgiano a Mosca e Marina 
Koshevaia — un'altra di quel¬ 
le anaboUzzate e defemmini- 
lizzate — magari mi invi¬ 
terà a cena: dopo tutto il 
mio piccolo contributo alla 
sua vittoria l’ho dato anche 
io... 

Kim 


per la finale che verrà dispu- | 
tata in nottata. 

Clamoroso esito nella fina¬ 
le dei 200 rana femminili. 
Erano attese le tedesche de- 
I mocratiche, che stavano av¬ 
viandosi a una razzia mai vi¬ 
sta. e sono venute fuori le so 
I vieliche. Marina Koshevaia 
ha vinto la medaglia d’oro, 
col conforto del record mon¬ 
diale (2’33”35), Marina lur- 
chenia (2’36"08) ha conquista¬ 
to la medaglia d’argento men¬ 
tre Llubov Rusanova (la più 
nota delle tre) ha completa¬ 
to il trionfo del suo paese col 
bronzo (2’36‘’22). 

La gara è da raccontare. Av¬ 
vio rapidissimo in corsia uno 
e in corsia otto della britan¬ 
nica Margaret Kelly e della 
tedesca democratica Carola 
Nietschke. Nelle corsie centra¬ 
li è un gran ribollire per la 
lotta tra le tre sovietiche e 
le altre due tedesche Annelo- 
re Anke e Carla Linke. prima¬ 
tista del mondo. La Nietschke. 
che è una centlsta, cede, men¬ 
tre la Kelly dà l’impressione 
di poter reggere. La Inglese, 
però, si « uccide » da sé con 
una pessima virata ai 150 me¬ 
tri. E vengono fuori le sovie¬ 
tiche. La Koshevaia va a vin¬ 
cere mentre la Linke e la .An¬ 
ke cedono. La scuola sovie¬ 
tica è sempre stata Importan¬ 
te. Ha avuto ragazze formida¬ 
bili come Gaiina Prozumenshi- 
kova e Svetlana Babanina. Poi 
ha ceduto il bastone del co¬ 
mando alle tedesche democra¬ 
tiche. Oggi, nella finale olim¬ 
pica di una gara tiratissima e 
tutta da raccontare, è tornata 
a rappresentare una scuola 
ricca e produttiva. 

Le quattro finali han dato 
due record del mondo. Il se¬ 
condo è venuto nella staffet¬ 
ta maschile 4x200 nella quale 
erano Impegnati anche gli 
Italiani. Grande gara anche 
questa. La prima frazione è 
dominata da Klaus Steinbach. 
della Germania federale, che 
tentava di battere il record 
europeo dei 200 « caraiol ». L’ 
impresa non è riuscita e dal 
momento è iniziato lo «show » 
degli Stati Uniti. Dopo il pri¬ 
mo frazionista Mike Brunner 
gli altri tre. Bruce Purniss. 
John Naber e Jim Montgome- 
rp. hanno progressivamente 
staccato l’eccellenle quartetto 
dell’Unione Sovietica, secon- i 
do col record europeo. I sovie- I 
tici erano Raskatov. Bogda ! 
nov. Kopliakov e Krilov. Ec- j 
co i tempi-record: USA 7’23 "22. i 
URSS 7’27”97. Vale la pena ri¬ 
cordare che in mattina le due j 
squadre avevano già migliora- j 
to i record mondiali ed euro- j 
peo. Eccellente terzo posto ' 
della Gran Bretagna che gra¬ 
zie aH'uItima frazionista. 
Brian Brinkley. ha sopravan¬ 
zato i tedeschi federali. A 
proposito di questi ultimi è 
da notare che inizialmente 
erano stati squalificati men- i 
tre poi sono stati riammessi. | 
Solo ottavi (7’43”,39) gli az- j 
zurri Guarducci, Barelli. Pan- J 
garo. Revelli. t 

« En-plein » degli Stati Uni- | 
ti nei 100 farfalla. Gli « yaii- 
kees », a questo punto, hanno j 
vinto tutte le finali in prò • 
gramma e spes.so con splendi 
de triplette. Il grande scon j 
fitto di que.sta finale è il te i 
desco democratico Roger Pyt ; 
tei, g:à favorito nella doppia ■ 
distanza. Pj'ttel ha conferma- » 
to curiose carenze nelle gare | 
importanti. Il ragazzo è molto 
emotivo e si fa tradire da. ' 
nervi. Ha vinto Mali Vogei, J 
rapato a zero anche lui, ma . 
il vecchio, grandissimo record 
di Mark Spitz, ottenuto quat- , 
tro anni fa a Monaco, ha te- j 
nulo duro. Gary Hall, un vete I 
rano (ha 25 anni) è stato in ! 
testa fino a pochi metri dal I 
bordo va-sca. Poi ha ceduto ; 
non solo al gran finale di Vo ( 
gel ma anche al « rush » dell’ ’ 
altro amer:cano Joe Botom 
Roger Pyttel ha dovuto ac- ' 
contentarsi del quarto posto 
.nentre Roland Matthes si è 
classificato quinto. Ecco l 
tempi dei dominatori della ga- 
*a: Vogel 54"35. Bottom 54"50, 
Hall 54"65. II record di Mark 
Spitz (che è qui a Montreal 
in veste di commentatore te¬ 
levisivo) è di ÓV21. 

Ultima finale quella dei 100 
dorso femminili. La superfa¬ 
vorita Ulrike Richter ha vinto 
con un margine larghissimo 
sulla connazionale Brigit Trei- 
ber, ma il record mondiale 
(che è della stessa Richter) 
non è caduto. La gara è sen¬ 
za storia Avwio rap:diSQimo 
d: Ulrike e per le altre non 
resta che battersi per le me¬ 
daglie minori. La Richter ha 
vinto in roi”83. ìa ’Treiber 
ha conquistato l'argento in 
r03”41, la canadese Nancs' 
Garipick ha fatto impazzire 
il pubblico col «bronzo» 
(l’OS’^I). E" da notare il cu¬ 
rioso particolare che le pn- 
me tre classificate e l'altra 
tedesca democratica Antje 
Stille hanno detenuto il mon¬ 
diale sulla doppia distanza (e 
la Treiber lo detiene attual¬ 
mente). 

Si sono disputate anche le 
due semifinali dei 100 delfino. 
La più veloce è stata Kornelia 
Ender che ha vinto la secon¬ 
da « manche » in l’01”03. Si 
sono qualificate per la finale 
le tre tedesche democratiche 
(Kornelia Ender, Andera Poi- 


lack e Rosemarle Gabrlel- 
Kother), le tre «yankeesn 
Wendy BoglioH, Camille Wri- 
ght e Lelle Fonolmoana), una 
canadese (Wendy Quirk) e 
una sovietica (Tamara Sehe- 
lofastova). 

E’ da o.sservare che Wendy 
Boglioli, nonostante il nome 
italiano, non è originaria del¬ 
l’Italia. Il nome è acquisito. 
Wendy. infatti, ha sposato un 
Italo-americano. Lei proviene 
dalle Isole Hawai. è quindi 
conterranea del grande Duke 
Kahanamoku. 

Dìeter Mantovani 


Titoli in 
palio oggi 


• ATLETICA: Marcia M. km. 
20 (a Monaco 1. P. Frenkel 
(ROT) in 1.26‘42'‘4): Salto in 
lungo F. (a Monaco 1. H. Rosen- 
dhal (Cer.) m. 6.78). 

• SCHERMA: Spada indiv. M. 
(a Monaco 1. C. Fenywesi (Ung.). 

• GINNASTICA: Cavallo con 
maniglie M. (a Monaco 1. Kli- 
menko (URSS) p. 19.12S): Anel¬ 
li M. (a Monaco 1. A. Nakayama 
(Giap.) p. 19,350): Parallele M. 
(a Monaco 1. S. Kalo (Giap.) p. 
19,475): Sbarra M. (a Monaco 
1. M. Tsu Kahara (Cnap.) p. 
19,725). 


Gli azzurri in gara con 
Grippo, Fava e i marciatori 


L’atletica leggera, la regi¬ 
na dei Giochi, lo sport di ba¬ 
se per eccellenza, il piedi¬ 
stallo di tutte le discipline 
è al debutto olimpico. Il pro¬ 
gramma è foltissimo, le gare 
sono un caleidoscopio di vi¬ 
cende che vanno dalle corse 
ai lanci, dal salti in orizzon¬ 
tale a quelli in verticale. E 
la prima giornata è già cosi 
densa che .sarà un proble¬ 
ma seguirla adeguatamente e 
dar conto di tutto. 

E’ un debutto In grande sti¬ 
le e già l’interesse di tutti 
sarà puntato sulle ragazze del 
lungo tese a superare la or¬ 
mai mitica barriera dei 7 
metri. 

Ma diamo uno sguardo alle 
gare tentando di proporre al 
lettori, soprattutto a quelli 
che si appiccicheranno .alla 
poltrona, davanti alla TV, 
protagonisti e tentativi di 
pronostico. Sul giro di pista 
c’è Alberto Quantorena, cuba¬ 
no dal fisico asciutto e pos¬ 
sente, decisissimo a rispon¬ 
dere coi fatti alle previsioni 
di Fred Newhouse. uno «yan¬ 
kee» che ha assegnato a se 


I stesso la medaglia d’oro e 
che si degna di concedere 
quelle minori — argento e 
I bronzo — al connazionale 
j Parks e al britannico Jen- 
j kins. A questi quattro perso- 
I naggi, sicuri protagonisti, so¬ 
no da aggiungere Frazier e 
Brydenbacli, 

La gara più bella .sarà quel- 
[ la del lungo femminile. La 
I Sieglthoen. tedesca democrati¬ 
ca, ha saltato quest’anno 6,99. 
Le manca, quindi, un centi¬ 
metro per agguantare la bar¬ 
riera storica del 7 metri. Con 
lei sarà in lizza Angela Volgi- 
Schmalfeld. Costei è ombro- ' 
so e pigro personaggio uso ad 
azzeccare un balzo su sei. 
Ma tra tanti nulli c’è sempre 
la misura suprema, quella che 
dà il premio di una meda¬ 
glia o di un record. Le due 
cavallette della RDT dovranno 
guardarsi da Lidia Alfeeva, 
.sovietica, e. soprattutto, da 
Kathy Me Millan, definita a 
casa sua — « yankee » — 

il Beamon delle ragazze. 

Nel peso— ma la finale 
è domani — gran lotta tra 
I Aleksandr Barlnshnikov, in¬ 


ventore della rotazione, Fue- 
uerbaeh, uno statunitense 'h 
origine tedesca, Beycr, Rothen- 
burg e Gies, tre lanciatoli 
della RDT e, soprattutto, il 
poliziotto inglese Geoff Capes. 

Nei 100 metri sono in prò 
gramma due serie e già Va¬ 
leri Borzov as-saggerà la colisi- 
stenzi) degli credi: Don Quar- 
rie, Harvey Glance (che 
ha problemi ai muscoli del¬ 
le gambe), Steve Riddick e 
il bambino cubano Silvio Leo- 
' nard. Pietro Mennea farà i 
200 e la staffetta veloce. Ma 
chissà ...chissà che non gli 
baleni l’idea di cimentarsi an¬ 
che nella gara più breve, 
in quell’apnea rapida come 
il fulmine che ti lascia a ma- 
la pena il tempo di accor¬ 
gerti di esser partito male. 

Nel doppio giro di pista 
ci sarà Carlo Grippo. Gli 
avversari son « grossi »; il me¬ 
desimo Juantorena dei 400, 
l’americano Rick Wohlhuter, 
lo jugoslavo Luciano Susa- 
nj. l’inglese Steve Ovett, il 
belga Ivo Van Damme. 

La marcia è nobile vicen¬ 
da... i nostri sono Arman¬ 
do Zambaldo, Vittorio Visinl 


e Roberto Buccione, ragazzi 
bravi e seri. Amici-nemici 
di conto battaglie. Sono a 
Montreal per farsi onore e 
per fare onore alla bandie¬ 
ra che rappresentano. Gli av¬ 
versari sono invincibili, si 
chiamano Daniel Bautista, 
Raul Gonzalcs, Karl-Heinz 
Stadtinueller, Peter Frankel. 
Vladimir Golubnichl. Gerard 
Lelievre. 

I 10 mila con Franco Fa¬ 
va e con quel Lasse Viren. 
dominatore a Monaco del.e 
due distanze del fondo, o che 
a Montreal ha deciso di aggra¬ 
vare il suo programma con la 
maratona. Viren vuol copiate 
Zatopek. Ma erano altri tem¬ 
pi. Il ciociaro farà le batte¬ 
rie. E lunedì, poi. farà la f. 
naie. 

r. m. 

# Nella foto in allo BORZOV 
e MENNEA: comunque vada¬ 
no le cose, e nonostante I 
« dubbi » dell'azzurro alla vi¬ 
gìlia, saranno due protagonisti 
dello sprint 


La giovanissima « stella » romena e il formidabile fuoriclasse 
sovietico si sono aggiudicati i titoli del concorso completo 

Da Nadia Comaneci e Andrianov 
ì grandi «acuti» della ginnastica 

Alla Kim l’argento, mentre la Turischeva (bronzo) spera in un rilancio nelle gare del corpo libero 



# OLGA KORBUT piange per la perduta supremazia nella 
ginnastica. 




Nei pesi leggeri 
del sollevamento 


L'^oro» per ì 30 anni 
del polacco Kaczmarek 


Nostro servizio 

MONTREAL. 22 
Il polacco Zigniew Kaczmarek 
si è aggiudicato la m o d agtìa d’oro 
nel sollcvaincnlo pesi per la ca¬ 
tegoria dei pesi leggeri. Non ap¬ 
pena appresa la notizia il polacco 
si 4 messo a piangere dì gioia per¬ 
ché egli ha sollevalo un pese tutte 
d’oro proprio nel giorno del suo 
30. compleanno. Una grand# tod 
disfaztone. quindi, per un atleta 
che ha dimostralo di saper fare 
mcgtìe di altri pìd giovani di lui. 

- La medaglia d’oro è andata al 
sovietico Pirtor Karol. quella d’ar¬ 
gento al francese Daniel Sene!. 
Kaczmarek ha sollevato 135 kg. 
nello slancio e 172,5 kg. nello 
strappo per un totale di 307.5 kg. 
Quattro anni fa, ai giochi dì Mo¬ 
naco, il polacco aveva conquistalo 
la medaglia di bronzo. 

Il sovlelice Kerol, che l'anno 
scorso aveva battolo, Kaesmarek 


ai campionati mondiali, si è ag¬ 
giudicalo l'argenle grazie ad un 
sollevamento complessivo di 305 
kg., mentre il francese Senet ha 
avute il bronzo per aver solleva¬ 
to 300 kg. netti. Quarto, con 
295 kg. fi è classilicste un altro 
polacco Kazimierz Czameckì. 

La vittoria del polacco è giun¬ 
ta dopo una strenua lotta con II 
suo competitore di sempre, il so¬ 
vietico Korol. La medaglia d’oro, 
però, è stata conquistata con pie¬ 
no merito da Kaczmarek in quanto 
egli, a trenta anni, è apparse an¬ 
cora un alieta in grado di gareg¬ 
giare e dì vincere, mentre il so¬ 
vietico ha messo in mostra uno 
state di ferma di molte al di sot¬ 
to di quello che l’anno scorso gli 
aveva Inittalo il titolo mondiate. 
Non telo, ms la sua preslaiìena 4 
stala ancha al di sotto del sue 
rendimcnio normale. 

f. m. 


Nostro servizio 

MONTREAL, 22 

Sensazionale! Gira, volteg¬ 
gia, si libra neH’aria, ridiscen¬ 
de, risale, volteggia di nuo 
vo, si avvita, stacca ed esce. 
Tutto perfetto. Il pubblico im¬ 
pazzisce, gli applausi scro¬ 
sciano per oltre cinque minu¬ 
ti. L’atleta risale sul quadra¬ 
to. sfodera un sorriso infan¬ 
tile. il pubblico rincara la do 
se di applausi e per un mo¬ 
mento ci ritorna nella mente 
la Callas. Nella « Scala » della 
ginnastica mondiale, la gra- 
ziasa Comaneci ha strappato 
applusi e con-^ensi a piene ma¬ 
ni. ed è giusto che sia così. 

Una volta scesa dal « par¬ 
quet » del Forum montrealino, 
Nadia parla senza sorridere, 
senza tremori, quasi senza mì¬ 
mica. Piccola, poco più alta di 
un metro e mezzo, quaranta¬ 
due chilogrammi, ha portato 
a casa il succe.>so e la sua pri¬ 
ma medaglia d'oro con un to¬ 
tale di 79.275 punti, inclusi due 
punteggi pieni nell’asse d'e¬ 
quilibrio e nelle parallele a- 
simmetriche. Era la quarta e 
la quinta volta; nel corso 
dell’intera manifc-stazione, che 
la romena veniva gratificata 
con un dieci tondo, fatto sen¬ 
za precedenti nella ginnasti¬ 
ca femminile olimpica. 79.275 
punti, un'inezia dagli ottanta 
possibili: si tratta di una 
« performance » difficilmente 
npetibile. 

Il fenomeno Comaneci è de¬ 
stinato a lasciare nel tempo 
la propria impronta. La quat¬ 
tordicenne ginnasta romena 
ha offerto una sorpresa dopo 
i'altra agli stupefatti giudici, 
alle avversane ed al pubblico 
che in lei hanno visto la per¬ 
fezione della grazia femminile 
in campo sjwrtivo. E non a 
caso le sconfitte, la Nelli Kim 
e la Tourischeva. si sono com¬ 
plimentate con Iei._ 

Nella classifica dei valori 
individuali, la Comaneci ha 
messo in fila indiana le sovie¬ 
tiche Nelli Kim e Ludmìla 
Tourischeva, due atlete che 
interpretano una ginnastica 
colorata di classicismo. Un vi¬ 
brarsi nell’aria, uno sfiorare 
e aggrapparsi agl; attrezzi, 
un distendersi ne! vuoto nelle 
prove a corpo libero in cui 
nulla è lasciato al caso. Cd è 
appunto il pizzico d’estro e d: 
giovinezza, ciò che non abbia¬ 
mo vLsto nelle altre, che ha 
giocato a favore della Coma 
neci. 

Grazie a questi piccoli-gran 
di fattori la romena è ria=ci- 
ta a pervalere nei confronti 
delle sovietiche, Kim e Touri¬ 
scheva. della sua compagna d. 
squadra Ungureanu e deH'al 
tra sovietica, la Korbul. che 
a Monaco preannunciò abba¬ 
stanza chiaramente tutto 
quello che la giovanissima Co 
maneci ci ha propinato da 
domenica sera a questa par¬ 
te. Nel prossimi giorni, però, 
la Comaneci dovrà confron¬ 
tarsi ancora, nelle prove spe¬ 
cifiche, con le forti e qualifi¬ 
catissime contendenti. Dopo 



quanto ci ha lasciato vedere, 
non possiamo cadere in fallo 
nel pronoeiticarla vincitrice 
anche nelle prove della trave 
e in quelle delie parallele a- 
simmelriche. La Kim e la Kor- 
but potrebbero contendersi 
la medaglia nella prova del 
cavallo, mentre la Tourische¬ 
va con molte probabilità si ri¬ 
farà nel corpo libero. 

Frattanto il ru.s.so Nicolai 
Andrianov, medaglia d’oro a 
•Monaco di Baviera nel corpo 
libero, SI è imposto neU’indl- 
viduaie maschile, relegando 
alle piazze d’onore gli agguer¬ 
rii Lssimi giapponesi Sàwao 
Kalo e Mitsuo Tsukahara. 

Fiorella Colombo 


La RFT 
spera ancora 
nei miracoli 


L’hockey 
indiano 
conferma 
la crisi 

Nostro servizio 

MONTREAL, 22 

Nel torneo Olimpico di Hockey 
su prilo continuano le sorprese 
che confermano la fine del mono¬ 
polio da parte di India e Pakistan. 
In particolare gli indiani appaiono 
in piena crisi. I giocatori con ij 
turbante stanno «ivendo uno dei 
momenti più delicati e difficili del¬ 
la loro storia. 

Ancora con aperte le ferite pro¬ 
vocate dalla secca sconfitta ad ope¬ 
ra degli olandesi — prima scon¬ 
fitta subita da parte di una squa¬ 
dra europea e record nelle reti in¬ 
cassate — i poveri indiani si sono 
dovuti render conto che il mito 
della loro imbaltìbilità è irrime¬ 
diabilmente tramonlato. L’Austra¬ 
lia infalli è andata ben più in U 
dei « tulipani ■ consegnando all’In¬ 
dia un travolgente 6-1. 

L’India, medaglia di bronzo a 
Monaco e ben selle volle vincitri¬ 
ce alle Olimpiadi, corre cosi il ri¬ 
schio di venir eliminala senza ac¬ 
cedere al girone finale. 

Un'altra sorpresa è venula con 
la sconfitta, ad opera del Pakistan 
(che però non sla troppo bene 
di salute) della squadra RFT. cam¬ 
pione uscente. I tedeschi occiden¬ 
tali hanno la vista « olluscala *; 
inialli non riescono a vedere chia¬ 
ramente quale sari la loro sorte. 
Ad ogni modo dovranno sudare le 
tradizionali selle camicie per ten¬ 
tar di passare il turno. 

Per il momento nel primo giro¬ 
ne marciano tranquille Australia e 
Olanda, che ha giocalo una parli¬ 
la in meno. Nell’altro girone nella 
stessa situazione si trovano Pakì 
stan c Nuova Zelanda. La Spagna 
può sperare. Continuano a sperare, 
nei due gruppi, l’India e la RFT. 
Nei miracoli, però. 


Grave infortunio 
al sovietico Markelov 

MONTREAL, 23 
Vladimir Markelov, 18 anni, nu¬ 
mero due delle squadra sovieti¬ 
ca di ginnastica, resterà fuori at¬ 
tivila per almeno un anno. < tor¬ 
se per lutia lo vita • hanno del¬ 
lo i medici della clin-ca olimpi¬ 
ca. Markelov, nelle finali di ie¬ 
ri sera, ha gareggiato ai Ire eser¬ 
cizi obbligatori in condizioni tal¬ 
mente gravi che i med.ci lo han¬ 
no dciinito • un pazzo a concor¬ 
rere in quello stato >. Il ginna - 
sta giorni fa era caduto duran¬ 
te un esercizio e si era procu¬ 
rato una frattura alla gamba de¬ 
stra con una grave emorragia in¬ 
terna. 


Mentre l'Iran 
continua 
a sorprendere 

Una Corea 
anche per 
il calcio 
canadese 

Nostro servizio 

MONTREAL, 22 

Anche i cialcialori canadesi tUN- 
no avuto la loro Corea. CU atleti 
della foglia contro i forti giocato¬ 
ri dì Phyongyang non sene riusci¬ 
ti a farla da_padroni di casa od 

hanno raggiunto gii spogliatoi sot¬ 
to il peso di una secca sconfitta 
per 3-1. La rete della bandìara 
per pura soddisfazione. 

Dopo duo giornale di incentri 
nei quattro gruppi una siluaziona 
chiara la si ha solamente nel « D • 
dove la Cerea del Nord a l’Uniona 
Sovietica hanno già la matematica 
sicurezza di essere ammesse ai 
quarti essendo entrambe a pari 
punti ed in compagnia dì qual Ca¬ 
nada che non è riuscito a eoo- 
quìsiara nemmeno un pareggio. 

Nel gruppo « A » la classiiica 
è guidala dal Brasile ormai sicuro 
della promozione. L’altra squadra 
per i quarti dovrebbe essere la 
RDT, mentre la Spagna, a quota 
zero, dovrebbe ritornarsene a casa. 

Ancha la Francia è ormai sìco- 
ra di proseguire la corsa essen¬ 
do in lesta nel gruppo ■ B > con 
quattro punii. I transalpini do¬ 
vrebbero coneladere queste turno 
in testa a mene di una improbo- 
bile sconfitta con Israele, che dot 
resto dovrebbe essere la seconda 
qualiiicala. 

Attualmente la situazione mag¬ 
giormente sorprendente la si ha 
nel gruppo ■ C > guidato niente¬ 
meno che dall’Iran, grazie ad una 
slrimlniìla vittoria (1-0) sulla 
squadra di Cuba. La Polonia, cam¬ 
pione uscente c grande lavorila, 
si trova invece al seconde poste, 
ex aequo, con la squadra cubana 
per un pareggio. Per superare II 
turno i pelacchi devono perlem» 
no pareggiare. Ma quelle che preoc¬ 
cupa è la loro torma. 


r. i. 
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Montreal 


Inglesi, australiani, francesi, spagnoli , 
e svedesi in luce dopo la 3. regata della vela 

Giornata opaca per Milone 
«affondano» Rivoli - Biagi 

Nei « tempest » gli azzurri perdono un posto in classifica 
Gare incolori di Pelaschier — Croce-Zinali lontani dai primi 


Nostro servìzio 

KINGSTON, 22 
‘ ' Non è stata una giornata 
felice per la vela azzurra. La 
terza regata non ha portato 
molta fortuna a Milone e so¬ 
ci. Nel Tornado Pivoll-Blagi 
sono crollati piazzandosi al 
12° posto e scendendo in clas¬ 
sifica dal 4" al 7" posto: nei 
Tempest Milone e Mottola si 
sono piazzati ottavi perden¬ 
do un posto in graduatoria 
(ora sono quinti); nei Finn, 
Pelaschier continua a propor¬ 
re prove abbastanza incolori 
e ora occupa la nona posi¬ 
zione; nel Sollng si è avuta 
la miglior prestazione della 
giornata con Albarelli al set¬ 
timo pasto; nel Plylng Duteh- 
man Croce e Zinali non rie¬ 
scono a entrare tra i primi 
dieci; nel 470 Vencato-Sponza, 
dopo li successo di Ieri, sono 
giunti al 21° posto e sono ca¬ 
duti dalla terza alla settima 
piazza. 

Ed ecco una breve carrella¬ 
ta delle .sei gare della terza 


regata. Nel Tempest hanno 
vinto gli spagnoli Gancedo- 
Turro davanti agli svedesi Al- 
brechtson-Han.sson. In classi¬ 
fica generale gli svedesi gui¬ 
dano davanti agli Stati Uniti 
e all’Unione Sovietica. 

Nel Tornado successo degli 
americani Me Faull-Rothwell 
davanti agli australiani e a- 
gli svedesi. In graduatoria 
sempre in vetta 1 britannici 
davanti al tedeschi federali 
e agli svizzeri. Ancora un suc- 
cesso francese nei Soling: 
Haegell - Oeuvrard - Trouble 
hanno batuto gli olandesi 
Bakker-De Vlaming-Keljzer e 
1 tedeschi democratici Below- 
Zachrles-Engelhardt. Nella 
classifica generale l francesi 
sono nettamente in vantaggio 
sui tedeschi e sulla Danimar¬ 
ca. Quarti sono 1 sovietici e 
quinti gli olandesi. 

Nel Finn ha vinto l’austra¬ 
liano John Bertrand con lie¬ 
vissimo margine sullo spagno¬ 
lo José Doreste e sull’unghe¬ 
rese Andras Haan. E’ andato 
malissimo li britannico Da¬ 


vid Hewlett che col 19° po¬ 
sto ha un po’ comprome-sso 
la sua classifica .scivolando al 
quarto pasto. In testa è la 
Australia davanti alla Ger¬ 
mania democratica e al Bra¬ 
sile. 

Nel 470 succe.sso dell’equi- 
paggio inglese Crebbin-Clark 
su quello spagnolo (bravissi¬ 
mi gli iberici nella terza re¬ 
gata) di Gorostegui-Mlllct 
(che guidano la classifica) e 
a quello canadese di Park- 
Cross. L’« olandese volante » 
ha sorriso ai neozelande.sl 
Bllger-Ro.ss. manovratori di e- 
norme esperienza. I due han 
preceduto 1 fratelli Dlcsch 
della Germania federale c i 
fratelli Vollebregt dell'Olan¬ 
da. Il grande Rod Pattlson, 
quarto, guida .sempre la clas¬ 
sifica. 

Abbiamo quindi, in testa al¬ 
le varie claslfichc. due bar- 
che inglesi, una svedese, una 
francese, una spagnola e una 
au-straliana. 

Sven Wilder 




Iniziata la prima serie 


di 75 colpi nello « skeet » 

Garagnani cerca la mira buona 
per colpire il piattello d’oro 

Per gli azzurri qualche piccolissima speranza anche 
nel « cinghiale corrente » e nella pistola automatica 



MONTREAL — Spiatala salezione nel pugilato, il più massa¬ 
crante fra i tornei olimpici, nonostante il ritiro di numerosi 
pugili africani. Le eliminazioni sembrano però non riguardare 
ì sovietici. Anche Vaslly Solomin campione del mondo dilet¬ 
tanti ha superato lo scoglio dei sedicesimi battendo il danese 
Hans Palm nella categoria dei « leggeri ■. E cosi sono otto 
i pugili dell'Unione Sovietica ad avanzare: uno strapotere che 
difficilmente potrà essere contrastalo. Gli unici che cì pro¬ 
vano sembrano solo gli americani. Nella foto: il leggero ÒSA 
Davis nell'incontro vittorioso con il giappenese Segawa 



Mentre in campo femminile 
mancano gli... equipaggi 

Per il remo azzurro 
semifinali di fuoco 


Nostro serYÌzio 

, MONTREAL. 22 

Curiosità al bacino di Notre 
Dame per quanto riguarda il 
canottaggio femminile; gii 
organizzatori hanno cancella¬ 
to dal programma le semifina¬ 
li per.- non raggiunto nume¬ 
ro sufficiente di equipaggi. 
Pacifico che si passerà diret¬ 
tamente alle finali. Evidentc- 
mecite sono ancora pochine le 
nazioni in grado di allestire 
degli armi del gentil sesso. 

Nciramb'.cnle del remo az¬ 
zurro p>er le semifinali di do¬ 
mani che attendono ad unn 
verifica di fuoco l nostri cin¬ 
que equipaggi qualificatisi si 
lucidano barche e muscoli. L' 
ottimismo è ben contenuto. 
L'obiettivo, dicono, è quello 
di portare tre armi in finale. 
. Difficile, ma non impossibile 
impresa. Rapidamente vedia¬ 
mo la situazione che dovran¬ 
no affrontare gli Itallàni. Per 
ogni specialità si disputeranno 
due semifinali: le prime tre 
barche di ogni manche an¬ 
dranno alle gmndi finali, gli 
altri alle n piccole ». 

‘ Nel « quattro con » favorita 
A la’ RDT seguita dalla Nuo¬ 


va Zelanda noi gareggiamo 
nella seconda semifinale. Dif¬ 
ficile il compito. L’URSS do¬ 
minerà e gli altri sono più 
forti del nostri, ossia Cecoslo¬ 
vacchia. RFT. ^lonia e Irlan¬ 
da. Anche nel « doppio » di 
Ragazzi e Ferrini strada chiu¬ 
sa. Nel « due senza » non ci 
siamo. 

E veniamo al singolo. Per 
qualificarsi Fabrizio Biondi 
dovrà fare appello a tutte le 
.sue ri-sorse che in verità non 
sono poche. Oli avversari ag¬ 
guerritissimi saranno Drelfke 
(RDT) e Kolbs (RFT) e l’ar¬ 
gentino Ibarra. 

Nel « due con » Baran e Ve- 
nier sono In ottima condizione 
e dovrebbero spuntarla sui 
francesi essendo sovietici e 
bulgari fuori portata. Nel 
« quattro sema » 1 nostri vo¬ 
gatori dovranno trovare la 
grande giornata per aver ra¬ 
gione degli equipaggi di Nor¬ 
vegia e RFT. Anche qui i so¬ 
vietici saranno i « marziani » 
di turno. Comunque Caglie- 
rls, Lanzarini. Spinello e Cro¬ 
ce .sono capaci di grandi e- 
xplolt, auguri. 

h, V. 


Nostro servìzio 

L’ACADIE. 22 

Siamo alle solite. L’occhio 
incollato suU'orologic e il pen¬ 
siero fisso a quelle danna¬ 
tissime sei ore di differenza 
che complicano le cose non 
poco costringendoci a primi 
sommari resoconti su gare 
ancora tutte in discussione. 
Nella fattispecie, qui allo 
« stand de tir » riecheggiano 
i primi colpi sparati contro 
la sagoma del cinghiale cor¬ 
rente, contro le cinque sago¬ 
me nella specialità delia pi¬ 
stola automatica nonché con¬ 
tro i plattelli-skeet. Al mo¬ 
mento non è ancora possibi¬ 
le tracciare una classifica si¬ 
gnificativa. 

Nelle tre specialità la no¬ 
stra attenzione è puntata ri¬ 
spettivamente su Cerati o 
Mezzani (cinghiale corrente), 
-su Ferraris e Mantelli (pisto¬ 
la automatica) e su Gara¬ 
gnani e Pepe (skeet). Que¬ 
sta ultima gara per oggi non 
assegnerà medaglie trattan 
dosi soltanto della prima je- 
rie di 75 piattelli. 

Adesso « rileggiamo » la 
prova di ieri nella carabina 
di piccolo calibro tre posizio¬ 
ni. che ha visto trionfare Lan- 
ny Bas.shan degli USA da¬ 
vanti alla connazionale Mar¬ 
garet Murdock. Le due era¬ 
no divise da .^olì due punti: 
1163 contro 1161. Al momento 
della premiazione la Murdock 
è stata lungamente applaudi¬ 
ta. E’ infatti la prima volta 
che. nel tiro, sul podio olim¬ 
pico sale una donna, segno 
questo che nulla è as.soluta- 
mente precluso al gentil se.s- 
50. La Murdock. subito ribat¬ 
tezzata « Silver Rifle », come 
nei a western » di buona me¬ 
moria. è un ufficiale dell’eser¬ 
cito degli Stati Uniti in Ar¬ 
kansas. o Fucile d’argento » 
ha 33 anni, è alta 168 centi- 
metri e pesa 70 chili. Contro 
di lei (qualcuno dice che ver¬ 
rà immediatamente promas.sa 
generale) nulla ha potuto li 
terzo classificato Weincr Sei- 
bold della RFT che ha tota¬ 
lizzato 1160 punti. 

Molta delusione per la pro¬ 
va invece di Erranl che non 
ha saputo andare oltre il tren¬ 
tesimo posto. L’azzurro spe¬ 
rava. .se non proprio in un.-i 
medaglia, almeno in un pl.az- 
zamento da quartieri alti, ma 
i suoi 1134 nuoti .sono stati 
da-.-vero pochini per non ri¬ 
sultare ail.a fine nettamente 
staccato. Errani è rimasto 
largamente al di sotto del 
suo primato italiano, che ì 
di 1157 punti, solo tre in me¬ 
no di quelli realizzati dal 
« bronzo » Seibold. Peccato. 
Erranl ha comunque miglio¬ 
rato il p;fl7.z.amento ottenuto 
ai Giochi Olimpici di Monaco 
dove siunse trentasettesimo 
con 1128 punti. 

Intanto come il vento Infu¬ 
ria anche la polemica almeno 
su tre questioni. La prima 
riguarda le condizioni climati¬ 
che particolarmente proibiti¬ 
ve. Di ciò non si può ovvia¬ 
mente incoìoare nessuno. La 
.seconda lamentela si riferi¬ 
sce allo sfondo contro il qua¬ 
le volano 1 piattelli. CI sareb¬ 
bero troppe gradazioni di gial¬ 
lo e verde per piattelli gial¬ 
li. Ma ia terza, forse l’unica 
veramente fondata, questione 
viene sollevata sulle macchi¬ 
ne lancia piattelli che sareb¬ 
bero poste troppo al di sotto 
della superficie del terreno 
per cui certi piattelli laterali 
si vedevano tardi, cioè già 
In piena corsa. Poi, Infinite 
altre cose che sinceramente 
non esistono. 
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panorama 

olimpico 





Le gare . 

■ di oggi 

Quelle le sare olimpiche In pro- 
Sramma oggi (Ira parenlesi l'ora 
ilaliana di Inliio delle gare)t 

ATLETICA ■ 

400 hs maschili (16); Lungo 
lemminile (16); Peto macchile 
(16,15); Giavellotto femminile 

(16.30) ; 100 maachlll, prima se¬ 
rie (17); 800 maschili (21); Lun- 
go lemminllc, FINALE (21,30); 
20 hm. di marcia (16), arrivo 

(23.30) ; 100 maschili, seconda 

serie (23,10); 800 temminlli 

(23,35); (Ornila meirl maschili 
(23.50). 

CANOTTAGGIO 

■ Quatlro con » maschile, seml- 
ilnale (16); < Doppio ■ maschile, 
semliinalc (16,20); « Due sansa» 
maschile, semifinale (16,50); « Sin¬ 
golo », niasch., semlllnale (17,10); 
« Due con • maschile, semlllnale 
(17,40); « Qualtro sema» ma¬ 

schile, somllinale (18): «Olio 
con » masch., semlllnale (18,50). 

PALLACANESTRO 

Sei Incontri (15-3). 

PUGILATO 

Incontri di ellminailone (19-1). 

CICLISMO 

Inseguimento a squadre (20); 
Qualillcaitoni velociti (30); Prima 
e seconda semlllnale Inseguimento 
a squadre (20); Quarti dt finale. 

SCHERMA 

Fiorello Individuale femminile 
(14-23)t Eliminatorie spada tndiv. 
(24-3) FINALE. 

CALCIO 

Qualtro Incontri (22-3). 

GINNASTICA 

AlIrezsI maschili (1,30-4) FI¬ 
NALE. 

HOCKEY 

Quattro Incontri. 

LOTTA 

Greco romana (16-1), quarto e 
quinto turno. 

NUOTO 

Pallanuoto (15.30-1), sei In¬ 
contri. 

SPORT EQUESTRI 

Dressage (14-20). 

TIRO 

Cervo corrente (15); Pistola ra¬ 
pida (15): 75 piccioni (15). 

PALLAVOLO 

Quattro Incontri (19-3,30). 

Gli azzurri 
in gara 

• ATLETICA LEGGERA - Ore 17: 
CaravanI (100 metri • batterle). 
Ore 21: Grippo (800 metri - bat¬ 
terlo). Ore 22: Quarti di finale 
100 merli. Ore 23,30: Visini e 
Zambaldo (marcia km. 20). Ore 
23,40: Fava (10.000 metri • bat¬ 
terle) . 

• PUGILATO • Ore 19: Campu- 
laro (mosca • secondo turno) e 
Minchillo (Welter - prime turno). 

• CICLISMO - Ore 20: Callart, 
Saronni, Cipollini -e De Candido 
(inseguimenio • squadre - qualifi¬ 
cazioni cd eventuali quarti). 

• SCHERMA - Ore 14: Coltino, 
Lorenzoni e Manglarotti (fioretto 
femminile - eliminatorie). 

• PALLANUOTO • Ore 17,30; 
Italia-Jugoslavia. 

• SPORT EQUESTRI - Ore 14: 
Argenton, Roman, Bossi, Turner e 
Marocco (concorso completo • dres¬ 
sage). 

• TIRO A SEGNO - Ore 15: Mez¬ 
zani e Cerati (cinghiale corrente • 
finale) ; Ferraris c Mantelli (pisto¬ 
la automatica - finale). 

• TIRO A VOLO - Ore 15: Gara¬ 
gnani e Pepe (ikcet • seconda se¬ 
rie 75 piattelli). 

• CANOTTAGGIO - (semlitnali) - 
Ore 16: quattro con - (Paganelli, 
Borgognoni, Iseppi, Temporin, Tri- 
sciani); ore 10,20: doppio (Ferri¬ 
ni e Ragazzi): ore 11,10: singolo 


(Biondi); Ole 11,40: due con (Ba¬ 
rin. Vernter e Venturin); ore 12: 
quiilro senza (Caglleris, Croce, 
Lanzarini, Spinello). 

I risultati della 
quarta giornata 

. < NUOTO - 

100 FARFALLA MASCHILE 
FINALE 

STAFFETTA MASCHILE 4 x 400 
. STILE LIBERO i 

‘ FINALE ’ • > 

1) USA 7’23‘’22 (primato mon¬ 
diale): 2) URSS 7’27"97 (prima¬ 
to euro'ieo): 3) Gran Bretagna 
7*32“11; 4) RFT 7’32*‘27t 5) 
RDT 7‘38"92; 6) Olanda 7‘S2”56: 
7) Svezia 7‘42“S5; 8) Italia 

(Guarduccl, Pangaro, Barelli, Revel¬ 
li) 7‘43‘*39, 

100 DORSO FEMMINILI 
FINALE 

1) RIehter (RDT) I'01"83 (re¬ 
cord olimpico); 2) Tretbcr (RDT) 
I‘03‘*41; 3) Gawraplcl (VEN) 

l'03”71; 4) Hogg (CAN) l'03" 
e 93; 5) Gibson (CAN); 6) 

Slavko (URSS) r05"19: 7) Stil¬ 
le (RDT) 1'05”30: 8) Edeiljii 

(HOL). 

200 RANA FEMMINILI 
FINALE 

1) Koshevala (URSS) 3'33’‘35 
(record del mondo); 2) lurche- 
nia (URSS) 2'36”0S; 3) Rusanova 
(URS) 2’36"22: 4) Amkle (RDT) 
2‘36"49; 5) Ltnkc (RDT) G) 

Nllichle (ROT) 2‘3a’‘37; 7) Kelly 
(GB) 2‘38"37; 8) Rudd (GB) 
2'39"01. 

SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE 
FINALE 

1) Fabio Dal Zollo (IT); 2) 
Romankov (URSS); 3) Talvard 
(FR); 4) Stankovich (URSS); 5) 
Pietruska (FR); 6) Benko (AUS). 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI LEGGERI KG. 67,500 
FINALE 

1) Kaczmarek (POL) Kg. 307 
e 500; 2) Korol (URSS) Kg. 305; 
3) Snet (FR) Kg. 300. 

TIRO 

CARABINA PICCOLO CALIBRO 
TRE POSIZIONI 
FINALE 

1) Bassham (USA) p. 1.162; 
2) Murdock (USA) 1.162; 3) 

Seibotd (RFT) 1.160; 4) Pejo- 
uich (YUC) 1.156; 5) Johansson 
(SVE) 1.152; 6) Jun Li (PRK) 
1.152; 7) Milulinovic (YUC) 

1.152; 8) Mitrofanov (URSS) 

1.151; 9) Harlstcin (RDT) 1.150; 
10 ) Kustermann (RFT) 1.150. 

I risultati della 
quinta giornata 

PALLANUOTO 

Cuba b. URSS per rinuncia (5-0 
a tavolino) ; Romania • Jugoslavia 
5-5; Ungheria-llalia 6-5; Canada- 
Auftraila 4-3. . 

PALLAVOLO 

GRUPPO B: Giappone b. Bra¬ 
sile 3-0. 

CALCIO 

RDT • Spagna 1*0. 

PALLACANESTRO 

TORNEO MASCHILE 
GRUPPO B; Cecoslovacchia b. 
Portorico 89-83; Jugotlavia-llalia 
88-67. 

TORNEO FEMMINILE 
URSS-Bulgaria 91-68; Cccoslovac- 
chia-Ciappone 67-62. 

PUGILATO 

PESI MEDIOLEGGERI: Pira 
(It.) b. Ekuc Cogli (TogO). 

PESI SUPERLECCERI: Culo/ 
(Rom.) b. Ruiz (Fr.) ai punti; 
Harrahap (Ind.) b. Tahtru (Gha): 
lortalt; Mueller (RFT) b. Ibrahim 
(NIf.): forfait; Kolev (Bui.) b. 
Park (Cor.) ai punti; Aldama (Cu¬ 
ba) b. Burcu (Tur.) per arresto 
dell'arbitro alia 2. rip.; Sanchez 
(Dom.) b. Harris (Guy.): forfait; 
Nagy (Ung.) b. Nwakpa (Nig.): 
forfait; Clarke (Can.) b. Friman 
(Fin.) ai punti. 

PESI WELTER PESANTI; Car- 
bey (Cuba) b. Olzvoi (Mong.) 


Il medagliere 


Oro Argento Bronzo Totale 


Stati Uniti 
R.D.T. 

URSS 
• Giappone 
Polonia 
R.F.T. 

Canada 

Romania 

Bulgaria 

Italia 

Danimarca 
Gran Bretagna 
Francia ■ 
Olanda ' 
Ungheria 
Portogallo 
Belgio 
Iran 

Auatria ■ 
Australia ' 


12 

9 

. 6 
1. 
1 
2 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
. 0 
0 
0 
0 


10 

6 

6 

1 

2 

■ 1 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
1 

. 1 
1 
1 
0 
0 
0 


5 

6 
5 
3 
0 
1 
3 
0 
0 
1 
2 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 


27 
21 
17 
5 
3 
’ 4 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


K.O.; Savihenko (URSS) b. Od- 
niameo (Ug) per rinuntis. 

' bCHhRMA 

SPAUA (3. turno) 
GRUPPO A: 1 ) Onirici (Hun) 
5 v; Uchr (Ger) 4 V; 3) Lclling 
(Sivc) 3 v; 4) Uoisie (Fra) 2 v; 
lliiviiNAII: iviueiitr (Aul) 1 v; 
Norman (Nor) U v. 

UKUPPU b; 1) loryu (Rom) 4 
v; 2) Huicsar (Hun) 3 vt 3) Pusch 
lùer) J v; 4) Flouslrom (àwe) 2 
I v; tLiMiNAii: SucnsnecKl (bui; 1 
v; Oranieri (Ita) 0 v. 

UkuppO t.: I) Pezzi (Ita) 4 v: 
2) Jacobion (bwe) 4 v; 3) John¬ 
son tiior) 2 v; 4) zankbwiKi iroi) 
£ v; ci-iiviIrlH 1 1: LouHomSKi (Urs) 
^ v; siapo (Koin) I v. 

UKUt'PO U: 1) Kauier (Sui) 3 
v; 2) Henn (Uer) 3 v; 4) Fenyvesi 
Iriun) 4 v; 4) Jurka ( fch) 3 v; 
(;i.iiviiNaì t: Koppaiig (Nor) 2 v; 
uytiov turi) 1 v. 

CICLISMO 

INaLOUIIvIbNlO 
FINALt 1. c 2. POSTO: 1) 
Braun IKFT); 2) Pontsisen (Ol). 

FINALE 3. E 4. POSTO: 1) 
Huschke (RDT): 2) Osokin 

(URSS). 

VELOCITA* 

(Ottavi di ilnale) 

PRIMA SERIE: 1) Morelon 
(fra); 2) Vaarien (Bel); 3) Smith 
(Bar). 

btCONDA SERIE; 1) Rossi 
(Ila); 2) Tormen (Chi); 3) An- 
gnelov (Bui). 

TERZA SERIE: 1) Geichke 
(GDK); 2) MIrander (Jainl); 3) 
Lcheverry (Col). 

QUARTA SERIE: 1) Fredberg 
(Oen); 2) Berkmann (Gtr); 3) 
Kocot (Poi). 

QUINIA SERIE: 1) Tksc (Tch); 
2) Siiiglelon (Can); 3) Gadd 
(GBR). 

SESTA SERIE: 1) Cho (Jpn); 
2) Kravtsov (URSS); 3) Plelers 
(Hol). 

TIRO 

PIATTELLO SKEET 

1) Socharski (Poi) 75; 2) Re- 
schkc (RDT) 75; 3) (laragnani 
(It) 74; 4) Kanellakis (Gre) 74; 
5) Pedersen (Dan) 74; 6) Za- 
chrlsson (Qual) 74; 7) Swinkeli 
(Ol) 74; 8) Koch (RFT) 74; 
9) Panacek (Ceco) 74; 10) Ga- 
wlikoivski (Poi) 74; 11) Remes 
(Fin) 74; 12) Roberti (Arg) 74. 
(PISTOLA A TIRO RAPIDO) 

1) Ferraris (Ita) e Wieiet 
(CDR) 299 punti); 3) Kuzmin 
(URSS), Hurt (Tch) e lon (Rom) 
298; 6) Mantelli (Ita), Marin 

(Rom), Kubo (ipn), Klaar (GDR), 
Pcirisch (Aus), Torshin (URSS) 
297 punti. 

• VELA 

SOLINO: 1) Francie 19.00 pun¬ 
ti; 2) Germania Est 23.70; 3) 
DanimirCD 25.00; 4) URSS 26.00; 
5) Olanda 33.00; 6) USA 36.70; 
7) Germania Ovest 38.00; 8) Sve- 
zia 40.70; 9) Canade 45.00; 10) 
Spagna 47.00; 11) Brasile 49.70; 
12) Italia 51.00; 13) Gran Bre¬ 
tagna 53.00; 14) Australia 56.70; 
15) Austria 63.00. 

FLYINC DUTCHMAN: 1) Gran 
Bretagna 11.00 punii; 2) Germa¬ 
nia Ovest 11.70; 3) Nuova Ze¬ 
landa 27.00; 4) Canada 31.70; 
5) Francia 32.00; 6) URSS 34.40; 
7) Spagna 43.00; 8) Svezia 45.00; 
9) Svizzera 45.00; 10) USA 4$.70t 
11) Austria 50.00; 12) Brasi¬ 

le 53.00; 13) Olanda 53.70; 14) 
Australia 56.00; 15) Giappone 

60.00; 16) Italia 61.00. 

TEMPEST: Svezia 11.00 punti; 
2) USA 11.70; 3) URSS 16.00; 
4) Germania Ovest 28.70; 5) Ita¬ 
lia 29.70; 6) Spagna 31.00; 7) 
Canada 34.70; 8) Olanda 41.70; 
9) Danimarca 41.70; 10) Irlan¬ 
da 45.00. 

FINN; 1) URSS (Balashov) 
0.00 punti; 2) Francia (Maury) 
3.00 punii; 3) Italia (Pelaschier) 
5.70 punti; 4) Grecia (Boudeuris) 
8.00 punti; 5) Polonia (Blaizka) 
10.00 punii; 6) Messico (Muiica) 
11.70; 7) RFT (Suelberg) 13.00; 
B) Spagna (Doraste) 14.00; 9) 
Ciapono (Hirozawa) 15.00; 10) 
Svezia (Carison) 16.00. 

TORNADO: 1) Gran Bretagna 
0.00 punti; 2) Svezia 3.00; 3) 
Danimarca 5.70; 4) USA 8.00; 5) 
Malia 10.00; 6) Finlandia 11.70; 

7) Germania Occidentale 13.00; 

8 ) Canada 14.00; 9) Svizzera 

15.00; 10) Austria 16.00. 

NUOTO 

SI QUALIFICANO PER LE SE¬ 
MIFINALI: Ankc (RDT); Nilschke 
(RDT): Rusanova (URSS); Corsi- 
glia (Can.); Kelly (GB); Askamp 
(RFT); Kusvmevaia (URSS); lur- 
chenia (URSS); Mazereew (Ol.); 
larvis rCB); Borsholl (Can,); Lln- 
ke (RDT); Siering (USA); Niel- 
ston (Da.*!.); - Baker (Can.); De 
Susini (Fr.). 

4^100 MISTA MASCHILE 
QUALIFICATE PER LA FINALE: 
USA (3’47’'28: record mondiale), 
Canada(3’50”61). RFT (3'51”57), 
Inghilterra (3* 53” 32). URSS 
(3’53”64). Australia (3'53”98). 
Giappone (3’ 56” 18). I t e I i e 
(3’57”30; Bisso, Lalle, Bercili, 
Guarduccl). 

FINALE 400 M. STILE LIBERO 
MASCHILI 

1) Coodell (USA) 3’51”93 (nuo¬ 
vo primato mondiale); 2) Shew 
(USA) 3’52”54; 3) Raskalov 

(URSS) 3*55*76. 

FINALE 100 FARFALLA FEMMI- 
I NILI 

1) Eoder (RDT) 1*0013"; 2) 

I Pollack (RDT) 1*00”9f; 3) Bo- 
! glioH (USA) 1*0117*'. 


.t *. 


Oggi il Torino si raduna in sode 


Radice: «VogUo uno 
squadra tutta grinta» 

I « granata » saranno impegnati su tre fronti: Coppa Italia, Coppa dei 
Campioni e campionato — Previsti due incontri amichevoli in Irlanda 



CAPELLO, neo milanista, mentre si sottopone alla visita 
medica. Il regista della Nazionale ha smentito categorica¬ 
mente le notizie corse sul suo conto circa « rotture » che 
ne avrebbero compromesso il rendimento, a Sono integro e 
sano come un pesce. La mia giubilazione dalla Juventus 
è dovuta esclusivamente a ragioni "tecniche" » . . 


Dopo Ire turni di Irollo si torna al galoppo 

Oggi «tris» a Varese 
con soli 12 partenti 


Sportflash 


• AUTOMOBILISMO — La casa 
•utomobilistica Renault ha annun¬ 
ciato cha l'anno prossimo parteci¬ 
perà al mondiale di lormula 1 con 
una macchina sperimentale con mo¬ 
tore a turbina di nuova concezione. 

• AUTOMOBILISMO — Il pilota 

irlandese John Watson, squaliilca- 
to al C.P. di Francia perché gli 
alettoni della sua auto risultavano 
irregolari ha visto accolto il suo 
appello e. pertanto, gli viene as¬ 
segnato il terzo posto nell'ordine 
d'arrivo del circuito di Le Castellet. 
In base a tate riconoscimento la 
classifica aggiornata del ■ mondia¬ 
le • di lormula 1 risulta la se¬ 
guente; 1. Lauda punti 58; 2. 

Hunt p. 35; 3. Scheckter p. 28; 
4. Depailler p, 26; 5. Regazzoni 
P. 16; 6. Mass e Laiiiltc p. 10. 

• PUGILATO — L'organizzatore 
Sabatini ha olterlo cinque milioni 
a Valsecch! per l’europeo dei me¬ 
di con Jacopucci. 

• ATLETICA — Dal 31 luglio al 
1 . agosto si svolgeranno allo sta¬ 
dio Benlegodi di Verona i campio¬ 
nati italiani di atletica leggera per 
gli iuniores, ai quali parteciperan¬ 
no lutti i migliori rappresentanti 
delle nuove leve. 

• ATLETICA — Domani si svol¬ 
gerà a Genova, al campo di villa 
Gentile, la 2. edizione del meeting 
del mezzomiglio. Scopo della ma¬ 
nifestazione e quello di arrivare a 
battere II leggendario record di 
Emilio Lunghi (1 *52**8) che dura 
da ben scitanl'anni. 

• PUGILATO — Il WBC ha con¬ 
siderato del tutto regolare la vit¬ 
toria ottenuta da Estaba nel com- 
battimento con Udella. La WBC 
sottolinea che dai rapporti che non 
vi sono stali nel corso del match 

i colpi irregolari. 


(54’4 C. Pani- 
(52’A C. For- 


Le medaglie già assegnate 


f 


0 CARABINA TRE POSIZIONI • 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: Basshsw (USA) FEMMINILI 

ARGENTO: Murdock (USA) ORO: P. Thumer (ROT) 

BRONZO: Seibold (RDT) ARGENTO: Babashel (USA) 

• TIRO AL PIATTELLO FOSSA BRONZO: Smith (Can.) 


LUBIAM 


nodo 

per 

uomo 


Carlo Dossena 


Vi presenta 


CICLISMO . 

• KM. 100 CRONOMETRO 
SQUADRE 

ORO: URSS 
ARGENTO: Polonia . 
BRONZO: Danimarca 

• CHILOMETRO DA FERMO 
ORO: K. Grunke (ROT) 
ARGENTO: Vaarten (Bel.) 
BRONZO; Fredborg (Dan.) 

• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 

ARGENTO: Pontsteen (Ol.) 
BRONZO: Huschke (RDT) 


OLIMPICA 
ORO: Haldcman (USA) 
ARGENTO; Silva Marques (Pori.) 
BRONZO: Baldi (Italia) - 


NUOTO 

4 X 100 


MISTA 


TIRO 


• PISTOLA LIBERA 
ORO; Uwe Polteck (ROT) 
ARGENTO: Harald Welima (RDT) 
BRONZO; Ragnar Skanaktr (Sve) 

• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieszee (RFT) 

ARGENTO; Lind (RFT) 

BRONZO: Clauscn (Dtn.) 


• STAFFETTA 
FEMMINILE 

ORO: ROT 
ARGENTO: USA 
BRONZO; Canada 

• 200 FARFALLA MASCHILI - 
ORO: Brunner (USA) 

ARGENTO: Cregg (USA) 

BRONZO: Forrester (USA) 

• 100 METRI STILE LIBERO 
FEMMINILI 

ORO; Ender (ROT) 

ARGENTO: Priemer (RDT) 
BRONZO: Brigitha (Ol.) 

• 100 METRI DORSO MAGHILI 
ORO; Nabcr (USA) 

ARGENTO: Rocca (USA) 

BRONZO: Maltbes (ROT) 

• 200 METRI STILE LIBERO 
MASCHILI 

ORO; Fumite (USA) 

ARGENTO: Nabcr (USA) 

BRONZO: Montgomery (USA) 

• 200 METRI FARFALLA FEM¬ 
MINILI 

ORO: Pollack (RDT) 

ARGENTO; Tauber (RDT) 
■RONZO: Gabriel (ROT) 

• ISOO STILE LIBERO 
SCHILI 

ORO: B. Coodell (USA) 
ARGENTO: HackcII (USA) 
BRONZO: Holtand (Aual.) 


MA- 


• 100 METRI RANA MASCHILI 
ORO: Hencfcen (USA) 

ARGENTO: Wilkie (GB) 

BRONZO: Idozìtis (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA MA¬ 
SCHILE 

ORO: Voghel (USA) 

ARGENTO; Betton (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 

• 100 METRI DORSO FEMMI¬ 
NILE 

ORO; Richler (RDT) 

ARGENTO; Treìber (ROT) 
BRONZO; Carapiefc (Can.) 

• 200 METRI RANA FEMMI¬ 
NILE 

ORO: Keshevaia (URSS) 
ARGENTO: lurchenia (URSS) 
BRONZO: Rusanova (URSS) 

• 4 X 200 STILE LIBERO MA¬ 
SCHILE 

ORO: USA 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 

• 400 METRI STILE LIBERO 
MASCHILI 

ORO; Coodell (USA) 

ARGENTO: Shaw (USA) 

BRONZO; Raskatov (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA FEM¬ 
MINILI 

ORO; Ender (RDT) 

ARGENTO: Pollack (RDT) 
BRONZO: Boglieli (USA) 


TUFFI 


• TRAMPOLINO METRI 3 FEM¬ 
MINILI 

ORO: Chandler (USA) 

ARGENTO: Kohler (RDT) 
BRONZO: Mcingvale (USA) 


SOLLEVAMENTO 

PESI 

• PESI MOSCA 
ORO: Voronin (URSS) 
ARGENTO; Koszagi (Hun) 
BRONZO: Nassiri (Nan.) 

• PESI PIUMA 

ORO: Kolesnikov (URSS) 
ARGENTO; Todorov (Bui.) 
BRONZO: Hirai (Ciap.) 

• PESI LEGGERI 
ORO: Kaczmarek (Poi.) 
ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Ssnet (Fran.) 

• PESI CALLO 
ORO; Nurikajan (Bui.) 
ARGENTO: Cziura (Poi.) 
BRONZO: Ando (Ciap.) 

GINNASTICA 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE FEMMINILE 

ORO: (URSS) 

ARGENTO: (Romania) 
BRONZO: (RDT) 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE MASCHILE 

ORO: (Giappone) 

ARGENTO: (URSS) 

BRONZO: (ROT) 

• INDIVIDUALE FEMMINILE 
ORO: N. Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 
BRONZO: Tourischeva (URSS) 

• INDIVIDUALE MASCHILE 
ORO: Adrianov (URSS) 
ARGENTO: Kalo (Clip.) 
BRONZO: Tsukaghara (Ciap.) 

SCHERMA 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO; Dal Zollo (II.) 
ARGENTO: Remanov (URSS) 
■RONZO: TalvaN (Fra*.) 


Dopo Ire turni di « tris » riser¬ 
vate al frollo l'ippodromo varesi¬ 
no delle Bcllolc ripropone una pro¬ 
va per i purosangue. Come già era 
avvenuto nella » Tris » di trotto 
di San Siro anche in questa oc¬ 
casione diletta il numero dei par¬ 
tenti: saranno intatti soltanto in 
dodici a presentarsi nelle gabbie 
di partenza. . ; - • 

Ecco il campo dclinitivo: Pre¬ 
mio Regione Lombarda (handicap 
ad invito, L. 5.000.000, metri 
1.600): 

1) Sassoloric (59 V. Panici, 
10 ): 

2 ) Bclicniure 
cl, 3); 

3) Balestruccio 
le, 1): 

4) Court Mercy (51 Vi C. Foli, 
4): 

5) Marco Nero (51 U. Cava¬ 
lieri, 9); 

6 ) Sollcrino (49Và P. Agus, 

7) : 

7) Varzi (48H C. Castaldi, 2); 

8 ) Tifi (48 L. Mento, 6); 

9) Prcsolana (4G',i N. Mulas, 

8 ) ; 

10) Caspiana (46 L. Salnali, 
12 ); 

11 ) Compactum (47 W. Ken¬ 
neth, 5); 

12) Genie Celeste (46 A. Vin- 
cenzuiio, 11). 

La corsa 6 in programma per 
le ore 22,35 e come di consueto 
l'accettazione delle scommessa avrà 
termine un'ora prima dell'orario 
(issato per l’inizio. 

Ecco ora qualche breve raggua¬ 
glio sulle possibilità dei singoli 
concorrenti per giungere alla con¬ 
sueta ristretta rosa di preteriti: 

SASSOFORTE: sulla pista vare¬ 
sina ha dimostralo dì saperti ben 
dìsimpegnare avendo ottenuto Ire 
secondi posti a seguire c in discre¬ 
ta compagnia. Nonostante il peto 
merita quindi molta attenzione. 

BELLENTURE: dopo aver vinto 
in maggio una « Tris » a Torino 
ha corso con minor fortuna. Sul¬ 
la carta alironla un compito piut¬ 
tosto delicato. 

BALESTRUCCIO: è un soggetto 
particolarmente versato per il trac¬ 
cialo varesino c anche di recente 
ha corso in maniera del tutto po¬ 
sitiva. Ben situato al peso e sulla 
distanza potrebbe mettere tutti 
d'accordo. 

COURT MERCY; ha fornito due 
corse sulla pista ottenendo un pri¬ 
mo c un quarto posto. Al peso 
appare in grado di tentare un in¬ 
serimento Ira i primi. 

MARCO NERO: non è un ga- 
toppatorc privo di mezzi, ma ap¬ 
pare su una distanza forse un po* 
severa c di recente non ha mollo 
convinto. 

SOLFERINO: resta su una vitto¬ 
ria ottenuta alle Bettole in un 
ascendente e con un peso elevalo. 

I Nonostante che l'impegno presen¬ 
te sia molto più severo non va del 
lutto escluso. 

VARZI: praticamente va i>oslo 
sullo stesso piano di Sollcrino, ma 
presenta anche l'incognita dell’esor¬ 
dio sulla pista. Ruolo di grossa 
sorpresa. 

TIFI: ha ottenuto di recente 
dei risultati piuttosto positivi e si 
trova su una distanza cengeniala. 
Potrebbe pretendere una maggiore 
attenzione dei soggetti periziati con 
lo stasso peso. 

PRESOLANA: non hs figuralo 
In un discendente net quale incon¬ 
trava tra gli altri anche ■alestruc- 
ciò e Caspiana che ritrova, ma ha 
un peto ben più favorevole e po¬ 
trebbe quindi lare meglio. 

COMPACTUM: sulla carta e sul¬ 
la base delle ultime prove lenti- 
le non può pretendere una consi¬ 
derazione di rilievo. 

GENIE CELESTE; nonostante II 


a questo ormai anziano « reuti 
nicr » della pista grandi possibilità. 

La rota dei praleriti può osta¬ 
re ristretta a! seguanli cencorron- 
li; Balestruccio (3), Sassoloric 
(1), Court Mercy (4), Tifi (B), 
Bcllanture (2) e Varzi (7). 


Nostro servizio 

TORINO, 22 

I « granula » di Glgl Radi¬ 
ce aprono domani la serie 
del ritiri. ,E conoscendo il 
lemperaniento e le Idee del- 
lallcnatore, per 1 giocatori 
inizierà subito un duro la¬ 
voro. I convocati -si ritrove¬ 
ranno in .sede e sabato rag- 
giungeianno Entréves, in 
provincia di Ao^ta. un luogo 
adatto per rossigenuzione. 
una località dove il mister 
potrà sottoporre l prescelti 
ad un lavoro intenso, soprat¬ 
tutto. ol recupero delle ener¬ 
gie con.suinate nel periodo 
delle ferie anche se è noto 
che la maggioranzzi dei « gra¬ 
nata» nel cor.so delle vacan¬ 
ze .si .sono tenuti in cserciz.io 
sia giocando a tennis, eia 
nuotando, sia partecipando 
a partitelle amichevoli. 

I « granala ». sulla base de! 
programma, resteranno in 
montagna fino al 31 luglio. 
Dal primo ago.sto prosegui 
ranno la preparazione in se¬ 
de. Il Torino è la prima squa¬ 
dra della Serie «A» a ritro¬ 
varsi in quanto è stata an¬ 
che la prima a dare un ad¬ 
dio alla stagione 1075-76. Ed 
ò appunto percliè i « grana¬ 
ta » in pratica hanno faitu 
40 giorni di vacanze che Ra 
dice vuole, nel giro di pochi 
giorni, lecuperare. Il Torino 
che ha vinto lo scudetto, sa¬ 
rà impegnato .su tre fronti: 
Coppa Italia, Campionato e 
Coppa dei campioni. 

II programma prevede una 
partita di allenamento ad 
Ivrea il 14 agosto. Subito do¬ 
po i « granata » si trasferi¬ 
ranno in Irlanda per dispu¬ 
tare due incontri dal IS al 
22 ogoslo. Radice, prima an¬ 
cora che il campionato fl- 
ni.ssc, aveva annunciato che 
gli sarebbe piaciuto portare 
la squadra in Olanda o in 
Inghilterra ma. poiché in 
questi paesi l’attività uffi¬ 
ciale inizia il 14 agosto, è 
stoto castretto a ripiegare 
sull’lrlandn: n Anche gli ir¬ 
landesi saranno già in buo¬ 
na condizione e questi due 
incontri ci serviranno per mi¬ 
gliorare la tenuta e allo stes¬ 
so tempo per conoscere il 
gioco degli avversari e so¬ 
prattutto per entrare nel cli¬ 
ma internazionale », ci ha 
detto Radice. 

Poi il giovane tecnico ha 
preso a parlare della sqiin 
drn: a Di carne al juoco ne 
abbiamo diversa: Coppa Ita¬ 
lia. Campionato e Coppa dei 
campioni ed è per questo clic 
Vìi occorre avere a disposi¬ 
zione gente preparata, gen¬ 
te di temperamento che sap¬ 
pia soffrire. Il materiale con 
t'acquisto di Danovu dal Ce¬ 
sena e di Uniti dal Cagliari 
non mi manca. Il primo 
obicttivo sarà quello di su¬ 
perare il turno di Coppa Ita¬ 
lia. Subito dopo viene la Cop 
pu dei Campioni e. nonostan¬ 
te le chiacchiere fatte, il 
Malmoe è squadra molto 
forte, nelle cui file militano 
elementi di grande valore in 
ternazionale. Unica nostra 
fortuna è che gli svedesi li 
incontreremo all'andata gin 
al Comunale dove avremo 
dalla nostra parte il calore del 
pubblico granata. Subito do 
po penseremo seriamente al 
campionato: bisognerà parti 
re con il piede buono poiché 
Juventus, Napoli, Milan, In- 
ter e Fiorentina non ci da¬ 
ranno tregua ». 

Tre impegni piuttosto gra¬ 
vosi per i quali occorrerà 
avere sotto mano gente mo! 
to forte, esperta dLsposta a 
lottare più della stagione 
.scor.se. 

« Con l'arrivo di Danova c 
di Butti gli uomini a dispo 
sizione ci hanno rafforzati 
Fra l'altro, poiché Santin e 
stato squalificato per tre tur¬ 
ni. Danova partirà subito ti¬ 
tolare in coppia con Mozzini. 
E Danova giocherà aneht in 
Coppa Italia. Con il suo ar¬ 
rivo ritengo che la difesa si 
sia notevolmente potenziata. 
Per quanto riguarda il cen¬ 
tro campo e ia prima linea 
non Cl sono ne dubbi nr 
problemi: Patrizio Sala, Zac- 
carelli e Pecci avranno il so¬ 
lito compito di stazionare 
Slitta fascia centrale, Claudio 
Sala sarà il portatore d'ac¬ 
qua e allo stesso tempo l'idea¬ 
tore delle migliori trame per 
i miei gioielli Graziant e Pil¬ 
lici che. avendo un anno w 
più, dorrebbero aver raggiun¬ 
to quella maturazione indi¬ 
spensabile per realizzare un 
m-iqgior numero di gol. Nc’ 
campionato scorso i due han¬ 
no realizzuto 36 gol I2I Pn 
I:*'!. 1.5 Gi.’.ziani) e nc han¬ 
no man-Al d' ersi. Nel p-o'- 
simo ca.nj lonato se i d’.e '’O- 
gitisleranno il mirino sii-ioa 
mente sarann-j ;n gra-Ij dt 
m.nrra.'ne almeno dieci in 
piò !.. 

1 convocati sono; Cast-'’:!- 
ni. Cazzaniga. Danova, San- 
tin. Salvadori. Caporale. Oo- 
rin. Mo7.zini. Patrizio Salt. 
Claudio Sala, Pecci. Zacca- 
rell;. Grazlani. Pulici, Gar- 
Titano. Bertocchi. Bozzi. Rie- 
carand. Serami, Bardelli. 
Cantanitti. 

r. b. 


Vittoriosa la Forst 
nel torneo di Cefalìi 


CEPALir. 22 
E’ cominciato a Cefalù. il 
centro turLstico a 75 chilo¬ 
metri da Palermo, il torneo 
■ piietto » non à lacii* attribuire ^ intemazionale ma-schlle di 


pallacanestro 
- Questi i risultati della pri¬ 
ma giornata: Porsi Càntù 
batte Beko Belgrado 101-99 
(44-.56): Athletic Club 
Cinzano 98-77 (4341). - 
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PAG. 12/ tatti nel monclo 

Mentre, tuttavia, proseguono i combattimenti in Libano 

La forza di pace interaraba 

* . ^ ' 

si schièra nel centro di Beirut 

Le forze della destra hanno tentato di impedire Toperazione del contingen¬ 
te della Lega araba - Nove soldati sauditi feriti - Gravi dichiarazioni del 
presidente Assad - Un passo di Mitterrand per la tregua a Teli Zaatar 


rUnitd / venerdì 23 luglio 1976 


‘ 11 . X i, 


Scontro con i socialisti francesi 

Brandt interviene 
nella polemica 
sulle dichiarazioni 
del cancelliere 

Nega che Schmidt rivelando l'intesa dei quattro 
a Portorico abbia voluto immischiarsi nelle questioni 
italiane - Corteo ieri a Parigi organizzato dal PCF 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nell'ambasciata d'Italia a Buenos Aires 


Coordinamento unitario ! Sciopero della fame 


dei sindacati spagnoli 


di rifugiati cileni 


BEIRUT, 22 - 

li contingente della forza I 

aormato da"oitr^ 300 5}Td"rl* | L'accordo concluso ieri a Madrid | Nell'ambasciata d'Italia a Buenos Aires 

ti. in prevalenza sauditi) so- | --- - --:-- 

no riusciti, non senza diffi- i . 

I Coordinamento unitario I Sciopero della fame 

file «zona cuscinetto» tra ii • -a*! » 

srrj;. i dei sindacati spagnoli di rifugiati cileni 

Gli incidenti non .sono nian- | i . . c:» 

i .MADRID, 22 c"d appare oggi come la so ; BUENOS AIRES. 22 . las De Dios Murias. 

‘iwce (“ h^diUonTOno di auin Le commis.sioni operaie, la |h via d'u-scita possibile nel- i Cinque profughi cileni che Si apprende frattanto d 

dici mezzi corazzam si an- ! (Unione generale del | Pace, per la liberta del ; o scorso aprile ottennero asi- buona fonte che tre dmgen 

Diestavano ad octuiare 1« ' lavoratori) e la USO (Unio- I popoli di Spagna». Tale al- i lo presso Pambasclata Italia- del gruppo editoriale che pul 

terra di nessuno del cecc)!!- i .sindacale operaia) hanno | ternativa comporta: amnistia | *3 Buenos Aires per stug- ^'jca » quotidiani Cronica 

lil dfile fS órlsiraL di I '!'■"'«« "«S' !;nccr.rdd unito- i .,enm ecceElonl. pieno llbcr- - ® SrTlionLo YnT S'^ufrAibom'ifnlo^ De' 

etra hanno aperlo il fuoco I 'li® ‘I», “■ « poordi- ,à per tutli i parliti, llber- j ' C AvJjo S?-frcearil 

con i lucili e con i nioiLai i ^amento delle organizzazio- ! .. ^inHI^caIe libertà di 'ìu. ‘ -sciopeio della fa- for Otero, sono .stati anestai 

con 1 meni e con i moi.ai „ ji qqs eia- sinaacaie, lineria ai .m portavoce ha detto | per motivi non rivelati. 

' borcrà una niattaforma ri- ! ^ assotiazione. li- intendono in tal modo | r.a commissione deirONT 

qiattro jwrsone che laceiano j . poniune e ore- beltà di espres.sione e con- premere per avere la possi- ; pei i profughi ha intanto prr 

omiosf^^Lhe" aSdSi nU^ i sentirà ni lavoratori e alla , Lollo democratico .sui moz- ! bilità di lasciare r.Argentina . cisato che sono 17 i profugh 

Srè.iso dS S amba La ! opinione pubblica il prò- ! di comunicazione de lo , e raggiungere Italia. , 

Knanfnria è r»i-nt;ppiiii ci nnehe i gfamma e il manifesto CO- | Stato, pieno esercizio dei Altri due preti sono stati , f*’ luRiio. tilt torta in mano a 

oggi' Diovocandò 11 fer men ‘ stilutivo nella prima .setti- diritti e delle libertà politi- i uccisi: il numero dei religio- ! sequestratori. Del grupno no 

t^di nove soldati sauri ti t e ! ^ana di .settembre. che per le differenti nazlona- ! si a.ssa.ssinati in que.sti mesi I si -Sj» ancora mi a. Ne fa pai 

dei V..X ferino In Intanto il « Coordina.iien- I lità e regioni. Il coordina- ' «ale casi a sette. Un comuni- | 

coudlzlonl. ‘lun'ufa'luo» '!« Pialla- i 'ii.T'Sj: 1 di ?lXn2'"prKtea"Se ,Ul° i sn» In Arsèntina du lem 

l„‘L=?r„'rS nJi'com^d'l: i ro„"“ i acio?^”™ ",uu?rSto“c'! ! SIp;., n.., presiujUhiimuuie d, di 

dé^r,r,'kié.„"“4:,";.s i d,^ur„trx™ irzJi ; i ..apoc,;; oioven..-. no, 

so della notte secondo l’awen- ■ la crisi e la soluzione go- Santiago Carrillo. in una in- i Ovest di Buenos Aire.s. erano ! sta, la FGSl, i giovani dell, 

zia AP i morti'^rebljero^tn- i vernativa sono state condi- tervi.sta al .settimanale libe- i stati rapiti la domenica ure- I DC. di Avanguardia operai; 

ti circa ino e i ferit' IP I zinnale urofondamente dal ^ale Guadiana — che e la i cedente. Non si tratta di due e del PdUP. in rapporto all; 

nortando a 33 000 il Di la n- neso che SnoS socie- P^^’^ pubblicata i francesi, come in un primo- visita di una delegazione ec< 

delle vittime de a fein Spagna - auspica un « go i momento era stato comuni- nomlea argentina. hann 

civile ‘ ■■ . le po.sizioni favoretoll al- verno provvisorio di conci- ‘ calo, ma di un francese, pa- chiesto al governo italiano d 

Tu I ai-ab<i intantn ni ** liberta c alia democrazia nazione nazionale» per ri- i dre Jo.sè Rogello Longueville. negare ogni aiuto ed avall 

♦ re a nnminlirrVy'for «enVit-e afferma chc « l'altemati- stabilire la democrazia nel ' che era in Argentina dal 1972. alla dittatura militare di Bue 

conerSeSe la sua p?e.spn democrati- Paese. - • e di un argentino, padre Car- nas Aires, 

za .sul terreno, prasegue gli 

sforzi di mediazione politica.-;- 

cercando .soprattutto di pro¬ 
clamare una tregua, nella . ■. ■ 

speranza che essa venga fi Accolto oo entusiasticHe iTianifestaziotiI di simpatia 

nalmcnte rispettata, per con- ■ 

.sentire alla Croce Ro.ssa di ' 

evacuare i feriti nel campo 

im NETO ALL'AVANA PER RINSALDARE 

li dal fuoco del fa!an.gi5ti pri¬ 
ma che gli automezzi arri- _ 

*!= L’AMICIZIA TRA ANGOLA E CUBA 

della destra cristiana hanno 

10 deihi"^ttT\e''foyè''U”e- Entfo duc iTiesi normalizzati i rapporti tra Lisbona e Lua.ada secondo il presidente del PS portoghese • Una bomba 
cUrcfto di'"apNrS^?a contro l'uificio dollo linee aeree mozambicane • Il presidente angolano denuncia fenomeni di frazionismo ne) MPIA 

nel centro di Beirut fino al I 

quartler generale della Falan- | . , • . . 

gè, ma che sono stait^^espin- |.-■. r» i rnrrisnnn/Ipnt» ' socialitita Antonio Macedo. 11 j compagnia aerea mozambl 

ti con pesanti perdite. I . ... . 1 COrrisponaenie , parlando ad Oporto. lia ! rana DETA Non ci sono sta 

A Damasco, dopo le duo- i C|I|S|IIIII |l| L’AVANA 22 detto che l raplxirti ira 1 due : te vittime, ma l d-.inni som 

ve pesanti dichiarazioni di le- j JiniUmi HI | _ . . . p.iesi. sospesi hello .scorso ingenti, 

ri del presidente siriano As- j ■ Il d/**® Repub- ^prjie saranno normalizzati i " • • • 

sad («l palestinesi non han- j moleSSOrC Ifellc ! itinho^^lHo^'^è ^-hin!?*cluel^^ «« I LUANDA. 

no alcun diritto di chiedere | Ili!?» annunciato che colloqui tra , Il presidente angolano Ag 

11 ritiro delle forz« siriane dal j #ArTO fflI’HIfltO ani esponenti angolani e porto- l 'stinho Neto ha dichiarato : 

Libano poiché il Libano non i IViZC MiIIHIlv_ ■ ba rime rimarra i^plte del j sono avvenuti la setti- ; Lu.anda che gruppi di mc-m 

è la loro patria»), prasegue i ^ L • mana scorsa a Lisbona. In • bri del MPLA si riunlscom 

la missione di tre rappresen- j POrtOQnBSI !?ni m Quella occasione sarebbero . clandeMinamenle senza lan 

tanti deirOLP. con la media- j r SI Hni iV P’’®®' anche accordi per . rapporto «I Comitato Centra 

zione del primo ministro Ir ; LISBONA. 22 il rimpatrio di angolani che ! le e airufficio politico. Crii; 

bico Jalloud, per cercare di un latente malcontento sa- si trovano attualmente in Por ! cando duramente questi « att 

appianare le gravi divergen- ■ rebbe In atto in seno alle ^ ' togallo e viceversa per il ri- ì di indisciplina » il presiden 

ze che oppongono .sul campo forze annate portoghesi e sa- c torno a Lisbona di un certo ; te Neto ha aggiunto ar.ch^ 

di attaglia siriani e palesti- ; rebbe provocato soprattutto numero di portoghesi dall’An- ; che «alcuni membri de 

ne.si. Le forze siriane in Li- | Hai nroeetto della loro ri.stnif- weio parie.a neiia granae ^ola. MPLA fanno nmnaffanda con 


iMADRID, ‘22 

Le commi.s.sioni operaie, la 
UGT (Unione generale del 
lavoratori) e la USO (Unio¬ 
ne .sindacale operaia i hanno 
firmato oggi l'accordo unita¬ 
rio che dà vita al « Coordi¬ 
namento delle organizzazio¬ 
ni sindacali ». Il COS ela¬ 
borerà una piattaforma ri- 
vendicativa comune e pre¬ 
senterà ni lavoratori e alla 
opinione pubblica il pro¬ 
gramma e il munife.sto co¬ 
stitutivo nella prima .setti¬ 
mana di .settembre. 

Intanto il « Coordinamen¬ 
to democratico» (la piatta¬ 
forma unitaria dell’opposi- 
zione) ha pubblicato una no¬ 
ta di commento al program¬ 
ma del govenio Suarez. Il 
documento rileva fra l’altro 
che la crisi e la soluzione go¬ 
vernativa sono state condi¬ 
zionate profondamente dal 
peso che hanno nella socie¬ 
tà le po.sizioni favorevoli al¬ 
la libertà e alia democrazia 
ed afferma che « l'alternati¬ 
va della rottura democrati- 


t"a appare oggi come la so¬ 
la via d’uscita possibile nel¬ 
la pace, per la libertà del 
popoli di Spagna ». Tale al¬ 
ternativa comporta: amnistia 
.senza eccezioni, piena liber¬ 
tà per tutti i partiti, liber¬ 
tà sindacale, libertà di riu¬ 
nione e di associazione, li¬ 
bertà di e.spre.s.sione e con¬ 
trollo democratico sui moz- 
Z.1 di comunicazione dello 
Stato, pieno esercizio dei 
diritti e delle libertà politi¬ 
che per le differenti naziona¬ 
lità e regioni. Il coordina¬ 
mento democratico si confer¬ 
ma disposto a negoziare un 
accordo con tutti 1 settori 
disponibili jjor que.sti obiet¬ 
tivi. 

A sua volta il segretario 
del PC .sp.sgnolo. compagno 
Santiago Carrillo. in una in- 
tervi.sta al .settimanale libe¬ 
rale Guadiana — che è la 
prima ad essere pubblicata 
in Spagna — auspica un « go 
verno provvisorio di conci¬ 
liazione nazionale» per rl- 
•stabilire la democrazia nel 
Paese. 


BUENOS AIRES. 22 

Cinque profughi cileni che 
lo scorso aprile ottennero asi¬ 
lo presso l’ambasciata italia¬ 
na a Buenos Aires per sfug¬ 
gire alle violenze delle ban¬ 
de della destra hanno ini¬ 
ziato uno .sciopero della fa¬ 
rne. Un portavoce ha detto 
che intendono in tal modo 
premere per avere la possi¬ 
bilità di lasciare l’.Argentina 
e raggiungere l’Italia. 

Altri due preti sono stati 
uccisi: il numero dei religio¬ 
si a.ssa.ssinati in questi mesi 
sale così a .sette. Un comuni¬ 
cato del ministero argentino 
deirinterno precisa che due 
sacerdoti uccisi nei giorni 
scorsi. 1 CUI cadaveri .sono 
stati trovati martedì sera a 
E1 diana r. località situata 
oltre mille chilometri a Nord¬ 
ovest di Buenos Aire.s. erano 
stati rapiti la domenica pre¬ 
cedente. Non si tratta di due 
francesi, come in un primo* 
momento era stato comuni¬ 
cato. ma di un francese, pa¬ 
dre Jo.sè Rogello Longueville. 
che era in Argentina dal 1972. 
e di un argentino, padre Car- 


las De Dios Murias. 

Si apprende frattanto da 
buona fonte che tre dirigenti 
del gruppo editoriale che pub¬ 
blica i quotidiani Cronica e 
Ultima Ilora, Ricardo Gan- 
geme, Luis Albamonte e DeK 
for Otero, sono .stati anestati 
per motivi non rivelati. 

I.n commls.sione dell’ONU 
pei 1 profughi ha intanto pre¬ 
cisato che sono 17 i profughi 
uruguayani rapiti lo scorso 
13 luglio, tuttora in mano ai 
sequestratori. Del grupno non 
si sa ancora nulla. Ne fa par¬ 
te la figlia deil’ex deputato 
Mlchelini ucciso lo scorso giu¬ 
gno in Argentina da terro¬ 
risti presumibilmente di de¬ 
stra. il marito di lei e il fi- 
glinletto di due anni. 

' • • « 

La FGCI. la Gioventù aoli- 
st.i, la FGSl. i giovani della 
DC. di Avanguardia operaia 
e del PdUP. in rapporto alia 
visita di una delegazione eco¬ 
nomica argentina. hanno 
chiesto al governo italiano di 
negare ogni aiuto ed avallo 
alla dittatura militare di Bue 
nas Aires. 


Accolto da entusiastiche manifestazioni di simpatia 

NETO ALL'AVANA PER RINSALDARE 
L’AMICIZIA TRA ANGOLA E CUBA 


lyano. forti di 13.000 uomini l turazlone. annunciata dal pro- 
e 450 carri armati, continua- | sidente della Repubblica ge- 
no tuttavia a consolidare le . nerale Ramalho Eane.s. Que- 
loro poslziorii nelle regioni ■ sti ha dichiarato che stron- 
settentrionali, orientali e me- i cherà inesorabilmente qual- 
ridìonali del paese. , ' siasi eventuale tentativo in- 

• * * I .surreztonale. 

PARIGI. 22 I Oggi lo stato maggiore del- 
II primo segretario del Par- ja marina ha smentito una 
tito socialista francese. Fran- | notizia secondo la quale il 
cois Mitterand, ha invialo og- | vice ammiraglio Leonel Car- 
gi telegrammi al Papa Pao- | doso, ultimo alto commLs.sa- 


I Dal nostro corrispondente 

Sintomi di j l avana. 22 

, Il ! presidente della Repub- 

mnlpCCPrA IIpIIa ' buca popolare d’AngoIa, Ago- 
mulCaaCIU IICIIC Stinho Neto, è giunto questa 

' fa* ID visita ufficiale a Cu- 

TOrZO QimQlO - ba dove rimarrà ospite del 
• partito e del governo rivolu- 

flArfAnnACI zionario per tutta la durata 

pwi lUgilOI dei fe.stegglamenti del 26 lu- 

LISBONA *>2 ricorrenza del primo et- 

Un latente maìrnntentn kk rivoluzionario, quello al 

rebbi 

forze annate portoghesi e sa- 

rebbe provocato soprattutto ffeTo^ p/rle’-à nella grande 
dal progetto della loro ristrut- h. 


socialitita Antonio Macedo. 11 j compagnia aerea mozambl- j 

quale parlando ad Oporto, lia 1 rana DETA Non ci sono sta- ; 

detto che i rapliprti ira i due j te vittime, ma l d-.inni sono ; 
p.iesi. sospesi hello .scorso ingenti. I 

aprile, saranno normalizzati t • • . • 

eiitio due mesi. Macedo ha ‘ LUANDA. 22 

annunciato che colloqui tra 1 II presidente angolano Ago 
esponenti angolani e porto- | • .stinho Neto ha dichiarato a j 

gKesi sono avvenuti la setti- ; Lu.anda che gruppi di mc-m- ] 

mana scorsa a Lisbona. In • bri del MPLA si riuniscono i 
quella occasione sarebbero . clande-stinamenle senza lare ‘ 
stali presi anche accordi per . rapporto al Comitato Centra | 
il rimpatrio di angolani che ! le e airufficio politico. Criti- j 
si trovano attualmente in Por i cando duramente questi « atti ; 
' togallo e viceversa per il ri- ì d| indùsciplina » il presiden- ■ 
torno a Lisbona di un certo ; te Neto ha aggiunto anche j 
numero di portoghesi dall’An- : che «alcuni membri del : 
gola. ! MPLA fanno propaganda con- i 


lo Vi, al segretario genera- | 
le delle Nazioni Unite, al pre- • 
sidente deirinlernazionale so- j 
cialista e al presidente della . 
Croce Rossa internazionale | 
invitandoli a prendere inizia- < 
live per ottenere l’applicazio- j 
ne dell’accordo di tregua j 
presso il campo palestinese di 
Teli Zaatar, in Libano, inve- 


rio portoghese in Angola, sa¬ 
rebbe stato esonerato dalla 
carica di vicecapo di Stato 
Maggiore della marina per 
divergenze di opinioni con 1 
suoi commilitoni. 

Si prevedono d’altra parte, 
prima delrin.sedlamento del 
nuovo governo, sastituzion! ne¬ 
gli alti gradi della polizia e 


stilo dalle forze faiangisle. i della guardia nazionale re- 
• • • i pubblicana. 


La presidenza dell’Associa- 
zione nazionale di amicizia 
italo araba ha emesso un do¬ 
cumento con il quale richia¬ 
mando l’attenzione deU’opinio^ 
ne pubblica suU'appelIo rivolto 
al governo nazionale e alle 
Regioni dalla rappresentanza 
delì’OLP in Italia perché si 
dia vita ad un immediato in¬ 
tervento solidaristico e uma¬ 
nitario di assistenza a favo- 


Sono probabili sostituzioni 
anche in seno al consiglio 
delia rivoluzione: .secondo fon¬ 
ti informate sarebbero esclu¬ 
si dal consiglio i capi di 
Stato M.sggiore delle tre ar¬ 
mi e verrebbero sostituiti il 
maggiore Vitor Alves (.sareb¬ 
be nominato ambasciatore a 
Londra) e il generale della 
aeronautica Pinho Freire (gli 
verrebbe affid.ato un’alta ca¬ 


re delle popolazioni palcsti- i rica nelle Azzorre). 


nesi e libanesi vittime della 
guerra nel Libano. • invita 
tutti 1 propri aderenti e sim¬ 
patizzanti nelle regioni, nelle 
province, nei comuni d'Italia 
a farsi sostenitori e ore.aniz- 
z.atori di tale intervento. 


Un altro membro del con¬ 
siglio della rivoluzione che 
potrebbe essere sostituito è i 
il comandante Martins Guer- 
reiro. uno dei più noti ele¬ 
menti di sinistra della ma¬ 
rina militare. 
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Via Oli TaatW, 10 


manifestazione di ma.ssa che 
quest’anno si svolgerà nella 
provincia più occidentale del- ! 
l’isola, Pinar del Rio. j 

Per le vie dell’Avana si ;, 
sono moltiplicate in questi ; 
giorni le bandiere e i car- ; 
telll. Neto è stato ricevuto • 
dalle ma.ssime autorità cuba- | 
ne e da una enorme folla. ' 
e que-sta mobilitazione è ben ! 
comprensibile se si pensa che j 
la partecipazione cuba.na alla • 
guerra contro gli invasori su- I 
sudafricani e zairoti e contro j 
le forze neocolonialiste e se- i 
cessioniste è stata vùvsuta con 
reale partecipazione da tutto 
il popolo. Se migliaia sono 
stati coloro che sono andati 
volontari a combattere in .An¬ 
gola. certamente molti di più 
aono stati coloro che hanno 
chiesto di pKirtire volontari e 
sono dovuti rimanere a casa. 

La visiia di Neto avviene 
proprio quando cominciano a 
tornare a Cuba in buon nu 
mero i soldati cubani che 
hanno combattuto in Angola, 
anche se. come ha detto Fi- 
dei Castro, rimangono sempre 
truppe sufficienti per batte¬ 
re qualsiast tentativo di rivin¬ 
cita delle forze reazionarie. 

■ Contemporaneamente è Ini¬ 
ziato l'aiuto cubano all'AngoIa 
nei settori della vita civile e 
proprio nel suo penultimo nu¬ 
mero il settinvtnale delle for¬ 
ze armate cubane riportava 
un articolo sul contributo dei 
tecnici cubani alla zafra del¬ 
lo zucchero iniziata qualche 
settimana fa, la prima senza 
portoghesi. La visita di Neto 
in una occasione tanto solen¬ 
ne per Cuba è il suggello di 
un'amicizia cementata da una 
lotta comune tanto difficile 
ed è base per gli sviluppi 
della collaborazione tra i due 
paesi. 

g. o. 

• • • 

LISBON.A. 22 

Dopo l’attentato di ieri con¬ 
tro la Casa de .Angola la rap¬ 
presentanza del MPLA a Li¬ 
sbona ha diffu-so ieri sera un 
comunicato nel quale r.i affer¬ 
ma ohe obiettivo dello atten¬ 
tato è quello di impedire che 
SI stabilLscano relazioni diplo¬ 
ma; iche e di cooperazione tra 
i due governi. • . . • 

Il comunicato delMPLA 
esorta inoltre il governo por¬ 
toghese ed i resporusablli po¬ 
litici del paese ad identifica¬ 
re e punire gli ispiratori e 
gli autori delle campagne e 
degli attentati che fomentano 
l’odio tra i due paesi e ad 
a.s.sicurare adeguata protezio¬ 
ne alle istituzioni angolane in 
Portogallo. ... 

•' Da parte portogheèe é In¬ 
tervenuto su questo argomen¬ 
to il presidente del partito 


Drno a Lisbona di un certo ; te Neto ha aggiunto anche 
umero di portoghesi dall’An- : che «alcuni membri del 
ola. ! MPLA fanno propaganda con- 

.A Lisbona è intanto espio- ] tro le decisioni degli organi 


.so oggi un nitro ordigno di¬ 
struggendo gli uffici della 


superiori dalle quali ai.s.ien- 
tono ». 


Dispersa una manifestazione a Vanderbijipark 

La polizia sudafricana 
bastona studenti neri 


JOHANNESBURG. 22 


tato oggi i tassi di interesse 


La radio sudafricana ha an- • ed ha annunciato provvedi 


nunciato oggi che la polizia 
ha disperso con bombe lacri¬ 
mogene un gruppo di 200 stu¬ 
denti africani che manifesta¬ 
vano a Vanderbijipark, 50 chi¬ 
lometri a sud di Johanne¬ 
sburg. La radio ha precisato 


menti atti a ridurre le :m- 1 
portazioni. Il tasso di scoino ' 
aumenta infatti da oggi dei ! 
r8y>9'"<. Gli importatori a- 
vranno poi robbligo. in base ! 
a disposizioni dei ministeri > 
delle Finanze e dell'Ekionomia. i 


che quello di Vanderbijipark i di vincolare fondi, pari al 20'- 
è stato l’unico « incidente » ; delle merci acquistate, in de 
occorso alla riapertura delle , p|«iti speciali per le importa- 
scuole avvenuta stamane. • zioni. 

Stando alle prime notizie ■ il Sudafrica attraversa ora 
gran piarte degli studenti però ; uno dei momenti più difficili 
avrebbero disertato le lezio- ; degli ultimi anni anche per 
ni. Ieri sera incidenti si era- ; il recente rib.as.so del prezzo 


no verificati nuovamente a • deH’oro di cui è grande prò ; 
Soneto dove due scuole sono ' duttore. t 

state date alle fiamme, ! Le riserve sudafricane sono ■ 
Si aggrava intanto ia crisi i calate ad una media di 24.5 ; 
economica sudafricana. Il ga : milioni di rand al'3 settimana» i 
verno, alle prese con un per- j dal 17 marzo scorso. Se questa 1 
sistente deficit della bilancia ; tendenza persistesse le nser : 
dei pagamenti e deciso a non j ve potrebbero e.ssere esaurite i 
svalutare il rand, ha aumen- ‘ in poco più di sci mesi. ; 


Dopo ruccìsione deirambascìatore britannico 

Dirìgenti deiriRA ! 

arrestati in Irlanda i 

DUBLINO. 22 ] II governo di Dublino ha ' 

Migliaia di soldati e di poli- • offerto un compewM di venti- ' 
ziotti conducono la vasta ope- : mila sterline a chi darà m- | 
razione di ricerca degli ucci- ( formazioni atte a portare al- i 
sori di Christopher Ewart- ; la cattura degli uccisori. 


B:ggs. Tambasciatore di Gran 
Breta^a a Dublino assassi¬ 
nato ieri mattina, con una 
mina fatta esplodere sotto 
rautomobiie. Con il diploma¬ 
tico è morta una giovane se¬ 
gretaria. 

. La polizia, che cerca gli 
autori dell’attentato, ha ar¬ 
restato. nella Repubblica d'Ir- 
landa e nelITILster. diversi di¬ 
rigenti del Sin Fein, il parti¬ 
to politico legale deH'I.R.A.; 
nell'Eire soldati e a^nti han¬ 
no avuto ordine di istituire 
blocchi stradali e di interro¬ 
gare 1 simpiatizzanti dei « pro- 
vLsIonal », l'ala estremista del- 
TIRA. 


Nel’^ contea di Fermanagh. • 
neirirlanda del Nord, è stato ) 
arre.stato lersera a tarda ora ; 
I il presidente del Smn Fein j 
I Rory O’Brady. che abita nel- ' 
! la repubblica irlandese. Con ! 
lui era Sean Keenan. che s: , 
ritiene sia membro del consi- j 
giio. l’alto comando, dell’ ! 
«Irish Republican Army». 

Nel corso della giornata la | 
polizia di Dublino aveva del { 
canto suo tratto in arresto il ; 
vice presidente del Sinn Fein j 
David O'Connell. ritenuto ex- | 
capo di stato maggiore dell' | 
I.R.A., e un affiliato dell’or- j 
gonizzazione, Joseph CNeill. I 


BONN. 22. 

I Willy Brandt, presidetite del 
I partito socialdemocratico ed 
' e\ cancelliere, è intervenuto 
nella polemica sulle rivela¬ 
zioni di Schmidt a proposi¬ 
to dell’intesa raggiunta dal 
quattro « grandi » deH’occidefi- 
te — USA, RFT, Gran Bre¬ 
tagna e Francia — per ne¬ 
gare sostegni economici alla 
Italia in caso di partecipa¬ 
zione dei comuiii.sti al gover¬ 
no. Brandt ha preso posi¬ 
zione ieri sera, nel corso di 
un incontro con una delega¬ 
zione di socialisti francesi 
venuti a Bonn per discute¬ 
re la faccenda del berufsver¬ 
bot, dicendo essere a.ssolula- 
mente da e.scludere l’ipotesi 
die Schmidt, cc«i le sue di¬ 
chiarazioni. abbia volino im- 
niischiar.si negli affari intei-- 
ni dell’Italia. L’opinione dei 
france.si era l‘oppo.sio. 

Lo scontro è stato roso pub 
biico poiché questa opinione 
contraria la delegazione fran- 
ce.se l’ha voluta ribadire in 
una conferenza stampa. Il ca¬ 
po della delegazione. Piene 
Mauroy. ha dichiarato che ne¬ 
gare all’Italia ulteriori aiuti 
se i comunisti andassero al 
governo rappresenterebbe una 
inaccettabile interlerenza nel¬ 
le que.stioni interne. Ha ag¬ 
giunto che se quanto ha di¬ 
chiarato Schmidt a proposi¬ 
to di una intesa fra Stati 
Uniti. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia e RFT risponde a verità, 
ci si trova di fronte a una 
jxilitica atlantica che e-jui- 
varrebbe ad un neocolonia- 
iLsmo. Cia.scun paese — ha 
detto Mauroy — deve es.se- 
re libero di prendere da solo 
le sue decisioni politiche. 

A Bonn, intanto, la questio¬ 
ne delle « riserve » occiden¬ 
tali per aiuti ecciiomici all’I¬ 
talia hanno acquistato oggi 
contorni più netti di politi¬ 
ca interna. Il ministro de¬ 
gli e.steri Gen.scher ha invita¬ 
to a chiudere la controversia 
di politica interna tedo.=^'a ed 
evitare di fare di problemi 
concernenti i rapporti con gli 
altri paesi della CEE moti¬ 
vi di campagna elettorale, 
ma .si susseguono le prc.se 
di posizione deH’opposizione 
cristiano-democratica contro 11 
cancelliere. 

Gerhard Stoltenberg. il ca¬ 
po del governo regionale del¬ 
lo Schleswig Holstein (d.c.i ha 
qualificato le dichiarazioni di 
Schmidt come un’offesa non 
soltanto airitalia. ma a tutti 
gii altri alleati occidentali. 

Vari commentatori tedeschi 
d’altra parte sottolineano co¬ 
me. in periodo di campagna 
elettorale. Schmidt sia natu¬ 
ralmente portato a dare di¬ 
mostrazioni deirnwersione al 
comuniSmo del suo partito 
in quanto 1 cristiano-demo¬ 
cratici hanno imperniato la 
loro campagna .sul motto «li¬ 
bertà o socialismo». 

Sulla stampa della RFl’, Sch¬ 
midt comunque trova il più 
aperto sastegno condilo da 
tirate antiltaliane. Ed c .‘Signi¬ 
ficativo che questo sastegno 
gli venga in particolare da¬ 
gli organi più conscrvaiuri, 
impegnati eia (come Dir ÌVelt) 
in una violenta campagna e- 
letterale proCDU e ami SPD. 

« Ncai è stato un capolavoro 
di diplomazia » scrive la Slut- 
tgiirter Zettiing. aggiungendo: 
Tuttavia questa ferita può a 
ha fatto altro che dire la 
verità. E colui il quale di¬ 
ce !a verità non può avere 
agito in maniera compieta- 
mente sbagliata. Non ci ac¬ 
cade di a.scoltare. dalla boc¬ 
ca degli uomini politici, la 
verità COSI spesso da dover 
immediatamente levare alte 
grida perché uno di essi ha 
rinunciato, per dire questa 
verità, alle preca-jzioni dipla 
maliche. E’ nella natura del¬ 
la verità provocare ferite. 
Tuttavia questa ferita p.ò a 
vere delle virtù se es.sa di- 
•strugee illusioni e permette 
di trarre conseguenze». 

Per la Frankfurter Allge- 
meinc Zettung le dichiaraz.o- 
ni del cancelliere non posso¬ 
no essere giudicate come com¬ 
pletamente irragioneTOli: «In¬ 
fatti si è dimenticato quel¬ 
lo che un’Italia ascillante ver¬ 
so il comuniSmo potrebbe 
rappresentare per l’Europa li¬ 
bera. Con o senza Berlinguer 
il comuniSmo, con la sua vi¬ 
rulenza quasi religiosa e le 
sue ambigue strategie, rima¬ 
ne una minaccia per il mon¬ 
do libero ». 

• O • 

P.ARIGI. 22 

Rispondendo aH’api^llo del 
PCF. cui si era a.ssociata an 
che Torganizzazione sindaca¬ 
le CGT. migliaia e miglia..a 
di parigini sono sfilati oggi 
in corteo lungo i Grand Bovi 
levards manifestando « per il 
rispetto delia .sovranità de. 
popoli, contro la cospirazione i 
d; Portorico»'. Illu-slrando sul j 
VHumanité di stamani il si- ; 
gnif'.cato della manifesiazio 
ne. ;1 compagno Roland l/c- \ 
roy afferma che «i rappre- | 
.sentanti di quattro potenze ] 
imperialiste hanno deciso in 
sieme d: esercitare una pres 1 
sione inammissibile contro un ! 
popolo» (quello italiano) e ' 
denuncia il Latto che Gi- ■ 
scard D’Etaing si .sia «assun¬ 
to la responsabilità di impe- I 
gnare ìa Francia su questa i 
via ». « Il ricatto internazlo- j 
naie utilizzato come mezzo di j 
governo: questa è l'odiosa i 
realtà », aggiunge il quotidia¬ 
no del PCF. 

Come si è detto, rinvilo dei 
comunisti francesi è stato rac¬ 
colto da migliaia di cittadini, 
che si .sono riu-ìiti in Place 
de la Republique. muovendo 
poi in corteo. 


Governo 

! riferimento ai problemi delle 
i nomine negli enti pubblici, so- 
! prattutto ma non soltanto qucl- 
j li economici, che vanno sot- 
j tratti aH’arbitrio dcll’e.secuti- 
■ vo e quindi sotloiw.sii al con- 
1 Irollo parlamentare, toglien¬ 
doli ai metodi del sottogover¬ 
no e della lottizzazione; 3) dal¬ 
la comjKisizione e dalla .strut¬ 
tura del governo, cioè dalla 
scelta degli uomini, dal iiu- 
niero dei ministeri, dalia svel 
I tozza e dalla efficienza del 
I funzionamento; 1) dalla poli¬ 
tica internazionale, die è di 
! grande attualità do{X) le di¬ 
chiarazioni di Sdimidt, 

Illustrando nelle sue linee 
generali l’atteggiamento del 
PCI, Chiuromonte afferma, 
tra l’altro, che i comunisti 
sono disposti «« esumiìiare le 
questioni che possano risolve¬ 
re la crisi a condiiiione che 
si tratti alta pari e si cerchi¬ 
no insieme le soluzioni dei 
problemi più drammatici, sia 
pure non avendo quel gover¬ 
no che auspichiamo; ma l'in¬ 
contro collegiale — ribadi¬ 
sce — deve essere alla pari, 
senza stabilire in modo pre¬ 
giudiziale chi sta aU'opposi- 
zione e chi no. In questo caso 
starno pionti a dure il nostro 
contributo ». I coiministi non 
sono contrai! in linea di prin¬ 
cipio all'asten.sione. « Ma — 
o.-i.serva Chiaromonte — su 
che cosa dovremmo astenerci, 
sul fatto di fare il ciovenio'.’ ». 

Comunque, per giungere al¬ 
la eventuale decisione di a- 
stensione, i ca.si sono due; 1) 
una astensione trattata dai 
partiti. Se le condizioni sono 
soddisfacenti per un 60 o 70 
per cento, il PCI si astiene 
ma trattando. Entrerebbe eo- 
si. siu pure in un certo mo¬ 
do, a far parte della maggio¬ 
ranza. Il PCI non ha niente 
in contrario a trattare, ma lo 
vogliono gli altri?: 2) il go 
verno viene in Parlamento e 
chiede ai parliti, e.seludendo 
naturalmente il MSI. di e.spri- 
inere un giudizio aiil prò 
granulia. 

Pro.ieguendo sul filo di que¬ 
sto diseoi.so. Cliiaromome ri¬ 
corda poi die :1 PCI non è 
mai stato per la politica del 
lutto o niente. « Il PCI — af- 
feriiia — non ha mai avuto 
questa posizione, anzi pensia¬ 
mo che ci possa es.sete un pe¬ 
riodo durante il quale conti¬ 
nui a sviltippurst un rappor¬ 
to di unità nelle regioni, nette 
province, nei comuni. In que¬ 
sto periodo si possono modi¬ 
ficare anche le posizioni de¬ 
gli altri partiti. C'è nuche la 
fondata speranza che. si con¬ 
solidi un quadro internazio¬ 
nale che favorisca l'uinnza- 
ta democratica de! nostro 
Paese. Il PCI farà di tutto, 
quindi, perché si formi un 
governo, nella misura delle 
sue possibilità ». In ogni ca¬ 
so. però, oc-corrono dei fatti 
nuovi, poiché « non si può 
chiedere al PCI di avallare 
una situazione analoga al 
passato». Concludendo. Chia 
romonte afferma: « A'ou ab¬ 
biamo abbandonato la pro¬ 
posta di partecipazione a! 
governo, bisogna arrivare li; 
ma arrivarci subito non di¬ 
pende solo da noi. Il PCI 
può accettare soluzioni par¬ 
ziali, purché vadano in quel¬ 
la direzione » 

A conclusione deile con- 
suUazion' di Andreoiti. nel¬ 
lo tardo serata di ieri è stato 
ricevuta la delegazione dei 
PCj (Berlinguer. Natta. Per- 
na). Po; il p.re.sidenle .nca- 
rieato ha avuto un lungo in 
contro con i rappre.semanti 
del suo partito (Zaccagnini. 
Galloni. Piccoli. Bartolomei). 
Soltanto alle 23. Zacengmni 
ha fatto brevi dichiarazioni’ 

« Dopo chc gli altri partiti 
avranno fatto conoscere le tu¬ 
ro osservazioni — ha detto — 
CI rivedremo nuovamente con 
fon. Andrcotli per una valli- 
tiizione di insieme della situa¬ 
zione ». Un giornalista ha as 
servato: l.i situazione che .si 
va profilando mette in dub 
bio la validità della sua leo 
ria sulla distinzione de: ruoli 
tra maggioranza e oppasizio 
ne; infait;. .se i eomunist: vo¬ 
teranno contro il monrx’olore 
.-.orretto dalie astensioni, la 
maggioranza non ci sarà, pei 
ciò senza l’astensione dei co i 
munLsti un governo non .si può ! 
fare; lei che ne pen.sa? Zac- ; 
caglimi s: è limitato a dire; ! 
« Esamineremo la situazione | 
al momento opportuno, quan¬ 
do si orescnterà ». \ 

Oggi Zaccagnini .si ineon \ 
trerà con Craxi. segretario del i 
PSI. .Andreotti. da! canto suo. • 
non ha escluso di potarsi re- j 
care nuovamente da I/cone. ; 
per riferirgli. 

L’INCONTRO COL PSI ^ 

conda tornata degl: incontri ‘ 
bilaterali de: presidente in¬ 
caricato si era aperta, po- ' 
co dopo le li d: ieri mattina. ' 
con il colloquio tra .Andreot- • 
ti e la delegazione .socialista ; 
guidata dal segretario Betti- ; 
no Craxi. L'incontro si è prò- J 
tratto per poco meno di . 
un’ora e mezzo. .AI termine. : 
Craxi ha anzitutto rilevato i 
d: avere « constatato con ' 
piacere che il presidente in- • 
caricato mostra di condivi¬ 
dere il rifiuto che st deve op- ! 
porr^ ad ogni interferenza o - 
indebita pressione negli af- [ 
fari interni del nostro Pae- [ 
se, da qualunque parie esse i 
provengano, più grave se prò- | 
vengono da paesi amici e al- ; 
leali » Quanto ai vo’.uminaso ' 
programma consegnatogli po- ; 
co prima dalì’on. .Andreotti. , 
Bettino Craxi ho detto che , 
e&.so verrà e.s,iminato «con | 
tutto l'interesse e con tutto j 
il rispetto che merita » dal j 
la Direzione socialista, con- l 
vocata per oggi E’ in quell.i * 
.sede che i .sociali.st; formu- 
leranno il loro giudizio e an j 
che « una valutazione cnm- 
plessiva degli aspetti prò- '< 
grammatici e politici del ten- i 
tativo in corso ». 

Il segretario del PSI ha ' 
tuttavia sin da ora ribadito ' 
polemicamente le conclasionl ' 
cui era pervenuta già mer- ! 
coledi sera la direzione so- j 
cialista: « .Voi auspichiamo I 
che, di fronte al rifiuto della ! 
DC di accedere all’idea di ' 
un governo di emergenza — ' 
ha detto, fornendo cosi, tra i 
l’altro, una indicazione tra- ! 
sparente sulle conclusioni del 1 
nuovo Incontro con .Andreot- , 
ti — sia possibile arrivare ad j 
un atteggiamento comune di » 
tutti l partiti che tate prò • 


posta non hanno pregiudizial¬ 
mente rifiutato». • 

Craxi ha infine fatto rife¬ 
rimento ad alcune « inesat¬ 
te » interpretazioni della po¬ 
sizione sociollsta. « Ribadisco 
— ha affermato — che pren¬ 
deremo le nostre decisioni in 
piena (lutonomia. Ci assume¬ 
remo le nostre responsabili¬ 
tà nel modo che riterremo 
giusto. Decideremo senza at¬ 
tendere le decisioni di altri ». 

A un prassimo Incontro tra 
Craxi e il segretario della 
DC Benigno Zaccagnini ha 
accennato poco dopo il vice 
capogruppo dei deputati del 
PSI Giiuseppe Di Vagno. il 
quale ha onclie dato per pro¬ 
babile un nuovo incontro bi¬ 
laterale con Andreotti dopo 
la riunione della Direzione 
socialista. Quanto alla pro¬ 
spettiva di incontri collegia¬ 
li formulata nei giorni s*:orsl 
dai soi-iolisti. Di Vagno ha 
aggiunto che, « pur non esclu¬ 
dendo l'ipotesi, per ora in¬ 
contri non ne sono previsti; 
semplicemente, con Andreot¬ 
ti non se ne è parlato ». 


: GLI ALTRI COLLOQUI^,. 3,,. 

. ta poi la volta dei socialde- 
I inocratici. .A Saragai natcuni 
I punti » del progetto di prò- 
j granima sono parsi, già ad 
' una pniiia .scor.sa, « interes- 
' santi». E anche tali da crea- 
I re le condizioni per andate 
) oltre un eventuale inonoco- 
' loie de e oltre l’aslensione 
I del PSDl?. gli lian chiesto i 
I giornaH.sti ricordando la du- 
, ra smentita data Faltra .sera 
I dal aegietario socialdeniocra- 
' Ileo all’ipote.si di un voto fa- 
I vorevole del PSDI ad un go- 
I verno tutto democristiano 
I La nspo.st.i è stata mterlo- 
, ciilona; « Intanto — ha dot- 
I lo Saragat — il piohtcma del- 
I la foimula non è risolto, nè 
' allo stato delle cose risulta 
e-sere una soluzione definiti- 
j va. Quanto alt'utteggiumen- 

10 de! PSni, que.s'tó è un 
problema su cui deciderà do- 
uiaui la direzione». Ma l’on. 
Proti ha subito aggiunto: 

« à/i vaie estremamente im¬ 
probabile che noi si possa 
votare, se si giungerà ad an 
voto, in favore di un mono¬ 
colore .iiiilreotti ». Ijii .serie 
<ieg!i incontri deila mattina¬ 
ta e stata conclusii,dai rap¬ 
presentanti della SVP che. 
alla fine del colloquio con 
Andreotti. hanno lomentato 
ra.‘isenza dalla liozzm di pro- 

1 uramnii de: :■ nostri problemi 
I specifici ». Il che tuttavia 
I non parrebbe mutare l’orien- 
fainento della piccola forma- 
I zione alto atesina di votare 
I a Livore di un eventuale go- 
' verno .Andreotti. 
j Nel iiomerlggio le consulta- 
I zioni .sono r,picse con i re- 
i pubblicani. « Il discorso — 

! ha poi detto il segretario del 
' FRI. Oddo Biasini — non si 
' è limitato ad un primo esa- 
I me del pnnjramma ma ha 
toccalo anche la questione 
; delta formula; abbiamo l'im¬ 
pressione che si marci verso 

11 monocolore », Quale atteg¬ 
giamento adotterebbe in que¬ 
sto caso il PRI?, gli è stato 
chiesto. « Cercheremo di non 
accrescere te difficoltà: un 
governo al Paese deve essere 
dato », ha risposto Biasini. 

[ Mugori con il voto favore¬ 
vole del PRI? « Xon ho detto 
questo », ho replicalo il -se¬ 
gretario repubblicano, con¬ 
fermando rimpre.ss:one di 
un orientamento per l’asten¬ 
sione. 

A Ugo la Malfa, che dopo 
la conclusione del primo in¬ 
contro con Andreotti aveva 
detto che il presidente inca¬ 
ricato ce l’avrebbe fatto in 
ogni caso a formare il gover¬ 
no {» anche se non so quali 
sono i casi ». aveva aggiunto 
.sorrìdendo), è stato chiesto 
se fas.se ancoro dello stesso 
parere. « Penso di .li — ha 
rispasto il prc.sidente del 
PRI — non so che cosa al¬ 
tro potrebbe accadere ». Cir¬ 
ca il giudizio ufficiale dei 
repubblicani sul progromma. 
e.s.so non verrà oggi dal Con¬ 
siglio Nazionale del partito. 

Il CN delegherà la .segrete¬ 
ria ad esprimere, probabil¬ 
mente domani, una valuta¬ 
zione delia bozza program¬ 
matica. 

Di « alcune possibilità di 
utile confronto» ha parlato, 
a! termine del .successivo col¬ 
loquio. il .segretario del PLI, 
Valerlo Zanone. Gli è stato 
allora chiesto se questa prima 
e non negativa valutazione 
delle propaste del presidente 
incaricato pas.^a preludere a 
una decisione quanto meno di 
H.stcnsione. « E' quel che di¬ 
scuterà mercoledì prossimo la 
Direzione del partito — ha ri- 
■sposlo Zanone — sulla base di 
un più attento esame della 
bozza e sulla scorta, speriamo, 
di e’ementi chiarificatori del¬ 
la formuua di coalizione che 
dovrebbe sostenere il proget¬ 
tato monocolore e che ci è 
oggi del tutto incognita, se 
non vogliamo dire che et ap¬ 
pare strana ». 

Festival 

t: di ristoro oltre a quindici 
bar. Per tutto il periodo ce'" 
Festival .saranno im.negnst!. 
per assicurare che tutto iur. 
zioni per il meglio, diocinii 
!a compagni 

Un posto fondamentale, co¬ 
me è ovvio, lo avra.ino ; di- 
b.attiti. le tavole rotonde, i 
convegni .su temi sperifici e 
le manifestazioni di mas.-=,\ 
ifra cui, in particolare .quel¬ 
la conclusiva cui par*ccip-ìrà 
il compagno Berlinguer). 

Da questo punto di vi.'-ta. 
ha precLsato 'Trivelh, i filon 
tondamentali saranno tre; : 
problemi del governo dei pae- 
.■:e. quelli della vita associa¬ 
tiva e culturale, gli aspetti 
della attualità internazionale. 
Ecco quindi i dibattiti .sulla 
riforma dell'informazione e ^ 
auila R.AI-TV; la tavola ro¬ 
tonda sui problemi dell’eco¬ 
nomia con Chiaromonte; quel 
la sulle istituzioni con Nat¬ 
ta. Perna e probabilmente i! 
presidente della Camere In- 
grao; la manifestazione sul , 
trentennale della Repubblica, j 
con Amendola. Beninteso, ad 
ognuna di queste iniziative 
{jarteciperanno esponenti di 
altre forze politiche, secondo 
quelle caratteristiche di aper¬ 
tura che sono ormai tradi¬ 
zionali dei Festival dclfUnità, 
occa.sioni di confronto e di 
dibattito ormai consuete, in 
particolare negli ultimi anni. 

Per quel che riguarda l pro¬ 
blemi internazionali, dice an¬ 
cora Trivelli, .saranno al cen¬ 
tro dell’attenzione quelli del ‘ 


bacino del Mediterraneo e 
quelli del cosiddetto « euro¬ 
comunismo» e più in gene¬ 
rale dèlio sviluppo e delle 
prospettive dell’Europa occi¬ 
dentale. 

Questo, in appro.s.slmatlva 
sintesi, quel clic finora si sa 
sui Festival. 

Una domanda sorge spon¬ 
tanea. ed infatti è stata va¬ 
riamente ripresa durante la 
conferenza stampa: percliè 
Napoli? Nessuno si meravi¬ 
glierà di sentire che solo due 
o tre anni fa p.irlaie di un 
Festival nazionale deH’Unità 

— con Timmensa mole di prt)- 
blemi che comporta, con l’ec- 
cczlonalc Impegno politico o 
organizzativo che rende ne- 
ce.ssario — da faro .i Napoli 
sarebbe stato quasi una fol¬ 
lia. li Festival, dunque, é an¬ 
che una dimostrazione con¬ 
creta. una delle più evidenti 
e clamorose, di quanto siano 
cambiate le case a Napoli o 
nell’intero Mezzogiorno. E’, in- 
.somma, il frutto di un prc\T.s- 
so politico tutt’altro die con- 
clii.^o che ha portato i comu- 
nusti alla guida della città e 
al clamoroso succes.so eletto¬ 
rale del 20 giugno (40,8 per 
cento). E' un segno, quindi, 
questo Festival d' un Nlezzo- 
giorno e di una Napoli che, 
nonostante tutto, .sono cre¬ 
sciuti e chiedono di contare 
di più, di non essere più le.- 
.sciati fuori dai procc.s.si di 
sviluppo del pae.se. Naturale, 
quintii, clic la teiiiat.ca me 
ridionalistica sia centrale nel 
Festival, e *ia ripiova anche 
in alcune delle iniizative cul¬ 
turali previste (imo spett i 
colo su Scotellaro. una mo 
.stra di omaggio a Levi o 
altro). 

Un’altra domanda: o in giM- 
do, la Napoli di oggi, di aspi- 
tare una manife.stazione c-ur.e 
il Festival? L’interrog uivo 
non è suiXTfluo. se ci .si ,i 
ferisce anche, i>er fare iin 
esempio, alla .struttura ricci 
tiva della città, olla carenzo 
di certe attrezzature « Noi 
crediamo — dice Ocrcmicca 

— che la città riceverà un 
gro.ssissimo contributo dal Fe¬ 
stival. Ci sarà, chiaramente, 
un vero c proprio boom del 
turismo. Centinaia di migliala 
di cittadini, di lavoratori af¬ 
fluiranno a Napoli per il Fe¬ 
stival. ma. certo, non si la- 
sceranno sfuggire l’occasione 
per visitare la città, per fare 
una scappata a Ischia, a Ca¬ 
pri o a Pompei o per man¬ 
giare la pizza in un localo 
caratteristico. E poi la città 
ixitrà ' finalmente riappio 
prinrsl di una struttura ora 
abbandonata e fatùscente co 
me la Mostra d’Oltreinarc. che 
noi porteremo a un livello di 
fruibilità die probabilmente 
non ha mai avuto ». 

E’ perfino .superiIlio aggiun 
gere che la « grande occasio 
ne» del Festival ha già .sol¬ 
lecitato non solo un enorme 
impegno di mobilitazione In 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito. ma anche grande inte¬ 
resse e attesa in tutta la cit¬ 
tà. In una città casi diver- 
.sa da come, appena pochi an 
ni fa. la volevano 1 ben poco 
preveggenti strateghi del di- 
.sordine e deireverslone. 

Informazione 

ciso di chiederne la gcsticmc 
in cooperativa. 

-Aira-ssemblea di Cagliari, 
alla quale per il PCI erano 
pre.sentl i compagni Mario Bi- 
rardi e Andrea Raggio, rl- 
.spettivamente segretario re¬ 
gionale e capo gruppo comu¬ 
nista airAsscmblca. è stata 
anche di.scus.sa la opportunità 
di costituire un centro stam¬ 
pa regionale aperto a tutte 
le i.stanze delle forze politi¬ 
che. .sindacali e sociali del¬ 
l’Isola. E’ stato infine denun¬ 
ciato il nuovo atto di arro¬ 
ganza editoriale che ha por¬ 
tato alla sostituzione del di¬ 
rettore della Nuova Sardegna, 
appartenente a Nino Rovelli, 
proprietario della SIR. con 
ramministratore unico della 
società in dispregio delle nor¬ 
me contrattuali. 

Una rappresentanza di ti¬ 
pografi dell’Auanfi, ha da 
to luogo ieri .sera ad una 
manifestazione davanti alla 
sede del PSI per sollecitare 
una definizione de: problemi 
relativi alla ristrutturazione 
del Quotidiano socialista. 

In generale ia giornata na¬ 
zionale di lotta ha posto l’esi¬ 
genza di una più Incisiva 
azione che tenda ad ottenere 
dal governo e dal parlamen¬ 
to. sospendendo subito i li¬ 
cenziamenti minaccia;:, mi¬ 
sure che non siano di pura 
3.s.sistenza ma di ri-struttura- 
zione e rLsanamento capaci 
di garantire, attraverso il con¬ 
trollo pubblico .sulla destina¬ 
zione e l’uso del fondi, una 
informazione qualitativamen¬ 
te migliore, pluralistica, no!- 
rintere.s.se della collettività. 


Oggi il Cofi.sìg]ìo 
di amministrazione 
della RAI TV 

Oggi si riunirà il Consiglio 
di ammin.£traz:one della Rai. 
Frattanto len ha concluso i 
propri lavori, dopo numerose 
sedute che si protraevano fin 
dalla scorsa settimana, sotto 
la preside.nza di Orsello. vice¬ 
presidente della Rai, l’appo¬ 
sita Commissione Lstruttona 
per le proposte relative alle 
nomine dei supporti e delle 
sedi, costituita dai consiglie¬ 
ri Orsello. Bolacchì. Compas¬ 
so. D’Amico. Ferrara e Gre- 
gori. I.a commi-ssione. a quan¬ 
to si apprende, nel conclu¬ 
dere 1 propri lavori ha espres¬ 
so la propria soddisfaz.one 
per il fatto di poter presen¬ 
tare al Consiglio soluzioni 
unanimi per tutti 1 problem. 
esaminati. 
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